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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« Jimmy Reagan» 
che parla 
come Rambo 
di ANIELLO COPPOLA "~" 

CI LI STATI Uniti, se ci si at-
^* tiene ai fatti, hanno deci
so di rispondere al terrorismo 
di cui sono stati e sono vittime 
in Libano più con la diploma-
zia che con la violenza scate
nata alla cieca. Almeno per 
ora. Nessuno però può esclu
dere che questa superpotenza 
dalle smisurate capacità di
struttive arrivi a scatenare 
una rappresaglia. 

I fatti, comunque, non sono 
tutto. Contano anche le parole 
come quelle che Ronald Rea
gan ha pronunciato lunedì 
scorso contro «una confedera
zione di Stati terroristi», con
tro «la nuova versione interna
zionale dell'anonima assassi
ni», che abbraccia realtà asso
lutamente non assimilabili 
sotto tali epiteti e, in ogni ca
so, assai diverse tra loro come 
l'Iran e la Corea del Nord, la 
Libia e Cuba, fino a quell'im
mancabile protagonista della 
Raranoia presidenziale che è il 

licaragua, vittima in verità 
del terrorismo di stato yan
kee. Quando un uomo che ha le 
responsabilità del presidente 
degli Stati Uniti arriva a que
sti eccessi verbali è lecito te» 
mere il pericolo di eccessi ma
teriali. 

Ma facciamo anche l'ipote
si più ottimistica, e cioè che 
l'uomo della Casa Bianca, co
me scrivono i columnists che 
lo incitano a menare le mani a 
casaccio, stia abbaiando pro
prio perché non vuole morde
re, sperando in tal modo di 
placare gli estremisti che lo 
chiamano «Jimmy Reagan» 
per rinfacciargli l'impotenza 
che cinque anni fa egli stesso 
rinfacciava al suo predecesso
re.-Ebbene, anche in questa 
Ipotest, mettere tutto nello 
stesso sacco è controprodu
cente oltre che scorretto. Per 
non parlare dell'immoralità 
con cuf la paura del terrori
smo viene usata per contrab
bandare l'attacco al Nicara
gua. 

A che cosa serve catalogare 
come terroristi un'accozza
glia di paesi (tra i quali, fino a 
qualche settimna fa, figurava 
anche la Siria), che hanno in 
comune una sola cosa, l'ostili
tà degli Stati Uniti? Il terrori
smo io si combatte non facen
do diventare grìgi tutti i gatti, 
ma individuandone le numero
se, complesse e contradditto
rie specificità. Che cosa ha a 
che fare, ad esempio, il terro
rismo armeno che mira a ven
dicare il genocidio compiuto 
dai turchi settantanni fa. col 
terrorismo basco, col terrori
smo del «partito di dio», col 
terrorismo che ancora è pre
sente in più di un paese latino-
americano? In ognuno di que
sti gruppi che sequestrano 
ostaggi ignari, uccidono gente 
presa a caso, distruggono ae
rei di una nazionalità odiata, a 
prescindere da chi siano i pas
seggeri. si esprime — e sem
pre in forme diverse e pecu
liari — una malattia endemi
ca dei nostri tempi: la crisi 
della politica come strumento 
per muovere e rendere consa
pevoli le grandi masse, l'idea 
che la violenza indiscriminata 
contro vittime innocenti e iw-
consapevoli sia e possa essere 
l'unica forma di affermazione 
politica. 

Del resto, se gli Stati Uniti 
sono riusciti a far tornare a 
casa i 39 sequestrati di Beirut. 
lo devono alla capacità di di
stinguere e di far politica nel
l'intrico libanese e mediorien
tale, di prendere, coscienza 
delle differenze esistenti tra 
Amai e il «partito di dio», di 
capire che perfino nell'Iran 
c'erano e ci sono forze che non 
condividono il delirante fana
tismo degli ultras, di ricono
scere che la Siria — contro la 
quale era stata impostata tut
ta l'operazione libanese — 
non era necessariamente osti
le agli americani. Ma in Liba
no gli Stati Uniti hanno impa
rato anche che i marines non 
sono sempre e dappertutto lo 
strumento migliore per affer
mare la presenza della ban
diera a stelle e strisce e che le 
cannonate della New Jersey 
sparate nel mucchio non ser
vono, non diciamo a puntella
re un Gem'ayel, ma neppure a 
ritardare il ritiro delle truppe 
speciali americane - seguito, 
proprio oggi, dall'appello alla 
partenza di tutti i civili con 
passaporto, statunitense. 

In Mediò Oriente, purché lo 
vogliano, gli americani posso
no imparare anche altre cose, 
in materia di terrorismo. Chi 
meglio di loro può ricordare 
che lo Stato di Israele è nato 
proprio dal terrorismo, tanto 
e vero che i suoi promotori so
no saliti ai vertici del gover
no? Dunque, anche in questo 
campo bisogna distinguere e 
serve a poco liquidare con l'e
tichetta di terrorismo il movi
mento che lotta per assicura
re una entità statale ai pale
stinesi, prime vittime del ter
rorismo israeliano. In Medio 
Oriente gli americani potreb
bero imparare che lo schema 
politico tipicamente reaga-
niano, che riduce ogni proble
ma e ogni contrasto allo scon
tro tra Stati Uniti e Urss, tra 
Occidente e Oriente, non fun
ziona. •--• - •--. 

L'esperienza, tuttavia, di
mostra che per gli americani 
non è facile distinguere, co
gliere > le peculiarità delle 
complesse. situazioni che si 
trovano a fronteggiare da 
§uando la vittoria nella secon-

a guerra mondiale ne ha fat
to una potenza dagli interessi 
Iilanetari. Non capirono che la 
oro presenza nel Sud-Est 

asiatico poteva avere un corso 
meno tragico se avessero ac
colto l'appello di Ho Chi Minh 
a sostenere la lotta di libera
zione nazionale e anticolonia
le del popolo vietnamita con
tro le ormai velleitarie prete
se imperiali della Francia. Ma 
come non capirono la rivolu
zione vietnamita, così non ca
pirono quella cinese e ci sono 
voluti più di vent'anni per in
tendere che era meglio rico
noscere che negare 1 esistenza 
del paese più popolato del 
mondo. 

Non c'è quindi da stupirsi 
troppo se Reagan, che pure ha 
visitato la «Grande muraglia», 
pensi di potersi difendere dal 
terrorismo facendo di tutt'er-
ba un fascio e denunciando al 
mondo come terroristi tutti i 
nemici dell'America. Tutta
via. da quando la politica non 
la fanno più gli stregoni, gli 
esorcismi non sono più una po
litica. 

Congresso: convocati Ce e Ccc 

La Direzione 
fa propria 

la proposta 
di Natta 

Tortorella 
scrive sul 
libro di 

Schiavone 
Come sono stati gli ultimi 
dieci, anzi gli ultimi dodici 
anni del Pei? Sono stati anni 
segnati soprattutto da limiti 
o si è trattato di una fase di 
avanzamento e di rinnova
mento da rileggere per pen
sare al futuro? Su questo ar
gomento interviene Aldo 
Tortorella, membro della se
greteria del partito, in rispo
sta al saggio di Aldo Schia
vone, direttore della Fonda
zione Gramsci di Roma, che 
Laterza ha pubblicato con 11 
titolo «Per 11 nuovo Pel». 

. A PAG. 4 

ROMA — E stato comuni
cato ieri sera che la Dire
zione del Pei, riunitasi per 
tutta la giornata, ha con
vocato per 1 giorni 22'è 23 
luglio il Comitato centrale 
e la Commissione centrale 
di controllo del partito. E 
stata approvata la propo
sta del segretario del parti
to Alessandro Natta che 
chiede al Ce e alla Ccc la 
convocazione del congres
so del Pei in una data, che 
sarà successivamente sta
bilita, entro la primavera 
del 1906. Le novità della si
tuazione nazionale e inter
nazionale impongono una 
analisi e una riflessione di 
fondo sulle esperienze 
compiute in questi anni, 
sulle prospettive politiche 
e sulle questioni del parti
to; richiedono una discus
sione aperta e decisioni di 
portata congressuale: 

Come si desume dal co* 
munieato, la Direzione ha 
considerato opportuna la 

: (Segue in ultima) 

li Congresso della Cisl si avvia alla conclusione 

Marini critica il governo 
e fa un appello all'unità 

Per la prima volta nel dibattito è risuonata la denuncia delle inadempienze allo stesso accordo 
del 14 febbraio - La replica di Camiti - Oggi la Confìndustria presenta il suo piano economico 

Craxi: non aumentano 
le tasse, le tariffe sì 

La pubblicità televisiva e le giunte al centro del contenzioso tra 
De e Psi - La cronaca del vertice - CI vuole il sindaco di Roma 

Ventiquattrore dopo 11 primo vertice tra i 
«cinque» Craxi ha voluto smentire le ipotesi 
(ventilate da Gorla) di una nuova stangata 
fiscale: non è.questa la linea del governo — 
ha detto — che prevede Invece la revisione 
delle aliquote Irpef per 1*86. Pienamente con
fermata e Invece la prospettiva delia stanga
ta tariffaria, anche se Craxi ha tentato di 
minimizzarla parlando di «normali aggiusta
menti nell'ambito del tasso programmato di 
inflazione*. Informazioni di prima mano sul 
vertice dell'altra sera a Palazzo Chigi confer
mano comùnque che i temi principali del 
contenzioso tra De e Psi rimangono quelli 
dell'emittenza radio-televisiva (pubblica e 
privata) e dell'estensione del pentapartito In 
periferia. De Mita sembra aver strappato un 

Impegno di Craxi su quest'ultimo tema, ma il 
presidente del Consiglio chiede in cambio 
un'intesa che accetti Usuo punto di vista nel
la ripartizione della pubblicità tra tv pubbli
ca e private. L'allungamento del tempi della 
verifica servirebbe quindi anche ad accertare 
nei fatti le reciproche intenzioni. L'anda
mento del confronto sembra lasciare abba
stanza irritati 1 repubblicani, mentre Longo 
si affretta a rivendicare sindaci anche per il 
Psdl. Nella De gli eletti di Ci presentono 11 
conto: Mlchellnl ha avanzato la sua candida-
tura a sindaco di Roma. 

I SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA. GIOVANNI 
FASANEUA, 

ANTONIO ZOLLO A PAG. 3 

Franco Marini ha fatto Ieri 
al Congresso Cisl, giunto nel
la sua fase finale, 11 discorso 
d'investitura, anche se la sua 
nomina a segretario genera
le avrà. luogo nei prossimi 
giorni. È stato un intervento, 
molto - applaudito, teso a 
chiarire la linea delia Cisl e a 
ridefinire le basi per la ripre
sa del processo unitario con 
Cgll e UH. È da registrare il 
fatto che. forse per la prima 
volta in questo Congresso, 
Franco Marini ha mosso le 
critiche del sindacato al go
verno a proposito, ad esem-
[>lo, delle Inadempienze circa 
1 famoso accordo del 14 feb

braio. Quell'accordo, infatti, 
è stato applicato per quanto 
riguarda 11 taglio del punti di 
scala mobile, ma non, ad 
esempio, per quanto riguar
da gli Impegni assunti per 
l'occupazione. E Marini non 
se ne è scordato. Un altro 

Bunto-chiave del discorso di 
larlnl ha riguardato una ri-

definizione della concerta* 
zione con governo e impren
ditori e una Importante sot
tolineatura delle necessità di 
riprendere 11 controllo del 
mutamenti avvenuti nel 
mondo del lavoro, una ripre
sa Insomma del potere di 
contrattazione da parte del 
movimento sindacale. La 
giornata congressuale è sta
ta anche dominata dalla «re
plica» di Pierre Camiti che è 
stato comunque eletto «a vi-. 
ta» membro del Consiglio ge
nerale della Cisl. Apprezza
menti all'impostazione data 
da Franco Marini sono ve
nuti in particolare da Lucia
no Lama. Infine, un Illustre 
«padre» del sindacalismo ita
liano, Vittorio Foa, ha rila
sciato una intervista al no
stro giornale per commenta
re questo Congresso della 
Cisl. «Si è conclusa l'era Car-
nltl», dice in sostanza Vitto
rio Foa. Oggi Intanto la Con
fìndustria presenta 11 suo 
plano economico. . 

SERVIZI DI PASQUALE CASCEUA E BRUNO UQOUNI A PAG. 2 

Primo confronto tra il turco e il bulgaro 

Agca: «Eri a piazza S. Pietro» 
Antonov: «È un calunniatore» 

Il caposcalo della Balkan-air ha negato di aver mai conosciuto l'attentatore del 
papa, il quale ha insistito nelle accuse - Forse oggi un altro faccia a faccia 

ROMA — Pallido e un po' 
smarrito, Antonov ripete nel 
microfono una cosa sola, con 
voce bassissima: «Io non ho 
mai visto o incontrato il si
gnor Agca, lo sono innocen
te, lui ha calunniato me e la 
mia patria, da due anni e 
mezzo attendo il momento 
meraviglioso della mia libe
razione...». 

Un metro più in là, nervo
so, a volte sardonico, a volte 
aggressivo, risponde l'atten
tatore del papa: «Lui è abile, 
vuole toccare 1 sentimenti 
della Corte, è un vero agente 
segreto, ma lui c'era, lo con
fermo tutto, la Bulgaria è 
colpevole...». Cosi, per un'o
ra. ' J 

Il momento più spettaco
lare del processo, il più atte
so dall'inizio dell'Inchieste e 
della cosiddetta «pista bul
gara», è arrivato all'improv
viso nell'aula del Foro Itali
co. Flash impaTziti, tensione 
al massimo, Agca e Antonov 
hanno offerto un'anticipa
zione del vero confronto che,' 
presumibilmente, si svolgerà 

in autunno. Il faccia a faccia, 
richiesto a sorpresa dal Pm, 
si è limitato ieri mattina alla 
verifica di due o tre afferma
zioni di Ali Agca, ma è basta
to a far capire come si com
batteranno 1 due principali 
protagonisti del processo. 
Antonov si attesta su una li
nea difensiva semplice: nega 
di aver mai conosciuto Agca, 
nega l'esistenza di ogni pur 

minimo contatto con l'atten
tatore del papa. Ali Agca, in
vece. deve dimostrare le sue 
accuse, ma per ribadirle è co
stretto a descrivere partico
lari e. aggiungere dettagli a 
volte inediti. In più deve ri
cordare di aver cambiato più 
volte versione sui complici 
turchi e deve inserire queste 
nuove presenze nel racconto. 
E così si confonde, infila 

A freddo e a caldo 
L'allontanamento ài padre Sorge S. J. dalla, «Civiltà cattoli

ca» viene Indicato come una vittoria dell'Opus Del, di Comu
nione e Liberazione e altri analoghi allegroni. Qualcuno ha 
parlato di •divorzio» di Sorge dal papa, altri di •esilio», altri 
persino di •decapitazione». Padre Sorge era •scomodo» e il 
papa lo ha licenziato», accogliendo »Je suppliche» del conser
vatori. 

Che c'è di male? Apprezziamo almeno 11 metodo. A noi è 
capita io di sen tire un importante leader, esponente della cul
tura cattolica e fine conoscitore della Curia definirei roghi 
dell'Inquisizione «una soluzione a caldo del problemi Ideolo
gici: Stia allegro padre Sorge: capa Wojtyla è un duro ma, 
almeno, i uomo che viene dal freddo. 

grossi scivoloni, si innervosi
sce, descrive uno scenario 
sempre più Improbabile.È 
un confronto pirandelliano, 
ma ieri, tutto sommato, il 
round è sembrato andare a 
favore di Antonov. 

Vediamo la scena. Sono le 
12,10. Emozionato, ma meno 
nervoso del previsto, il bul
garo viene condotto davanti 
alla Corte a un metro dal suo 
accusatore. Agca, con la bar
ba sempre più folta, sorride e 
lo guarda di tanto in tanto. 
Ha la parola Antonov: «Illu
stre presidente, signori della 
Corte, innanzitutto vorrei 
dire che è davanti a voi un 
innocente, che viene calun
niato. La verità è una sola, io 
sono innocente, non ho nulla 
a che vedere con tutte queste 
storie, non no mal visto o in
contrato questa persona che 
mi accusa. Dopo 2 anni e 7 
mesi IO sono lontano dalla 
mia famiglia dal miei amici 

Bruno Mrserendino 

(Segue in ultima) . 

ROMA — Il confi onto tra AB Agca e Serghey Antonov durante B processo per rattentato si pepa 

Nell'interno 

DPg: 
ergastolo 
per Freda 
e Ventura 

Ergastolo per Giovanni Ven
tura e Franco Freda. Lo ha 
chiesto 11 Pg Umberto Tosca
ni nel corso della sua requisi
toria al processo d'appello-
bis per la strage di piazza 
Fontana* che si sta svolgen
do a Bari. A PAG. 6 

Artigiani, 
approvata 

legge 

La Camera approva la legge 
quadro sull'artigianato. No
nostante l'opposizione del 
governo è passato un emen
damento del Pei che stabili
sce il voto diretto degli arti
giani nell'elezione delle com
missioni (Cpa). A PAG, 10 

Stanilo 
eOilio 
tornano 

in tv 
Sten Laurei e Oliver Hardy 
tornano da stasera (Rallino, 
ore 20,30) in tv. Nelle pagine 
culturali articoli di Darlo Fo 
e Alberto Crespi e unlntenri-
sta ad Alberto Sordi (la avo
c o di OUlo) di Michele An
serai!. APAa.ii 

MARE 
Ecco dove 

m % 

bagnarsi e un 
po' inquinarsi 

Persino Amalfi nella mappa delle spiagge 
dove la balneazione è vietata o sconsigliata 

ROMA — Sono spiagge e lo
calità dai nomi famosi non 
solo in Italia, ma anche all'e
stero quelle dove, quest'an
no, è proibito fare il bagno. 
Basti pensare a Camogll 
(spiaggia ponente), Portofi
no (Olivetta e Cannone), Por-
tovenere, il mare amato — e 
dove trovò la morte — quel 
raffinato scrittore che fu 
Percy Shelley. E ancora Ra
pallo (Bagni Lido, Bagni 
Portlcclolo, zona Bristol) e 
quasi tutto 11 golfo di La Spe
zia: dalla Delle Grazie fino ai 

confini della Toscana, alle 
foci del fiume Magra. La
sciamo, per un momento, la 
riviera ligure per quella 
amalfitana, altra perla del 
nostro paese: balneazione da 
vietare a Pralano (spiagga 
dell'Africano), Conca del 
marini (Capo Conca), Amalfi 
(mar dì Cobalto) e perfino in 
quell'incantevole «fiordo», 
luogo prediletto dagli inna
morati, che è Furore. 

L'elenco, troppo lungo per 
renderlo noto tutto, è stato 
fornito leti dalla Lega Am

biente che sta lavorando, da 
mesi, allo spinoso problema 
•mare inquinato: dove e per
che». Con pazienza certosina 
sono stati chiesti alle Regio
ni, agli assessorati compe
tenti, al ministero della Sa
nità dati attendibili sullo 
stato di salute dei nostri ma
ri. In particolare, riguardo 
all'applicazione del decreto 
del 1962 che recepisce la di

Mirella Acconciarne»*» 

(Segue in ultima) 

MUSEI 
• I I I Prezzi 

• «. -

ma per ora 
*+-, r, i i 

Sit-in di protesta a Firenze davanti agli 
Uffizi - Cronica mancanza di personale 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE—Che cosa succe
derà nei musei italiani anco
ra nessuno io sa. Di certo la 
pubblicazione della legge per 
la ristrutturazione e l'ade
guamento di musei, gallerie, 
archivi e biblioteche fa scat
tare automaticamente il 
raddoppio dei prezzi dei bi
glietti. Per entrare agli Uf fi
si, per esemplo, dal 19 luglio, 
saranno necessarie 8 mila li
re. 

«Top secret» è Invece il ca
pitolo legislativo che concer

ne l'apertura «tutti I giorni» 
delle nostre strutture cultu
rali. I musei agonizzano già 
adesso, con orari ridotti, sale 
chiuse, maree di turisti inca
nalate a forza, personale che 
non riesce a fare le ferie, 
mancanza di sistemi di sicu
rezza e di aria condizionata. 
Come aprirli «tutti 1 giorni» è 
proprio un mistero. 

lì caso Firenze è emble
matico: la mancanza di cu
stodi agli Uffizi e alla Cap
pelle medicee ha fatto diven
tare cenere resperimento 

dell'apertura continuata per 
l'intera giornata. La situa
zione si è poi aggravata negli 
ultimi mesi e adesso il nu
mero del custodi nel musei 
fiorentini ha toccato il suo 
minimo storico. Mancano 
200 persone agli Uffizi, una 
decina al Bargello, 20 a San 
Marco, 15 a Palazzo Davan
zali, 10 alia Galleria d'arte 
moderna, una Immensità a 

Marco Ferrari 
(Segue in ultima) 

TRASPORTI 
Bus. aerei, navi 

; i i . 

Lunedì si fermano gli autoferrotran
vieri, il 25 i voli, in agosto i traghetti 

ROMA — Autobus, metro
politane, aerei, navi, tra
ghetti: torna l'estate calda 
del trasporti. Per la prossima 
settimana si profila una 
raffica di scioperi che ri
schiano di mettere In ginoc
chio la fraglie struttura degli 
spostamenti collettivi. 

Lunedi si fermeranno gli 
autoferrotranvieri. Lo scio
pero, deciso dalle organizza
zioni CgU-Clsl-UU di catego
ria, durerà 24 ore e paralizze
rà autobus, tram, pullman 
extraurbani, metropolitane, 

trasporti lagunari. 
Per tentare di scongiurar» 

lo nel tardo pomeriggio di ie
ri si sono riuniti al ministero 
del Trasporti le organizza
zioni sindacali, le contropar
ti Imprenditoriali, l rappre
sentanti del ministero. Nel 
momento in cui scrlvtam o 
non slamo in grado di dare il 
risultato dell'incontro (la 
trattativa è proseguita sino a 
notte inoltrata) ma,la di
scussione in corso è molto 
serrata. Spazi di manovra 
non ce ne sono più. Olà in un 

paio di occasioni U sindacato 
aveva proclamato uno scio
pero generale degli autofer
rotranvieri salvo pot revo
carlo. Se la trattativa non 
darà risultati concreti, dun
que, lunedì prossimo ci tro
veremo a piedi. 

La materia dei contendete 
è U rinnovo del contratto na
zionale di lavoro della cate
goria, scaduto a dicembre, n 

Cado Campmato 
(Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

12 LUGLIO 1985 

Il discorso d'investitura al Congresso della Gisl in corso a Roma 

Ecco come si presenta Marini 
ROMA — Pierre Camiti ha 
consegnato il «testimone» a 
Franco Marini in questa 
quarta giornata del congres
so della Cisl, densa di emo
zioni ma anche di confronto 
politico vero, Il leader che la
scia e il leader che subentra 
Ieri sono andati entrambi al
la tribuna, quasi a offrire 
un'ultima prova di continui
tà politica, sancita infine dal 
prolungato applauso con cui 
tutti i 1053 delegati hanno 
accolto la proposta avanzata 
proprio da Marini di chia
mare Camiti a far parte del 
consiglio generale della Cisl 
avita. 

L'uno ha fatto il bilancio 
del passato: -Ho combattuto 
la buona battaglia, ho termi
nato la mia corsa, ho conser
vato la fede in questo straor
dinario fatto di solidarietà 
che è il sindacato, che è la 
Cisl.. L'altro ha tracciato Io 
scenario dell'azione futura. 
L'uno ha difeso le sue scelte 
più controverse, ha spiegato 
perché tanto se l'è presa con 
il Pei anche nella sua rela
zione congressuale («È con 
questo partito non con il si
stema dei partiti che il sin
dacato ha avuto'problemi 
ogni qualvolta ha tentato di 
essere soggetto autonomo*), 
ha proiettato la strategia del
la «concertazione» verso un 
futuro d'impegno «per il la
voro che cambia, e il lavoro 
che manca», prospettando su 
queste basì una nuova fase 
dell'esperienza unitaria «a 
condizione che ne siano to
talmente rinnovate le basi di 
autonomia e di democrazia». 
L'altro ha scelto di parlare 
delle difficoltà del presente, 
di come tutto il sindacato 
dovrà tornare ad essere «pro
tagonista e non solo a Palaz
zo Chigi». -

Oggi il congresso dovrà 
definire con il voto segreto il 
nuovo gruppo dirigente della 
Cisl e le sue scelte politiche. 
Marini ha lanciato un appel
lo perché la prova sia unita
ria e ha tenuto a presentarsi 
come leader di tutta la Cisl, 
anche di chi lo ha avversato 
apertamentewiAlJivato l'ap-. 
puntamento congressuale, 
tutti gli hanno offerto «leal
tà», ma onestamente Raffae
le Morese (metalmeccanici) 
ha richiamato un proverbio 

«D. governo 
disattende 
gli impegni 

• V 

già presi» 
Camiti nel Consiglio Generale 

«Ho terminato la mia corsa» 
II neosegretario: ambizioni 
Cisl con tutto il sindacato 

La concertazione triangolare 
non è più un mito intoccabile 

Lama: è possibile riaprire 
una prospettiva per l'unità 

Oggi i delegati votano 

ebraico: «L'amicizia riserva 
un piccolo posto al dissenso e 

. nel dissenso un altro alla ri
conciliazione». v 

Marini è stato solenne, ap
pena ha avuto la parola, nel 
promettere di non accanto
nare né la strategia né le am
bizioni dell'eredità di Cami
ti. Eredità? «Togliamola di 
mezzo questa parola — ha 
detto guardando in faccia il 
suo predecessore —, va male 
per te e per me». E cancellan
do questo vincolo, ha voluto 
subito dare il segno delle 
nuove aspirazioni della «sua» 
Cisl: «dovremmo avere una 
forte e presa di attenzione 

-perii lavoro concreto del sin
dacato e fare ogni sforzo per 
legare le ambizioni alte detta 
Cisl alle ambizioni» alte di 
tutto il sindacato italiano». ; 

- E «Marini il sindacalista», 
come egli stesso si è definito 

li Segretario della Cisl 
Franco Marini 

durante il suo intervento 

in contrapposizione alla cor
rente «etichetta di democri
stiano», il «mestiere» ha co
minciato a esercitarlo subi
to, riservando un'attacco du
rissimo al governo e diretta-. 
mente al ministro del Teso
ro. Giovanni Goria, che gli 
era seduto di fronte. E poi, 
avvertendo che la disponibi
lità della Cisl alla concerta
zione «non c'è mai In assolu
to è in astratto, non ne fac
ciamo un mito. Ha anche vo
luto richiamare tutta l'orga
nizzazione a non attardarsi 
nel recupero del «funziona
mento dell'intero sistema 
contrattuale». - Marini per 
primo si è accorto deipara-'. 
dosso» tra J'enfatizzaaipne 
dèlEUoloautonomo rivèridi-
cafoSàalia Cisl prima con 
l'accordo separato di San Va
lentino poi col referendum è 
il bilancio della contrattazio-

ROMA — Un incontro con 
Vittorio Foa, uno dei «padri* 
più prestigiosi del sindacali
smo italiano, per parlare del
la Cisl. 

— Che cosa ne pensi del 
Congresso? 
•Il Congresso è una mani

festazione imponente di af
fetto e di stima per Camiti 
che esce con grandissimo 
prestigio dal lavoro sindaca
le. Non vi è dubbio che egli 
avrà un peso rilevante nel 
nostro futuro politico. Egli si 
colloca in un delicato punto 
di incontro fra l'area cattoli
ca e quella socialista. Lo sen
tiremo assai presto. La radi
calità con la quale egli sa 
cambiare, quando lo ritiene 
necessario, il suo orizzonte 
di azione, è un segno della 
sua forza politica». 

— Ipotizzi il riemergere di 
•anime» diverse nella nuo
va Cisl? 
«Penso invece che il "car-

nitismo", cioè la linea della 
Cisl negli ultimi dieci anni, è 
arrivato alla sua conclusio
ne. Non per contrasti sogget
tivi fra tendenze diverse: non 
credo proprio che abbiano 
oggi importanza le diverse 
"anime" di Marini, dì Crea e 
di Camiti. È che la linea del
l'ultima Cisl non risponde 
più al processo reale». 

— A che cosa ti riferisci? 
«Penso per esempio alla 

sua nota più rilevante, la 
concertazione politica, la 
contrattazione della politica 
economica fra sindacati,'pa
droni e governo. Questo neo
corporativismo ha avuto un 
largo seguito anche a sini
stra, anche nella Cgil. Esso 
non regge: non si possono 
conferire poteri legislativi, 
sia purè di fatto, in tema di 
politica economica alle rap
presentanze di interessi in 
una fase in cui queste rap
presentanze perdono di rap
presentatività; non è possibi
le fare dirigere la politica 
economica, sia pure in coge
stione con padroni e gover
no, agli operai e agli statali. 
Le forze di lavoro cambiano 
natura perché cambiano e si 
differenziano i lavori e anche 
perché il lavoro non è più la 
fonte esclusiva di identità, 
neppure nella politica eco
nomica. La crisi dell'econo
mismo ha travolto anche il 
corporativismo. Aggiungo 
che la contrattazione politi
ca del rapporto di lavoro ha 
generato sfiducia tra i lavo
ratori e anche per questa via 
ha fatto perdere rappresen
tatività al sindacati. Con la 
conseguenza, agli antipodi 

Foa: siè 

Fera 

Ritorno al realismo sindacale 
Non esistono diverse «anime» 
Il centralismo impraticabile 
Integralismo fa settarismo 
Versione rigida sugli orari 

La possibile nuova dialettica 
Una nuova Cisl più flessibile 

del sincero desiderio autono
mistico di Camiti, di dare ai 
partiti politici poteri impre
visti in tema di rapporti di 
lavoro. L'istituzionalizzazio
ne del sindacato come sog
getto di scambio politico ha 
portato fatalmente al decli
no dell'autonomia sindacale: 
c'è. chi l'ha perduta verso il 
governo e chi l'ha perduta 
verso il maggior partito di 
opposizione». 

— Questo significa, secon
do te, che non è più neces-

• saria o possibile una politi
ca dei redditi? 

" «Certo, il problema di una 
politica dei redditi non 
scompare. Riaffermata la 
sovranità del Parlamento (e 
del governo in Parlamento) 
in tema di politica economi
ca, è comprensibile che lo 
Stato cerchi di fissare delle 
linee di comportamento so
ciale che rispettino le com
patibilità dei suoi conti pub
blici e del vincolo esterno. 
Ma dalla, crisi della "concer
tazione" emergono, mi pare, 
due conseguenze: la prima è 
che la politica dei redditi non 
può più essere, come quella 
del 1983 e del 1984, politica di 
un solo reddito, quello di la-

Vittorio Foa 

voro, ma deve essere politica 
di tutti i redditi; la seconda è 
che la "concertazione" può 
ormai solo produrre degli 
"indirizzi" e non dei vincoli; 
se gli indirizzi non vengono 
rispettati, il governo (col 
Parlamento) faccia pure il 
suo mestière, ma non sia il 
sindacato a gestire diretta
mente la politica economica. 
In altri termini, quello che 
sembra ormai impraticabile 
nella linea Cisl degli ultimi 
dieci anni è il centralismo 
esasperato. Ma anche la Cgil 
ha da guardare a se stessa in 
questa materia». - « 

— L'altro asse strategico 
dell'ultimo Camiti riguar
da la riduzione dell'orario, 
come strumento di solida
rietà. Che cosa ne pensi? 

* • «È un grande tema, di oggi 
e di sempre, di tutto il movi
mento sindacale. La Cisl ha 
però fornito di questo tema 
una versione rigida, quella 
della riduzione a 35 ore setti
manali e non ha convinto, 
non dico (ed è ovvio) i padro
ni, ma nemmeno gli altri 
sindacati e nemmeno i lavo
ratori interessati. Questo per 
la semplice ragione che il si
stema produttivo sta cam-

5 , ^\i., i;»-' , 

ne tratteggiato di fronte ai 
delegati. Questo: «Le imprese 
hanno ampiamente appro
fittato *' dell'accentramento 
contrattuale per impostare e 
sviluppare una loro politica 
aziendale che spesso ha mar-
ginalizzato il sindacato». 

L'appuntamento più im
mediato è la trattativa sulla 
riforma del salario e della 
contrattazione. Al ministro 
Gianni De Michelis che insi
ste nella scadenza ultimati
va della fine del mese. Mari
ni ha detto che -non si posso
no accettare né drammatiz
zazioni né date magiche: così 
viene il sospetto che l'unica 
preoccupàiiónei sia :di ' far 
saltare lo scatto della contin
genza di agosto». È la Con-
findustria che continuS^rìel-
la prevaricazione dei deci-" 
mali, nel. rifiuto a discutere 
degli orari e nella pervicace 

negazione di considerare gli 
aumenti di produttività, ha 
ricevuto una sfida di segno 
opposto: «Noi tratteremo so
lo con chi rispetta i patti, e il 
governo si decida sul fisco, ' 
l'occupazione, venga ad un 
affondo al tavolo per il pub
blico impiego». ••>--. •.•-. -.>•.-. 
: E il nuovo mega-negoziato 
sulla politica dèi redditi? Qui 
Marini è stato brutale: «Sia
mo disponibili, ma c'è una 
verifica da fare. Non ci stede-
remo a nessun tavolo del ge
nere se prima non si appli
cherà tutto il protocollo del 
14 febbraio, ora voghamo 
vedere questi decreti». L'ap-

s plauso jche è scoppiato ih sa>i 
IET la dice lunga sul còme 
déntro questa-organizzazio
ne si continua a vivere lo 
scarto tra i proclami e i fatti 
di quel 14 febbraio. E se nes
suno vuole (men che mai 

Marini) rimettere in discus
sione né le scelte compiute 
né la • strategia seguita, 
emerge però in queste ultime 
battute, del congresso la vo
glia di vedere e gestire 1 ri
sultati del sacrifici. Anche 
chi in prima fila nello scon
tro c'è stato sin dal primo 
giorno, come Raffaele More-
se, che alia tribuna se l'è pre
sa con Craxi: «Il presidente 
del consiglio ci ha riservato 
tante belle parole ma non ha 
preso nessun Impegno e se il 
governo non si assume le sue 
responsabilità noi con le ma
ni In manonon possiamo sta
re, non possiamo aspettare 
che si avvicinili febbraio del
la disdetta della scala mobile 
e che 1 contratti finiscano 
per inerzia. Con le nostre 
scelte innovative dobbiamo 
essere coerenti». 

Il pragmatico Marini ha 
raccolto tutte le spinte di 
protagonismo e le ha messe 
al servizio della politica che 
ora dovrà gestire. Il nuovo 
leader si è impegnato a fare 
del Mezzogiorno la «frontiè
ra» dell'Impegno futuro, si è 
schierato a difesa dello stato 
sociale sottoposto ad attac
chi concentrici (compreso 
quello ' contro l'Inps), =, ha 
chiamato le «fide» categorie 
del pubblico impiego a «chiu
dere la frattura che esiste tra 
la produttività pubblica e 
quella privata». . \' . 

Marini ha legato i compiti 
che incalzano alla definizio
ne di «progetti comuni» delle 

.«tre confederazioni», ma a 
Morese che nel tragitto pre
congressuale aveva paventa
to il rischio che la Cisl di Ma
rini trovi «più unità e meno 
autonomia», ha replicato che 
«questo problema non esiste, 
l'unità integra l'autonomia». 
Nessuna concessione (anzi, 
subito un appunto critico al
la Cgil sulla pur «possibile» 
piattaforma per il negoziato 
sul salario) ma la consapevo
lezza che dell'unità, oggi l'u
nità d'azione, c'è bisogno. 

Un messaggio, questo, che 
Lama ha subito raccolto: 

: «Non..^aràifacile%-i- ha com
mentato Ujsegrètarto. gene
rale della Cgil —' ma'nuove 
strade per l'unità si possono 
aprire e percorrere». 

' Pasquale Cascella 

biando, insieme con la com
posizione della forza di lavo
ro e che la differenziazione 
profonda che si instaura è 
sempre meno sensibile a 
proposte unificanti o sem
plificanti. chiede sempre di 
più una gestione attenta del
le diversità. Il tradizionali
smo nella Cisl è entrato 
quindi in contrasto .con la 
mutazione del reale. È possi
bile però che un nostro limi
te. di noi della Cgil, sia stato 
quello dì non aiutare a scio-
giere la contraddizione fra 
una così giusta battaglia co
me quella del tempo di lavo
ro e una formulazione trop
po rigida e inapplicabile». 

— Non credi che la Cisl di 
Camiti — e lo dimostri in 
parte anche in questo Con
gresso — sia, come dire, 
malata di integralismo? 
•La Cisl si è presentata 

sempre più come esclusiva 
depositaria della verità sin
dacale: come autosufficien
te. Da un lato questo ha fa
vorito il settarismo di larghi 
settori della Cgil, dall'altro 
Iato ha consentito, nello 
stesso Congresso ih corso, di 
presentare una organizza
zione (:a Cisl) al massimo del 

suo splendore, nel momento 
in cui i lavoratori, della Cisl 
comedi tutti i sindacati e di 
nessun sindacato, sono privi 
di forza propositiva, oggetto 
di una pressione padronale 
quasi senza precedenti. L'in
tegralismo di organizzazione 
ha offuscato gli strumenti di 
analisi, è sboccato nell'irrea-
lismo, producendo persino 
forme di insofferenza e di 
autoritarismo: è sorprenden
te che ne! 1984-85 nella Cisl 
si sia.scoperto, contro i dis
senzienti, quel "centralismo 
democratico" che fa acqua 
da tutte le parti nella sinistra 
di derivazione marxista. 
L'integralismo ha accentua
to la divisione fra i sindacati! 
Ma proprio nel Congresso 
che sembra consacrare la 
specificità integralista della 
Cisl, lo stesso suo leader, 
Pierre Camiti, ha lanciato 
un felice appello all'unità 
sindacale e condannato ogni 
concezione militare e massi
ficata dell'organizzazione. 
Stiamo dunque uscendo dal
l'integralismo? Credo pro
prio di sì». 

— Come sarà il dopc-Carni» 
ti? 

•Se, come penso, siamo en
trati in una fase completa
mente nuova della Cisl, quel
la del realismo sindacale 
(anche se ci vorrà un periodo 
di transizióne), penso che il 
nuovo gruppo dirigente sìa 
in grado di rendere flessibili 
gli eccessi di rigidità. I pro
blemi che la Cisl ha di fronte 
sono del tutto nuovi rispetto 
al passato. È chiaramente 
escluso ogni ritorno al colla
teralismo di Pastore come 
pure al primo camitismo, 
quello operaista del 1965-74. 
Ma la salvezza del patrimo
nio culturale e organizzativo 
delle Federazioni dell'indu
stria, il loro dispiegamento 
sulle nuove linee orizzontali 
e solidaristiche che si im
pongono, è certo un compito 
immediato. Ma ci sono pro
blemi più grossi». 

— Qualisono? -
•Come portare il sindacato 

all'altezza di un sistema pro
duttivo che vede crescere la 
produzione di servizi, rispet
to a quella di beni? Come da
re respiro ad un sindacali
smo dei servizi che non si ap
piattisca sul modello classi
co della funzione pubblica? 
Come riassumere nel sinda
calismo confederale la rap
presentanza impiegatizia, 
contro ogni autonomismo 
corporativo, senza fare pro
pria la logica corporativa? 
Come conciliare la difesa dei 
lavoratori ~ che producono 
servizi, con la difesa dei lavo
ratori che utilizzano i servizi 
prodotti? Come dare vita ad 
una politica dei redditi che 
non sìa una burla? Natural
mente questi non sono com
piti esclusivi della Cisl, essi 
investono in pieno Cgil e 
Uil». 

'— Una fase nuova permet
terà una dialettica nuova 
nei sindacati e tra i lavora
tori? 

•È possibile ora aprire una 
fase di costruzione sindacale 
unitaria, nelia quale le posi
zioni non vengano rese iden
tiche in partenza (con l'effet
to di non essere accettate dai 
lavoratori), ma si confronti
no apertamente nelle loro 
differenze e l'Identità di cia
scuna organizzazione non 
venga cercata per "differen
za" delle altre, ma per volon
tà di costruire un tessuto 
unitario. È un lavoro duro e 
difficile: non bastano le di
chiarazioni di buona volon
tà. Ma è un lavoro necessa
rio». 

Bruno Ugolini 

Lucchini interviene nella verifica del governo 

La Confindustria 
pretende un nuovo 
«piano economico» 
II documento degli imprenditori rivendica un mutamento 
delle «strategie» - La solita insistenza sul costo del lavoro 

ROMA — La Confindustria 
Interviene nella verifica di 
governo. E stavolta lo fa sen
za troppe sfumature: •Sen
tiamo l'esigenza di richia
mare le forze politiche all'ur
genza di varare un aggiorna
mento del programma eco
nomico di governo: Un ag
giornamento che deve addi
rittura contenere 'scelte co
raggióse, innovative*. Quali? '. 
Gira e rigira l'organizzazio- . 
ne di Lucchini va sempre a . 
parare nello stesso punto: «17 
costo del lavoro in Italia è di- ; 
ventato di otto punti più alto 
rispetto a quello del nostri -
diretti concorrenti, mentre 
la produttività è diminuita. 
del dodici per cento rispetto >' 
alla Germania e del dlciotto 
rispetto alla Gran Bretagna: i 
Dunque le «scelte coraggio- > 
se» di cui si parlava in realtà 
dovrebbero essere solo nuo- • 
ve misure per «contenere 11 
costo del lavoro», magari co
minciando dal salarlo. ~ -
v Dalla Confindustria,'dun
que, niente di nuovo. Niente 
di nuovo neanche dalla riu
nione di Giunta dell'organiz
zazione, in programma ieri 
mattina, che ha discusso il 
famoso documento econo
mico di cui si parla da mesi. 
Un documento che sarà pre
sentato solo stamane, ma di 
cui già si conoscono le «linee 
guida» (ai giornalisti le ha 
spiegate " il » vicepresidente 
dell'associazione industriali, 
Franco Matte!, che alla 
Giunta'ha svolto la relazione 
introduttiva). 

Si tratta di sedici pagine, 
con «moniti» un po' per tutti. 
Per il governo, per esempio. 
-Ha detto Mattei: *Con la pre
sentanone. di questo docu
mento vogliamo chiedere al 
-governo un nuovo program
ma economico. Un program
ma che si collochi in una 
prospettiva di medio-perio
do, che eviti ancora, una voi-

Luigi Lucchini 

ta la tentazione di cercare 
l'aggiustamento attraverso 
un inasprimento della stret
ta creditizia, che aggrave
rebbe una situazione di tassi 
reali già eccezionalmente al
ti*. Dunque, non ci vogliono 
«misure-tampone». Al con
trario, Craxi deve cogliere 
•l'occasione offerta dal pe
rìodo di stabilità che fa se
guito alle elezioni di maggio 
e al referendum* per aggre
dire i problemi di fondo del
l'economia. Come? Con nuo
ve regole del mercato del la
voro, sostenendo gli investi
menti produttivi, adeguando 
le infrastrutture. Ma soprat
tutto riducendo la spesa 
pubblica. Ancora il vicepre
sidente della, Confindustria. 
ha spiegato: VLa spesa pub
blica deve aumentare in mi
sura decisamente inferiore 
all'incremento del reddito 
nazionale: La Confindustria 

non ha dubbi: *Per ridurre il 
deficit bisogna operare dal 
luto delle spese>. Tradotto, 
vuol dire che il documento 
pretende dal governo «tagli», 
tagli sostanziosi. 

Solo così si potrà dare •im
pulso allo sviluppo, una cosa 
di cui ancora molti hanno 
paura*. Uno sviluppo che per 
gli imprenditori deve avere 
un tasso superiore a quel due 
e cinque per cento previsto. È 
questa, in sintesi, la •ricetta» 
di Lucchini per ridare •com
petitività alle imprese*. 

Ora la palla passa al go
verno. Anche per quel che ri
guarda la trattativa sulla ri
forma della «busta paga*. 
Una nota distribuita ieri al 
termine della riunione di 
Giunta, parlando del nego
ziato col sindacato diceva: 
*...spetta al governo fissare il 
quadro generale delle com
patibilità entro le quali le 
forze sociali dovranno svol
gere con coerenza la propria 
parte*. 

Per essere più chiari: Luc
chini chiede che il governo 
fissi i «tetti» magari riconfer
mando per l'85 quel 7 per 
cento, già saltato nei fatti da 
diversi mesi — lasciando alle 
parti solo il compito di ade
guarsi a quelle «compatibili
tà». Tutto ciò per la Confin
dustria è •disponibilità a ri
prenderei! dialogo coi sinda
cati, in modo da giungere ad 
un accordo che intervenga 
sia sulla dinamica che sugli 
aspetti strutturali del costo 
del lavoro». La pensano di
versamente le organizzazio
ni dei lavoratori. Per tutti 
valga il giudizio di Veronese, 
segretario Uil: *La Confindu
stria può dire ciò che vuole. 
La. verità è che Lucchini, non 
pagando i decimali, ha preso 
una strada diversa da quella 
del negoziato: 

.. Stefano Bocconetti 

In polemica implicita con Goria 

« 

spese dello Stato» 
Il problema dei conti pubblici— ha detto — è la differenza di 
centomila miliardi tra le entrate (comunque in aumento) e le uscite 

ROMA — Bruno Visentinl, 
ministro delle Finanze, ha 
parlato davanti al Parla
mento e ha espresso, a 
chiare lettere, il suo pen
siero sui dissestati conti 
pùbblici. Tono gentile e 

f;arbato, ma polemiche di 
uoco. «Il problema effetti

vo — ha detto ieri nella 
commissione Bilancio del 
Senato — non è quello di 
duemila, tremila, cinque
mila miliardi, ma è quello 
dei centomila miliardi, e 

fiiù, di differenza annua 
ra le spese e le entrate, e 

del progressivo aumentare 
di tali cifre che vincolano 
l'intera politica economica 
e finanziaria dello Stato al 
solo problema del finan
ziamento di un disavanzo 
sempre più aggravato e 
delia gestione di un debito 
pubblico sempre più ma
stodontico*. 

In sostanza, il ministro 
ha voluto spiegare, anche 
al suo collega del Tesoro 
Giovanni Goria, che non 
sono le entrate a sfuggire 
al controllo, ma è la spesa 
che continua a crescere 
senza freno richiedendo di 
essere finanziata, e per far 
questo lo Stato è costretto 
a Indebitarsi e quindi a pa
gare interessi che a loro 
volta gonfiano la spesa. 

Ma ieri sera VisenUni ha 
anche lanciato un nuovo 
allarme citando «la gravità 
dell'indebitamento som
merso dello Stato: che, fra 
l'altro, pregiudica sensibil
mente le entrate tributa
rie». Il ministro un debito 
sommerso lo ha indicato: i 
rimborsi Iva che Io Stato 
deve ai creditori. Si tratta 
della ragguardevole cifra 
di 15 mila miliardi che pri
ma o poi bisognerà fare 
uscire dalle casse. 

Poi, ancora polemiche 
con Goria (il quale però 
non è mai stato citato). Nei 

Bruno Visentinl 

primi cinque mesi dell'an
no — ha detto Visentini — 
le entrate tributarie sono 
cresciute del 10,4% rispet
to allo stesso periodo dello 
scorso anno. Cioè avvenu
to nonostante quest'anno 
non stiano affluendo en
trate straordinarie e siano 
mancati cento miliardi al 
mese di imposte dirette 
non riscosse in Sicilia per 
la paralisi delle esattorie. 
L'effettivo andamento del
le entrate potrà comunque 
essere valutato «in modo 
affidabile» soltanto sulla 
base del gettito di luglio e 
di agosto. Nel 1984 il con
suntivo definitivo ha regi
strato un ammontare di 
entrate superiore di circa 
1.600 miliardi nei confron
ti delle previsioni. E la pri
ma volta che ciò avviene 
dopo molti anni. E, con un 
pizzico di malizia, il mini
stro ha ricordato i tempi in 

cui il divario, era invece ne
gativo: nel 1982 si registra
rono diecimila miliardi in 
meno rispetto alle stime di 
inizio d'anno. » ->; ''—• •= 

Per il 1985 la previsióne è 
di un gettito pari a 171 mi
la miliardi «e tale rimane». 
Una previsione di 176 mila 
miliardi (è quella di cui 
parla Goria) sarebbe 
«estremamente scorretta, e 
anzi disonesta». La stima 
iniziale era di 166.571 mi
liardi, altri 9.600 miliardi 
dovevano entrare grazie a 
nuove iniziative. In so
stanza, si trattava della 
legge Visentini sul lavoro 
autonomo il cui gettito 
previsto in un primo mo
mento in 5.600 miliardi è 
poi sceso a 4.000; e altri 
4.000 miliardi provenienti 
da provvedimenti che si 
sarebbero dovuti indivi
duare, ma che non sono 
mai stati varati «per ragio
ni politiche ed elettorali». 
Questa è la verità di Visen
Uni. 
* Il ministro ha chiuso la 

sua esposizione davanti al
la commissione Bilancio di 
Palazzo Madama con una 
richiesta: quella, in prati
ca, di essere lasciato in pa
ce a lavorare e di essere 
Siudicato sui dati finali 

ell'esercizio finanziario, 
lasciando perdere l'ango
scia del 'mese per mese'. 
Per ora, «ogni giudizio e 
ogni valutazione sono del 
tutto prematuri non aven
dosi altro elemento di rife
rimento che il tasso d'in
flazione, mentre la dina
mica dell'aumento del pro
dotto interno lordo e del
l'aumento percentuale del 
prelievo tributario potran
no essere valutati soltanto 
negli ultimi mesi dell'anno 
o, addirittura, a consunti
vo». 

Giuseppe F. Mennella 



VENERDÌ 
12 LUGLIO 1985 l'Unità OGGI 

Gli scogli nell'incontro 
tra i 5 della maggioranza 

• • • * Pubblicità e tv, 
perché la rissa su 
quei 300 miliardi 

Non ce né a sufficienza per tutti, a Berlusconi ne serve 
tanta, la Rai ne vuole di più: ed è scontro Craxi-De Mita 

ROMA — Fuori dalle sedi 
ufficiali qualche esponente 
socialista che si occupa di tv 
parla senza reticenze: «Su 
questa storia della pubblici
tà Bettino è deciso ad andare 
sino In fondo, a costo di farci 
scappare la crisi... l'accordo 
sulla ripartizione della pub
blicità e pregiudiziale alle in
tese sulle altre questioni che 
riguardano il sistema radio-
tv». Dalle parole al fatti. Nel 
vertice dell'altra sera a Pa
lazzo Chigi, Rai e tv private 
hanno costituito l'argomen
to di maggior attrito tra De e 
Psi; e mentre Craxi prepara 
la bozza programmatica per 
il prossimo vertice, toccherà 
al ministro delle Poste — il 
de Gava — approntare per 
giovedì proposte di media
zione per la tv, a cominciare 
dalla pubblicità. La ragione 
è evidente: la distribuzione 
delle risorse è fattore decisi
vo per l'assetto complessivo 
del sistema e l'equilibrio dei 
rapporti al suo interno tra i 
vari comparti: tv pubbliche, 
tv private, stampa. Se Io 
scontro è diventato così 
aspro e drammatico è perché 
si e inevitabilmente determi
nata la situazione prevista 
dagli osservatori più attenti, 
dalle forze politiche più re
sponsabili, che invano han
no sollecitato negli anni un 
quadro legislativo per l'inte
ro sistema: non per decretare 
la sconfitta dell'uno e la vit
toria dell'altro, ma perché — 
fatto il calcolo delle risorse' 
disponibili — si potesse go
vernare un sistema, misto 
ma autonomo, pluralista, 

Eroduttivo, nel quale il pub-
lieo, collocato strategica

mente al centro del sistema, 
a tutela degli interessi collet
tivi e nazionali, e il privato 
fossero tra loro in competi
zione, non votati a una con
correnza selvaggia con ine
vitabile abbassamento della 
qualità dei programmi. Oggi 
ci si deve rendere conto — lo 
si voglia o no — che si è de
terminato un sistema del
l'informazione tv ipertrofico 
rispetto alla disponibilità 
delie risorse. Il mercato pub
blicitario ha già consumato 
quasi del tutto le sue possibi
lità di crescita, ridimensio
nando molto le Illusioni in
dotte dal «boom» delle tv pri
vate. L'impero Berlusconi 
può consolidarsi nelle di
mensioni cui è pervenuto 
con una politica espansioni
stica, In assenza di leggi (il 
•regime corsaro», come Io de
finisce il sindacato dei gior
nalisti) soltanto a scapito di 
altri settori del sistema. Ora 
non ci sono alternative — è 
questa la posizione del Pei 
—. O si comincia a governa
re le risorse (e il sistema) con 
gli aggiustamenti che ciò 
comporta, a cominciare da 
una rigorosa legge anti-trust 
e da una effettiva ristruttu
razione In senso imprendito

riale della Rai; o tutto finisce 
in una feroce rissa di potere 
tra una sorta di «opposti 
estremismi»: la De che vuole 
ottenere il massimo per la 
•sua» Rai, incassando per di 
più un potere condizionante 
verso un Berlusconi esposto 
finanziariamente a rischio; il 
Psi che punta al risultato 
esattamente opposto, in vir
tù del rapporto privilegiato 
stabilito con «sua emitten
za». 

Le cifre parlano chiaro. 
Dei circa 4 mila miliardi di 
pubblicità previsti per il 
1985, alla tv ne andranno 
1.800. Tolti i 250 che vanno 
alle emittendi medio piccole, 
ne restano 1.550. Ma la Rai 
ne vuole almeno 600 che — 
aggiunti ai 950 del canone — 
le dovrebbero consentire il 
pareggio di bilancio (la Rai 
non ha solo sprechi da elimi
nare, ha anche obblighi e co
sti estranei alla logica di una 
tv puramente commerciale). 
Berlusconi ne ha messi in 
preventivo 1.200.1 conti non 
tornano, la coperta è stretta. 
Non solo. Il «regime corsaro» 
ha già fatto una vittima: la 

Da viale 
Mazzini 
«no» al, 

«mercato» 
ROMA — La Federazione del
la stampa, i sindacati di gior
nalisti, dirigenti e lavoratori 
Rai hanno indetto una mani
festazione per mercoledì 17, 
nella sede della Fnsi, come 
primo momento di mobilita
zione contro il «mercanteggia
mento che %ede nello stesso 
paniere Rai, tv private, ban
che e nomine». Ieri al Senato 
— contrari Pei e Sinistra indi
pendente — è stato approvato 
il terzo decreto (passa ora alla 
Camera) che autorizza le tv 
private a trasmettere in ambi
to nazionale sino al 31 dicem
bre. Prima era stato votato un 
ordine del giorno Dc-Pci-Psi-
Pri*Pli-Psdiche sollecita la leg
ge per le tv private, norme per 
la pubblicità, la nomina del 
nuoto consiglio Rai. Ce, infi
ne, una intervista del sociali
sta Pillitteri. Questi, sulla pub
blicità, attacca la Oc e la Rai, 
accusata di agire come una 
pompa idrovora; propone un 
non meglio precisato osserva
torio nazionale per governare 
le risorse e un unico organi
smo di controllo del sistema 
radio-tv. Pillitteri. inoltre. 
a\oca alla maggioranza il di
ritto di designare il presidente 
della Rai. 

stampa, come ha denunciato 
il garante per l'editoria nella 
sua ultima relazione al Par
lamento, come ribadisce og
gi il presidente degli editori, 
Giovannini, in un articolo 
sul «Giornale». Il rapporto 
stampa-tv si è rovesciato ri
spetto a qualche anno fa. Og
gi la stampa ha — grosso 
modo — il 49% degli introiti 
pubblicitari contro il 51% 
della tv. La Rai ha una quota 
pari al 14%, Il 37% (nel giro 
di pochissimi anni) è stato 
conquistato dalle tv private; 
di questo 37% Berlusconi si 
assicura quasi l'80%. Nel 
1984 la Rai ha incassato 
497,5 miliardi (contro 1 432 
del 1983) con un incremento 
del 15,1%. Di poco inferiore 
l'aumento della stampa: 
10,8% (13.7% i quotidiani, 
9% i periodici). Le tv private 
nel 1984 hanno incassato 850 
miliardi (contro i 550 del 
1983) con un incremento del 
54,4%. Nel 1984 la Rai ha 
trasmesso 46 mila spot, le re
ti private nazionali circa 490 
mila: il che testimonia il lar
go uso degli spot regalati 
praticato dai privati che, al
trimenti, a prezzi di listino 
avrebbero dovuto incassare 
tra i 2.500 e 3.000 miliardi. ' 

La chiave di volta per in
tervenire forzosamente sul 
mercato della pubblicità tv 
non è tanto il «tetto» annuo 
che la legge di riforma del *75 
(varata quandp le private 
non c'erano) prescrive di f is
sare, quanto gli indici di af
follamento: vale a dire ,la. 
percentuale oraria di pubbli- -> 
cita. Per le tv private e fissa
ta al 20%. Si deve stabilire 
quella della Rai. Viale Maz
zini chiede una percentuale 
tra il 15 e il 20; Berlusconi 
propone il 6,25; una proposta 
mediatrice di Donat Cattln 
(12,5%) è stata bocciata dal 
Psi («e punitiva per Berlusco
ni») e dalla De («è punitiva 
per la Rai»). Gli uomini di 
Berlusconi sostengono che il 
6,25% è più che sufficiente 
alla Rai per Incassare a fine 
anno 600 miliardi. Replicano 
da viale Mazzini: noi non 
possiamo né vogliamo spez
zettare i programmi come le 
private o bombardare senza 
soste il pubblico. Per noi l'u
nica fascia orarla che pub
blicitariamente «tira» è tra le 
19,30 e le 22: obbligarci a sta
re anche in quell'orario nel 
limite del 6,25 significa che a 
fine anno incasseremmo non 
600 miliardi ma poco più del
la metà. Ecco che adesso, in
vece, i conti tornano. In gio
co ci sono 250-300 miliardi. 
Tanti quanti Berlusconi te
me che gli possano mancare 
(con esiti imprevedibili ma 
immaginabili) a fine anno 
sui 1.200 previsti. Ed è su 
quei 250-300 miliardi che è in 
atto il braccio di ferro. ' 

Antonio Zollo 

Longo ammette gli errori 
al Gc socialdemocratico 

Relazione dedicata ai problemi del partito - Proposto con
gresso a tesi * Ma la minoranza di Nicolazzi rimane critica 

Cosa 
uccisero 

con Moro 
•11 consoclazionlsmo è 

una. malattia originale del
la nostra democrazia, che 
ha molte metastasi nel cor
po sociale (Lega democrati
ca, Movimento federativo, 
Adi, Azione cattolica. Pax 
Chrìstl, Fucl, Comunità di 
base. Testimonianza, Ar
chivio disarmo, eccetera) 
sopravvissute all'asporta
zione del tumore moroteo o 
solidarietà nazionale»: così, 
testualmente. Ieri Federico 
Orlando sul *Gtornale* di 
Montanelli. 

Per l'Chirurghi» delle Br 
anche un laurea 'honoris 
causa»? 

ROMA — Con una lunga relazione, non priva di spunti auto
critici. il segretario Pietro Longo ha aperto ieri i lavori del 
comitato centrale del Psdi. Dopo essersi soffermato sulla si
tuazione politica, Longo ha parlato dei problemi del partito: 
•La mia sconfìtta — ha detto — la sento fortissima su questo 
terreno». E ha aggiunto: «C'è un clima psicologico perdente 
che è ancora più grave dell'insuccesso elettorale». Il segreta
rio — contestato fortemente dalla minoranza di Nicolazzi — 
ha quindi proposto la celebrazione di un congresso di «co
struzione», articolato a tesi «per evitare pretestuose divisioni 
che assai spesso non esistono o sono artificiosamente create 
soltanto per distinguersi». 

Longo ha proposto anche che all'interno della Direzione 
del partito si costituisca un ufficio politico «ristretto» ma di 
cui facciano parte tutte le componenti inteme; e che un co
mitato di garanzìa vigili sulla regolarità del tesseramento ed 
abbia competenze sul problemi che riguardano la vita inter
na del partito. «Non possiamo continuare ad essere il partito 
che insegue preferenzialmente logiche clientelar! e di pote
re», ha dovuto riconoscere Longo. 

Il ministro Franco Nicolazzi, capo della corrente di opposi
zione («Iniziativa socialista»), commentando la relazione del 
segretario ha affermato che «è apprezzabile l'autocritica. 
Non ci sono tuttavia proposte nuove che indichino la via 
della rifondazione. Il congresso a tesi è un modo per coprire 
le divisioni a favore del gruppo dirigente*. 

Il presidente del partito Giuseppe Saragat, che non ha 
potuto partecipare ai lavori dei Ce per ragioni di salute, ha 
Inviato un messaggio che è in sostanza un appello unitario. 

In attesa della: «bozza programmatica» si allungano i tempi della verifica 
a|H»fi»»---------MVJJJJj»»»^»-tfa,fJJJj.JlvJj»-»w»»-M " •••—" 

Rai e giunte: scambio Dc-Psi? 
ROMA — Per il pentapartito 
il «giorno dopo» è fatto di 
precisazioni, smentite, indi
screzioni che rendono più 
spesso il clima di incertezza 
attorno alla posta e agli 
sbocchi di questa verifica 
estiva. Il vertice dell'altra se
ra a Palazzo Chigi tra Craxi e 
l cinque segretari sembra es
sersi focalizzato — secondo 
le testimonianze del prota
gonisti — attorno a due te
mi: Rai-tv (con annessa que
stione dell'emittenza priva
ta) e giunte. 

Di certo, è passata in se
condo piano la situazione 
drammatica dell'economia e 
della finanza pubblica, e ciò 
spiega 1 commenti manife
stamente irritati del repub
blicani che si ritengono i 
«guardiani del rigore». 

Ma anche a Spadolini Cra
xi si è preoccupato di dare 
una qualche soddisfazione 
scendendo ieri apertamente 
a fianco di Visentin! (mini
stro repubblicano delle Fi
nanze) nella polemica su 
eventuali nuove tasse. Il re
sponsabile delle entrate è, si 
sa, fortemente contrario a 
un inasprimento della pres
sione fiscale, mentre il suo 
collega del Tesoro, 11 de Go-
ria, è di parere esattamente 
opposto, e in più di una cir
costanza ha vantato il con
forto dell'appoggio del presi
dente del Consiglio. Ora que
sti fa sapere invece che una 
nuova «stangata fiscale» non 
rientra affatto nei suol plani, 
e anzi rappresenterebbe solo 
un'invenzione dei giornali. 

«La nostra linea — ha 
spiegato Ieri Craxi — rimane 
quella di non aumentare la 
pressione fiscale con ulterio
ri accentuazioni e aggrava
menti, provvedendo Invece 
per 111986 alla revisione delle 
aliquote Irpef, al fine di di
minuire Il peso dell'Imposi
zione diretta, e di intensifi
care piuttosto gli sforzi per 

Cronaca 
di un 

difficile 
vertice 

De Mita e Craxi si scambiano richie
ste di garanzie - L'irritazione del Pri 

ridurre l'area dell'evasione e 
dell'erosione fiscale». 

Pienamente confermata è 
Invece la prospettiva della 
stangata tariffaria, anche se 
Craxi ha tentato di minimiz
zarla parlando «di normali 
aggiustamenti nell'ambito 
del tasso programmalo di in
flazione». Inoltre «sono pos
sibili eventuali ritocchi di 
Imposte Indirette, sulla base 
di quanto già previsto dalla 
legge finanziaria». 

Le decisioni verranno al 
termine di una verifica che 
promette di trascinarsi per 
tutto luglio, anche se la ra
gione non sta solo nella diffi
coltà della trattativa pro
grammatica. Proprio dalle 
informazonl (di prima ma
no) sul vertice dell'altra sera 
si ricava la sensazione di un 
tacito patto tra Craxi e De 
Mita, che ha giusto nell'al
lungamento dei tempi il suo 
principale elemento di ga
ranzia. Ai primi d'agosto 
scade infatti il decreto sull'e

mittenza televisiva, e sem
bra chiaro che il Psi voglia 
attendere per controllarne la 
sorte prima di «rinnovare» II 
patto di coalizione. Al tempo 
stesso, anche De Mita ha in
teresse a verificare la dichia
rata disponibilità craxiana 
all'estensione del pentapar
tito in periferia, prima di 
concedere la sospirata pro
roga all'attuale inquilino di 
Palazzo Chigi. 

L'altra sera Craxi ha aper
to la riunione con una rela
zione, per così dire, molto di
luita, che spaziava — per In
tenderci — dalle riforme isti
tuzionali ai problemi della 
droga e dell'energia nuclea
re. Il punto di partenza è sta
to l'esame della situazione 
legislativa, e qui Craxi ha 
fatto risuonare per l'ennesi
ma volta le note critiche al 
funzionamento del Parla
mento: con un sistema così 
congegnato — avrebbe detto 
— la maggioranza, quale che 
sia, riuscirà comunque a 
combinare assai poco. I ri-

Bettino Craxi 

medi? I soliti: abolizione del 
voto segreto In Parlamento, 
silenzio-assenso per i decreti 
governativi (o vengono vota
ti entro sessanta giorni o si 
intendono approvati). 

Sul problemi dell'econo
mia il presidente del Consi
glio non si è dilungato gran
ché, ma avrebbe sostenuto 
— dinunzi al crescere del di-
savanro dell'Inps — l'oppor
tunità di commissariare 
l'ente previdenziale. Poi ha 
parlato a ruota libera un po' 
di tutto, dalla droga alle car
ceri sino al soggiorno obbli
gato per i mafiosi, lamentan
do che per questa via il con
tagio mafioso si diffonde an
che al nord. Parimenti criti
co si è mostrato verso una 
presunta attitudine della 
magistratura ad «eccedere 
negli arresti». Una grande 
attenzione, con dovizia di ri
chiami giuridici, ha mostra
to invece verso la questione 
dell'emittenza radiotelevisi
va, pronunciandosi —- secon-

Ciriaco De Mita 

do quanto riferito da fonte 
degna di fede — per una ri
duzione degli introiti pubbli
citari del servizio pubblico a 
vantaggio dei privati. La 
questione tuttavia è stata so
lo posta, e non risolta. E la 
resistenza democristiana ad 
accettare questo «taglio» 
sembrerebbe certificata dal
l'esclusione del problema 
dalla «bozza programmati
ca» che Craxi invierà lunedì 
al segretari alleati (in vista 
del prossimo vertice del 18 
luglio) e dal suo affidamento 
al ministro (democristiano) 
delle Poste, Antonio Gava, 
per un'istruttoria supple
mentare. 

Dopo un'ora e mezzo di re
lazione craxiana, ha preso la 
parola De Mita. E con tono 
secco ha dichiarato che sulle 
questioni di programma ci si 
può sempre mettere d'accor
do, ma il problema essenzia
le, ciò che conta, è la «cornice 
politica». E questa, al segre
tario democristiano, non pa
re troppo rassicurante: ha 

lamentato l'assenza di «re
spiro strategico» del penta
partito, ha richiesto maggio
re coesione e soprattutto una 
prova precisa di ciò nel pron
to allargamento della coali
zione in ' periferia. «Slamo 
preoccupati per 1 ritardi», 
anche se — ha concluso con 
una frecclatlna diretta a 
Craxi — «ci sentiamo più sol
levati pensando agli impegni 
presi dal presidente del Con
siglio nell'ultima settimana 
di campagna elettorale». 

E Craxi, stavolta nella ve
ste di segretario del Psi, ha 
replicato direttamente anti
cipando Martelli. Caro De 
Mita — ha detto In sostanza 
— se 11 pentapartito si raffor
za al centro, è logico che ne 
derivi «un Impulso significa
tivo» alla sua estensione in 
periferia. Su questo sono 
pronto a impegnarmi, ma è 
chiaro che le due cose devo
no andare di pari passo... » 

Spadolini, che vedeva con
traddette le sue dichiarazio
ni di principio dei giorni 
scorsi, ha dovuto mandar 
giù, limitandosi a richiedere 
un accenno al programmi 
anche per le giunte locali. 
Non gli è restato che sfogarsi 
piuttosto bruscamente con 
Martelli quando questi ha 
espresso una disponibilità 
del Psi a votare per un sinda
co repubblicano a Firenze, 
dove — come è noto — il 
pentapartito non ha la mag
gioranza... Quanto a Longo, 

, ha mostrato tutto il suo en
tusiasmo per l'estensione del 
pentapartito alle giunte 
chiedendo prontamente una 
quota di sindaci anche per 
sé. Zanone, infine, ha chiuso 
la riunione senza che nem
meno il suo prossimo abban
dono della segreteria liberale 
gli attirasse attenzione e 
simpatia del partner. Ap
puntamento, ora. al 18 lu
glio. 

Antonio Caprarica 

Candidato a guidare la giunta di Roma 
Il conto di CI alla De: «Michelini sindaco» 

L'assemblea dei consiglieri comunali democristiani dei grandi centri - Il discorso di De Mita: «Ora dobbiamo guadagnarci il 
voto del 12 maggio, un voto non meritato» - E c'è anche chi lamenta «le cattive abitudini dei nostri gruppi dirigenti» 

ROMA — «E adesso dobbiamo guadagnarci 
11 voto che abbiamo ottenuto il 12 maggio, un 
voto che non abbiamo meritato: si è trattato 
più di un atto di fiducia che di apprezzamen
to per l'attività svolta dalla De». De Mita ieri 
ha chiamato a raccolta i consiglieri scudo-
crociati dei grandi centri e li ha invitati a 
dimostrare sul campo, con scelte program
matiche «chiare» e comportamenti «rigorosi», 
che la fiducia concessa al partito non è stata 
mal riposta. Insomma, il recupero nelle am
ministrative è una tendenza tutt'altro che 
stabilizzata: «Un voto lo si dà, ma lo si può 
anche togliere». 

La De che si è mostrata nell'assemblea na
zionale di ieri, è una De preoccupata per la 
gestione di un risultato elettorale giunto ina
spettato. Lo stesso vice segretario Guido Bo-
drato, che ha aperto i lavori, ha provveduto a 
gettare acqua sul fuoco degli entusiasmi: «La 
nostra valutazione del voto, che è positiva, 
non ci induce però a trionfalismi». II rischio 
evidenziato da Bodrato è che, paradossal
mente, il rafforzamento democristiano, in 

particolare a Roma, possa giocare a sfavore 
dell'alleanza di pentapartito, se la De non 
riconoscerà la «fondatezza» dell'esigenza po
sta da laici e socialisti per una «valutazione 
complessiva ed equilibrata per la formazione 
dei vertici delle grandi città». In altre parole, 
lo scudo crociato dovrà rinunciare a preten
dere la carica di sindaco dappertutto, se vuo
le evitare che «il disagio di alcune forze poli
tiche ad operare senza incertezze nella dire
zione dell'alleanza a cinque» crei lo spazio per 
una «ripresa del Pei». 

Quasi tutti gli oratori intervenuti si sono 
soffermati sull'analisi dei risultati nelle ri
spettive città. Fra l'altro, è stato annunciato 
che l'accordo per giunte di pentapartito con 
sindaci democristiani sarebbe già stato rag
giunto a Palermo e Roma. Ma chi sarà il 
sindaco della capitale? II nome che circola 
ormai da settimane è quello del capolista Ni
cola Signorello. Ieri però l'ex giornalista Rai 
ed uomo delP«Opus Dei», Alberto Michelini, 
si è praticamente autocandidato, gettando 
sul piatto tutto il peso degli «85 mila romani 

che hanno votato De attraverso la mia perso
na»; «Non mortificate gli entusiasmi che ave
te suscitato, le forze vive che avete coinvol
to», ha detto rivolto al dirigenti democristia
ni. Più tardi, Michelini ha spiegato ai giorna
listi che personalmente non ha alcuna «sete 
di potere», però non può non tener conto di 
qiielle migliala di cittadini che lo vorrebbero 
«alla guida dell'amministrazione» capitolina. 
- E veniamo infine al discorso di De Mita. Il 
suo è stato, ancora una volta, un appello al 
«rinnovamento» del partito, a cui l'attuale se
greteria «lega le ragioni della propria soprav
vivenza»: «Dobbiamo considerare definitiva
mente chiuso quel capitolo della nostra sto
ria nel quale inerzie, apatie, cattive abitudini 
avevano portato la De, specie nei grandi cen
tri, sulta via dell'estinzione». De Mita ha indi
cato agli amministratori comunali la strada 
da seguire con «coerenza»: «L'elaborazione di 
proposte programmatiche serie per il gover
no degli enti locali ed una rigorosa selezione 
della c:asse dirigente della De per meriti, non 
per logiche interne di gruppi e sottogruppi». 

Sul plano generale, il segretario ha confer
mato la linea politica del partito «decisa in 
un congresso»; e cioè: «Alternatività al Pei e 
solidarietà fra 1 cinque*. Ma ha precisato: 
«Alternatività come competizione, con come 
scontro; siamo per un-dialogo con le altre 
forze, senza naturalmente confusione di ruo
li». Circa, Infine, alleanze locali. De Mita è 
sembrato — evidentemente in base al risul
tati del primo vertice a cinque — più ottimi
sta di Bodrato: «L'intera maggioranza si 
muove lungo una linea di rafforzamento an
che nella periferia». Non ha mancato però di 
lanciare il solito avvertimento ai socialisti: 
«Le alleanze sono guidate da una stessa ra
gione politica che non può essere "stringen
te" in alcuni casi e diventare indifferente in 
altri». In sostanza — sostiene De Mita — se il 
pentapartito va bene per sorreggere un so
cialista a Palazzo Chigi, perché non dovrebbe 
funzionare (e stavolta a vantaggio della De) 
anche in periferia? 

Giovanni Fasanella 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo gover
no regionale della sinistra, di 
tutta la sinistra, alla Regio
ne sarda. Da ieri questa pro
posta è nuovamente al cen
tro della trattativa tra comu
nisti, socialisti, sardisti, so
cialdemocratici e repubbli
cani, dopo la lunga pausa 
elettorale. «Si tratta di defi
nire ancora alcuni aspetti 
programmatici e polìtici — 
ha detto il segretario regio
nale del Pei, Mario Pani — 
prima di dar vita a una nuo
va giunta di sinistra, sardi
sta e laica, forte di un'ampia 
maggioranza al Consiglio re-

Clonale, autorevole, in grado 
i affrontare con successo i 

gravi problemi dell'isola». 
Tutte le delegazioni hanno 

concordato sulla necessità di 
raggiungere questo obeìttivo 
in tempi rapidi. La trattativa 
è infatti in uno stadio assai 
avanzato. Già da tempo sono 
stati affrontati e definiti l 
maggiori punti programma
tici. In particolare raggiunto 
un accordo generale sulla 
nuova legge di rinascita, sul
le politiche di sviluppo, sul 
provvedimenti per l'occupa
zione. sulle linee della rifor
ma dell'autonomia, sia sul 
versante estemo (il rapporto 
Stato-Regione), sia su quello 
interno (la riforma dell'ordi
namento regionale). 

Il confronto si era Inter
rotto proprio mentre se ne 
intrawedeva la conclusione 

Ksitiva. I socialisti e i partiti 
ci hanno preferito Inter

rompere la trattativa duran
te la lunga parentesi eletto-

Tutta la sinistra al governo: 
prossima l'intesa in Sardegna 

rale. La sinistra è uscita co
munque rafforzata anche da 
questi appuntamenti (pur se 
con risultati differenti al suo 
interno), e ha trovato nuovo 
slancio lo stesso processo 
unitario. 

Il rafforzamento dell'at

tuale maggioranza è neces
sario — a giudizio di tutte le 
forze politiche partecipanti 
alla trattativa — per affron
tare meglio le grandi sca
denze e le emergenze (prima 
fra tutte il lavoro) di questa 
legislatura. Molte cose sono 

state fatte in questi mesi dal
la giunta Pci-Psd'A, nei set
tori più significativi. Nelle 
campagne e finalmente ini
ziato concretamente quel 
processo di riforma agro-pa
storale ritenuto indispensa
bile per un miglioramento 
reale delle condizioni di vita 

di intere zone, oggi emargi
nate e abbandonate. Nei tra
sporti è stato raggiunto per 
la prima volta un accordo 
soddisfacente con la Tirre-
nia. Importanti provvedi
menti sono stati assunti an
che sul piano legislativo: dal 
condono edilizio (ispirato a 

Psi: a Genova situazione aperta 
Regione verso il pentapartito 

GENOVA — In Liguria la posizione del Psi può essere così 
riassunta: per la Regione è stata avanzata formalmente la 
proposta di formare un 'pentapartito a direzione socialista», 
per Genova la situazione «va considerata aperta'. «Può darsi 
che alla fine prevalga una scelta per il pentapartito, ma ciò 
non va considerato meccanicamente. 
• La conferenza stampa di Fulvio Morchlo, segretario pro

vinciale socialista, aveva come oggetto principale infatti l'il
lustrazione di '100 punti* propedeutici alla definizione del 
futuro programma amministrativo. Un documento che si 
configura come una ripresa sostanziale dell'operato dell'am
ministrazione di sinistra in questi dieci anni, pur con alcune 
accentuazioni innovative. Sulle scelte discriminanti per deci

dere le future alleanze, Morchlo si è espresso In modo molto 
più convìncente per quanto riguarda la De, alla quale il Psi 
chiede in pratica di chiarire e giustificare atteggiamenti pre
concetti che l'hanno portata ad osteggiare scelte importanti 
per la città, come la costruzione del Carlo Felice. 

Le «divergenze programmatiche» col Pel riguardano Inve
ce Il porto: una questione che — per esplicita ammissione 
dello stesso Morchlo — col programma amministrativo co
munale non è che c'entri granché. Ce attesa, comunque, per 
l'incontro che proprio stamattina deve svolgersi tra le dele
gazioni del due partiti — Psi e Pei — per affrontare la que
stione delle giunte. È stato 11 Pel, nei giorni scorsi, a sottoli
neare l'urgenza del problema, e ad Indicare per gli enti locali 
liguri soluzioni «di programma e di progresso*. 

criteri più equi e razionale di 
quello «nazionale» all'istitu
zione del corpo di vigilanza 
contro gli incendi. E ancora 
è stata avviata dalla Regio
ne, per la prima volta in mo
do autonomo, una nuova po
litica per la casa, per il lavo
ro, per gli uffici burocratricl, 
per la protezione civile e per 
la cultura.. 

Nel rimarcare 1 risultati 
dell'azione dell'esecutivo, gli 
stessi comunisti e sardisti 
non ne hanno nascosto 1 li
miti, ma proprio dalla con
sapevolezza dell'esigenza di 
rafforzare l'azione di gover
no, è nato e si è sviluppato il 
confronto fra tutte le forze di 
sinistra, sardiste e laiche. 

Da ieri tale confronto è 
giunto alla sua fase conclu
siva. Le delegazioni dei cin
que partiti (più 1 liberali, che 
pur non avendo seggi al Con
siglio regionale partecipano 
al confronto assieme al Pri), 
si sono Incontrati due volte, 
in mattinata e In serata, nel
la sede del gruppo comuni
sta al Consiglio regionale. 
Sono stati costituiti tre 
gruppi di lavoro (sul temi 
economico-sociali e su quelli 
Istituzionali) che presente
ranno le loro conclusioni al
l'inizio della prossima setti
mana, nel nuovo Incontro 
collegiale. Dopo la definizio
ne degli ultimi aspetti pro
grammatici, l'esecutivo in 
carica si dimetterà per far 
posto alla nuova giunta re
gionale di sinistra, sardista e 
buca. 

Paolo Branca 

*> % 
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In risposta ad un saggio di Schiavone sul decennio passato del Pei 

Il XIV congresso nel '75: introdurre «elementi di socialismo»; e, sotto, il titolo del terzo articolo di Berlinguer su «Rinascita», dopo il dramma cileno: «Un nuovo grande compromesso storico». 

( 

Là discussione aperta dal 
Comitato centrale Immedia
tamente dopo le elezioni am
ministrative ha già avuto, 
nelle organizzazioni del par
tito e fuori di esse, uno svi
luppo aÉsal rilevante. Impor
tante, mi sembra, è 11 fervore 
del dibattito non solo tra l 
compagni, ma tra molti che 
comunisti non sono:segno di 
una richiesta che occorre co
gliere e Interpretare, In que
sta discussione è soprag
giunto anche, In questi gior
ni, uno snello volumetto, as
sai ampiamente pubblicizza
to, il quale si preannuncia 
nel titolo quasi come un ma
nifesto programmatico: 'Per 
Il nuovo Pel» (Edizioni Later
za, Bari) ed è opera del com
pagno Aldo Schiavone, do
cente di diritto romano, di
rettore della Fondazione 
Gramsci. 

Più che di una traccia pro
grammatica — però — si 
tratta essenzialmente di una 
riflessione sulla politica del 
Partito comunista nel de
cennio trascorso. Una rifles
sione condotta da chi si con
sidera pienamente" Jnterno 

,ai/a nostra parte e che manl-
-testa'ti proposito di'dire con 
'Chiarézza e sènza-diploma
zia* le proprie Idee, scrivendo 
"*perislerl che fanno male e 
che bruciano; perché se il 
politico può avere qualche 
problema 'rispetto all'uso 
della verità; per gli altri 'ta
cere sarebbe solo colpevole». 
• MI paiono propositi sen
z'altro convenienti, ma forse 
non proprio audacissimi. 
Debbo dire che, oggi, appare 
impresa coraggiosa piutto
sto esprimere qualche valo
rizzazione dell'opera del Pel; 
nel mentre non c'è 'brucian
te pensiero» sui comunisti 
che non ottenga un esteso 
encomio. E invalsa, anzi, co
me - rilevava recentemente 
Flores D'Arcais (Il quale giu
stamente ricorda in materia 
I suoi meriti), una moda an
ticomunista cosi diffusa che 
compare ormai in essa il pe
ricolo di una certa vuotaggi
ne. - - - - •--. -• e. 

Comunque, se dire il pro
prio pensiero è sempre cosa 
utile, un po' diverso è l'asse
rire che ti proprio'pensiero 
corrisponde senz'altro • ad 
una verità, bruciante o non 
bruciante, che i •politici» non 
dicono o non possono dire. 
Come sa perfettamente 
chiunque, e uno studioso in 
particolare, attingere alla 
scoperta della verità non è 
cosa facile; e chiede, comun
que, uno sforzo grande di ri
cerca di documentazione. 
Non vedo francamente per
ché riservare questo scrupo
lo alla sede accademica e ne
garlo, in tutto o in parte, alla 
discussione politica con l 
propri compagni. 

Non contrasto affatto, ad 
esemplo, il bisogno (tra le al
tre, cose) di una riflessione 
critica sulla nostra politica 
culturale. Attorno a questo 
tema il libro è largamente 
impegnato: ma se non man
cane>*cortesi riferimentialle 

ì persone (ringrazio per la mia 
l parte), mancano i riferimen-
l\ ti alle scelte e alle delibera

zioni del partito in questa 
materia. La politica seguita 
in questo campo viene così 
ridotta ad un Indirizzo eclet
tico e ad una sorta di Indiffe
renza per la teoria. Discutia
mone: ma ciò è certamente il 
contrario di quello che fu so
stenuto e accettato in una 
non troppo lontana riunione 
del Comitato centrale comu
nista sul temi culturali, riu
nione qui non ricordata nep
pure in una notlclna. 

Veniva sostenuta, allora, 
proprio l'esigenza di favorire 
In ogni modo lo sviluppo di 
una «cu/tura della realtà», 

£f ut tosto che privilegiare un 
ivoro di Interpretazione del 

classici (un la voto — però — 
che-non può essere certo 
considerato Improduttivo o 
superfluo, se si chiede, poi, di 
fare l conti con Marx, 1 mar
xismi, la tradizione). Non si 
trattò solo dunque — mi pa
ne—di un tollerante llbera-
ìeslmo, ma di uno sfono non 
tacite per II riconoscimento 
del pluralismo Interno e per 
una piena laicità del partito: 
II che comporta una disun
itone — complicata da vive
re—tra differenziazioni dot
trinarle e com unahza di ana
lisi concrete e di valori. 

Quali passi avanti debbo-
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no anche in questo campo 
essere compiuti? Moltissimi, 
sembra anche a me. Però 
non- vedo come avanzare 
senza rendere conto del cam- ' 
mino compiuto. 

Ma già arriviamo, qui, al 
centro del dibattito. E pro
prio vero che noi ci troviamo 
di fronte a: 'Dodici anni di 
errori?». $ vero che, in so
stanza: *E tutto da rifare?». 
Ho citato l titoli di presenta
zione del volume da parte di 
due giornali ('Repubblica», 
•L'Espresso») gioiosi per la 
bella scoperta. Sono titoli 
che in parte forzano il testo, 
ma solo In parte. In esso, In 
effetti, il decennio trascorso 
pare dominato unicamente 
da una straordinaria occa
sione (le elezioni del '75 e '76) 
e dallo scacco subito con la. 

"oggi 

Riflessioni 

Alle radici di 
nuova 

__ ottobre i v j j _ —————— 

su/rit«H« dopo lfa^M<»° 
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solidarietà nazionale."••'•'"• \ '• 
- Lo scacco — questa è la té
si— sarebbe dipeso da una 
sopravvivenza di posizioni 
utopiche e ideologlstiche 
campate In aria. Più precisa
mente, il guaio starebbe nel
le velleità di 'fuoriuscita dal 
capitalismo» o dMrasforma-
zione» socialista di cui il 
'compromesso storico» sa
rebbe stato —appunto — 
l'ultima variante. Allo stesso 
modo andrebbe vista quella 
linea di democrazia diffusa 
che tanto vigore ebbe (non 
solo nel partito comunista e 
non solo, come qui sembra, 
per responsabilità di Ingrao) 
negli anni 70. Questi sogni 
avrebbero tenuto lontano 11 
partito da una vera capacità 
programmatica. Gli sforzi 
fatti appaiono come penosi: 
alla magniloquenza della 
prospettiva corrisposero nel 
tempo della solidarietà na
zionale 'routine compromis-
siorie, pasticci, cedimenti. 
sprovvedutezze.»*. 

E ben chiaro che la rifles
sione in sede culturale su 
questo pezzo di storia dell'I
talia e del Partito comunista 
italiano continua ad essere 
necessaria, anche se nella se
de politica — per opera prin-. 
cipalmente - di Berlinguer 
stesso '— si ebbe una corre
zione e un mutamento di rot
ta. Edi evidente che—senza 
indulgere a giudizi liquida
tori — vi è da continuare la 
riflessione su debolezze pro
grammatiche che si rivela
rono assai gravi. 

Non mi parrebbe granché 
utile, comunque, dividersi 
tra sostenitori e detrattori di 
una formula passata. E tut
tavia non mi sembra esatta 
la tesi sostenuta in questa li
bro. Certo, sullo sfondo di 
quella Idea di Berlinguer c'e
ra anche II proposito di com
piere passi in avanti verso un 
rinnovamento di tipo socia
listico: e dovrebbe essere 
considerato piuttosto strano 
se 11 segretario del Pei non 
avesse manifestato una In
tenzionalità come questa. 
Ma essa i riferita a quella 
che nel congresso del *75 Ber
linguer chiamò l'esigenza di 
Introdurre *elementl di so
cialismo* in una «nuova tap
pa della rivoluzione demo
cratica e antifascista: 
• Non si tratta di carini ter

minologici. SI tratta di una 
concezione che non ha nien
te a che fare con t'idea del 
socialismo come salto repen
tino e «fffobaJe», come potere 
di un partito. Al contrario, lo 

sforzo voleva evidentemente 
essère quello di separare l'i
dealità socialista da . una 
qualche vaga proméssa per 
un incerto domani e di im
piegarla come stimolo a cer
care, qui ed ora, la definizio
ne di concrete politiche in
novatrici ben entro 11 siste
ma della democrazia politi
ca. E un passaggio assai rile
vante: comunque lo si giudi
chi, esso è. in ogni modo, as
sai distan te da quel che sì so
stiene in questo testo. Ed è 
proprio perché era maturata 
quella visione della Idealità 
socialista che si può avere 
poi il passaggio alla politica 
della alternativa democrati
ca. «•-"- - - . . - • -, • 

Ciò non significa dire che 
nella idea del compromesso 
storico non v! fossero con
traddizióni e indetermina
tezze (mi permetto di riman
dare, in proposito, al numero 
di «Critica Marxista; appena 
uscito, dedicato agli anni di 
Berlinguer). E tuttavia ? la 
matrice di quella idea mi pa
re che stesse più nella politi
ca che nella ideologia; e sta
va, senza dubbio, in'una for
te e non infondata preoccu
pazione — dopo il Cile, ma 
anche dopo l'avanzamento 
della destra italiana nel 11-
12 — del pericoli grandi di 
ogni passo in avanti. (E I fat
ti provarono che i rischi era
no ancora più grandi di 
quanto si supponesse). 

Soprattutto, però, non mi 
pare accettabile mescolare le 
responsabilità proprie al 
partito con tutto ciò che 
hanno detto vari gruppi di 
intellettuali comunisti (la 
'scuola di Bari» o il gruppo 
della «centranti operaia* o 
altri ancora) e viceversa. 
Non è del partito l'idea che le 
elezioni del 15-19 fossero 
una svolta Irreversibile, an
che se è vero che questa idea 
pervase molti giovani che in
torno a quegli anni (cóme 
Schiavone) entravano nel 
partito. VI fu dibattito, pole
mica, talora scontro, proprio 
su questo punto. E il Pei ap
parve piuttosto come ele
mento di freno moderato a 
chi aveva scambiato il 34 per 
cento del voti per la rivolu
zione In cammino. Certo, le 
ragioni non sono state sem
pre dalla stessa parte. Ma In 
una ricostruzione, per quan
to semplificata, non sì può 

fenerare una notte In cui 
ulti l gatti sono grigi e tutti 

ci facciamo la stessa autocri
tica. Autocritiche collettive 
ne abbiamo già fatte, e ne fa
remo ancora: ma poi, ognu

no dovrà pur farsi la pròpria. 
E l'autocrìtica non ha da 

diventare. Infine, autotlagel-
lazlone: che può essere eser
cizio di fede o d'altra passio
ne, ma non aiuta l'uso della 
ragionevolezza. Il decennio 
trascorso è stato anche quel
lo di un grande avanzamen
to e rinnovamento del Parti
to comunista: nella colloca
zione1 internazionale, nei 
rapporti con la sinistra euro
pea, nella concezione della 
democrazia, nella concezio
ne della laicità: Credo che 
occorra ricordarlo; e non 
certo per pronunciare la di
fesa del comunisti. Ma per
ché abbiamo bisogno di va
lutare la situazione concreta 
e l'elaborazione effettiva
mente compiuta: e cioè co
noscere la nostra medesima 
realtà per quello che è, senza 
abbellimenti, ma senza di

sperazioni esistenziali. Se 
con la parola 'Ideologia» vo
gliamo indicare (con Marx, 
appunto) una forma di oc
cultamento della realtà, 
dobbiamo rammentare che 
una critica ideologlstlca al
l'ideologismo non cara un 
ragno dai buco. • "•-• 
•• Questo libro critica la teo
rizzazione - provinclalisttca 
Intorno al «caso italiano» in
teso come felice eccezione: 
una critica giusta (seppure 
non proprio nuova). Vltalia 
— si dice — é soio «una mo
dèsta variante» nella com
plessiva vicenda del campo 
capitalistico. Benissimo. Ma 
se così stanno le cose, allora 
non si può, con una visione 
altrettanto angusta, isolare 
il caso del comunisti italiani 
senza rammentare che I loro 
problemi sono largamente 
comuni a tutta la sinistra oc-
ciden tale. Qualcosa è succes-
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so nel móndo. Ih questo de
cennio: e qualcòsa e successo 
alle sinistre In Europa e al
trove. Non al tratta di conso
larsi, dunque, ma di stare 
dentro la realtà e capire bene 
di che si tratta. * ."-, 

Sarà dunque certo neces
sario continuare a discutere 
del sei temi che Schiavone 
evoca^ alla conclusione del 
suo saggio, al fine di *un pri
mo tentativo di bilancio e di 
Inventarlo»: ti ruolo della 
classe operala, Il rapporto 
con ti marxismo, l'uso critico, 
della parola 'Socialismo», la 
nozione della diversità del 
partito, Il rapporto con gli 
intellettuali. In verità, non vi 
è alcuno di questi temi (an
che un poco abusati) su cui 
non si sia già svolto un gran 
lavoro: un lavóro che ha por
tato già, nelle deliberazioni e 
negli atti concrèti del parti
to, ad orien tamen ti. volti pro
prio in quel senso Innovatore 
che qui pare una impensata 
audacia. Come sarebbe pos
sibile avere un partito così 
rappresentativo se fosse vera 
l'immagine di una nostra ar
retratezza ideologlstlca tan
to assurda da doverci ancóra 
liberare da ristora "che tarò»* 
no proprie di altri e dtJonta-
nl periodi stiórfci?.:: \iV.A j ' 
.. Non abbiamo-ancora?dà• 
scegliere se stare dentro o 
fuori questa società o questo 
Stato, di cui slamo, per il bè
ne e per il male, tra I fonda
tori. Sarebbe questo davvero 
un'terreno arretrato per là 
discussione nostra. Sembra 
a me che slamo assai più 
avantÌKecheplù fondati pro
grammi dobbiamo proporci 
per un dibattito che si svolga 
in un fecondo rapporto con 
le forze della sinistra euro
pea. Non solo in Italia si è 
consumata l'esperienza di 
una 'politica riformatrice 
condotta essenzialmente sul 
terréno delle redlstribuzlonl 
del reddito prodotto. Molte 
delle idee elaborate a sinistra 
negli anni Trénta si sono lo
gorate sia dinanzi alle mo-> 
dlficazlonl nel modo di pro
durre I beni materiali, sia di
nanzi al modo di organizzare 
la riproduzione del rapporti 
sociali. •-•••*••-

- L'errore fondamentale i 
stato quello di illudersi — 
ma non solo e non tanto noi 
— che fosse «oggettiva*, ora
mai, un'uscita 'progressista» 
dalla crisi economica e dalla 
crisi dello Stato sociale. Era 
possibile il contrario: ed è 
quello che è avvenuto e sta 
avvenendo non già per origi
nalità del pensiero di destra, 
ma per la forza del già noto 
quando si attenua la capaci
tà di avanzamento di chi ha 
scelto la parte dell'innovato
re. La destra ha vinto in mol
te parti sapendo tram pro
fitti dalle possibilità delle 
trasformazióni tecnologiche, 
ma con vecchie e semplici ri-
'cette: il valore dell'inegua
glianza, l'utilità della disoc
cupazióne, l'Importanza del 
bastone oltreché della caro
ta. ' 

La ria è dunque quella del
le proposte precise, sulla ba
se delle grandi opzioni di 
fondo già in larga misura 
compiute. Ciò che occorre — 
e che è davvero dune diffici
le per noi come per tutte le 
forze di sinistra — è l'indivi
duazione di alternative effi
caci alla dicotomia del mon
do contemporaneo, alla di
soccupazione di massa, al ri
schio di militarizzazione 
dell'economia, al ritorno a 
pratiche di emarginazione 
che parevano superate per 
sempre. 

I sei temi finali che pone 
Schiavone nel suo scritto si 
presentano sotto la forma di 
sei domande che si articola
no in decine e decine dì sot
todomande. Ottimo. Ma non 
possiamo dividerci tra chi 
pone tutte le domande e chi 
avrebbe da dare tutte le ri
sposte. C'è da cercare insie
me domande e risposte ri
spetto a problemi davvero 
nuovi e difficili. Ma non si 
arriverà da nessuna parte se 
sì smarrirà la capacità criti
ca dinanzi al mondo In cui 
viviamo. Non mi pare che ri 
sia nulla di cui pentirsi per 
avere pensato che è proprio 
possibile e ragionevole co
struire una società più libera 
e meno ingiusta. . ... 

AWo Tortorefla 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Invece eccoci di nuovo 
alle liquidazioni . 
e pensioni d'oro!» 
Caro direttore. "•• '• '-

ho letto il 4 luglio l'articolo intitolato: 
«Tutto d'oro il direttore Isvcimer». dove si 
denuncia che questo notabile de andrà in 
pensione con 100 milioni l'anno più 800 mi
lioni di liquidazione. Sono rimasto allibito. 

In un gruppo di compagni pensionali del
l'industria ho commentato questo fatto, così 
comune alcuni anni fa ma che credevamo 
finalmente sotto controllo della moralità le
gale; ed invece eccoci di nuovo alle liquida
zioni e pensioni d'oro! 

Chi mai potrà tagliare le unghie a questo 
sistema economico-politico che vuole porre 
sotto controllo il costo del lavoro, disdetta la 
scàia mobile arbitrariamente, fa suoi all'at
to pratico sistemi in uso durame II ventennio 
fascista quando era normale amministrazio
ne usare II licenziamento e l'intervento go
vernativo nelle vicende del lavoro (sempre 
però a benefìcio dei datori di lavóro)? Ma 
era dittatura antioperaia quella; oggi par
liamo di democrazia e. con un passo indietro 
nelle conquiste di questa democrazia, l'at
tuale governo fa addirittura pagare anche a 
noi pensionati una quota sul costo dei medi
cinali; mentre sull'altro versante, quello di 
coloro che hanno sempre avuto tutto, non si 
pone nessun limite. ' * ? • • ' . . . -
. Pubblicare j«//'Unità (auguriamoci che 
non sia stato il solo giornale a far questo 
nell'interesse pubblico) una simile rivelazio
ne come denunzia di distorsione morale, sen
za farne sentire l'eco in Parlamento, a me 
sembrerebbe troppo poco. I nostri compagni 
preposti sollevino, alla Camera ed al Senato, 
la discussione su simili nefandezze. •• -
• Ti dico questo dopo avere, appunto, di

scusso con tanta amarezza l'articolo in que
stione. Pùbblica questa mia: molti miei con
cittadini vi si ritroveranno e. se ancora non 
avevano avuto sentore di quest'infamia. 
chiederanno e costringeranno il governo a 
prendere atto della nostra protesta. 
. : . . . , . VALENTE TOGNARINI 
> ''>•-:..''..:. •",-•• (Piombino • Livorno) 

Note caratteristiche 
per la promozione 
Compagno direttore. • -;' - : < 
' ' leggendo il 6 luglio l'articolo di Alceste 
Santini intitolato «Così il Papa promuove i 
suoi Uomini», ho avuto qualche dubbio: io 
l'avrei intitolato «Ecco chi sono gli uomini 
che il Papa promuove». 

' Qui a Mottola, pìccolo centro della pro
vincia di Taranto, già a settembre, quando 
abbiamo rinnovato il Consiglio comunale. 
mons. Ennio Appignanesi vescovo della dio
cesi. che ora in pratica andrà a dirigere la 
diocesi di Roma, si era Impegnato a fondo 
per fare rientrare le decisioni prese da alcuni 
•indipendenti, già militanti nell'Azione Cai-
tolica,: Quella prima battaglia la vincemmo, 

• ~4 giugno però, tri occasione dèlia venuta a 
Mottola di un nostro concittadino missiona
rio In Brasile, si era organizzato uh dibattito 
pubblico su «Teologia della Liberazione!». A 
questo punto sono scattate le pressioni di 
mons. Ennio Appignanesi affinché tale di
battito non si tenesse; e questa volta l'ha 
vinta lui! A voi le deduzióni su questo gesto. 

: Dico soltanto che ne abbiamo bisogno noi 
qui, in questa Italia così ricca di storia, della 
Teologia della Liberazione. '•>• 

-. • LEONARDO ANTONIO ALOIA 
. (Mottola - Taranto) -*• •-

Processo a favore •• 
e processo contro 
Cara Unita, >•..'.". 

ho letto che starebbe per Iniziare il proces
sò di beatificazione dei preti uccisi dal Re
pubblicani nella guerra di Spagna. 

A questo punto sarebbe interessante sape
re anche quale processo postumo la Chiesa 
di papa Vojtyla Intende promuovere contro i 
preti baschi uccisi dai fascisti perché colpe
voli di essersi schierati con la Repubblica. ' 

.us . . •-•-' 
- (Alessandria) 

«Accordatici sul programma, 
per il sindaco si è discusso 
si e nò qualche minuto» 
Caro direttore. '•-' '•' 

dopo IO anni di centro-sinistra, il Comune 
di Polizzi Generosa toma ad essere ammini
strato da una maggioranza di sinistra: Pei 6; 
Psi 4; Fri 1; Do l; mentre la minoranza è 
rappresentata dalla De. 7; Msi l. Ma la cosa 
che più intendo sottolineare, è il modo come 
si è giunti alla formazione della ritrovata 
alleanza di sinistra. 

Il Pei. promotore del confronto con i parti
ti rappresentati in Consiglio, ha privilegiato 
la linea delle cose da fare: ha elaborato un 
programma, lo ha sottoposto ai paniti, ivi 
compresa la De che. al contrario, si muoveva 
con la vecchia logica della spartizione delle 
poltrone. 
• Stupiva i consiglieri della De. meraviglia
va il pubblico presente quando la séra del 12 
giugno u.s.. durante la seduta del Consiglio. 
il sottoscritto annunziava la linea deltaccor
do programmatico e dichiarava pubblica
mente che. per la poltrona di sindaco, la 
maggioranza aveva discusso si e no qualche 
minuto. 

Questo modo di concepire la politica non 
vuole essere solo una regola per la nuova 
maggioranza, ma anche un monito a quanti 
nel passato ci avevano abituati a furbizie, a 
mosse, contro mosse, a litigi per fa lottizza
zione del potere tanto che al Comune di Po-
lizzi. ad esempio, negli ultimi S anni si erano' 
avute sei crisi comunali, paralizzando la vita 
economica, culturale e sociale, immiserendo 
la politica al punto da creare tra i cittadini 
sfiducia e disgusto verso le istituzioni. 

In sostanza la gestione del programma è 
stata affidata alla nuova Giunta comunale 
formatasi attraverso il criterio della capaci
tà professionale del singoli. Valorizzando 
ciò che andava valorizzato, ricercando negli 
uomini e non nei partiti rassegnazione delle 
cariche per il sindaco e per gli assessori. 

Sintetizzando, la regola che ci unisce i 
questa: 

l)la programmazione come metodo di go
verno; 

2) rendere pubblici tutti gli atti e gli Inten
dimenti della Giunta: 

3) consultazioni continue con tutte le forze 
sociali, culturali ed economiche: 

4) continuo confronto civile e democratico 
con le forse politiche rappresentate In Consi
glio comunale. - •'•'''• •< -••'•' 

Questi, a mio avviso, sono elementi di po
litica da praticare ovunque: l cittadini ci si 
ritrovano; per questo riscontriamo ampie 
simpatie nella collettività, si riscopre la par
tecipazione e i consensi alla politica da parte 
di vasti strali del mondo del lavoro e dell'im
prenditoria, della cultura e della semplice 
gente. -

SALVATORE G. CURATOLO 
(Polizzi Generosa - Palermo) 

Così il pensiero 
di Valdo Spini è più chiaro 
(sigle a parte) 
Caro direttore. 

Guido Bimbi sull'Unità dell'I I u.s.. ripor
tando un dibattito svoltosi martedì 9 intorno 
ai problemi della ricerca spaziale e dello 
Sdi, definisce -strabilianti» talune tesi che 
ho esposto. Poiché il resoconto che Bimbi he 
fa mi sembra frutto di un malinteso, chiedo 
di poter precisare il mio pensiero. 

Nel corso del mìo intervento ho parlato 
della eventualità che tra Usa e Urss si possa 
arrivare ad un accordo sulta questione dello 
Sdi attraverso una serie di assicurazioni e di 
contro assicurazioni da fornire immediata
mente ai sovietici (e non a ricerca effettuata) 
circa l'oggetto e i limiti della ricerca spazia- ^ 
le, fermo restando in primo luogo il rispetto 
del trattato Abm e degli altri trattati vigenti. 
Ho anche aggiunto che sondaggi e auspici di 
questo genere il governo italiano ha svolto 
nei suoi contatti internazionali. Non so se 
questa ipotesi si manifesterà come realistica. 
ma certo non è strabiliante visto che. secondo 
fonti attendibili. Usa e Urss di queste cose 
stanno in qualche modo parlando. Si tratta. 
del resto, di una posizione coerente con la 
preoccupazione che abbiamo più < volte 
espresso, che lo Sdi abbia effetti destabiliz
zanti sugli attuali equilibri Usa-Urss. 

Diversa cosa è il problema di prospettiva. 
Di fronte a certi interventi nel dibattito che 
mi sembravano quasi descrivere come mi
gliori le attuali armi nucleari offensive ri
spetto ad ipotetiche, eventuali, armi difensi
ve, ho affermato nella replica che non si può 
del tutto escludere che. nel futuro, gli equili
bri tra le due superpotenze non siano assicu
rati solò da equilibri tra armi offensive, ma 
anche da mescolanze tra armi difensive e 
offensive, e che questa ipotesi, se derivante 
da un equilibrio negoziale, poteva non essere 
necessariamente peggiore dell'equilibrio at
tuale. • \ " 
1 ' Spero che così il mio pensiero sia più chia
ro. Ringrazio per l'ospitalità e saluto cor
dialmente. -

VALDO SPINI 
•*'-•" . i' ' •' (Roma) . 

Se non avveniva quello, 
dell'altro non si sarebbe 
mai sentito parlare 
j&ra Unità. ,ù _. *; az Ai>;: ••'•.•.< ,,• -.-. ,$ ì . 
.'la vicenda 'dell'atto - di ' -pirateria aerea 

compiuto dagli sciiti libanesi mi ha indotto a 
qualche riflessione sull'enorme potere del 
mezzi di informazione mondiali. - • * 

Per giorni e giorni il «mondo» (cioè hot 
italiani, europei e anche'gli americani) è sia
lo informato dei 39 americani tenuti prigio
nieri da pirati dell'aria sciiti e di tutte le 
notizie che ormai sappiamo. Il sottoprodotto 
di questa informazione principale era che in 
Israele, in una prigione mai sentita nomina
re. erano prigionieri più di 700 libanesi, qua
si tutti sciiti, molti dei quali non combattenti 
essendo vecchi o bambini; prigionieri spesso 
dal 1982. quando Israele invase il Libano 
nell'operazione cinicamente battezzata «Pa
ce in Galilea». ••-• '•'•< -• •/:• '-

Quello che mi ha colpito è proprio questo: 
se non avveniva quell'atto di pirateria aèrea. 
chissà per quanto tempo ancora il «mondo» 
avrebbe ignorato questo fatto di 700 prigio
nieri libanesi-sciiti. Eppure è un fatto, quan
titativamente. molto più importante (circa 
15 volte) di quello degli ostaggi americani e 
qualitativamente paragonabile, consideran
do che In entrambi i casi erano coinvolte per
sone che non centravano con la guerra. Que
sto fatto semplicemente non è mai prima sta
to raccontato dai mass-media: come se non 
esistesse. 

Ecco un esempio clamoroso di come i pro
prietari dell'Informazione mondiale possono 
influenzare e deviare versò direzioni precise 
il modo di pensare di miliardi di persone. 
modo di pensare che poi si traduce hecessa-, 
riamente in modo di agire. 

GILBERTO GAMBELL! 
(Padova) -

S'era accorto del tono 
che stava usando? 
Carissima redazione. '•' . -:-: 

sono uno studente, vostro frésco lettore in 
quanto ho cominciato a leggervi da poco. 

Seguo la trasmissione mattutina di Rai 
Radio-Tré «Prima pagina» nella quale, co
m'è noto, la lettura dei giornali viene com
mentata. in modo più o meno imparziale e 
obiettivo, da un giornalista di turno; ogni 
settimana c'è la rotazione. 

La scorsa settimana era di turno un certo 
Mario Pironi delta Stampa di Torino. 

Mercoledì 3 luglio il suddetto giornalista 
ha un po' calcato la mano. Devo precisare 
che. dopo la lettura dei quotidiani, c'è una 
mezz'ora a disposizione di eventuali richie
ste di chiarimento da parte dei radioascolta
tori. Insomma, il signor Pironi, dopo dei 
commenti un po' audaci sulla questione del 
disarmo, quella mattina non ce l'ha fatta più 
ed ha cominciato a mettere in guardia gli 
italiani dal pericolo sovietico, urlando quasi, 
per esaltare il disegno di protezione nucleare 
della Nato: perché solo così si potrebbe far 
fronte al la-pericolosissima potenza russa. 

Al che -una radioascoliatrice veneta, di 
Mestre se non sbaglio, ha telefonato e gli ha 
chiesto se. per caso, non si fosse accorto di 
quale tono stesse usando. • • 

AURELIO GAROFALO 
(Bari) 

Così sì è pari 
Caro direttore. 

su l'Unità del 1-7 ho letto che ti Tribunale 
di Lecco ha deciso che «non è reato scrivere 
che i camerieri, oltre che approssimativi, 
hanno anche una faccia da schiaffi». 

Allora io spero non sia reato scrivere che 
molti giornalisti sono bugiardi e disonesti. 

GIOVANNI BERTOLINI 
(Reggio Emilia) 

> . ' • • * . . . .•vt'1- ^ a i i t ì i a ^ 
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Bucarest 
7 morti 

allo stadio 
BUCAREST — Almeno sette 
giovani sono rimasti uccisi e 
altri feriti nello stadio della 
città romena di Ploiesti per le 
scene di panico causate da un 
improvviso temporale scop
piato durante un raduno della 
gioventù. Dell'incidente, av
venuto alla fine del mese scor
so, le autorità romene non 
hanno dato notizia, ma secon
do le fonti, il fatto è stato am
piamente discusso tra la popo
lazione a Bucarest. Secondo 
una versione, parte delle 
strutture del complesso sareb
bero crolate, mentre per altri i 
giovani sarebbero stati travol
ti e calpestati nel tentativo di 
uscire dallo stadio, le cui usci
te erano bloccate. Le fonti ag
giungono che sull'incidente le 
autorità hanno aperto un'in
chiesta e che da allora simili 
manifestazioni sono state vie-
Late. 

Sul «jumbo » indiano 
morti in 30 secondi 
per schiacciamento 

•; . '• . . . .":!•• ' : • •• ' - • f . . - . ..'"'•• •'•/.'" ;--• i y v / » ^ ' !- '•••••:,;:• • > : 

NEW DELHI — I passeggeri del Boeing dell'Air India precipita
to al largo dell'Irlanda il 23 giugno sono stati uccisi in meno di 
trenta secondi dopo essere stati catapultati in avanti sull'aereo ' 
ancora in volo. Sarebbero questi i risultati delle autopsie dei ; 
cadaveri, di cui riferisce l'agenzia indiana «Pti». Secondo i re- < 
sponsabili dell'inchiesta sulle cause della sciagura, che hanno 
assistito alle autopsie dei 130 cadaveri eseguite dai medici legali j 
irlandesi, lo scossone è stato di tale intensità che i passeggeri, 
urtando contro i sedili davanti a loro, ne hanno avuto il cranio 
schiacciato, la cassa toracica stritolata, le mascelle e varie verte
bre fratturate. I medici hanno escluso l'ipotesi di morte per. 
annegamento. Hanno rinvenuto acqua solo nei polmoni di due . 
corpi. Infine, non sono state rilevate tracce di bruciature sui • 
cadaveri, che sono stati in gran parte riconosciuti grazie alla 
dentatura. Intanto ieri il robot sommergibile ha recuperato a . 
circa 2 mila metri di profondità anche la seconda «scatola nera* , 
del Boeing dell'Air India. Lo strumento recuperato registra tutti 
i dati del volo come la velocità e la rotta, desunti daile apparec- ; 
chiaturc di bordo. L'altra «scatola nera-, contenente la registra* . 
zionc delle comunicazioni a voce nella cabina di pilotaggio, era : 

stata recuperata mercoledì dallo stesso robot. Gli inquirenti spe
rano, con l'esame delle registrazioni recuperate, di poter stabili
re chiaramente la causa della sciagura. Si era parlato di una 
bomba esplosa a bordo, ma l'esame dei cadaveri non sembra 
però confortare questa teoria. 

In un teso clima politico 

Dopo la strage 
il Parlamento di 
Bruxelles decide 

Manovre del governo per evitare le dimis
sioni del ministro degli Interni Nothomb 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — C'è voluto 
un mese e mezzo. Stamane. 
in uh mare di polemiche e in 
una situazione politica in
candescente, la tragedia di 
Heysel arriva a un primo 
giudizio. La Camera dei de
putati belga affronta il di
battito sulle responsabilità 
politiche, quelle di chi per in
sipienza o colpevole. legge-. 
rezza rese possibile l'incredi
bile carneficina del 29 màg
gio:-! 38 morti dello stadio, i 
60 e più feriti, due dei quali, 
Giuseppe Vullo e Luigi Pido-
ne, rischiano ancora oggi la 
vita in due ospedali di Bru
xelles, il primo ricoverato in 
rianimazione, il secondo in 
uno stato di coma profondo 
dal quale potrebbe non rie-
svegliarsi mal. più. -
.' Le «responsabilità politi
che»: la formula sarebbe ab
bastanza vaga per dire meno 
di nulla. Invece, fin dalle pri
me ore dopo la tragedia, i 
suoi contorni si sono preci
sati intorno a un nome, a 
una figura e a un comporta
mento: quelli di Charles-
Ferdinand Nothomb, demo
cristiano francofono, mini
stro degli Interni, uomo 
chiave del governo di centro
destra retto da Wilfrid Mar-
tens. Nothomb avrebbe do
vuto vigilare sulla corretta 
adozione di misure di sicu
rezza intorno a una finale 
della Coppa dei campioni 
che si annunciava infuocata, 
e non Io ha fatto; avrebbe do
vuto coordinare l'intervento 
delle forze dell'ordine nel 
momento in cui gli incidenti 
si stavano scatenando, e non 

l'ha fatto; avrebbe dovuto, 
l'indomani, promuovere lui 
stesso l'inchiesta sull'acca
duto e punire i responsabili 
sul campo, e non l'ha fatto. 
Avrebbe dovuto, soprattutto, 
tirare le conseguenze delle 
proprie omissioni e dimet
tersi subito. E invece ciò che 
gli si rimprovera di più, oggi, 
anche se non è su questo che 
deve giudicare la Camera, è 
proprio-l'atteggiaménto del 
•dopo». Una-miscela penosa 
di arroganza e di cinismo: i 
ripetuti tentativi' di *'chia-r 

marsi fuori, sostenendo che 
•fatti del genere sarebbero 
potuti accadere ovunque»; 
che una partita di calcio, in 
fondo, «è un evento privato*; 
che se lacune ci sono state 
nell'opera di prevenzione è 
stato per colpa del mancato 
coordinamento tra la gen
darmeria (che dipende dal 
ministero della Difesa) e la 
polizia municipale. Che lui, 
insomma, non ha nulla da 
rimproverarsi... 
- Sarà probabilmente la li

nea della sua autodifesa an
che oggi. Funzionerà? A po
che ore dall'inizio del dibat
tito tutto è ancora incerto. I 
deputati hanno a loro dispo
sizione il materiale fornito la 
settimana scorsa dalla spe
ciale commissione d'inchie
sta che ha ricostruito il «co
me è potuto accadere» di 
Heysel. La commissione è 
stata concorde su tutto: l'i
nadeguatezza dello stadio, la 
leggerezza della Uefa e del
l'Unione calcistica belga, 
l'insufficienza e il ritardo de
gli interventi di polizia. Solo 
su un punto l'unanimità è 
mancata: le «responsabilità 
amministrative» accertate 

Ferdinand Nothomb 

configurano o no una «re
sponsabilità politica»? I 
membri dei partiti di mag
gioranza nella commissione 
(non tutti, però) si sono aste
nuti. .Proprio il rischio che 
l'intero governo sia coinvol
to nella caduta ha contribui
to a rendere confusi gli 
schieramenti e incerto l'esito 
del voto. I due partiti sociali
sti, fiammingo; e - vallone, 
hanno già preseritatomòzlo-
ni che chiedono le dimissioni 
del ministro. La direzione 
dèf liberali fiamminghi Ha 
dato l'indicazione di votare 
secondo coscienza e altret
tanto, ma con formule più 
ambigue, hanno fatto quelle 
dei liberali francofoni e dei 
cristiano-sociali fiamminghi 
dello stesso premier Mar-
tens. Solo i cristiano-sociali 
francofoni sono compatti in 
difesa del - loro uomo : No
thomb, anche se si presume 
qualche caso di coscienza tra 
le loro file. In teoria, quindi, 
il destino del ministro degli 
Interni sembrerebbe segna
to. Ma la paura di una possi
bile crisi di governo a meno 
di cinque mesi dalle elezioni 
politiche (previste per l'inizio 
di dicembre) potrebbe rin
serrare le file della maggio
ranza e salvare Nothomb. 

Conteranno di più le con
siderazioni sulla tenuta della 
coalizione o le ragioni della 
giustizia verso le vittime di 
Heysel e verso l'opinione 
pubblica belga, la quale in 
grande maggioranza chiede 
che qualcuno paghi per l'or
rore e la vergogna del 29 
maggio? Lo si saprà solo al 
termine del dibattito. 

Paolo Soldini 

Denuncia dei gruppi comunisti di Camera e Senato 

I militari, mezzo milione 
di cittadini di serie B 

A sette anni dalla «legge sui princìpi», non hanno ancora un rego
lamento di disciplina che garantisca i loro diritti costituzionali 

ROMA — Mezzo milione di cittadini-militari 
di leva e di carriera sono in attesa da anni di 
un regolamento di disciplina coerente con le 
garanzie costituzionali. I loro organi di rap
presentanza, nelle caserme come a livello 
centrale, attendono ancora un regolamento 
interno. Ma non è un problema di lentezza 
burocratica, bensì di volontà politica. Il go
verno è in un ritardo incredibile, non rispetta 
i termini previsti dalle leggi, il ministro viene 
contestato dalla stessa commissione Difesa 
della Camera, il cui presidente, il de Ruffini. 
ha scritto una lettera a Spadolini. 

La denuncia è delle presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti di Camera e Senato 
ed è stata resa pubblica ieri con una confe
renza stampa alla quale hanno partecipato 
gli onorevoli Baracetti, Cerquettl e il senato
re Giacché. «La legge sui nuovi principi — ha 
detto Baracetti — prevedeva, sette anni fa, 
che il governo emanasse il regolamento di 
disciplina nei sei mesi successivi all'emana
zione della legge. Quel regolamento non c'è 
ancora, n governo dimostra di non voler uni
formare l'ordinamento Interno delle forze 
armate agli indirizzi democratici della Re
pubblica e della Costituzione*. 

Eppure, come ha spiegato Cerquettl, il 
Parlamento ha fatto per tempo 11 suo dovere: 

•Le commissioni Difesa della Camera e del 
Senato diedero il loro parere sul regolamento 
di disciplina militare già il 31 gennaio 1979. 
Da allora non se ne è saputo più nulla». 

La non volontà politica del governo e del 
ministro della Difesa è ancora più sconcer
tante se sì pensa che la Corte costituzionale 
ha già cancellato le norme autoritarie e fa
sciste dal codice militare dì pace, ed ha aper
to quindi la strada ad atti legislativi che ren
dessero pienamente cittadini di questa Re
pubblica anche chi porta le stellette. «Il mini
stro della Difesa — ha affermato Baracetti — 
è sensibilissimo a tutta la tematica dei siste
mi d'arma. Ma un esercito moderno ha biso
gno soprattutto di uomini motivati. Oggi, in
vece, prevale il malcontento*. 

Un malcontento che trova espressione an
che nelle migliaia di eletti negli organismi di 
rappresentanza a tutti i livelli, dalle caserme 
al Cocer, Consiglio centrale di rappresentan
za militare. Questi rappresentanti non sono 
mai stati ricevuti dai ministri della Difesa in 
questi anni e solo un intervento del comuni
sti e dell'intera commissione parlamentare 
ha impegnato il ministro ad incontrarsi, pri
ma che scada il mandato, con il Cocer. 

•Non si può pensare — ha detto Baracetti 
— che i cittadini-militari possano aspettare 
all'infinito, fidando sulla loro disciplina e 
stilla loro buona volontà». 

il ragazzo sequestrato 
Era stato rapito per convincere 

il padre a pacare tara 
LECCO — Luca Cogitati, il ragazzo quattordi
cenne di Olginate sequestrato nella notte tra 
lunedi e martedì; é stato rimésso in libertà dai. 
rapitori poco dopo le 8,30 di ieri mattina. Il 
rilascio è avvenuto in una zona scarsamente 
abitata non distante dal cimitero di Brivio, un 
comune della Brianza lecchese sulle sponde 
dell'Adda, lungo la strada provinciale per Aiu-
runo. • - • • : : - " : "- : .>•; •-••••••• . • ' 

Il giovane, scalzo, con un sacco di canapa 
ancora legato attorno al collo a mo' di cappuc
cio, ha chiesto aiuto agli abitanti di una villetta 
della zona. È stato riconosciuto e, immediata
mente è partita la telefonata diretta ai carabi
nieri che ha liberato là famiglia Cogitati da un 
incubo durato oltre sessanta ore. Le sue condi
zioni di salute sono state giudicate soddisf acen* 
ti. 
• Per il rilascio di Luca non è stato pagato 
alcun riscatto, nonostante i rapitori avessero a 
più riprese chiesto al padre la somma di 100 
milioni ih cambio dèlia sua libertà. 
. Le modalità della liberazione, l'entità stessa 

del riscatto richiesto e non versato, non fanno 
che confermare le ipotesi, in via ufficiosa aval
late anche dagli inquirenti, formulate subito 
dopo il rapimento. E ormai chiaro, infatti, che 
non si è trattato del classico sequestro di perso
na a scopo di estorsione ma, piuttosto, di una 

J< • 5,** 

forma brutale, e odiosa di intimidazione e di 
vendetta nei confronti del padre della ragazzo. 
Adelio Cogitati, questo il suo nome, è un ex 
dipendente delle Ferrovie dello Stato e da alcu
ni anni gestisce,con la moglie, una tabaccheria 
con annessa rivendita di giornali a Pascolo, 
una frazione di Calolziocorte, alle porte di Lec
co. Non è certamente una persona ricca. Sem
bra anzi che sia, da tempo, alle prese con diffi
coltà di ordine economico per poter tirare 
avanti e garantire un'esistenza tranquilla alla 
famiglia e al primogenito Ambrogio, portatore 
di handicap. 

Un sequestro apparso dunque subito «ano
malo» dato che nessuna banda di sequestratori 
professionisti avrebbe preso di mira il commer
ciante di Olginate. Adelio Cogliati, però, è lui 
stesso ad ammetterlo, è stato in un recente pas-, 
salo vittima di una banda di taglieggiatori che 
da tempo imperversa nella zona. Pare anzi sia 
già stato costretto nel corso di questo ultimo 
anno a versare nelle loro tasche una ingente 
somma di denaro, si dice 85 milioni, per essere 
lasciato in pace e che, recentemente, si sia rifiu
tato di pagare altre tangenti. Il sequestro di 
Luca, sarebbe stato organizzato proprio per 
convincere il padre, ormai economicamente al
lo stremo, a abbandonare, ogni resistenza e cer
care altri soldi. 

• AngeloFaccinetto 

Attentato 
alla nave 
ecologista 

AUCKLAND (Nuova Zelanda) 
, — È stata una bomba a provo-
; care là'duplice esplosione che 
i ha fatto ' affondare la nave 
«Kainbow Warrior» del movi' 

' mento ecologista «Greénpea 
ce». Sommozzatori della poli' 
zia hanno scoperto uno squar 
ciò di circa 1,80 per 2.40 ni. nel-

•', lo scafo, che era ormeggiato 
nel porto di Auckland. La 
morte del fotografo portoghe
se Fernando Pereira, di 33 an
ni, viene dunque considerata 

r un vero e proprio caso di omi
cidio. Pereira è stato ucciso 
dàlia seconda deflagrazione, 
verificatasi mentre sfera pre
cipitato sottocoperta a recupe
rare la sua attrezzatura. La 
nave è calata a picco nel giro 
di quattro minuti. L'ordigno 
era stato collocato nei pressi 
della sala macchine. La nave 

i stava per intraprendere una 
campagna di protesta, che sa
rebbe durata quattro mesi, 
contro gli esperimenti nuclea-

. ri francesi nell'atollo di Muru* 
• roa. 

Parte il 
o 

NEW YORK — Parte oggi da 
Cape Canaveral il traghetto 
spaziale «Challenger»: se tutto 
andrà secondo le previsioni 
dovrebbe staccarsi da terra al
le 16,30 (le 22,30 italiane) e ini-
ziérà la 19* missione del prò-

f ramma «Shuttle» della Nasa. 
I traghetto userà per' la terza 

volta consecutiva il laborato
rio spaziale di costruzione eu
ropea, ma stavolta non inclu
derà il modulo di laboratorio 
abitabile sistemato nella sua 

* capiente stiva. In questa, inve
ce, saranno sistemati delicati 
strumenti astronomici per 
studiare la fisica del nòstro si
stema solare, gli alti strati 
dell'atmosfera terrestre e la 
struttura generale dell'uni
verso. Ma la «missione» non fi* 

- nisce qui, lo «Challenger» por
terà nello spazio anche otto 
lattine dì Cola: quattro prodot
te dalla «Coca-Cola» e quattro 
dalla «Pepsi-Cola»: entrambe 
le case hanno messo a punto 
una «lattina spaziale» con 
un'apertura a valvola che fun
zioni in assenza di peso. 

Il Grande 
Oriente, 

nuova sede 
La più numerosa comunio

ne massonica italiana, il 
«Grande Oriente d'Italia», ha 
rinunciato alla propria: sede 
storteli, quella da cui aveva 
anche preso il nome, Palazzo 
Giustiniani, cedendola al Se» 
nato. La notizia (rivelata da 
«Epoca») è stata confermata 
da Armando Corona, Gran 
maestro del Grande Oriente. 
•Il Grande Oriente ha conser
vato solo il piano terra dello 
storico palazzo, per non perde
re del tutto le nostre radici» ha 
dichiarato Corona. Gli altri 
tre piani, invece, sono stati ce» 
dutt. Tutti gli uffici della mas
soneria di Palazzo Giustiniani 
sono stati (o stanno per essere) 
trasferiti nella nuova sede che 
si trova al Gianicolo: Villa Me
dici del Vascello. 

Il Grande Oriente occupava 
un'ala di palazzo Giustiniani 
fin dal secolo scorso, qualche 
anno dopo la presa di Roma. 
Era stato poi scacciato quando 
il fascismo aveva messo (a 
massoneria fuori legge. 

Le richieste del Pg Toscani ai processo d'appello per Piazza Fontana ; 

Ergastolo a Freda e Ventura 
contìnua per La conferma della sentenza 

di primo grado per i due 
terroristi fascisti - «Volevano 

uccidere» - La parte civile: 
«Stavolta la Corte dovrà decidere» 

•- Dal nostro inviato • :'•-
BARI — Ergastolo per Gio
vanni Ventura e Franco Fre
da. • II" Pg Umberto Toscani 
terminerà oggi o lunedì la 
propria requisitoria al pro
cesso d'appello-bis per la 
strage di piazza Fontana. Ma 
già nell'udienza di ieri, a 
conclusione di un'appassio
nata e lucida analisi delia 
posizione dei due imputati, 
ha formalizzato le richieste 
nei loro confronti. Le sue pa
role nell'aula del Tribunale 
di .Bari come una potente 

mazzata: -• •"-• --"<•-•• 
• •- «Alla ; stregua -. dell'esame 
delle emergenze istruttorie 
d l c u l s t è dettò — afferma 11 
rappresentante della pubbli
ca accusa — deve conclùder
si c h e ricorrono tutti gli ele
menti a supporto dell'affer
mazione di * responsabilità 
penale di Freda e Ventura, 
essendo indubitabile, dato lo 
stretto collegamento che le-. 

f;a le condotte di questi due 
mputati. la incidenza a cari

co di entrambi degli elemen
ti probatori che si riferiscono 
a ciascuno di loro. 122 atten
tati dal 14 aprile al 12 dicem
bre 1969 rappresentano l'og
gettivo linguaggio degli av
venimenti sulla progressio

ne del programma terroristi- . 
co volto a traumatizzare in 
modo sempre più grave la 
pubblica • opinione. - - L'elo
quenza dei fatti denuncia 
inequivocabilmente come : 

essi fossero animati dal deli
berato proposito di uccide
re». E dunque il Pg, In rifor
ma della sentenza impugna
ta, chiede alla Corte d'Assise 
d'appello per Freda e per 
Ventura «la conseguente ir
rogazione della pena dell'er
gastolo e delle conseguenti 
pene accessorie*. Nel con
fronti dei due imputati, il Pg 
chiede invéce jion doversi 

Jrprbcedere per «ytre-imputa-
pziani (concorso iietì'aferfet^ 

to esplodere ordigni all'Aita
re della patria; hell'aver fab
bricato illegalmente gli ordi-

f" ni In questione; nell'aver 
etenuto gli ordigni medesi- . 

mi è nell'aver portato illegal
mente ih luogo pubblico 1 
predetti ordigni) perché tali 
reati sono estinti per prescri
zione. • - : • - ' 
- - Anche questo Pg, quindi, 
come i magistrati inquirenti 
di Treviso, di Milano e di Ca- , 
tanzaro e come i giudici del '• 
primo grado, ritiene che tutu 
gli attentati del 1969, sfociati 
nella strage di piazza Fonta- Frànco Fred* Giovanni Ventura 

Caso Ambrosiano: 
Irerruzzi esportò 

sette miliardi» 

MILANO — Una richiesta di rinvio a giudizio per illecita 
costituzione di capitali all'estero è stata depositata dal sosti-

- tuto procuratore Pier Luigi Dell'Osso. Gli imputati sono i 
- finanzieri Angelo Terrazzi (da tempo riparato all'estero) e 

Amedeo Ursini (deceduto), il commissario di borsa Aldo Ra-
velli, l'avvocato Gennaro Zanfagna, il gioielliere Claudio Pe-
derzani. La vicenda rientra nell'inchiesta Ambrosiano-Riz
zoli, per l'acquisto delle quote del «Corriere» con soldi usciti 

. dalle casse dell'istituto di Calvi e rinite, attravero la società 
panamense Bellatrix, sui conti svizzeri di Gelli, Ortolani e 

•- Tassan Din. Ortolani, in quest'ambito, doveva versare sette 
milioni di dollari (agli inizi dell'81. poco più di sette miliardi) 
alla Rizzoli. . -

na, facciano parte di un uni
co disegno criminoso. La dif-

' ferenza di valutazione fra i 
giudici del primo grado e 
quelli dell'appello, che assol
sero tutti gli imputati con la 
formula del dubbio, consiste 

; principalmente in questo. 
Anche per i giudici del se
condo grado, cioè, responsa
bili degli attentati terroristi
ci della primavera e dell'e
state 1969, sono i componen-
ti della cellula eversiva vene
ta, che faceva capo a Freda. 
Ma quelli che seguirono ap
partenevano,'a loro parere, 

j noti s l s a bene a chi. Forse ai 
fantasmi,!- f̂ ,£"' • ^ ' • 

Eppure àgli atti del pro
cesso, come ha incisivamen
te ricordato ieri il Pg Tosca
ni, sono presenti elementi di 
inequivocabile lettura. Nel 
parlare della esigenza di usa
re in avvenire contenitori 
metallici in luogo delle sca
tole di legno adoperate negli 
attentati ai treni, Giovanni 
Ventura ebbe a dire a Rug
gero Pan «di essere ben con
sapevole che con il nuovo si
stema poteva scapparci il 
morto». E al suo amico Gui
do Lorenzon, primo teste 
d'accusa contro i terroristi 
veneti, pochi giórni dopo la 
strage, -. Ventura disse - che 
«anche un rivoluzionarlo 
può non essere di pietra, co
munque la vita di un rivolu
zionario vale più della vita di 
dodici persone». E ancora, ha 
rammentato ieri il Pg, allo 
stesso Lorenzon, quando co
minciò ad essere inquisito 
dal Pm di Treviso ed avvertì 
quindi l'opportunità di agire 
con cautela. Ventura confidò 
che «avrebbe continuato l'at
tività terroristica senza più 
esporsi direttamente ma solo 
finanziarimente». Ti che —' 
osserva II Pg — «fa intendere 
che neanche i sedici morti di 

Milano valsero a fargli ab
bandonare l'idea di prose
guire nell'attività terroristi
ca». ' - •'-•. ':: --•••-• 
. • Infine, sempre a Loren

zon, il giorno dopo il massa
cro, Ventura disse: «Visto che 
nessuno si muove né da dè
stra né da sinistra, occorreva 
fare qualcos'altro». E quel 
«qualcos'altro» fu la strage 
alla Banca dell'Agricoltura. 
Per il Pg Toscani non ci sono 
dubbi sulla loro responsabi
lità diretta. Nella sua requi
sitoria, il Pg si riallaccia ad 
analisi' già svolte dà magi
strata di* parecchie sedi giu
diziarie, ma la sua analisi s i * 
arricchita dalle novità che si 
sono verificate negli ultimi 
anni, vàie a dire dalle dichia
razioni di pentiti e dissociati 
del terrorismo nero. ••; « 
' ' Commentando - a - caldo 
queste prime richieste del 
Pg, l'avv. Marcello Gentili, 
parte civile per alcune vitti
me della strage e per i sinda
cati di Milano, ha dichiarato: 
«Colpisce profondamente lo 
scrupolo estremo e leale con 
il quale il Pg, proseguendo 
idealmente 11 cammino per
corso da magistrati coinè 
Alessandrini e Stitz ha valu
tato gli elementi istruttori e 
le conferme acquisite anche 
in questo grado di giudizio, 
attraverso i dissociati, sulle 
responsabilità di Freda e di 
Ventura per il reato di stra
ge. Non sarà facile, anzi non 
pare possibile, che la Corte 
possa un'altra volta rinun
ciare al giudizio e ritenere 
insufficiente questa discus
sione, degna della società de
mocratica che Freda e Ven
tura — e chi ha partecipato o 
coperto il loro disegno — 
avrebbero voluto distrugge

re». 
Ibio Partiteci 

I ventanni da evaso di Biggs 
l'uomo della rapina al treno 

Trent'anni dopo, ecco Ronald Biggs uno degli ««•mì
ni d'oro» che assaltarono il treno postale Glasgow-Londra. Ven
tanni fa fuggi dal carcere di tt'anderwerth e da ottoni non fu 
mai ripreso. Ora vìve in Brasile. E qui, a Rio, ha festeggiato ì 
suoi 20 anni di libertà col figlio Mike. A destra, una sua foto del 

Da Pompei in Usa 
Antico mosaico 
per John Lennon 
£ una fedele ricostruzione: sarà esposto 
in «Strawberry fields», al Central Park 

NEW YORK — Da Napoli a 
New York, per John Lennon: 
anche l'Azienda autonoma 
di soggiorno cura'e turismo 
del capoluogo campano par
teciperà alla messa in opera 
di «Strawberry fields», quella 
parte del Central .park di 
Manhattan dedicata alla 
memoria dell'ex Beatle. 

La riproduzione di un mo
saico pompeiano conservato 
nel museo archeologico di 
Napoli verrà installato al
l'ingresso del parco. II lavo
ro, in marmo di Carrara 
bianco e nero, è stato realiz
zato dai fratelli Cassio tri col
laborazione con l'architetto 
americano Brace Kelly. 

Il disegno originale è stato 
rispettato fedelmente con. 
una sola eccezione: al posto 
di un fregio di stelle, al cen
tro del disegno ci sarà la 
scritta «Imagine» dal titolo di 
una famosa canzone di Len
non, dedicata alla pace e al

l'armonia nel mondo. 
•Strawberry fields» verrà 

ufficialmente inaugurato il 9 
ottobre, data di nascita di 
Lennon. 

L'idea di .Strawberry 
fields», il campo di fragole, 
dal nome di un'altra celebre 
canzone dei Beatles, venne a 
Yoko Ono, la vedova di John 
Lennon. Si rivolse prima al 
Comune di New York, chie
dendo un'area del Central 
park di fronte alla casa dove 
abitava con Lennon e al cui 
portone il musicista venne 
ucciso nell'81 da uno squili
brato. Il Comune aderì, ri
servando una sezione del 
parco all'altezza della 72* 
strada con Central park 
west. Yoko Ono chiese quin
di ai capi di diverse nazioni 
di contribuire a creare un 
parco per la pace intemazio
nale dedicato a Lennon. L'I
talia è appunto tra l paesi 
che hanno aderito, contri
buendo alla decorazione di 
«Strawberry fields». 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE " 

Botano 1» 30 
Verona 17 28 
Trieste 1$ 28 
Vena* 16 28 
Mtano 18 28 
Torino. 18 27 

17 19 
22 28 
17 28 

17 32 
18 31 
16 28 
15 25 
16 27 
«P n» 
17 33 
18 30 
14 23 
21 28 
20 32 
14 22 

S.M.L. 20 27 
C. 23 30 

24 30 
24 27 
22 28 

Motore 17 27 
19 33 
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Un pacchetto di misure dei Pei per fronteggiare la nuova emergenza casa 

«Riformiamo requo canone» 
ROMA — Si discuta e si approvi subito al Senato la riforma 
dell'equo canone e il njuovo regime dei suoli. Questa la richiesta 
resa pubblica dal gruppo comunista nel corso ai una conferenza» 
stampa a Palazzo Madama, cui hanno partecipato il vicepresiden-
te del gruppo Piero Pieralli, il responsabile del settore casa Lucio 
Libertini e il capogruppo della commissione Llpp Maurizio Lotti, 
per illustrare un pacchetto di misure per fronteggiare la nuova 
emergenza casa derivata dalla fine della proroga degli sfratti che 
riprendono a valanga (in due anni secondo fonti governative ne 
sono stati sentenziati 285.000). dalla fuoruscita di gran parte del 
mercato dell'equo canone, dal blocco e dalla crisi del regime degli 
affitti. ' • ••• •>•••• •••• -.••- •••-•• -

Di (tonte alla gravità della situazione il governo annuncia che 
non rinnoverà la proroga. Del resto, ha detto Pieralli. una proroga 
non mirata sarebbe inutile e non farebbe che prorogare l'emergen
za, Basterebbe una proroga di tre mesi per avere il tempo di varare 
alcune misure. Il governo ripropone — ha sottolineato Libertini — 
una legge di riforma dell'equo canone che, in realtà, è ferma in 
Parlamento da due anni per le «acute contraddizioni, nella mag-
§Ìoranza è che ha l'opposizione non solò del Pòi. ma della Cgil, 

ella CisI, della Uil, dei Comuni e delle Regioni. Un aperto dissen
so è stato espresso al Senato anche dal Psi, che ha provocato il 
blocco della legge. Il diségno presentato dal ministro Nicolazzi — 
ha chiarito Libertini — non riforma l'equo canone, ma aumenta gli 
affitti legali da un minimo medio del 30', ad un massimo medio • 
del 60'»', con punte anche maggiori. Un tale provvedimento non è 
adeguato a far rientrare il mercato nella legalità per il divario che 
rimarrebbe con gli affitti «neri», ma spinge in alto il livello degli 
affìtti e innesca una carica inflazionistica nel sistema economico. 

Alla tesi del governo, che cosa contrappone il Pei? La proposta 
comunista mira a riportare il mercato sotto controllo, in attesa del 
decollo di una diversa politica della casa. In sintesi, questi i punti 
alternativi: 

Per gli sfratti 
«.». - , - ' 

può 
una proroga 

di soli tre mesi 
Indispensabile una legge sui suoli - Confe
renza-stampa di Pieralli, Libertini e Lotti 

. A limitare la disdetta e gli sfratti alla giusta causa (necessità, 
i morosità, caso di vendita); 

A obbligo ad affittare ad equo canone le case vuote per chi ne 
^ possiede più di due; . . , ' 

A graduazione delle esecuzioni per garantire che la mobilità av. 
venga da casa a casa; 

Q agevolazioni fiscali dirette ad incentivare la locazione ad equo 
canone e a scoraggiare Io sfitto; -

Q la perequazione dei canoni più bassi, legata al rifinanziamento w e alla riforma del fondo sociale per le famiglie a redditi più 

bassi. Un pacchetto, questo, di misure organiche ed efficaci come 
punto di mediazione tra i diritti degli inquilini e gli interessi 
legittimi della piccola proprietà. Tutto ciò ha un senso se. nel 
frattempo, si inaugura una nuova politica della casa e del territo
rio: legge dei suoli, ambiente, nuovo piano poliennale dell'edilizia, 
riforma del credito e della tassazione per gli immobili, catasto. Per 
varare queste misure si impone un rinnovo della proroga degli 
sfratti per soli tre mesi. -

Per il regime dei suoli, reso più drammatico dopo la sentenza 
della Cassazione che ha stabilito il ritorno al valore di mercato per 
l'indennizzo delle aree espropriate, il Pei ha ribadito le proposte 
contenute nel suo disegno di legge presentato nel 1981, iscritto da 
oltre un anno all'ordine del giorno della commissione Llpp. Esso 
contiene:, , ' " . ' ' . . ..' < 

A il principio della separazione tra diritto di proprietà e diritto a 
costruire; v . . . , . . ' „ . , , 

*~ " ' - ' i ••• • *-"• • ' ' • . - ' " * * - • " • 

C% stabilisce che la proprietà privata non può acquisire I vantaggi 
derivanti dall'azione collettiva e incorporarli nella rendita; -

fi) il diritto pieno della collettività a programmare il territorio; 

f% definisce su questa base il regime degli espropri; ' - ' 

£% introduce nuove procedure e nuovi strumenti di programma-w zione meno burocratici, più anelli, più efficaci. 
Il governo, sui suoli, non è stato ancora in grado di produrre una 

sua proposta. Ha soltanto avanzato una leggina stralcio sul prezzo 
degli espropri, ancorata alla legge di Napoli del secolo scorso, che 
è stata criticata da tutte le parti politiche in Senato. Dopo la 
recente sentenza, si è tornati alla legge del 1865. Per uscire da 
questa situazione di stallo i comunisti assumeranno una serie di 
iniziative: il capogruppo Chiaromonte awierà a breve scadenza 
una serie di incontri bilaterali con i senatori degli altri gruppi per 
esplorare la possibilità di convergenze. Contemporaneamente il 
Pei chiederà che le commissioni riunite Llpp e Giustizia terminino 
al più presto, e comunque entro luglio, i lavori sull'equo canone e 
inviino i testi legislativi in aula; che la sua proposta di legge sul 
regime dei suoli, per la quale era stata ottenuta la procedura 
d'urgenza (sono già scaduti tutti i termini) sia trasmessa in assem
blea per l'esame e il voto nel giro di un paio di settimane. Un passo 
ufficiale sarà compiuto presso il presidente Panfani per «segnalar
gli l'anomalia di leggi di vitale importanza ferme da mesi e mesi in 
commissione e chiedere che la presidenza del Senato si adoperi per 
una sollecita discussione in aula. , -

:.- .•; '•;--. '-'-'••'•.•' •••'.'•*. Claudio Notari 

120 mila 
studenti 
in doppio 
turno. Ma 
il ministro 
non li vede 
ROMA — La Sicilia ha circa 
70 mila bambini e ragazzi co
stretti ad andare a scuola in 
doppio o triplo turno. La 
Sardegna quasi cinquemila 
(più o meno uno ogni sei stu
denti). La Puglia 50 mila (il 
10%). Eppure, in virtù dJ cri
teri incomprensibili (o forse 
relativi all'origine geografi
ca di alcuni potenti burocra
ti) Il ministro ha destinato 
gran parte dei 100 miliardi 
per l'Intervento straordina
rio di edilizia scolastica pro
prio alla Puglia. Il resto an
drà alla Campania, che è In 
condizioni ••• sicuramente 
drammatiche (100 mila stu
denti in doppio turno). Ma di 
questa scelta — che ignora 1 
120 mila studenti siciliani e 
sardi costretti ai turni — il 
ministro dovrà rispondere in 
commissione Istruzione alla 
Camera. Comunisti e demo
cristiani hanno infatti chie
sto al ministro perché mal 
non ha distribuito quel mi
liardi secondo 1 criteri che la 
stessa commissione aveva 
stabilito. Criteri che Indica
vano la Campania, la Sicilia, 
la Sardegna e la Calabria co
me le regioni più bisognose. 

L'Unione nazionale consumatori invia un telegramma a Craxi chiedendo misure urgenti 

È estate, gli ospedali vanno in ferie 
Breve viaggio nel disservizio dell'assistenza pubblica, tra disagi e 

Il professor Piat (Policlinico di Roma): «È una situazione vergognosa: nel mio reparto, su 185 letti, ne funzionano 40» 
(personale paramedico - Il Tribunale dei diritti del malato disegna la mappa della disponibilità: problemi a Roma, 

proteste 
- La carenza del 
Napoli, l'Aquila 

JROMA — Il professor Giam
piero Piat, direttore della I 
i cattedra di patologia speda-
ile chirurgica del policlinico 
Idi Roma, non sta nella pelle. 
'Quasi non gli sembra vero di 
poterne parlare. «Ma dico io, 
si può fare un matrimonio 
coi fichi secchi? In questa di
visione facciamo interventi 
operatori importanti, abbia-

Jmo la chirurgia d'urgenza, 
•mica appendiciti e basta. E si 
«può lavorare serenamente, 
f per il bene dei-paziente, ma a 
^scartamento ridotto? • Qui 
'non vendiamo bruscolini o 
Sfacciamo automobili. Qui è 
5la vita della gente che è in 
Igioco». Va su e giù per il suo 
«piccolo studio mentre parla 
<o si sfoga, il professor Piat. Si 
«vede che è stato messo il dito 
usuila piaga. E la piaga è quel
ita della «chiusura estiva» de
gli ospedali, della riduzione 
del posti letto, dovuta anche 

jalla carenza del personale 
^paramedico, specialistico e 
Ino. Una"situazione non nuo-
<va, certo, ma non per questo 
^meno . drammatica, „ e co
munque denunciata nei 
giorni scorsi dall'Unione Na
zionale Consumatori, che ha 
inviato un telegramma alla 

f>residenza del Consiglio, sol-
ecltando misure urgenti. 

•Vede — continua*il pro
fessor Piat — normalmente 
questo edificio, che ospita la 
I chirurgia, ha quattro divi-
sloniper un totale di 185 pò* 
sti Ietto. Sa quanti ne funzio
nano adesso con il plano 
estivo? 40, appena quaranta. 
È una situazione vergognosa 
che va avanti da anni, per 
cui non lavoriamo mai a piè
no regime. E tutto questo a 
causa della scarsezza del 
personale paramedico. Qui 
abbiamo due infermieri per 
turno: e un turno copre 12 
pazienti. Ma i pazienti di 
questa divisione hanno biso
gno di cure costanti. Le fac
cio un esempio. Se un degen
te in decorso post-operatorio 
sta male durante la notte. 
suona il campanello per 
chiamare un infermiere. Ma 
se sono due i pazienti a chie
dere assistenza contempora
neamente, inevitabilmente 
uno dei jdue sarà assistito in 
ritardo e quindi male». 

Le responsabilità dovè so
no, di chi sono? E una parola 
dirlo. I direttori di clinica 
rinviano alle direzioni sani
tarie ospedaliere; queste alle 
Usi; le Usi aUe Regioni; le 
Regioni al ministero della 
Sanità e il ministero della 
Sanità apre un'inchiesta sul

le disfunzioni delle Usi e sul
le chiusure degli ospedali, 
organismi che, bene 6 male, 
dipendono dallo stesso mini
stero. Intanto il Tribunale 
del diritti del malato ha pre
parato una mappa nazlónate 
del disservizio: a macchia di 
leopardo^! delineà il quadro 
dell'Italia malata di assi
st i la ospedaliera estiva: a 
Roma reparti chiusi anche al 
Regina Margherita/ ' al 
S.Giovanni, al S.Flllppo Ne
ri. A Genova l'Istituto dei tu
mori sta per dimettere gli 
ammalati meno gravi. A Na
poli rischia la chiusura il 
pronto soccorso di ostetricia 
e ginecologia dei I policlini
co. All'Aquila minacciano di 
chiudere (ma già protestano 
isindacati) due delle tre divi
sioni chirurgiche della Usi 
cittadina. " -

Ma è solo la carenza di 
personale a mandare in tilt 
l'assistenza ospedaliera? 
Non è così dovunque: A Bo
logna, ad esempio, nono
stante I turni fene degli in
fermieri (che quest'anno in 
tutta Italia applicano il nuo
vo contratto nazionale di la
voro che prevede il diritto 
Inalienabile di godere alme
no della metà delle ferie nel 
periodo estivo), la riduzione 

dei reparti è appena del 15%. 
Un calo che gli esperti giudi
cano fisiologico con l'avvici
narsi della stagione estiva. 
Ma altrove >sl: registra ola 
chiusura del 70% del reparti. 
E allora? Andiamo a chiede
re-alla direzione sanitaria 
del Policlinico di Roma. Il 
nuvo direttore è il professor 
Iarossi. Non c'è. Parliamo al
lora col dottor Cavallotti, 
della stessa direzione sanita
ria. «Questa volta la frego — 
dice, sorridendo — abbiamo 
concordato per la prima vol
ta un piano di chiusura o ri
duzione estiva di reparti con 
tutti 1 direttori per quégli 
istituti che subiscono una 
naturale flessione estiva». Sì, 
ma le flessioni sono notevoli. 
•SI tratta di cali fisiologici: 
d'estate la gente va meno in 
ospedale: se uno ha un'ernia 
del disco preferisce farsi ope
rare in autunno, col fresco». 

•Ma è vero — ribatte a di
stanza Emanuele Piccar], di
rigente dell'Unione naziona
le consumatoli — anche al 
Cto. al centro traumatologi
co. si registrano riduzioni di 
reparti: e ogni anno muoiono 
tremila persone per traumi 
da incidenti domestici. Inci
denti, come te folgorazioni, 

• che aumentano d'estate pro
prio per l'abitudine di girare 
a piedi nudi, magari bagnati 
per aver fatto la doccia». ' --
- •Sulle questioni della ca
rènza di personale, comun
que — continua il dottor Ca
vallotti — sono d'accordlssl- • 
nio con chi protesta. Anzi, 
guardi: ecco qui due docu-

. menti spediti alle Usi. Il pri
mo è 11 nostro piano di ridu
zione. Vede? C'è scritto «a 
causa della gravissima ca
renza di personale sanita-

. rlo».'L*altro documento, del 
12 marzo di quest'anno,, è 

. una richièsta per 228 infer-
. mieri professionali e 25 vigi-
latricl d'infanzia per poter fi
nalmente utilizzare 350 posti 
letto disattivati a causa della 
mancanzAi di personale. At*\ 
tendiamo ancora risposta'è 
Intanto jglITrifermieri dimi
nuiscono, perchè c*è chi va in 

-peiUifòèTAHzl, la rlspostace" 
l'hanno data: le assunzioni 
sono bloccate, dicono. Noi 
cosa dobbiamo fare? Al re
parto di traumatologia cra
nica abbiamo un Tac della 
III generazione: un gioielli
no da un miliardo e mezzo; 
sono in pochi ad averlo. Ma ir 

. reparto non funziona perché 

. mancano 41 infermieri *»• IO 
portantini: in Una divisione 

. ad alta specializzazione co
me quella non possiamo cer
to arrangiarci arrabbattan
do un infermiere qui e tino lì. 
Un paziente che ha avuto un 

" trauma cranico violento può 
morire in una manciata di 
minuti; 11 personale perciò 
dev'essere prontissimo ed ef
ficiènte». Ma la Sanità, nella 
sola Roma, conta 10.000 uni
tà in meno. «E la Regione — 
dice il sindacato — sta a 
guardare*. Mentre l'estate (e 
l'emergenza) è appena Ini
ziata. . 

*' Franco Di Mare 

Oggi le richieste di pena 

Processo Tean 
l il Pm delinea 
. «il mosaico degli 
! atti criminosi» 
» • ' * • - • • • : 

•320 pagine dattiloscritte di rapporto 
JLa sentenza nei primi giorni di agosto 

Dal nostro corrispondente 

SAVONA — «Da questo banco noi non facciamo nessuna 
guerra: ma assolviamo ad una funzione ardua e nobile, so
vrastante sempre la nostra persona, ingrata spesso, mal gra-

R* tlficante.» Così il dottor Michele Russo, sgombrando il campo 
da dubbi e sospetti di legittima suspicione avanzati dai difen-

Jsori, ha Introdotto ieri mattina la sua requisitoria ài processo 
f savonese contro Alberto Teardo, ex presidente socialista del-
* la regione Liguria e di altri Imputati dell'-anonima Ungenti». 
•Il Pm formulerà le sue richieste domani mattina. Sarà poi la 

K volta del numerosi difensori e nei primi giorni di agosto, il 
tribunale si riunirà In camera di consiglia La sentenza se
condo le previsioni potrebbe esserci entro la prima decade del 

'prossimo mese. -
« Ma veniamo alla requisitoria del dottor Russo, circa 320 
•pagine dattiloscritte lette con cadenza Implacabile, concen-
£dendo poco alla retorica o alle frasi ad effetto. La pubblea 
iaccusa Impugna subito gli atti processuali per abbozzare at-

B
{traverso l'esame dettagliato del vari reati la concussione ag
gravata è, estorsione e così via il mosaico insomma di una 

Invera e propria organizzazione criminosa* dedita al tagueg-
{gtamento di Impresari e professionisti. 

E questo accade perchè in alcuni uomini politici (non In 
tutti, che molti anzi hanno dato esempi meravigliosi di one
stà, dedizione e attaccamento al bene pubblico), «la volontà 
di potere si trasforma In volontà di potenza, in deskkrto 

(sfrenato di affermazione e a volta di prevaricazione sugli alti, 
•In Inviclblle tentazione di ricorrere a mezzi ambigui, o peggio 
^disonesti, per aumentare tale potere». 

Ed è proprio quello che secondo il dottor Russo è successo 
a Teardo e agli uomini del suo gruppo. «Essi, in quanto uomi
ni politici, investiti cioè di una funzione altissima, gratificati 
di un onore e di un prestigio che non trovano riscontro, non 
solo non si sono tenuti paghi di tale loro posizione, non solo 
hanno omesso di servire la cosa pubblica, ma hanno ceduto 
al fascino antico delia ricchezza, al tentacoli del potere reale 
e hanno agito di conseguenza*. A questo punto è passato ad 
esaminare questi «reati gravissimi», cominciando dall'ipotesi 
di concussione, nei confronti degli impresari per. gli appalti 
dell'amministrazione provinciale di Savona e dell'Istituto 
autonomo case popolari, concludendo che -sussiste 11 reato» 
nei confronti di Teardo, del presidente e vicepresidente della 
Provincia, Il democristiano Domenico Abrate e il socialista 
Gianfranco Sangalli, per l'ex segretario provinciale del Psi 
Borderò, per l'ex presidente degli Iacp Borghi e 11 vice De 
Domlnlcls, per il tesoriere del gruppo Leo Capello e I due 
•esattori* Slccardi e Dossetti. 

Il nodo vero del processo, se cioè questi reati possano o 
meno configurare l'imputazione gravissima di associazione 
mafiosa, sarà affrontato oggi dalla pubblica accusa. E una 
partita questa che impegnerà a fondo anche I difensori e dal 
cui esito dipenderà in gran parte la sorte degli imputati. 
Dalle prime battute della requisitoria sembra comunque che 
II dottor Russo non abbia dubbi: ha già Individuato Teardo 
come il capo, colui che *dà direttive chiare e perentorie-, che 
•definisce le tangenti e la spartizione del bottino*; ha citato le 
intimidazioni, le minacce, gli attentati di cui. anche se con 
qualche reticenza hanno parlato alcuni impresari. 

f.b. 

È Romeo Simi de Burgis 

Caso Epaminonda 
Il procuratore 

di Voghera 
sospeso dal Csm 

Un memoriale di autodifesa - Le accu
se del «pentito» - Protezioni alle bische 

ROMA — Intrighi attorno ai 
•casinò», corruzioni: nella 
marea di rivelazioni del boss 
Angelo Epaminonda e del 
suo luogotenente Antonio 
Cuomo c'è pure,un rivolo che 
riguarda un altro magistra
to. il procuratore della Re» 
fubblica di Voghera, Romeo 

Imi de Burgis. Sottoposto a 
procedimento penale per 
corruzione dal suol colleghi 
di Brescia, ieri la sezione di
sciplinare del Consiglio su
periore della magistratura-
l'ha sospeso in via cautelare 
dalle funzioni e dallo stipen
dio. 

L'interessato ha cercato di 
difendersi invano davanti al 
cosiddetto «tribunale dei 
giudici*. Epaminonda ha so
stenuto che Siml de Burgis e 
Il suo ex sostituto Michele 
Vallante (attuale procurato
re di Vigevano) avrebbero of
ferto protezioni ad una ban
da operante nell'Oltrepò pa
vese, ed In particolare ad una 
bisca clandestina che il clan 
aveva Istallato a Rlvanazza-
no ed al traffico di droga. Il 

tutto In cambio d'una sov
venzione, che sarebbe stata 
effettuata in più riprese, di 
13 milioni. In attesa dello 
svolgimento ~ del procedi-
mento penale, lì Csm ha 
adottato nel suoi confronti, 
com'è prassi, un provvedi
mento cautelare. 

De Burgis ha presentato 
attraverso un memoriale 
composto .di dieci cartelle 
dattiloscritte una sua versio
ne dei fatti. Epaminonda — 
scrive — è «un bandito». Le 
sue •delazioni non vanno po
ste in alternativa con più di 
30 anni di integerrima car
riera*. Nel processo penale — 
nota il magistrato — l'ipote
si della calunnia «non viene 
neppure presa in considera
zione*. Perché?, si chiede il 
giudice retoricamente. Per 
timore, forse, di far traballa
re la credibilità complessiva 
di questa «star» malavitosa, 
•radice d'una brillante ope
razione giudiziaria», a costo 
di schiacciare un «fedele ser
vitore dello Stato*? 

Di più: per lungo tempo le 

rivelazioni sul suo conto 
vengono '— secondo la rico
struzione di De Burgis — te
nute segrete al magistrato 
sott'accusa, nonostante 
«trenfanni di apprezzatissi-
ma carriera», il cui esempio 
•ha indotto 1 suoi figli e la 
nuora a diventare anch'essi 
magistrati». 

Il reato contestato, coun-
que, è" «Impossibile*, perché 
— scrive De Burgis, è di 
competenza del pretore. E 
poi «non dovrebbe destare 
sospetto» 11 fatto «che si ri-. 
schl la carriera* per una 
somma .che - costituirebbe 
•una frazione dello stipen
dio»? Insomma, per «una 
manciata di soldi, soldi avve
lenati»? 

Secondo De Burgis, in 
realtà, Epaminonda si sa-
rebb e solo vendicato nei 
suoi confronti, e abitando 
nei pressi della sua casa, 
avrebbe potuto attingere fa
cilmente ad informazioni 
sulle sue abitudini. Da qui 
r>irrt!evahza ' probatoria* 
delle dichiarazioni del boss. 
Al Csm De Burgis ha pure 
fatto notare di aver più volte 
organizzato convegni che 
hanno avuto come •graditi 
ospiti* 1 ministri guaroasigi-
li, compreso o Martizzoll, e 
consiglieri dello stesso Csm. 
Ma non c'è stato nulla da fa
re. 

La sospensione era stata 
chiesta dai rappresentante 
dell'accusa, 11 sostituto pro
curatore generale Franco 
Morozzo della Rocca, che in 
origine aveva chiesto un rin
vio del giudizio. E, come or-
mal avviene quasi sempre, 
per tutelare l'amministra
zione della giustizia, nel caso 
di pendenze penali gravi di 
giudici, Il Consiglio superio
re ha deciso di metter da par
te sospendendolo da funzio
ni e stipendio, Il procuratore 
della Repubblica«sospetto». 

v. va. 

Ricostruzione, la Commissione 
< convoca il ministro De Vito 

ROMA — Il ministro per il Mezzogiorno, Salverino De Vito, è 
stato convocato — per mercoledì prossimo — per una audizione da 
parte della Commissione parlamentare speciale per l'esame dei 
provvedimenti dei territori del Sud colpiti dal sisma. La Commis
sione ha deciso la convocazione del ministro su iniziativa dei sena
tori comunisti, che avevano ricevuto una delegazione di sindaci dei 
comuni terremotati. In particolare il ministro dovrà rispondere 
delle decisioni del Cipe, in particolare «per lo scarto, talora rile
vante, tra le proposte delle regioni Campania e Basilicata e le 
ripartiiioni dei fondi fatte dal Cipe*. 1 comunisti hanno chiesto, 
inoltre, che a brevissima scadenza il Senato discuta la risoluzione 
votata dalla «Commissione speciale* sui tempi dì realizzazione 
degli interventi industriali e sui metodi nelle assunzioni. 

Sicilia: assunto alla Regione 
il padre dei bimbi dilaniati 

PALERMO — È stato assunto dalla Regione siciliana Nunzio 
Asta che perdette la moglie e i due figlioletti gemelli nello scoppio 
della bomba che doveva uccidere il giudice Carlo Palermo, il 2 
aprile scorso. In segno di solidarietà con la famiglia, la Regione nei -
giorni scorsi ha approvato un disegno di legge con il quale si 
concede un assegno annuo di 4 milioni alla piccola Margherita 
scampata alla strage e si assume come commesso Nunzio Asta, 
malato di cuore. 

Jotti e Fanfani convocano 
i presidenti dei gruppi 

ROMA — I presidenti della Camera Nilde Jotti e del Senato 
Amintore Panfani hanno deciso, sulla base di concordanti valuta
zioni, di convocare per la prossima settimana riunioni dei presi
denti dei gruppi delle rispettive assemblee. Si discuterà di riforme 
istituzionali, verrà compiuta una prima ricognizione dei provvedi* 
menti già approvati e di quelli su cui è possibile delincare un 
orientamento favorevole ali avvio dell'esame parlamentare. 

A Cosenza primo raduno nazionale 
v di tifosi «ultras» di calcio 

COSENZA — Primo raduno nazionale dei tifosi «ultras. di calcio 
oggi e domani a Cosenza. Vi prenderanno parte venti gruppi di 
tifosi provenienti da tutte le zone d'Italia. E annunciata anche una 
delegazione da Liverpool. L'iniziativa l'hanno presa gli ultras della 
squadra di calcio del Cosenza che sono guidati da un frate cappuc
cino. Scopo del singolare incontro discutere il ruolo e il comporta
mento dei tifosi alia luce dei tragici fatti di Bruxelles. 

Oliviero Beha ha citato in 

sW, giudizio «La Repubblica» 
ROMA — La società editoriale della «Repubblica* è stata citata, 
per il 3 ottobre prossimo insieme con il direttore ed il vicedirettore 
del quotidiano, Eugenio Scalfari e Gianni Rocca, dinanzi al preto- I 
re del lavoro dal giornalista Oliviero Beha, il quale è stato tempo fa 
trasferito, con provvedimento della direzione, dal settore dello 
sport a quello della cronaca nazionale. Beha, che ha la qualifica di 
inviato speciale, chiede un miliardo di risarcimento danni e di 
poter tornare a fare parte della redazione sportiva. Egli fa risalire 
la causa del suo trasferimento (avvenuto il 14 novembre scorso) 
alle divergenze sorte all'interno del giornale in margine ad un'in
chiesta che fece per accertare la regolarità dell'incontro di calcio 
Italia-Camerun durante i campionati del mondo del 1982. Accanto 
a questa vertenza, nei giorni scorsi se ne è aperta un'altra. Il 20 
giugno scorso, infatti, dopo la notifica del ricorso, Beha venne 
sospeso dal lavoro e proposto per il licenziamento. Il giornalista ha 
ottenuto dal consigliere dirigente della sezione lavoro delia pretu
ra un provvedimento d'urgenza con il quale si ingiunge alla editri
ce della «Repubblica* dì continuare a fare lavorare Beha. 

Finalmente approvata al Senato 
la nuova legge sui trapianti 

ROMA -r- ÀI tèrroinediun lunghissimo iter, durato più di un anno ; 
è mezzo, la commissione Saniti del Senato ha approvato, in sede? 
deliberante, un disegno di legge che disciplina, con nuove norme, ! 
il prelievo di parti di cadavere a scopo di trapianto terapeutico e il 
prelievo dell'ipofisi a scopo di produzione di estratti di uso tera
peutico. Il provvedimento passa ora alla Càmera per il voto defini
tivo. Il problema era stato posto all'attenzione del Parlamento già 
nella passata legislatura, quando il Senato varò un testo che non 
ebbe poi la sanzione di Montecitorio. Si tratta di un provvedimen
to di notevole rilevanza che comincia a fornire risposte a Quanti, 
costretti sinora ad andare all'estero per le operazioni di trapianto, 
si attendono nuove prospettive di sviluppo di tale attività anche in 
Italia. La legge in vigore, infatti, risalente al 1975 e il successivo 
regolamento del 1977 non avevano dato i risultati sperati. 

La Camera rinvia la decisione su 
un'inchiesta sui fondi neri Iri 

ROMA — Slitta a Montecitorio alla prima seduta utile di settem
bre l'inizio dell'esame delle proposte (tra cui una del Pei) di una 
inchiesta della Camera sui fondi neri dell'Ili. Ieri le proposte erano 
state poste all'ordine del giorno dell'Assemblea, essendosi esaurito 
il tempo regolamentare riservato alla commissione Bilancio per 
l'esame preliminare. Esame che si è concluso, senza che tuttavia la 
commissione avesse avuto il tempo di unificare in un unico testo i 
diversi progetti. Proprio per evitare di discutere su un ventaglio di 
ipotesi, e stato proposto—e deciso — di affidare alle commissione 
Bilancio il compito dell'accorpamento dei progetti II compagno 
Spagncli aveva subordinato l'adesione allo slittamento a un impe
gno preciso dei partiti di maggioranza per la prima data utile di 
settembre. .- .. . >: . , 

Finanza locale: nuovi criteri 
per ripartire i trasferimenti 

ROMA — Esaurita la legge triennale che ha regolato dall'83 all'85 
il meccanismo dei trasferimenti statali agli enti locali, nuovi criteri 
di ripartizione dei fondi potrebbero essere già adottati daU'£6, 
anticipando o accompagnando l'auspicata riforma del settore. Lo 
ha affermato ieri il responsabile della direzione generale per gli' 
enti locali del ministero dell'Interno, dott- Giuncato. Si tratta in . 
sostanza di parametri che permettono di classificare gli enti locali 
secondo caratteri strutturali certi (popolazione, densità demo
grafica. vocazione economica, rete dei servizi, orografia ecc.) e non 
più secondo classificazioni di raserò economia che hanno determi
nato forti squilibri tra i singoli enti (Comuni e Province). 

Semore ieri, il presidente di turno della conferenza dei presi-
demi delle Regioni, il veneto Cario Bernini, si è incontrato col 
ministro del Bilancio, Romita, per manifestare la contrarietà delle 
Regioni all'ipotesi circolata con insistenza nei giorni scorsi sui -
criteri di ripartizione dei fondi Fio (3000 miliardi a fronte di 458 
progetti per complessivi 20 mila miliardi di richieste). L'ipotesi 
circolata prevedeva lo stralcio di una aliquota dei fondi complessi
vi da destinare alte varie Regioni, al di fuori di una valutazione di 
merito dei progetti Romita na smentito che tale tendenza possa 
alla fine risultare vincente. 

Il Partito 
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Breve viaggio per capire ie ragioni di un primato nella produzione del reddito 

Eccoli 1 segreti di Mantova 
città-fortezza, citta aperta 

Dai Gonzaga al computer lavorando da matti 
' "• • • Dal nostro inviato • • 
MANTOVA — «Un miraco
lo? No guardi, chi lo pensa è 
fuori strada. Piuttosto un la
voro da matti: in campagna, 
nelle stalle, nelle fabbriche, 
nelle botteghe artigiane, do
vunque. Un risultato co
struito un pezzo alla volta a 
forza di bonificare, speri
mentare, introdurre tecnolo
gìe nuove, differenziare le 
produzioni. Sono dieci anni 
che stiamo nella zona alta 
delle graduatorie. E ora que
sto primato...». 

Il primate di cui parliamo 
con Cirillo Bonora, presiden
te della Camera di commer
cio e consigliere comunale 
de, è quello che vede Manto
va al secondo gradino della 
scala nazionale circa la con
sistenza del reddito medio 
per abitante: 12 milioni e 
14.000 lire l'anno, pari al 
138,9% del reddito nazionale 
(che è di 8.618.000 lire). Quo
ta maggiore che a Milano, a 
Varese a Novara, a Cremona, 
province che pure hanno po
sizioni alte, superiori an
ch'esse alla media nazionale; 
maggiore che a Modena, 
passata dal primo al terzo 
posto; inferiore solo a quella 
di Aosta, la cui condizione di 
regione «a statuto speciale» 
comporta però benefici am
ministrativi che rendono im
proprio il raffronto. • 

Sono stime relative al 
1983, ed è impressione assai 
diffusa che il -dopo» abbia ri
servato colpi duri anche al
l'economìa mantovana. Re
sta però da capire, se non il 
«miracolo», almeno il feno
meno di questa provincia si
lenziosa e distante, la più 
meridionale della Lombar
dia, crocevia di tre regioni, 
dove"cala il numero degli 
abitanti, cresce quello degli 
sportelli bancari, e un decen
nio basta per' guadagnare 
nove posti al vertice della 
classifica della ricchezza. - • 
'r Al di là del primato, quali 
altre cifre aiutano a capirne 
l'identità? • Forse queste: 
375.000 abitanti suddivisi In 
70 comuni (60.000 in città), 
150.000 occupati (16% agri
coltura, 40% industria, 19% 
commercio, 25% altrove), 
10.000 fra disoccupati e gio
vani in attesa di primo lavo
ro, 50.000 pensionati; e poi 
ancora 15.000 imprese indù-
strali strettamente collegate 
all'agricoltura, alla zootec
nia, alla macellazione e con
servazione delle carni (si al
levano mezzo milione di bo
vini e oltre un milione di sui
ni), o anche impegnate in 
settori lontani: le calze, le 
bambole, gli abiti, la petrol
chimica, la metallurgia, la 
carpenteria, gli orologi da 
torre, le giostre, il legno. In 
buona parte Industrie picco
le e piccolissime. Conferma 
di quella strategia industria
le secondo cui «piccolo è bel
lo»? 

Risponde Bonora: «Lei che 
è giornalista saprà come dir
lo meglio, ma a me queste 
formule sembrano delle cre
tinate. Ogni azienda si di
mensiona a seconda del mer
cato, e seguendo regole che 
non sono soltanto economi
che ma psicologiche*. 

La psicologia la vedremo. 
Per intanto c'è da dire che 
accanto alla grossa Industria 
metalmeccanica ad attissi
ma tecnologia c'è la piccola 
impresa per la lavorazione 
del giunco lacustre; c'è chi 
produce mangimi e chi in
sacca saturni, chi fa impiantì 

Dopo Aosta, la prima provincia 
italiana per ricchezza - Miracolo? 

«Piuttosto — è la risposta — il 
risultato di grandi sacrifìci» 

Anche se -—si aggiunge — non è 
detto che il reddito prodotto 

significhi automaticamente reddito 
goduto - Parlano gli 

amministratori e alcuni tra gli 
imprenditori più in vista 

Timori per il futuro 

\ \V \ \ "r v A*"]-*} 

***2« 

^S5« •:£*#**>****'• «*>* .A»***-****--"" - -«s*^- 1 ' - - •" • -

«3"x>* ~t*N'*<-- .,^j&r*»*?r- -"«a»* 

Una veduta di Mantova; nel tondo, una mappa delia città dal 

irrigui e chi edilizia prefab
bricata, chi concia pelli e chi 
dalle setole ricava spazzolini 
da denti. E poi l'industria 
delle calze (che a Castelgof-
fredo copre l'80% della pro
duzione nazionale), e quella 
dell'abbigliamento, e la chi
mica, e la carta- • * 
- E la psicologia? Probabil

mente questo: che c'è fra i 
vari settori una stretta inte
grazione non soltanto pro
duttiva ma culturale, che ha 
evidenti riflessi anche sul 
modo di lavorare; nei senso 
che non è affatto inconsueto 
andare in officina, e poi dare 
una mano in campagna, e 
poi badare alla stalla, e ma
gari usare la domenica per 
ristrutturare la casa coloni
ca. Non inconsueto, ma certo 
faticoso. •'•. 

«Ma cosa vuole, ti segreto 
sta tutto qua. È in questo 
modo che riusciamo a espor
tare più del doppio di ciò che 
importiamo. Sacrifici, solidi
tà, piedi per terra. Non di
mentichi che questa è una 
civiltà contadina, che questa 
gente ha il dono della con-
cretezza...».Ma anche, se Dio 
vuole, il dono della fantasia e 
dell'eleganza. ' 

Che cosa ci stava a fare, se 
no, questo popolo contadino 
l'altra sera sull'argine del 
Lago Inferiore, col naso per 
aria, mentre sulle bandiere 
della festa dell'Unità esplo

devano 1 fuocl d'artificio, ri
gorosamente' guidati : dal 
movimenti barocchi di una 
suite di Kandel? •••-• ••--• • 
: - Profilati metallici e man
gimi selezionati non Induca
no in equivoco: Mantova è al 
settimo posto fra le città ita
liane che fanno cultura. Il 
profumo della storia si respi
ra .non soltanto nelle dimore 
dei Gonzaga, che per quattro 
secoli qui furono signori illu
minati e colti, né soltanto 
nelle chiese affrescate dal 
Mantegna, o lungo i percorsi 
che furono di Virgilio. C'è 
storia in ogni angolo di que
sta città che sa offrire di sé 
non una ma più immagini: 
di centro contadino solido e 
opulento, di mirabile sintesi 
architettonica, di disinvolta 
stazione balneare. 
• Proprio così. D'improvvi
so la città di terra si fa città 
d'acqua, e compaiono bar
che, pontoni, gomene. E allo
ra torna alia mente che 
Mantova è cinta da tre picco
li laghi formati dal Mincio,-
che in passato ne esaltarono 
il carattere di città-fortezza, 
e che hanno pesato nella sua 
economia e nella sua cultu
râ  "-• ••'••••. 

Gianni Usvardi. sindaco 
socialista alla guida di una 
coalizione di sinistra che at
tende di ricomporsi, è peren
torio: «Sì. dobbiamo rompere 
quella sensazione di isola

mento fisico e culturale. Non 
più città-fortezza, non. più 
punto nevralgico del Quadri
latero; il lago non può essere 
ormai una palude di difesa 
ma una via di comunicazio
ne, di scambio, di sviluppo. 
La città deve aprirsi, guar
dare più lontano, percorrere 
le sue vocazioni. Abbiamo ri
fiutato l'idea milanese, di 
Bassetti, che voleva questa 
come una sorta di oasi natu
ralistica, incantato territorio 
per week-end al servizio del
la convulsa metropoli; e ab
biamo anche respinto l'ipo-
tes«f della centrale nucleare, 
che darebbe una mazzata a 
un'agricoltura fiorentlssi-
ma. Ma allora — lo dico 
chiaro — i mantovani devo
no cominciare a provare il 
gusto dell'avventura, a ri
schiaro anche su terreni sco
nosciuti». r; _ . ' ;• • ; ••". 

È questo un punto vero. 
Ciò che c'è, è solido, funzio
na, tira bene. I dati sono là e 
nessuno li contesta (pur se 
Massimo Chiaventl, comu
nista, assessore provinciale 
alla programmazione, ricor
da che reddito prodotto non 
significa reddito goduto; co
me a dire che quellaìlcchez-
za può essere stata in parte 
trasferita altrove, utilizzata 
lontano, magari attraverso il 
sistema bancario). Ma la do
manda, detta crudamente, è 
questa, come impedire che il 
limone rinsecchisca, a forza 

di essere spremuto? In altre 
parole quali «nuovi spazi», 
quali «idee nuove*? 
- Usvardi risponde con un 
esempio: il porto. «Comune e 
Provincia, cioè . i soggetti 
pubblici, hanno lanciato l'i
dea che non fu estranea nep
pure agli etruschi. Abbiamo 
i laghi, abbiamo un reticolò 
di fiumi, abbiamo il Po; il 
progetto è di servirsi di que
ste vie d'acqua per il traspor
to delle merci dal cuore della 
Padania fin dentro quel lago 
più vasto che è l'Adriatico. 
Già avviati lavori per cinque 
miliardi su una previsione di 
32. Tempo cinque anni, e a 
sei chilometri dalla città sor
gerà una infrastruttura pre
ziosa, che ridurrà i costi e 
romperà l'isolamento. Ecco, 
noi rischiamo, ma i privati?». 
~ «È più facile rischiare coi 
soldi degli altri». Ma in una 
realtà agricola scegliere le 
calze o i vestiti non è stato un 
segno di vivacità? Fare tubi, 
come ho scelto di fare io, non 
era un rischio? Ma temo che 
il futuro ci prepari amare 
sorprese». 

Steno Marcegaglla, indu
striale metallurgico, nove 
stabilimenti attivi sparsi per 
l'Italia, 2.000 dipendenti, 500 
miliardi di fatturato, è 
preoccupato. Non si fida dei 
dati del primato? -

•Sono cifre dell'83, e allora 
era diverso. Il fatto è che l'E

nel, la Slp, la Fiat, le grandi 
società impongono tariffe, ' 
regole, scelte. Gli altri, l pic
coli, possono solo accettare. 
Il mercato si restringe, cre
sce Il costo del denaro, pesa 
enormemente 11 costo del la
voro, anche se nelle tasche 
dell'operaio arriva solo una 
minima parte. Ed ecco che 
l'imprenditore mantovano 
ha paura, spende solo se ha ì 
soldi: pratica opportuna nel
le condizioni specifiche, ma 
paralizzante se diventa rego
la generale». ••••'••- > 

Anche 11 presidente comu
nista della Provincia, Ferra
ri, non nasconde 1 suol timo
ri. Certo sono lontani gli an- : 
ni Cinquanta, quando il sa
crificio r umano di 150.000 
braccianti espulsi dall'agri
coltura segnò l'inizio di tut
to: dell'industrializzazione 
agricola, delle esperienze 
cooperative, dei nuovi asset
ti del territorio. Però — com
menta — «a Suzzara fino a 
qualche anno fa non trovavi,, 
nessuno che volesse fare il ' 
"trimestrale". Oggi per 40 
posti di "trimestrale" sono 
arrivate 970 domande, e in : 
gran parte di giovani diplo
mati.. Bidelli? Uscieri a tur
no? È questa la prospetti
va?». 

Marketing, terziario avan
zato, nuovi sistemi del credi
to e del risparmio, amplia
mento ulteriore della base . 
produttiva: ancora da preci
sare ma è In questa direzione 
che sembra rivolta la ricerca. 
La struttura cooperativa, la 
solidità degli enti locali, la 
robusta tradizione democra
tica, tutto questo incoraggia 
e aiuta, ma non può bastare., 
«Bisogna sapere — aggiunge 
Chiaventl — che Mantova; 

non vive isolata, che dobbia
mo tener conto dell'Europa, 
delle sue tendenze, delle sue 
contraddizioni». 

Ma è proprio dalla Comu
nità europea che anche l'eco-

.*nomta • mantovana viene 
spesso - penalizzata. - Paolo 
Falceri, giovane presidente 
del grande macello coopera
tivo di Pegognaga, uno dei 
maggiori d'Italia (2.200 soci, 
42.000 bovini abbattuti e 
commercializzati nell'84), 
parla delle difficoltà cre
scenti per le carni e per il lat
te. E timori non da poco sono 
anche quelli di Enrico De 
Angeli, consigliere regionale -
del Pel ed esperto di agricol
tura. Ci fa da guida nella vi--' 
sita di una stalla compute-, 
rizzata (quella di Aldo e Dino 
Venturini, a Castellarlo, 15 
chilometri da Mantova), do
vè la vita di 250 bovini — ali
mentazione, lattazione, 
mungitura, fecondazione, 
l'intera loro «carriera» — vie
ne regolata e sorvegliata da 
un cervello elettronico. In 
questa azienda macchine, ir
rigazione, pannelli solari, 
produzioni di serra, e tanto -
lavoro del nucleo familiare: 
tre uomini, due donne, due 
ragazzi. Si campa, certo, ma 
non puoi mollare un minuto. 

Luca Nicollnl, libraio in 
centro, dice che Mantova in
vecchia. Nel suo negozio, da 
qualche anno vende guide 
turistiche di paesi lontani. 
Segno che la gente viaggia. E 
vende' anche libri di storia 
locale, ricerche sulle origini 
e le tradizioni della città. Se
gno che la gente vuole cono
scersi. Pero è una città che 
invecchia, che si rattrappi
sce lentamente. E stavolta, 
.questo, non è un bel primato. 

Eugenio Manca 

Inchiesta nell'Università di Roma: truffa nelle facoltà di Economia, Medicina, Legge e Magistero 

L'esame dì diritto? «Un milione e 
33 studenti sospesi e molte prove annullate - Il meccanismo organizzato da un funzionario amministrativo - Bastava consegnargli 
il libretto: al resto pensava l'organizzazione : - Coinvolti anche alcuni assistenti? - Indagini delta Procura e del Rettorato 

ROMA — Una brutta storia di esami «com
prati e venduti» si è abbattuta sulla mega-
università «La Sapienza* di Roma. Due in
chieste avviate dal rettorato e dalla Procura 
della Repubblica hanno confermato quanto 
11 tam tam dell'università ripeteva ormai da 
tempo: per qualche milione si potevano com
prare esami e altri «favori» a Legge, Econo
mia, Magistero e Medicina. Sembra addirit
tura che l'indagine amministrativa del retto
rato si sia allargata in questi giorni a tutte le 
facoltà della «Sapienza*. Di sicuro per ora ci 
sono solo le ammissioni del rettore Ruberti e 
del preside di Economia e commercio: con un 
comunicato ufficaie di due giorni fa hanno 
annunciato che alcuni studenti (sembra che 
siano trentatré) sono stati sospesi e molti 
esami annullati per «presunti illeciti che con
sisterebbero nella registrazione di esami non 
sostenuti». 

La truffa su cui sta indagando anche la 
magistratura era stata architettata da un 

funzionario della facoltà di Economia. Gli 
studenti dovevano pagare circa un milione e 
consegnare il libretto: al resto pensava l'or
ganizzazione che reperiva i verbali d'esame, 
li riempiva con dati e firme false e poi II face
va registrare al cervello elettronico della fa
coltà. -

Dopo una settimana, gli universitari pas
savano a ritirare il libretto con un esame in 
più: richiestissimi erano soprattutto quelli 
su materie giuridiche. Proprio per arginare 
questa truffa (che il rettorato giudica però 
limitata) sono state inviate severe disposizio
ni sull'utilizzazione del verbali: «Non devono 
girare fogli sparsi* ha ordinato 11 rettore. 

Addirittura più pesanti le voci sul «merca
to* Impiantato a Giurisprudenza. In questo 
caso l'inchiesta del rettorato, affidata ad un 
funzionarlo amministrativo, ha preso li via 
da una denuncia anonima arrivata qualche 
mese fa: sarebbero coinvolti non solo bidelli 
ma anche alcuni assistenti universitari. I so
spetti sono diventati ancora più pesanti 

quando la Procura di Genova ha fatto arre
stare Salvatore Brignola, assistente di Dirit
to amministrativo. La magistratura genove
se lo ha accusato di corruzione e falso per un 
mercato delle lauree e titoli di studio falsi 
che aveva le sue basi a Roma, Genova e Mila
no. Da allora hanno cominciato a circolare 
storie sempre più dettagliate: bidelli che per 
qualche centinaio di migliala di lire trucca
vano le prenotazioni per permettere allo stu
dente di sostenere l'esame con l'assistente 
•desiderato* e nel giorno voluto; milioni pa
gati a docenti che aiutavano a superare le 
prove più difficili. 

Neil-ultima settimana le voci sono diven
tate una marea montante che non risparmia 
più nessuno. Libretti falsificati a Magistero, 
compiti passati dall'esterno negli esami 
scritti a Lingue e cosi via. Per Legge ed Eco
nomia il rettorato promette un'indagine ce
lere: 1 risultati si conosceranno entro pochis
simi giorni. 

•Se la relazione conclusiva dovesse confer
mare quelle che per ora sono solo voci — ha 
dichiarato il direttore amministrativo Strip-
poli — adotteremo subito provvedimenti di
sciplinari con l'eventuale sospensione dal
l'incarico del personale docente e ausiliario 
che dovesse risultare coinvolto nella faccen
da. Allo stesso modo annulleremo tutti gif 
esami incriminati. Questo anche a tutela de
gli studenti che svolgono l propri studi con 
Impegno e del personale che svolge le proprie 
funzioni con correttezza*. 

Ma novità dovrebbero arrivare anche dal 
palazzo di giustizia, lì sostituto procuratore 
Antonio Vinci ha avviato un'indagine preli
minare su Giurisprudenza. Sui falsi esami ad 
Economia sta Indagando Invece il sostituto 
Spinaci. Docenti, bidelli e studenti aspettano 
le loro mosse: in gioco ci sono tante incrimi
nazioni per corruzione e falso In atto pubbli
co. 

• l.fo. 

i0 B A R I -Femminile futuro 
SPAZIO DIBATTITI « ORE 19: Donne della democrazia italiana, partecipano Nilde Jotti, 
Maria Eletta Martini, Fausta Cecchini. Conduce Anna Sanna. 

LIBRERIA - ORE 20,30: libreria Rina Durante a Anna Maria Rivara pratentano il libro dì Elana 
Gianini Belotti «Il fiore dell'ibisco»; sari presenta l'autrice. • _ 

SPAZIO DIBATTITI • ORE 22: Omaggio a Pier Paolo Pasolini. Recital di Laura Betti. 

PALCO CENTRALE - ORE 22: «L'opera in pineta» premiato concerto bandistico «Citte di-
Gioia del Colle». Diriga il maestro prof. Tino Natale. e 

©©GMOz&MO 
LIBRERIA - ORE 17.30: «Il filo smarrito • Le case alloggio: confronto su una esperienza». 
Partecipano: Franca Ongaro Basaglia. Bianca Galli. Mario Tommasìni, Rocco Canoa; conduce: 
Maria Celeste Nardini. V 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Vivere la vita - Culture a confronto. Partecipano: Lalla Trupia. 
Maria Pia Garavaglia. Beatrice Rangoni Machiavelli; conduce: Giovanni Berlinguer. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21.30: Gianna Nannini in concerto; ingresso L 10.000 

IO L I V O R N O - S p o r t 
ORE 21: 100 metri maschile-batteria, martello, lungo femminile, asta. 

ORE 2 lì20: 400 metri hs. femminile—serie, alto femminile. 

ÓRE 21.40: 1500 metri femminile. \ 

ORE 21.55: 100 metri maschile-finale, peso maschile. ' . ' • 

ORE 22.05: 1500 metri maschile. " 

ÓRE22.20:400 metri maschile. •'..;. , :•" 

SALA INCONTRI - ORE 21: apertura della Festa con Adalberto Mimica deUe segreteria del 
Pei. Seguirà: «Bruxelles: 29 maggio 1985». due testimoniarne. Interviene Gianni Mini, giornalista; 
presiede il sindaco di Livorno. Roberto Benvenuti. . .. : . 

PISCINA - ORE 15: Manifestazione nuoto «Coppa Aax-Associazione Italiana per la ricerca sul 
cancro». ."••••-.•._:• • '.'. /'.' '' ."•.". 

CAMPO RUGBY - ORE 16: Bmx - aperto a tutti 

CAMPO SCUOLA: Meeting intemazionale di atletica leggera • seconda giornata ; 

ORE 20.30: 100 metri femminile •batterìe. Giavellotto maschile. .-. : . , . ; • . • 

ORE 20.45: 200 metri maschile - batterie. Lungo maschile • 

ORE 21: 110 metri Hs. maschile. Arto maschile • • ' . ' . . ' . 

ORE 21.20: 800 metri maschile ; ; 

ORE 21.35: 100 metri femminile - finale 

ORE 21.55: 5000 metri maschile J „ 

ORE 22.15: 400 metri femminile 
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SALA INCONTRI - ORE 21: «L'alternativa è possNe?». dibattito tra Oé^si-Pci. 

DISCOTECA FGCI-ORE 22: MntfPmkm • " 7 ; 

ìD ROMA-cul tura 
(Villa Fassini) 
ORE 18 MANIFESTAZIONE SPORTIVA ; 

ORE f 8 . 3 0 ; «Angolo del Fole Stuolo». Musica country a Blu* Grass-Piano bare ararnazione per 
bambini <••'-_...:... ..- _ .-. • , , . . . . ; , . . . • •.- '• •'>:•.•..••.-..?•:....••..•..-

SPAZIO DIBATTITI • ORE 19: «Scudo stanare, industria befea • nuova strategie rnBtart 
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CINA Polemiche dichiarazioni del presidente alla partenza per Canada e Usa 

Li Xianhian va a Washington 
Molte le 
Resta l'interesse al dialogo politico e alla tecnologia statunitense ma si criticano l'atteggiamento di Reagan 
verso Taiwan e la mancata cooperazione nucleare - Volontà d'indipendenza rispetto alle due superpotenze 

CINA-URSS 

Yao Yilin 
incontra 
Tikhonov 
Conclusa 
la visita 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il vice premier ci
nese Yao Yilln è stato Ieri ri
cevuto dal premier sovietico 
Nikolai Tikhonov e subito 
dopo un portavoce sovietico 
ha fatto sapere che il pro
gramma ufficiale dell'ospite 
deve considerarsi concluso. 
In altri termini non ci sarà 
l'incontro con Mikhail Gor-
baciov. Il portavoce sovieti
co, Igor Rogaciov (capo del 
primo dipartimento Estre
mò Oriente del ministero de
gli Esteri) ria convocato ieri i 
corrispondenti a Mosca per 
fare un bilancio della visita e 
ha indicato con chiarezza va
lore e limiti che Mosca attri
buisce alla tappa appena 
conclusa. -

In sintesi: «Un passo avan
ti» effettuato in una atmo
sfera «molto costruttiva e ca
ratterizzata dalla buona vo
lontà*, ma sulla base di una 
agenda dei lavori che si è li
mitata ad affrontare 1 temi 
della cooperazione economi
co-commerciale. Il resto — 
la parte politica, gli ostacoli 
sulla via della «normalizza
zione* piena delle relazioni 
interstatali — è stato «ri
chiamato nel corso del collo
qui», ma — ha detto Roga-
clqv: rispondendo ad una do
manda — «non. è stato af-
frontato». -= ,. - • 
£.1?cenni più specificamente : 
politici sono emersi durante 
l'Incontro con Nikolai Ti
khonov quando quest'ultimo 
ha espresso la «disponibilità 
sovietica a un dialogo co
struttivo con la Cina in tutte 
le sfere, inclusa quella politi
ca», e la necessità di «sforzi, 
comuni delle due parti nel 
processo diT miglioraménto 
delle relazioni». Secondo fon
ti cinesi a Mosca Yao Yilin 
ha risposto sullo stesso regi
stro. Resta dunque il fatto — 
su cui ha insistito il portavo
ce sovietico — che 11 rag
giungimento dell'accordo in 
tema di cooperatone econo
mico-commerciale, il «pas
sàggio a legami economici di 
lunga prospettiva temporale 
è il risultato e, nello stesso 
tempo, l'indicazione di un 
'trend' positivo di sviluppo 
delle relazioni sovletlco-ci-
nesi negli anni recenti». Una 
valutazione, comesi vede, 
assai prudente, ma che non 
sottovaluta gli elementi pol-
sltlvl del processo in corso. 
Del resto il portavoce sovie
tico ha subito aggiunto, in 
risposta ad altre domande, 
che già quest'anno sono pre
visti «altri momenti d'incon
tro»: un colloquio tra 1 mini
stri degli Esteri nel corso 
dell'Assemblea generale del
le Nazioni Unite; lo svolgi
mento del settimo round di: 
consultazioni per la norma
lizzazione (a Pechino, in ot
tobre), la consultazione «su 
diversi problemi» che è stato 
deciso recentemente di man-. 
tenere In vigore. Tra questi 
momenti «non è per ora pre
visto alcun incontro al verti
ce Cina-Urss», ha aggiunto 
Rogaciov in risposta ad una 
domanda specifica. 

Invece è stato confermato 
il sopraggiunto accordo con
solare dopo il primo round 
pechinese di consultazioni 
specifiche sul teina: Mosca 
aprirà un consolato a Shan
ghai e Pechino ne aprirà uno 
a Leningrado; SI procede 
dunque sulla via dei piccoli 
passi, talvolta impercettibili, 
tal'altra — come questo caso 
— un po' più consistenti, ma 
finora senza salti di qualità. 
Fonti cinesi a Mosca hanno 
ribadito — e Rogaciov lo ha, 
in sostanza, confermato — 
che Yao Yilih ha messo sul 
tavolo del colloqui, seppure 
In forma di semplice 'prome
moria', l'esistenza dei tre 
ostacoli che la Cina conside
ra necessario eliminare per 
realizzare sviluppi normaliz
zatori: truppe sovietiche alla 
frontiera mongolo-cinese e 
sovletlco-cinese, la questio
ne Cambogia, la questione 
Afghanistan. Rogaciov, in 
risposta a una domanda ha 
detto che da parte sovietica 
•non ci sono pretese territo
riali, economiche, politiche* 
nei riguardi della Cina e che, 
dunque, «non esistono pre
giudiziali di sorta ad un mi
glioramento delle relazioni». 

Giulìetto Chiesa 

ITALIA-URSS 

Andreotti 
vedrà 

Scevard-
nadze a 
Helsinki 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri Andreotti avrà un col
loquio con il nuovo capo del
la diplomazia • sovietica 
Eduard Scevardnadze il pri
mo agosto ad Helsinki in oc
casione delle celebrazioni del 
decennale degli accordi sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa. In quella occasio
ne converranno nella capita
le finlandese i ministri degli 
Esteri di tutti i paesi europei, 
degli Stati Uniti e del Cana
da e avrà luogo l'atteso In
contro fra Shultz e Scevar-
dnadzt-, il terzo quest'anno 
tra 1 capi delle diplomazie 
americana e sovietica, dopo 
quelli di Ginevra e di Vienna. 

L'annuncio dell'incontro 
di Andreotti con Scevardna
dze è stato dato ieri mattina 
dall'ambasciatore Lunkov il 
quale si è intrattenuto con i 
giornalisti esprimendo sod
disfazione per l'andamento 
dei rapporti fra i due paesi. 
Lunkov ha anche parlato 
della visita in Italia di Gor-
baclov, precisando tuttavia 
che non potrà comunque av
venire prima della prossima 
primavera, dopo il congresso 
dei Pcus. • 

L'ambasciatore sovietico, 
che ha consegnato ieri alcu
ne onorificenze a personalità 
che. hanno partecipato alla 
lotta contro il fascismo e il 
nazismo, ha rivòlto positivi 
apprezzamenti all'iniziativa 
internazionale di Craxi. Par
lando di coesistenza pacìfica 
Lunkov ha infatti dichiarato 
che «tra gli uomini di'Stato 
che manifestano senso di 
realismo verso un problema 
così importante c'è anche il 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Italia» ed ha ag
giunto che i colloqui «al 
Cremlino fra i dirigenti so
vietici ed italiani hanno.di
mostrato che l'Unione Sovie
tica e l'Italia hanno la possi
bilità di ricercare e di trovare 
punti di convergenza sui 
problemi chiave di .oggi*. -

Ieri si sonò inoltre conclu
si, con un buon accordo, i la
vori della commissione mi
sta italo-sovietica. La dele
gazione moscovita ha avuto 
colloqui con il ministro degli 
Esteri Andreotti, con quello 
dell'Industria Altissimo e 
con quello del Commercio 
estero Capila, nonché con 
esponenti dell'industria 
pubblica e privata fra cui 
Prodi, Reviglio, Romiti. De 
Benedetti. L'ambasciatore 
Lunkov ha dichiarato che si 
è trattato di incontri «molto 
utili», ma soprattutto ha 
espresso soddisfazione per 
l'accordo firmato ieri pome
riggio, un accordo «che offre 
la possibilità di firmare con
tratti commerciali per circa 
due miliardi di dollari». Su 
questa strada, ha aggiunto 
l'ambasciatore sovietico, ci 
si era comunque già avviati 
nei mesi scorsi con la Arma 
di contratti per il valore di 
un miliardo di dollari e ridu
cendo il divario nell'inter
scambio Italia-Unione So
vietica di circa il trenta per 
cento». Fra i contratti più re
centi. ha citato quelli per la 
costruzione di impianti per 
la produzione di tubi pesan
ti, di un impianto metallur
gico In Geòrgia, di concerie, 
di tre stabilimenti per la pro
duzione di scarpe, di cui uno 
a Mosca. • ., 

Messaggio 
il i Natta 
a Mugabe 

ROMA — II compagno Ales
sandro Natta ha inviato al Pri
mo Ministro dello Zimbabwe, 
Robert Mugabe, il seguente te
legramma: «Mi contenta di 
esprimere a nome del Ce del 
Pei e mio personale le più vive 
felicitazioni per il grande suc
cesso riportato al Partito Zanu 
nelle ultime elezioni politiche. 
Le confermo con l'occasione i 
sentimenti di amicizia e di sti
ma con cui t comunisti italiani 
riardano , allo stono dello 
Wimbabwe per lo sviluppo, la 
giustizia • la paca netta ragiona. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Uh LI Xlah-
nian non disposto a sorvola
re sul «conti aperti» tra Pe
chino e Washington, quasi 
polemico, quello che si è in
contrato Ieri con i giornalisti 
canadesi e americani — ma 
evidentemente intendeva 
parlare soprattutto agli 
americani — alla vigilia del 
suo viaggio nell'America del 
nord. Nessun problema ov
viamente col Canada, ma il 
presidente cinese è stato du
ro verso gli americani su 
Taiwan («resta il più grosso 
ostacolo nei rapporti clno-
americani»; proposte tipo 
una Taiwan e una Cina, o 
due Cine sono «assolutamen
te inaccettabili per il .popolo 
cinese»), aspro sulle risolu
zioni della Camera Usa che 
condanna ie rigidità della 
politica demografica cinese 
(«ingerenza negli affari in
terni cinesi»), pronto a ricor
dare I mancati impegni (l'u
nico accordo concreto che 
Reagan aveva firmato nel 
corso della sua visita a Pe
chino lo scorso anno era sta
to quello sulla cooperazione 
nucelafe, ma sino ad oggi 
non se ne è fatto più niente). 
" ' A che punto sono {'rappor
ti tra Cina e Usa a poco più di 
un anno dalla visita di Rea
gan e dopo la sua rielezione? 
Agrodolci. La Cina è sempre 
intensamente interessata à 
sviluppare rapporti positivi 
con gli Stati Uniti, tiene alla 
tecnologia e ai capitali ame
ricani, e non ha nessun inte
resse a diminuire 11 dialogo 
politico. Ma resta anche fer-

ma a spiegare a Reagan che 
non è disposta a pagare 11 
prezzo che lui vorrebbe. 

C*è il nodo Taiwan, ci sono 
le scaramucce sul plano del
l'interscambio, con gli ame
ricani ohe fanno 1 protezioni
sti contro i tessili e l funghi 
in scatola cinesi e 1 cinesi che 
— favoriti dal recenti buoni 
raccolti di cereali — dicono 
loro picche sul surplus del 
Mld-west che gli americani 
vorreboero continuare a 
vender loro. Ci sono I dispet
ti, come 110 milioni di dollari 
del fondo di assistenza alla 
politica demografica delle 
Nazioni Unite che sono stati 
bloccati per il veto america
no, in seguito ad una campa-
' gna di stampa in cui si calca
va la mano sugli aborti for
zati. C'è il persistere dèi bloc
co alla cessione delle tecno
logie nucleari, cut pure lo 
stesso Reagan si era impe
gnato nell'aprile dello scorso 
anno, e ci sono I contratti su 
tecnologie sofisticate (l'ulti
mo riguarda un accordo per 
la cessione di fibre ottiche) 
su cui continuano a cadere I 
veti del Cocom, l'organismo 
che decide sulle vendite ai 
paesi socialisti. 

Ma . Il fondo dell'attrito, 
ancora una volta, è essen
zialmente politico. L'attuale 
amministrazione di Washin
gton — anche se non lo si di
ce più esplicitamente nel do
cumenti ufficiali,, non appé
na tino incontra un «senior 
officiai» te lo spiegano così — 
ha interesse per la Cina solo 
nella misura in cui questa si 
presenta come «un bastione 
contro l'Unione Sovietica*. 

L'altra faccia della medaglia 
di quello che slnora era stato 
sostanzialmente — anche se 
pure qui - non dichiarato 
esplicitamente —. l'atteggia
mento di Mosca: slete un 
paese socialista, dovete pri
vilegiare le posizioni del 
blocco socialista, non flirtare 
con l'imperialismo america
no. Agli uni e agli altri la Ci
na non può che rispondere 
che invece intende restare 
Indipendente, non schierarsi 
né con una né con l'altra del
le superpotenze o del blocchi, 
come dicono qui. Il contribu
to maggiore che Pechino può 
dare alla pace mondiale — 
spiegano ormai a chiare let
tere — è soprattutto quello di 
non schierarsi né con l'uno 
nécon l'altro. -••• 
'•• L'episodio su cui più di re
cente si è verificato uno 
scontro tra l'interpretazione 
reaganlana delle relazioni 
cino-americane e quella di 
Pechino è la vicenda della vi
sita di una squadra navale 
americana a Shanghai, la 
prima che avrebbe dovuto 
svolgersi dal 1949 In poi. Le 
navi della Us Navy erano at
tese per lo scorso maggio. 
Non. sono arrivate. E, a 
quanto pare, non.verranno 
tanto presto. Era inteso — ci 
hanno spiegato qui a Pechi
no — che si dovesse trattare 
di una visita di cortesia, con 
navi non dotate di armi nu
cleari. I cinesi ad un certo 
punto hanno reso pubblica 
questa condizione, con una 
dichiarazione da parte dello 
stesso Hu Yaobang, alla vigi
lia del suo Viaggio in Austra
lia e In Nuova Zelanda, da 

LI Xlannian 

dove recentemente sono sta
te bandite navi nucleari o ar
mate con armi nucleari. Gli 
americani = hanno replicato 
che loro non dichiarano mai 
se una nave della loro flotta è 
armata o no di ordigni nu
cleari. Lo scontro era eviden
temente sue due modi diver
si di concepire la visita delle 
navi Usa, su due diverse vi
sioni degli assetti strategici 
nell'Oceano Pacifico. Risul
tato, a Shanghai le navi non 
hanno attraccato. 
- Rispetto a quando Reagan 

era venuto In Cina si sono ul
teriormente precisate anche 
le posizioni cinesi sul grandi 
temi strategici. Nell'aprile 
del 1984 gli avevano già detto 
che erano contrari ad ulte
riori installazioni di missili 
in Europa. Ora aggiungono 
che sono nettamente contra
ri alle armi nello spazio. Ci 
tengono che a Ginevra si 
giunga ad un accordo e han
no salutato còme estrema
mente positivo l'annuncio 
dell'incontro Reagan-Gor-
baclov previsto per novem
bre. Ma dalle loro posizioni 
risulta evidente che devono 
cedere sia gli uni che gli altri, 
e danno esplicitamente ra
gione ai sovietici circa le «ar
mi spaziali». Quanto ad altri 
argomenti come l'America 
centrale, quel che pensano 
circa le minacce al Nicara
gua non solo l'hanno scritto 
sui loro giornali ma, una set
timana fa, sono andati a dir
lo direttamente anche a Ma* 
nagua, con una delegazione 
del Pcc invitata dal sandini-

SU.- •: ,.;..• ' ... 

Siegmund Ginzberg 

LIBANO 

Un nuovo 
organismo 
controlla 
la trégua 
a Beirut 

BEIRUT — È stato costitui
to ieri un «comitato di coor
dinamento», incaricato di vi
gilare sull'applicazione del
l'accordo raggiunto martedì 
tra 1 leader politici e religiosi 
libanesi che si sono riuniti a 
Damasco. L'annuncio è stato 
dato dal primo ministro liba
nese- Rashld Karameh. Del 
comitato, che comincia oggi 
le sue riunioni, fanno parte 
rappresentanti sciiti, sunniti 
e drusi. È inoltre prevista la 
partecipazione di osservatori 
siriani «per appoggiarlo e 
contribuire a tutto ciò di cui 
esso avrà bisogno». Il primo 
ministro Rashid Karameh 
ha detto di considerare la 
presenza dei siriani «essen
ziale e fondamentale». Egli 
ha anche annunciato che sa
rà costituita una forza di dis
suasione dell'esercito libane
se, destinata ad essere politi
camente appoggiata dal go
verno di Damasco, allo scopo 
di «salvare Beirut» dal caos 
in cui vive II settore musul
mano della città. Sempre se
condo Karameh, l'esercito 
regolare sarà distaccato lun
go la linea di demarcazione 
che divide Beirut in due. 
-• ' Ha intanto avuto luogo la 
cerimonia funebre per le vit
time (24, tra cui sei bambini) 
dell'incursione - israeliana 
compiuta l'altro ieri contro 
alcune basi palestinesi. Sem
pre ieri ha lasciato Beirut in 
elicottero (alla volta di Ci
pro) il card. Roger Etchega-
ray, inviato personale di 
Giovanni' Paolo II, che ha 
avuto numerosi incontri nel
la settimana In cui si è trat
tenuto in Libano. In matti
nata . l'Inviato pontificio è 
stato ricevuto dai presidente 
Gemayel. ".•-•,.-

DISARMO 

Solare: 
Mosca 

più 
aperta e 
flessibile 

NEW YORK — Un deputato 
democratico, Stephen So
lare, nel corso di un collo
quio a Mosca con li generale 
sovietico Nikolai Cervov, che 
dirige 11 servizio per il con
trollo'sugli armamenti nu
cleari,.ha avuto l'impressio
ne che l'Urss sia disposta ad 
un atteggiamento più flessi
bile In materia di disarmo, 
per creare il clima più favo
revole In vista dell'incontro 
al vertice Reagan-Gorba-
ciov. Il gen. Cervov rispon
dendo ad una richiesta di de
lucidazione di Stephen So
lare ha detto che la proposta 
sovietica di ridurre del 25 per 
cento gli armamenti nuclea
ri, - proposta avanzata da 
Gorbaclov due mesi or sono, 
si applica non soltanto al 
vettori ma anche alle testate. 
Secondo Solare, Cervov 
avrebbe assunto una posi
zione più aperta di quella uf
ficiale sia sul problema delle 
Ispezioni In loco per control
lare il divieto delle armi chi
miche sia sulle ricerche in 
materia di «guerre stellari». 

Alcuni osservatori fanno 
l'ipotesi che questi messaggi 
lanciati dal sovietici servano 
a capire se gli Stati Uniti so
no disposti ad assumere un 
atteggiamento altrettanto 
flessibile. L'Amministrazio
ne Reagan ha reagito alle in
formazioni fornite da Solare 
affermando che a Ginevra 
non è stata avanzata alcuna 
proposta nuova, ma che se lo 
fosse sarebbe considerata un 
passo avanti. L'informazio
ne è riferita dal «New York 
Times*. 

USA 

Aiuti 
ai banditi 
angolani 
Sì della 
Gamera 

WASHINGTON — La Ca
mera dei rappresentanti ha 
tolto Ieri il bando alle forni- '. 
ture militari americane ai • 
guerriglieri che combattono -
(con l'appoggio del regime 
razzista sudafricano) contro ' 
il governo indipendente del
l'Angola. La decisione è sta
ta presa con 236 voti contro 
185 nel corso della discussio
ne sul pacchetto di aiuti al
l'estero che comprende an
che nuovi aiuti alla guerri
glia cambogiana. • • 

A proporre l'eliminazione , 
del bando sulle forniture mi- •• 
litari al controrivoluzionari 
dell'Angola è stato il deputa- \ 
to democratico di New York 
Sam Stratton che ha poi 
commentato la decisione 
della Camera come «la prima \ 
reazione manifesta contro la : 
sindrome ' del • Vletman». -
Stratton ha anche ricordato 
che in Angola «ci sono 25 mi- ' 
la soldati cubani assieme a 
contingenti minori di sovie- -
tlcl». In Angola tuttavia ci ' 
sono anche interessi rilevan- , 
ti dell'industria americana, 
In particolare nel settore pe
trolifero. Non si hanno anco
ra reazioni al voto da parte . 
di questi ambienti. -

Un altro deputato demo
cratico, Howard Wolpe del -
Michigan, ha invece com- '• 
meritato 11 voto dichiarando 
che «11 solo a guadagnarci è il 
governo razzista bianco del , 
Sudafrica» e che «le altre na- . 
zionl africane possono inter
pretare il voto della Camera 
come un appoggio a Pretoria • 
che è In conflitto con l'Ango- , 
la» e che sostiene «1 guerri
glieri presenti in territorio 
angolano». 

GBAN BRETAGNA Governo ed ente del carbone prevedono una riduzione da 160 a 90 milioni di tonnellate annue 

« 
Funzionale alla ristrutturazione l'indebolimento del sindacato -Il ridimensionamento si presenta più massiccio in Scozia, Galles meridionale, Kent e nel nord
est, ove i lavoratori hanno dimostrato maggiore combattività durante il lungo sciopero iniziato nel marzo 1984 - La scissione sindacale del Nottinghamshire 

CILE 

Picchiati e arrestati 315 liceali 
SANTIAGO DEL CILE — Picchiati, spaventati. Infine porta
ti via e arrestati: è successo mercoledì In un liceo di Santiago, 
l'«Arturo Alessandri» in pieno centro. Sono stati portati via 
dai carabineros del regime di Pinochet 315 tra ragazzi e ra
gazze, tutti giovanissimi. Avevano occupato — ed erano più 
di mille — la scuola per rivendicare il diritto di eleggere 1 
propri dirigenti e rappresentanti. Di recente il regime ha 
varato un decreto che proibisce l'elezione di dirigenti studen
teschi sciogliendo cosi di fatto tutte le organizzazioni nelle 
scuole e nelle università. Contro questa decisione gli studenti 
si sono ribellati ed è nata la protesta dell'Alessandri. Contro
verse le versioni sull'accaduto. Le autorità hanno riferito 

semplicemente che uno studente e cinque membri del perso
nale sono rimasti contusi ma gli studenti hanno testimonia
to che gli incidenti si sono verificati quando la polizia è inter
venuta per espellere gli studenti dall'istituto. Alcuni di loro 
hanno raccontato che! poliziotti hanno aggredito i giovani 
che stavano seduti per terra nel cortile della scuola e li hanno 
presi a calci e colpi di sfollagente. Su scuole e università si è 
negli ultimi tempi concentrata l'azione repressiva del regime 
e non solo perché sono centri di fertile opposizione ma anche 
perché vi si stanno realizzando importanti Iniziative unita
rie. ' • • • • . - - • * 
NELLA FOTO: gi winmi ••<•« «fcwmi a— sowoas a i» (pilli in 
attese d» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nel piani del 
governo e della azienda Ncb, 
la produzione di carbone in 
Gran Bretagna deve essere 
drasticamente ridotta pas
sando da 160 ad appena 90 
milioni di tonnellate annue. 
Nel frattempo, la capacità 
delle centrali nucleari verrà 
raddoppiata. La ristruttura
zione che adesso va deli
neandosi in tutta la sua por
tata è assai, più vasta della 
minaccia di ridimensiona
mento che, nel marzo dell'84, 
aveva fatto precipitare «lo 
sciopero di un anno», ossia la 
difesa ad oltranza delle fonti 
di occupazione e del poten
ziale produttivo della più 
vecchia industria primaria 
britannica. Per realizzare il 
drastico ridimensionamento 
è più che mal necessario in
debolire e dividere i 160 mila 
iscritti del sindacato Num al
lo scopo di neutralizzarne la 
forza di resistenza. 

Chiusure e licenziamenti 
— secondo l'azienda Ncb — 
dovranno ora procedere a 
passo accelerato. Si parla di 
liquidare ben 50 pozzi e oltre 
50 mila posti di lavóro. I di
stretti più colpiti sono quelli 
«periferici* della Scozia, del 
Galles del sud, del nord-est e 
del Kent, La mappa della 
contrazione produttiva coin
cide In modo significativo 
col colore politico delle sin
gole zone, ossia risponde al 
grado di combattività pale
sato dalla base durante 11 
lungo sciopero. Ne dà un 
esempio lampante lo Tor-
kshlre che continua a veder
si negati adeguati investi
menti per l'indispensabile 
aggiornamento tecnologico 
mentre U Nottingham (dove 
la maggioranza «lette mae
stranze si è ìifiutata di unirsi 
all'agitazione promossa dal 

Num) Viene ulteriormente 
potenziato. -*•-•••' 

La discriminazione a fa
vore del Nottingham (lavoro 
sicuro, premi di produzione 1 
più alti del paese) era alla ba
se della decisione di 23 mila 
minatori di rompere il fronte 
di solidarietà, l'anno scorso, 
mentre circa 5 mila scende
va in lotta con il Num. Que
sta stessa «diversità» di con
dizioni e trattamento (che 
l'azienda Ncb cerca in ogni 
modo di incrementare) ha 
motivato la «secessione» del 
Nottingham, la settimana 
scorsa, durante il congresso 
annuale del Num. I dissiden
ti stanno cercando di istitui
re una organizzazione auto
noma perché profondamen
te avversi alla «linea Scar-
gill» approvata dal congresso 
e perché contano di poter 
trarre altri vantaggi mate
riali dalla loro separazione 
unilaterale. 

Naturalmente il Ncb ha 
subito riconosciuto il nuovo 
•sindacato giallo». Ci sarà 
una trattativa separata e 1 
«ribelli» del Nottingham pos
sono aspettarsi un immedia
to aumento (basato su un si
stema ancor più spinto di 
«incentivi») mentre il Num, 
che si batte da anni per un 
incremento unificato della 
paga base su scala naziona
le, dovrà attendere e raddop
piare gif sforzi. L'altro «favo
re» che l'azienda Ncb farà al 
Nottingham è la garanzia 
che il programma di chiusu
re non toccherà la zona se
cessionista. • 

La fazione che cerca di dar 
vita al nuovo sindacato ha 
•deposto» il presidente regio
nale del Num, Ray Cha-
dburn, (cosi come in prece
denza aveva messo alla por
ta U segretario Henry Ri* 
chardson) estromettendolo 

dagli uffici del Num, a Man
sfield. Il Num presenterà ri
corso al - tribunale' contro 
quella che considera come 
una occupazione illegale di 
un immobile di sua proprie
tà. Nel frattempo, un'altra 
ingiunzione •=• giudiziaria 
avanzata da Chadourn e Ri-
chardson è stata accòlta dal
l'Alta Corte di Giustizia di 
Londra. Se il capo dei nuovo 
sindacato, Roy Lynk, vuol 
separarsi dal Num, egli deve 
sottoporre l'istanza all'ap
provazione degli iscritti con 
una maggioranza di due ter
zi. Il Num comunque non de
morde e crede di poter man
tenere l'adesione di circa 9 
mila minatori su un totale di 
27 mila attivi nel Nottln-
gharoshire. - -

Per operare effettivamen
te, il nuovo sindacato do
vrebbe riuscire ad ottenere 
di aggregarsi alla confedera
zione dei sindacati Tue. Ma il 
consiglio generale del Tue 1 oppone il suo rifiuto a norma 
di statuto e alla luce del più 
recenti deliberati congres
suali: il Num rimane l'unico 
sindacato riconosciuto e uf
ficiale per l'intera industria 
mineraria britannica. 
- Il nuovo sindacato cerca 
anche di farsi accettare dal 
partito laburista (nelle cui 
casse versa regolarmente la 
quota di affiliazione politica) 
e, malgrado questo dica che 
può accogliere solo organiz
zazioni preventivamente; 
convalidate dal Tue, la scelta 
fra I «moderati» del Nottin
gham e gli «inflessibili» del 
Num di Scarguì (eletto presi
dente «a vita», rimarrà In ca
rica fino all'anno 2003) può 
porre un dilemma di non fa
cile soluzione al leader labu
rista Kinnock. 

Antonio Drenili 

NICARAGUA 

Dall'Italia aiuti per 
l'alfabetizzazione 

MANAGUA - . È attesa In 
Nicaragua per il 5 agosto la 
nave partita da Genova Uieci 
giorni fa con un carico di 
materiale didattico raccolto 
nelle scuole italiane dal prò*. 
motori della campagna «ali 
dal una penna? Voglio Impa
rare a scrivere». In due con
tainer sono racchiusi 22 mila 
kg di penne, matite, quader
ni, Indirizzati ad un paese 
che ha fatto dell'alfabetizza-
storie di massa uno dei suol 
principali obiettivi. Il Movi

mento laici America latina, 
l'Adi, l'Arci hanno lanciato 
la campagna su proposta del 
ministro nicaraguense per 11 
Fondo internazionale della 
ricostruzione. All'iniziativa 
hanno aderito l'Aitò com
missariato Gnu per i rifugia
ti, il Comitato Italiano Unl-
cef, l'Associazione Italia-Ni
caragua^ I sindacati scuola 
Cgil e CUI, e ancora Pax 
Christi, Agesci, Federazione 
chiese evangeliche d'Italia, 
Coordinamento nazionale 
comitati per la pace. 

Brevi 

Votata l'adesione del Portogallo alla Cee 
LISBONA — I pulimento portoghese ha approvato 1 trattalo di 
Portogaso ala Caa dopo un dSettito durato 35 ora. Contratto 
comune»*. 

Sri Lanka: fallito attentato al presidente 
COLOMBO — UpofeiadeSo Sri Lanlta ha ntao noto cna dua gurrìaiari TamB 
sono stati arrestati ieri mentre si apprestavano a compiala *m attardato 
contro • prasidanta Juniua 

i grappo 

Pajetta e Gouthier in Polonia 
VARSAVIA — Sono «unti «ari in Polonia. 
Gian Carlo Pajetta a Anselmo Gouthier. Con i rapor«amanti del Poup avranno 
«no scambio di opinioni sufta situazione naì due paesi e sui probsjrrti ettarna-

Àttentato a Kabul 
ISLAMABAP — Diverse parsone, fra la quei anche bambini. 
uccise mercoledì a Kabul, capitate dea" Afghanistan, da una bomba esplosa nel 

quartiere commerciale data CrtU. He ha dato notine rada» Kabul 

avi 
Esplosioni nel Kuwait: cinque morti 
KUWAIT — D u e 
i ramanti del lungomare di Kuerait. wcudsndo 
dono nove. 

uà iienajM anelili 

hr|N^,Ul 

membro del Ce 
MOSCA — Asanbai Askarov, dal lfTO primo 
segretario del Pcus nella regione di Cimkent 
(importante area agro-industriale del Kaza-
khstanx è stato sollevato dal suo incarico 
«per gravi inanchevotezze nel lavoro». Da 
quando Mikhail Gorbaclov è diventato.se-
greUrio generale del Pcus (11 mano) 1 cam
biamenti del primi segretari a livello regio
nale sono divenuti molto più f refluenti, ma è 
raro che la «Pravda» dia una motivazione co
ri esplicita e dura. Il segretario sostituito è 
del resto un personaggio abbastanza in vista 
anche al di là dell'ambito locale: è infatti 
membro del ©e e del Pcus e presiede la com
missione per l problemi della gioventù del 
Soviet delle nazionalità. 

BALTICO 

STOCCOLMA — n ministero della Dift 
svedese ha annunciato che un caccia sovieti
co «Su-15» è precipitato domenica nel Mar 
Baltico mentre stava inseguendo un'aereo 
svedese. SI ritiene che il pilota Ita morto. 
L'aereo svedese stava osservando le manovre 
navali dei paesi del Patto di Varsavia In atto 
In acque internazionali a Sud-òvest deiriso» 
la di Ootiand. n portavoce del ministero, Jan 
Tunlnger, ha precisato che gli aerei stavano 
seguendo procedure normali e che quindi 
non dovrebbero esserci ripercusskml diplo
matiche. «È chiaramente un Incidente», ha 
detto dal cari tosilo, 11 capo del diparti mento 
politico d*4 ministero degU Esteri svedesi. 

http://diventato.se
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Le «grandi manovre» Fiat 
Se non è Ford, sarà un altro colosso 
a foraggiare il patrimonio Agnelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat diventerà americana? Sono in tanti a 
chiederselo, da quando sono avviati 1 contatti con la Ford. Se 
lo domandano l lavoratori, le forze politiche ed i sindacati, 
giustamente allarmati per il destino di un complesso che ha 
un grande peso nella vita del Paese. E dell'esioten2a di queste 
preoccupazioni sono consapevoli gli uomini di corso Marco
ni. Perciò, nelle trattative con la casa americana, cercano di 
conseguire una prima intesa rassicurante, tale da non far 
scattare «veti» politici. 

A rallentare le trattative, la cui conclusione pareva immi
nente qualche mese fa, è stata appunto la richiesta della Fìat 
di avere una posizione dominante nella prevista finanziaria 
comune, la «società europea Fiat-Ford»: il 51% delle azioni 
oppure il 49% più un 2% alla banca parigina Lazard, l cui 
stretti legami con Agnelli sono noti. Se gli americani non 
accetteranno, si ripiegherà su una soluzione parziale: l'accor
do per fare insieme alcuni componenti delle automobili. In 
un caso o nell'altro, si dirà che sono stati salvaguardati gli 
interessi nazionali. E molti tireranno un respiro di sollievo. 
Invece 11 pericolo di >americanizzazione> della Fiat comince
rà proprio allora. Vediamo perchè. 

L'integrazione della Fiat-Auto con la Ford (o con altri 
grandi gruppi, qualora fallissero i negoziati con la casa ame
ricana) e assolutamente necessaria. L'industria europea delle 
automobili è gracile. Ci sono troppe case, che tutte assieme 
possono fare molte più auto del necessario (in Europa c'è 
metà dell'eccesso di capacità produttiva di tutto il mondo), 
mentre ciascuna di loro non produce abbastanza da realizza
re economie di scala e ridurre i costi di gestione. «Così ri
schiamo — commenta Agnelli — di morire tutti assieme». Le 
f>rlme a morire (ma questo Agnelli non lo dice) sarebbero 
ndustrie private come la Fiat, non quelle sostenute dagli 

stati come Renault e Volkswagen. 
Consapevole di ciò, la Fiat ha imboccato da alcuni anni la 

strada della ricerca di un accordo. Ed è una strada senza 
ritorno. Infatti, per rendersi appetibile dal futuro -partner-, 
la Fiat ha abbandonato ogni ambizione di competere sui 
mercati mondiali per coltivare l'-orticello- europeo ed eccel
lervi; ha quindi rinunciato ad un terzo delle autovetture che 
produceva; ha risanato i conti economici chiudendo fabbri
che, espellendo decine di migliaia di lavoratori, attingendo a 
piene mani finanziamenti pubblici. Così è diventata un'im
presa che torna a dare buoni utili ma, se fallisse l'obiettivo 
dell'accordo internazionale, finirebbe coll'essere stritolata 
prima o poi dai colossi mondiali dell'auto. 

Ecco perchè ad un primo accordo con la Ford, magari 
modesto, non potranno che seguirne altri, in occasione di 
ciascuno dei quali si riproporranno le medesime questioni: 
chi controllerà gli assetti proprietari? chi gestirà le strategie 
comuni? Non è difficile prevedere gli oggetti delle future 
intese. Nel settore auto ci sono molte cose, a cominciare da 
quel -gioiello-, fonte di inimitabile prestigio, che è la Ferrari. 
Ma l'integrazione produttiva con la Ford non potrà limitarsi 
alla Fiat-Auto, dal momento che le migliori economie di 
scala si fanno (e su questo le due case si son trovate d'accor
do) costruendo insieme i componenti essenziali delle auto
mobili: motori, pianali, cambi, trasmissioni, sistemi elettro
nici. - -
- Dire -componenti- Fiat vuol dire Magneti Marelli, Guardi
ni, Comlnd, Weber, Sepa. Vuol dire Borletti, di cui la Fiat 
controlla il 50% e sta trattando l'acquisto dell'altra metà 
dalla famiglia Borletti. Vuol dire Teksid, ciò che resta della 
metallurgia Fiat dopo la vendita delle acciaierie alla Finsi-
der: le fonderie fanno affari d'oro fornendo teste cilindri in 
alluminio alla Ford, General Motors e Chrysler. 

Alle ragioni oggettive di un accordo se ne affianca una, per 
così dire, -soggettiva-. La Fiat è una «multinazionale familia
re-. Oltre un quarto delle azioni sono controllate da una fa
miglia che, nei vari rami Agnelli, Nasi e Camerana, compren-

La possibile 
intesa con gli 

americani 
necessità 

imposta dal 
mercato 

(ma segnata 
da interessi 
"familiari") 
Smembrato 
un impero 

competitivo per 
diventare 
appetibili 
negli Usa 

de duecento persone. C'è un capofamiglia indiscusso: Gianni 
Agnelli. C'era un «delfino», il fratello Umberto, ma ha fallito 
clamorosamente, con una politica megalomane di espansio
ne aziendale proprio alla vigilia della crisi del 1980. Non è un 
mistero che furono gli altri 200 membri della famiglia a vole
re la sua -defenestrazione- dalla guida della Fiat nell'estate 
di quell'anno. Oggi Umberto Agnelli è formalmente il nume
ro due della Fiat, ma non gode più la fiducia del «clan-. 

Gianni Agnelli sa che gli anni passano anche per lui. Sa 
che tra 1 membri della famiglia non ne emerge uno in grado 
di rimpiazzarlo come grande «capitano d'industria». Molti del 
200 parenti non si occupano affatto della Fiat e sono In tut-
t'altre faccende affaccendati, come Pon. Susanna. Tutti però 
sono puntuali nel pretendere ed incassare ogni anno la loro 
quota di dividendi. Occorre quindi mettere al sicuro il patri
monio. -'• 

Da queste premesse si vede come, all'Integrazione con la 
Ford dei settori auto e componenti, potrebbero seguire altre 
intese, anche se non altrettanto necessarie. L'Iveco è in via di 
rapido risanamento dopo la crisi degli ultimi anni ed è 11 
secondo produttore europeo di autocarri: boccone ghiotto 
per la Ford, il cui tallone d'Achille sono i veicoli industriali. 
Si sta risanando anche il settore macchine movimento terra, 
che comunque ha un posto di rilievo sui mercati mondiali. 
Nei trattori agricoli, la Fiat è primo produttore In Europa, la 
Ford primeggia nel mondo: Insieme sarebbero insuperabili. 

Auto, componenti, camion, trattori, metallurgia fanno già 
cinque sesti della Fiat. Nel rimanente sesto ci sono imprese 
ad altissima tecnologia ed alta redditività: il Comau, che fa 
automazioni e robot esportandoli in tutto il mondo (Urss 
compresa); l motori aeronautici, la Telettra, la Sorln Biome
dica, le industrie di armamenti (Snia, Motofides, la stessa 
Borletti che fa spolette, ecc.). Potrebbero finire sul tavolo del 
negoziato, per quella diversificazione che le grandi case auto
mobilistiche prudentemente coltivano. Oppure potrebbero 
essere scorporate dalla Fiat ed accorpate, con altre aziende, 
all'Ifi, la finanziaria ripeli Agnelli. 

Esaurita la serie degli accorai, nell'arco di svariati anni, 
con la gradualità necessaria per non suscitare troppi allarmi, 
maturerebbe una partecipazione azionaria degli Agnelli nel
la Ford. In quella Usa, non in quella europea. 
L'«americanizzazione» della Fiat sarebbe completata ed il pa
trimonio di famiolìa ben collocato. •< 

Semplici previsioni, anche se supportate uà una certa logi
ca? Può darsi. Ma si rifletta sul fatto che le trattative, inter
rotte a Torino ed a Londra, sono state riprese in giugno da 
importanti banche di fiducia delle due case, la cui competen
za specifica sta nel valutare 1 patrimoni, non le politiche 
industriali. Ed è sintomatico che ai primi negoziatori della 
Fiat, gli amministratori delegati della Fiat-Auto, Ghldella, e 
dell'in, Gabetti, si sia affiancato ultimamente lo stesso Cesa
re Romiti, amministratore delegato dell'intera «holding» 
Fiat. 

Michele Costa 

Produzione 
a maggio 
leggera 
crescita 
+0,5% 
ROMA — Mezzo punto di in
cremento per la produzione 
industriale a maggio '85 
(+0,5% sullo stesso mese del
l'anno scorso) e +1,4 per cento 
nei primi cinque mesi dell'an
no rispetto al 1984. Dall'inizio 
dell'anno la produzione rivela 
un andamento alternante, da 
vera doccia scozzese: meno 
2.7% a gennaio, poi +2,2 il me
se successivo, -0,3 per cento a 
marzo; una clamorosa risalita 
ad aprile (+7,8) ed ora questo 
modesto risultato comunicato 
dall'Istat ieri. I settori che so
no migliorati a maggio sono 
stati: la costruzione di macchi
ne per ufficio e di elaborazio
ne dati (burotica e robotica), i 
prodotti farmaceutici, la gom
ma, la chimica, pelli e cuoio e 
fibre sintetiche. Male è anda
ta, invece, per l'industria del
l'abbigliamento, legno e mobi
lio; per i mezzi di trasporto, la 
costruzione di macchine e il 
materiale meccanico. Ecco 
l'andamento dei settori trai
nanti nei primi 5 mesi dell'an
no: +12,9% (meccanica di pre
cisione), +9,7 (gomma), +7,02 
(fibre artificiali e sintetiche), 
+6,7 (farmaceutiche), +5,3 
(pelli e cuoio), +3,6 per cento, 
infine, energia elettrica e ma
terie plastiche. 

Caso Sme, 
maretta 
nelle 
coop 
bianche 
ROMA — Maretta in casa 
Confcoopcrative sul caso Sme: 
il presidente della confedera
zione Mcngozzi, ieri mattina, 
all'apertura del consiglio na
zionale, ha avocato a se l'inca
rico di responsabile della coo
pcrazione agricola ritirando 
la delega all'attuale responsa
bile Giuliano Vecchi. 

La decisione sarebbe colle
gata secondo indiscrezioni de
gli ambienti cooperativi agri
coli alla partecipazione della 
Conserve Italia, consorzio del
la Confcoopcrative, alla corda
ta per l'acquisto della Sme; an
zi in un primo tempo era stata 
data per scontata la sua uscita 
dall'operazione. Con un comu
nicato ufficiale il consorzio ha 
invece «pienamente confer
mato l'impegno assunto con 
Ferrerò, Danila e Fininvest». 
Il presidente Mcngozzi, da 
parte sua, nega che il ritiro 
della delega a Vecchi sia colle
gato alia vicenda Sme, ma ag
giunge che «anche quest'ulti
ma decisione della Conserve 
Italia di restare nella cordata 
è stata presa in piena autono
mia. La presidenza infatti non 
è stata mai favorevole all'ope
razione, in quanto aveva con
sigliato di attendere ulteriori 
sviluppi». Sulla vicenda Sme 
oggi si riunirà il consiglio di 
amministrazione dell'In. 

La presa di controllo di Bi-lnvest parte di un vasto piano 
Piga: partecipazioni incrociate 
vizio diffuso fra i grandi gruppi 
ROMA — Il presidente della 
Commissione per le società e 
la borsa Franco Piga inter
venuto ieri ad un convegno 
dell'Associazione bancaria 
sul controllo delle società ha 
accordato alla Montedison 
un ampio spazio di tempo 
per risolvere la questione 
della partecipazione «Incro
ciata» attraverso Bl-Invest 
nella Gemina (che a sua vol
ta controlla — o controllava 
— la Montedison). Piga ha 
anzitutto «derubricato» In 
reato, chiamando il tipo di 
partecipazione in questione 
reciproca, caratterizzandola 
cioè diversamente dalla par
tecipazione incrociata, vieta
ta dalla legge 216 del 1974. 

«La questione delle parte
cipazioni reciproche — ha 
detto Piga - è oggettivamen
te difficile. Quando poi si po
ne attraverso sindacati di 
voto e società che partecipa
no ad altre società non solo è 
difficile ma anche nuova: 
non esistono precedenti, né 
se ne parlò durante i lavori 

preparatori della legge 216. E 
dunque una testimonianza 
di serietà quella di studiarla 
attentamente. Il problema 
non riguarda d'altra parte 
solo il caso di oggi ma l'inte
ro sistema societario». L'ac
cusa di incrocio lanciata dai 
Bonomi e dalia Gemina è 
dunque respinta; pare inol
tre difficile che Piga sia per
venuto a questa conclusione 
senza - conoscere - l'orienta
mento dei mediatori bancari 
di primissimo piano che in
tervengono nella vicenda. 

Del resto lo stesso ammi
nistratore delegato del Cre
dito Italiano, Lucio Rondelli, 
ha difeso l'operato del presi
dente della Consob. Questi 
del resto non nega che occor
ra intervenire per modifi
care le regole del mercato 
borsistico e societario: sem
plicemente afferma che non 
e compito della Commissio
ne che «non è una sezione 
commerciale del tribunale 
civile, non è un organo di po
lizia e meno che mai di poli

zia di borsa, non è un organo 
che interpreta le leggi ma 
una magistratura economi
ca che ha compiti di tutela 
dell'interese generale». Se 
chi compra azioni di una so
cietà oltre una certa quanti
tà, ad esempio il 5%, deve 
rendere pubblica subito la 
sua iniziativa (come avviene 
in altre borse) deve essere la 
legge a stabilirlo e soltanto 
dopo la Consob farà rispetta
re la regola. Così per il ra
strellamento di azioni alla fi
ne di costituire posizioni di 
controllo: tocca alla legge 
rendere obbligatorie le offer
te pubbliche di acquisto In 
certe circostanze e regola
mentarle. 

Questo, del resto, è il pro
blema sollevato dalla inter
rogazione dei parlamentari 
del Pei a Goria: perché il go
verno si trova in ritardo di 
un decennio nel produrre 
una regolamentazione più 
rigorosa di questi aspetti del 
mercato borsistico. Il sotto
segretario al Tesoro Fracan-

zani, presente al dibattito, si 
è limitato ad auspicare che 
la legge impedisca «che ope
razioni anche importanti av
vengano in modo equivoco o 
comunque occulto». Chiara
mente non si sono voluti di
sturbare certi manovratori. " 
Proprio in questi giorni, sol
lecitati dal clamore giornali
stico, due altri gruppi — la 
Gim degli Orlando e la Pirel
li Spa — hanno fatto sapere, 
per la prima volta, che all'in
terno dei loro consigli di am
ministrazione vi sono «sin
dacati di voto» la cui esisten
za non è stata mai comuni
cata agli altri azionisti. An
che in questi casi l'incrocio 
controilanti-controllati, at
traverso i sindacati di voto, è 
un caso abbastanza comune. 
Non a caso Piga sottolinea 
che per condannare l'opera
to del presidente della Mon
tedison Schimberni occorre 
modificare tutto un sistema: 
ci voleva questo episodio cla
moroso per mettere in evi
denza quanto quel sistema 
sia nocivo. 

Ora si scatena una ridda di voci 
su chi controlla Foro Bonaparte 

Franco Piga 

MILANO — E tutto sotto 
controllo, dicono i portavoce 
di Foro Bonaparte. E le azio
ni acquistate non si sa da chi 
negli ultimi mesi dopo che 
avevano invaso il mercato? 
Il giornale della Fiat, «La 
Stampa», quasi con soddisfa
zione a. a*i4ti perfino delie ci
fre: chi ha rilevato 1 titoli 
messi sulla piazza a partire 
dall'anno scorso da Medio
banca e dagli altri istituti del 
consorzio di collocamento 
dell'ultimo aumento di capi
tale dovrebbe disporre di al
meno il 40 per cento del capi
tale della società. Stabilire se 
si tratta di un gruppo o di 
acquirenti che non si cono
scono tra loro non è, come è 
ovvio, secondario. A questo 
punto dell'intricatissimo e 
per molti aspetti oscuro 
tblitz» contro la Bi-lnvest, 
specie per quel che concerne 
gli obiettivi finali dell'intera 
operazione e 11 ruolo di cia
scuno (Agnelli, Cuccia, 
Schimberni) l'attenzione si 
purità anche sulla Montedi
son e sul suo assetto. Vere o 
false che siano le notizie fat

te circolare negli ultimi due 
giorni stanno creando preoc
cupazione. Tanto che pure 
esperti di Borsa, in piazza 
degli Affari, confessano l'im
potenza a interpretare segni 
e avvenimenti. 

La cosa certa è che nel lu
glio 1984 le azioni Montedi
son avevano' toccato il mini
mo, 1.115 lire, e che nel giro 
di pochi mesi, alla ripresa 
dopo la pausa estiva, aveva
no già guadagnato quattro
cento lire. Ieri, hanno rag
giunto 2.025 lire, con un in
cremento dell'1,3 per cento. 
Ma questo non basta a fuga
re dubbi e preoccupazioni. 
Una buona parte delle azioni 
Montedison messe sul mer
cato si trovano nelle mani di 
non meglio identificati inve
stitori americani con i quali 
a Foro Bonaparte assicura
no esistono contatti e rap
porti ottimi. Si tratta di «in
vestitori istituzionali; non 
di semplici brokers, assalta
tori su commissione. Gemi
na, il gran controllore di 
Montedison, ha quasi il 17 
per cento delle azioni, ma 

con l'ingresso dei nuovi soci 
raggiunge il 33-34 per cento 
di controllo. Poi seguono 
nell'ordine l'onnipresente 
Mediobanca di Cuccia (che 
certo non può dirsi estranea 
alle operazioni in corso da 
un mese a questa parte sulla 
Bi-lnvest), Ferruzzl, Intere-
dec, Italcementi, Fondiaria, 
Sai, Inghirami, Maltauro, 
Generali, Ras, Safind, Fin-
cosmac. Il resto, attorno al 
70 per cento, è «flottante». Ma 
non tutto il «flottante» è da 
considerarsi libero e sempre 
in vendita. Qualcuno ipotiz
za che proprio dando nome e 
volto ai rastrellatoli delle 
azioni Montedison si riesca a 
rispondere al perché Schim
berni ha agito contro i suoi 
azionisti. Certo non è credi
bile che abbia agito da solo, 
soprattutto giocando d'az
zardo. 

Resta il fatto, molto con
creto, che tutti i protagonisti 
dell'affare si sono trincerati 
dietro 11 *gioco di squadra». 
La Montedison serra te fila 
attorno al suo presidente. La 
sensazione è che Schimberni 
abbia il massimo consenso 
nel management, «non come 

ai tempi di Cefis; sottolinea 
un osservatore delle vicende 
del gruppo chimico( quando 
il consenso «era più di tipo 
clientelare: Schimberni, ie
ri, era l'unico assente dei 
•grandi manovratori» di que
sti giorni aila riunione della 
Confindustria al palazzo' 
delPEur a Roma. Ha però te
lefonato a Lucchini (che è 
anche socio di Gemina),-ma 
della Ei-Invest non avrebbe 
parlato. Lucchini ha confer
mato la posizione Gemina e 
si è augurato che i soci ritro
vino '"unità di intenti» (per 
la prossima settimana è pre
vista una riunione a Milano). 
Lapidario Leopolto Pirelli: 
'Non facciamo un comuni
cato per dare una versione 
diversa due giorni dopo». 

L'affare Bi-lnvest sarà di
scusso in Parlamento; le 
commissioni bilancio e fi
nanze della Camera acquisi
ranno documenti e audizio
ni. Già il Pei aveva chiesto 
che rispondesse il ministro 
Goria, che dovrebbe interve
nire martedì al Senato. 

A.Pollio Salimbeni 

La questione Bi-lnvest ha molti aspetti 
poco chiari ed uno se n'è aggiunto dopo il 
secco comunicato degli azionisti di Gemi
na. È emerso infatti che il presidente della 
Montedison dr. Schimberni si è mosso 
senza l'accordo degli azionisti della socie
t à che controlla il pacchetto di maggio
ranza della sua società. Molti aspetti di 
questa vicenda sono stati considerati (ed 
in particolare quello di definire una più 
limpida disciplina nella scalata delle 
maggioranze aziendali), uno è rimasto pe
rò in ombra. La Montedison è nata come 
grande holding integrata rivolta in preva
lenza verso attività produttive ed in parti
colare ai settori della chimica secondaria 
e fine. Per consentirle di realizzare questo 
obiettivo unanimemente ritenuto decisi
vo per l 'intero sistema economico nazio
nale, in questi ultimi anni è stato ripetu
tamente sconvolto il panorama delle im
prese chimiche operanti in Italia. Nel 
quadro della guerra chimica sono sparite 
alcune società e, negli ultimi anni, è stato 
radicalmente ridisegnato l'assetto dell'E
ni e della stessa Montedison. L'Eni, in 
particolare, ha acquisito la gran parte de

gli impianti operanti nella chimica di ba
se e negli intermedi già di proprietà della 
Montedison. Non è ignoto a nessuno che il 
rapporto t ra Eni e Montedison non si è 
concluso con gli accordi dell'83. Si parla 
con sempre maggiore insistenza di una 
fase «due» che dovrebbe partire dallo scio
glimento di alcuni dei nodi determinati 
dalla intricata gestione dei ptrolchimici 
di Priolo, di Brindisi, di Marghera. Do
vrebbe in sostanza determinarsi un'ulte
riore fase dì concentrazione sull'Eni delle 
attività di chimica primaria. Questo tra
sferimento dovrebbe liberare energie 
Montedison da concentrare nella chimica 
secondaria e fine. Questo almeno era sta
to deciso e solennemente annunciato dal 
governo in un quadro di programmazione 
che, per quanto non privo di ambiguità e 
contraddizioni, indicava comunque una 
linea di marcia. 

Le decisioni del dottor Schimberni di 
rastrellare le azioni Bi-lnvest non solo ap
paiono in contrasto con le scelte degli 
azionisti di maggioranza della Montedi
son, ma sono anche in contraddizione con 
gli orientamenti della programmazione 
industriale. Quel che occorre sottolineare 

Montedison abbandona 
programmi e impegni 
neirindustria chimica? 

I forti contributi statali per il risanamento 
Ora l'acquisto di Bi-lnvest gruppo dei servizi 

Una svolta di 180 gradi o soltanto confusione? 
L'imprenditore Schimberni e il piano di settore 
Urgente l'indagine parlamentare chiesta dal Pei 

è che, per favorire il realizzarsi di questo 
disegno, la finanza pubblica ha contribui
to non poco, e non per una sola strada, al 
risanamento della Montedison. Si comin
ciò con la cessione ai privati, a vii prezzo, 
del pacchetto di controllo detenuto dal
l'Eni e dairiri, si continuò facendo acqui
sire all'Eni, per un prezzo dieci volte supe
riore a quello realizzato con la vendita del 
pacchetto di controllo, gli impianti Mon
tedison della chimica di base, si continuò 
ancora garantendo la sottoscrizione, me
diante Mediobanca ed altre banche pub
bliche, della gran parte degli aumenti di 
capitale decisi da Montedison. Si sono poi 
erogati a Montedison molti contributi 
pubblici per realizzare investimenti indu
striali e programmi di ricerca. Ora questo 
disegno risulta sconvolto a seguito della 
acquisizione di un gruppo fortemente 
orientato nei campi del terziario e dei ser
vizi. Non è peraltro venuta meno l'esigen
za di un intervento mirato sull'industria 
chimica. Non è probabilmente venuta 
meno l'intenzione di Montedison di ripro
porre all'Eni una diversa ripartizione der 
gli impegni nel campo della chimica. E 

allora ammissibile che il presidente della 
Montedison, contro un disegno di pro
grammazione che ha, come si vede, impli
cato un così ingente spiegamento di risor
se pubbliche, assuma decisioni che orien
tano in modo del tutto diverso Tasse di 
Montedison? Non si tratta soltanto di una 
questione di responsabilità tra azionista e 
amministratore. Se di questo si trattasse 
sarebbe questione del tutto interna agli 
equilibri di una società privata. C'è qual
cosa di più. Le scorrerie della Montedison 
alterano gli equilibri proprietari delle im
prese italiane ma soprattutto mettono in 
discussione le prospettive di risanamento 
del tessuto industriale di un delicato set
tore. Non è una questione.privata degli 
azionisti della Montedison. E una questio
ne della quale il governo non può non 
chiedere conto. Per quanto ci riguarda 

Krremo questo problema con rilievo cen
ile nell'indagine conoscitiva sullo stato 

della industria chimica italiana che ab
biamo proposto alla Commissione Indu
stria della Camera dei deputati. 

Giorgio Maccìotta 

CON PANDA, RUMO E REGATA 
ENTRO 1L31LUGUO 

È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissimo, state per leggere una notizia che rivoluzionerà 
i" vostri piani Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fìat nuova E con il piacere di aver concluso un buon 
affare. Fino al 31 luglio, i Concessionari e le Succursali Fìat applicano una straordinaria riduzione di 
6O0mila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda, e addirittura di ì milione su 

ri • • •• 
f i l i l i 

SUFftNDA 
SU RUMO E REGAIA 

quello di Ritmo e di Regata E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna Un bel po' di soldi per M f ] V"^U1 f V ^ N Q/-ASV 
pagare comodamente 2 anni di assicurazione RC per la vostra nuova auta O da spendere come più vi piace. r U L m i i l V » v l i « j f l W i 

DUE ANNI DI ASSICURAZIONE INCORPORATA 
*fn base ai prezzi e tassi in vigore il Ì5/6/1985. ;von è finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata potete scegliere, alla sola 

condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità richiesti, di risparmiare milioni suiracquisto rateale Sava 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S, con rateazioni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli interessi la bellezza di lire 2.440.479* E senza anti-

E UNINIZIATIm cipare che l'Iva e le spese di messa in strada. Fate in fretta questa speciale offerta è valida « 1 AVI* TM 1 1 1ÉT*1 l^% •W1*f"*ULl A»*l* T ^ k J ¥ V * l lf\ 
DB CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT solo dal 2 al 31 luglio. E poi, lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! f l A l U l L X I o L l V J . P l U M L t W r i t J u L K J l 
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Inps, risanamento difficile 
Sindacati: riavere i crediti 
Imprenditori: tagli, tagli... 
Oggi consiglio di amministrazione - Posizioni inconciliabili sulle proposte da presentare al 
governo - Patrucco: gestione più trasparente - Truffi: 4.192 miliardi per cassa integrazione 

ROMA — Oggi sì riunisce nuovamente 
Il consiglio di amministrazione del
l'In ps; all'ordine del giorno sono le pro
poste di risanamento del bilancio da 
presentare al governo. Un tema che ha 
già provocato una pesante spaccatura 
mercoledì scorso tra 1 rappresentanti 
sindacali nel consiglio di amministra
zione e quelli degli Imprenditori. I pri
mi. sottolineando l'ampiezza dei crediti 
che l'Inps vanta per contributi non pa
gati (quasi 14 mila miliardi) chiedono 
una politica delle entrate più severa che 
metta In primo piano la lotta alle èva* 
stoni. Un documento di massima in tal 
senso, tra l'altro, è già stato presentato 
al ministro De Mlcnells. I secondi, che 
hanno platealmente preso le distanze 
dalla nota dei •sindacalisti», vorrebbero 
Invece una riduzione delle prestazioni 
previdenziali dell'istituto. Le posizioni, 
come si vede, sono assai lontane ed ap
pare alquanto difficile che ti consiglio 
di amministrazione riesca oggi ad ap
pianare i dissidi presentando al mini
stro del Lavoro una proposta unitaria. 

Ancora ieri mattina, ad esempio, il 
vicepresidente della Confindustrla, Pa
trucco, denunciava la «scarsa attendibi
lità» dei bilanci di previsione dell'istitu
to. «I conti non tornano — ha sostenuto 
— perché se è diminuita l'occupazione 
industriale, è anche aumentata di 100 
mila unità quella globale senza però un 
corrispettivo aumento delle entrate». 
Dunque, «ci vuole una gestione più tra
sparente attraverso una netta separa
zione tra assistenza (che va posta a ca
rico della spesa pubblica) e previdenza 
con un incremento contributivo per le 

categorie non industriali». 
Di «vera e propria bagarre contro 

l'Inps» parla invece il vicepresidente 
dell'istituto, Truffi. -Vi sono — dice — 
forze politiche e sociali interessate a 
colpire l'attuale sistema previdenziale 
per ragioni politiche, corporative e di 
cassetta. Cercano di pescare nel torbido 
imputando al consiglio di amministra
zione una situazione deficitaria che In
vece deriva da tutt'altri motivi». In par
ticolare, è sotto accusa «la copertura 
obbligatoria da parte dell'Inps degli 
oneri di natura non previdenziale e 
quindi non di competenza dell'istituto». 
Alcuni esempi datati 1984:4.912 miliar
di per cassa integrazione straordinaria, 
3.970 miliardi per sgravi contributivi 
nel Mezzogiorno, 1.728 miliardi per II 
fondo sociale, 14 mila miliardi per la 
parte assistenziale delle pensioni al mi
nimo dei lavoratori dipendenti, 5.350 
per l'assistenza ai coltivatori diretti e 
mezzadri, 1.300 miliardi per gli artigia
ni, 1.260 per i commercianti, 768 miliar
di per i prepensionamenti. In tutto sono 
33.288 miliardi, rispetto ai 26.372 che 
l'Inps ha avuto dallo Stato. La differen
za è stata finanziata con proventi dalle 
gestioni dei lavoratori dipendenti. 

«Questi dati — commenta Truffi — 
dimostrano che la gestione previden
ziale dell'Inps non e in discussione se 
non per le perdite che subisce per la 
commistione tra assistenza (di compe
tenza dello Stato) e previdenza. II siste
ma previdenziale dell'Inps è fondamen
talmente sano. Si tratta non di abbat
terlo per favorire colossali speculazioni 
finanziarie, ma di consentire all'istituto 

di combattere ad armi pari sul terreno 
delle evasioni contributive e sul recupe
ro del crediti fornendogli l'autonomia 
necessaria». 

Intanto, continuano le scaramucce 
sui 14 mila miliardi di crediti vantati 
dall'Inps. La Confindustrla minimizza 
sul propri: Patrucco, ad esempio, ha so
stenuto che solo una parte (circa 8 mila 
miliardi) sono dovuti a ritardi degli in
dustriali; ritardi però, che «derivano da 
dilazionamentl autorizzati dall'Inps». 
Una «giustificazione» su cui In ambienti 
sindacali si ironizza: «Agli industriali 
conviene pagare in ritardo. Gli interessi 
Inps sono inferiori a quelli delle banche 
e le sanzioni sono tutt'altro che penaliz
zanti. Inaspriamo le sanzioni e buona 
parte delle evasioni sparirà». 

Anche al Tesoro si cerca di minimiz
zare sui 3.203 miliardi dovuti all'Inps 
da Imprese pubbliche, In particolare 
municipalizzate, soprattutto dei tra
sporti. «Anche se si mettessero alla pari 
con l'Inps, si aprirebbe una voragine da 
un'altra parte — -;l sostiene in ambienti 
del ministero —. Si tratterebbe solo di 
spostare il fabbisogno da una voce aa 
un'altra». Un'argomentazione che vie
ne respinta dal sindacato dove si fa no
tare che non si può far confusione tra 1 
fondi costituiti d-ii contributi dei lavo
ratori con quelli più generali dello Sta
to. 

Infine, una notizia che riguarda la 
commissione speciale per la riforma 
delle pensioni: 1 deputati comunisti e 
della sinistra indipendente ne hanno 
chiesto la ripresa Immediata dei lavori. 

Gildo Campesato 

Commissione artigiani: 
il voto sarà diretto 
Un emendamento del Pei (e Dp) votato anche da socialisti e 
Psdi alla Camera nonostante il parere contrario del governo 

$OMA — Una significativa 
vittoria, di tutti e non di una 
parte. Questo il giudizio da 
dare al voto con cui la Came
ra — nonostante 11 parere 
contrario del governo e della 
maggioranza della Commis
sione dalla quale però si sono 
però distinti il gruppo social* 
democratico, Ferrari Marte 
e altri socialisti — Ieri, acco
gliendo un emendamento 
comunista ed uno analogo di 
Democrazia proletaria, 
mantiene agli artigiani il di
ritto di eleggere i propri rap
presentanti con voto diretto 
nelle commissioni provincia
li dell'artigianato. 

Là Camera (con 217 sì e 
202 no) ha così ripristinato. 
in questo punto, 11 testo delia 
legge-quadro per l'artigiana
to votato più di un anno fa 
dal Senato. Il pentapartito in 
commissione — sia pur tra 
divisioni poi evidenziatesi in 
aula — aveva modificato il 
testo, introducendo una nor

ma con la quale si rinviava 
assurdamente alle Regioni 
la facoltà di scegliere il modo 
di comporre le commissioni 
provinciali, rendendo in tal 
modo possibile la pratica 
delle «designazioni» dall'alto. 
Pratica che avrebbe dato un 
serio colpo all'autonomia 
della categoria, sottraendo 
ad essa il diritto di determi
nare le proprie rappresen
tanze in via diretta e me
diante elezioni. Su questa 
scelta di democrazia reale, 
— hanno richiamato l'atten
zione della Camera i compa
gni Cerrina Feronl. illu
strando l'emendamento a di
fesa del testo del Senato, e 
Birardi che ha preannuncia
to, anche per questo, il voto 
favorevole del Pei al provve
dimento. che è stato alla fine 
approvato a larghissima 
maggioranza dall'Assem
blea. 

Tutti hanno esaltato nel 
dibattito un «artigianato che 

è cresciuto» e l'intento della 
legge di favorire il processo 
di modernizzazione del set
tore. Ma proprio ciò — han
no sostenuto nei loro discor
si i compagni Cerrina Feronl 
e Birardi — privarlo del di
ritto di eleggere le proprie 
rappresentanze sarebbe sta
to una assurda e anacroni
stica contraddizione. L'acco
glimento dell'emendamento 
comunista, non solo rende 
giustizia a un diritto elemen
tare ma rende tutta la legge-
quadro più coerente e mo
derna. 

Fulcro della nuova legi
slazione sull'artigianato 
(sulla quale in questi giorni 
sono ancora intervenuti a 
Montecitorio i compagni Do-
nazzon, Alici e Provantini e 
che è stata sostenuta dal re
latore Righi, de, è la potestà 
normativa delle Regioni, alle 
quali, in armonia con gli in
dirizzi della programmazio
ne nazionale, spetta adottare 

provvedimenti diretti alla 
tutela e allo sviluppo delle 
produzioni artigianali e tra
dizionali, con particolare ri
ferimento alle agevolazioni 
di accesso al credito, all'assi
stenza tecnica, alla ricerca 
applicata, alla formazione 
professionale, all'associazio
nismo, alla realizzazione di 
insediamenti artigiani, alle 
agevolazioni per le esporta
zioni. ' -

La legge quindi: 1) defini
sce la figura dell'Imprendi
tore, artigiano che, individua 
i prof!;! dell'impresa: a que
sto riguardo sono passati tre 
importanti emendamenti, 
(di cui due del Pei), che ripri
stinando il testo del Senato, 
eviteranno domani ambigui
tà e contraddizioni, e ricom
prendono anche l'edilizia 
nell'impresa artigiana; 2) 
stabilisce i nuovi limiti di
mensionali dell'impresa, che 
sono tutti aumentati rispet
to alla legge 860 del 1956 
creando così la strada a un 
accrescimento dell'occupa
zione nel settore; 3) istituisce 
l'albo provinciale delle im
prese artigiane; 4) prevede la 
nascita di consorzi, di socie
tà consortili e di associazio
ni; colloca nell'ambito della 
formazione professionale l'i
struzione artigiana con il 
concorso delle aziende in re
gime di convenzione con le 
Regioni. 

Antonio Di Mauro 

Toscana, 550 contratti firmati 
400 integrativi aziendali sono stati strappati ad aziende aderenti alla Conflndustria - I 
contenuti degli accordi - Una indagine condotta dalla Ires CgiI - Salario e occupazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE- Si è effetivamente 
ridotta la capacità contrattuale 
del sindacato all'interno delle 
fabbriche, come sostiene la 
Conflndustria? La CgiI Tosca
na ha compiuto, attraverso l'I
re*. un'analisi quantitativa e 
qualitativa dei contratti inte
grativi aziendali conclusi dall'i
nizio del 1984 ad oggi dalla qua
le emerge un quadro estrema-
Olente interessante «I di là delle 
affermazioni di •bandiera». 

Ai ricercatori dell'Ires sono 
stati segnalati in questo perio
do di tempo ben 551 accordi 
aziendali (un dato che senz'al
tro è per difetto) e nove accordi 
integrativi territoriali o di set
tore, che interessano tra l'altro 
aree come Prato, Santa Croce e 

Pieve a Nievole, dove sono con
centrare le produzioni tipiche 
toscane del tessile, della concia 
e del calzaturiero. 

Di questi accordi aziendali 
oltre 400 sono stati firmati dal
l'ottobre scorso ad oggi, cioè nel 
periodo in cui Io scontro con la 
Conflndustria e le divergenze 
tra le confederazioni sindacali è 
stato più aspro. Eppure i consi
gli di fabbrica sono stati in gra
do di gestire unitariamente 
queste vertenze. 

Altro dato interessante che 
emerge da questa ricerca è che 
un buon 70 ri dei contratti in
tegrativi sono stati siglati con 
aziende aderenti alla Confln
dustria, spesso senza neppure 
dover ricorrere ad azioni di lot
ta. A ciò si aggiunge il fatto che 

in moltissime imprese si sono 
pagati i decimali dei punti di 
contingenza. 

«Eppure — sostiene Carlo 
Lucchesi della segreteria regio
nale della CgiI Toscana — la 
ConfinduMna ha fatto del non 
pagamento dei decimali e del 
blocco della contrattazione 
aziendale due ca\alh di batta
glia della propria politica Ed 
allora, se guardiamo i dati to
scani. non mi pare cht la Con
flndustria abbia molti titoli per 
ironizzare sulla scarsa rappre
sentatività del sindacato.. 

Questa ricerca è stata per l'I-
res—CgiI anche l'occasione per 
realizzare il primo «archivio in
formatizzato* a livello naziona
le. 

Dall'esame di Queste infor
mazioni si rileva erte in questo 

periodo la contrattazione ha 
avuto un carattere «riflessivo», 
in quanto si sono seguite le 
strade tracciate nella prece
dente esperienze, per esempio 
per quanto riguarda il salario e 
l'inquadramento unico. Co
munque per quanto rigurda il 
salario da un incremento medio 
di 50 r-iila lire, che si registra 
negli a.cordi firmati nella pri
ma parte del 1984, si giunge a 
livelli quasi pari al doppio negli 
ultimi mesi, negando nei fatti 
le affermazione sul costo del la
voro ribadite, fino all'eccesso. 
dalla Confindustria. 

Si evidenzia anche una fase 
di ripensamento degli strumen
ti contrattuali a disposizione 
per quanto riguarda 

Piero Benassai 

Cee condanna le misure 
protezioniste americane 
ROMA — La «guerra degli 
spaghetti» è arrivata nell'au
la della comunità europea. 
L'assemblea dei dodici paesi 
ha approvato a larga mag
gioranza un documento che 
•condanna severamente» la 
decisione degli Stati Uniti di 
aumentare drasticamente l 
dazi sulle Importazioni delle 
paste alimentari. Una misu

ra protezionista che gli ame
ricani sostengono di aver do
tato come «ritorsione» per le 
agevolazioni concesse dalla 
Cee agli agrumi provenienti 
dai paesi associati dal bacino 
mediterraneo. 

Una giustificazione che 
non convince la comunità 
europea che mette l'accento 
soprattutto sulle gravi con

seguenze economiche che 11 
gesto di Washington avrà su 
alcuni paesi europei, e in 
particolare sull'Italia. 

C e dunque 11 rischio che si 
apra una «guerra commer
ciale». Una «guerra» quasi in
vocata dal deputato de Ro
berto Costanzo (che ha chie
sto un «atteggiamento più 
energico» della Cee contro la 

politica commerciale Usa), 
ma nettamente contrastata 
dalle forze democratiche II 
comunista Natalino Gatti, 
intervenendo si è dichiarato 
contro le «ritorsioni», pur 
condannando senza mezzi 
termini le misure unilaterali 
americane. Il deputato co
munista ha messo tutti in 
guardia dagli «effetti deva
stanti. per tutti, che avrebbe 
una guerra commerciale. 
L'Europa — ha detto ancora 
— deve invece scegliere la 
strada della cooperazione In
ternazionale con 11 resto del 
monde», con tutte le aree e le 
economie del mondo. 

Le casse rurali 
in un progetto 
di espansione 

ROMA — Si sono presentati ai giornalisti il nuovo presidente 
della Federazione delle casse rurali ed artigiane, Alfredo Ferri, ed 
il nuovo presidente dell'Istituto centrale delle stesse Giovanni 
Dalle Fabbriche. Sono due anziani amministratori di questi istitu
ti bancari a carattere locale che vengono dal profondo dell'espe
rienza cooperativistica cattolica. Il loro programma, esposto alle 
recenti assemblee societarie, mette l'accento sulla dinamica ed il 
rinnovamento testa-a-testa con le innovazioni in corso nell'intero 
sistema bancario. L'importanza delle Cra è solo in parte nei 21.500 
miliardi di depositi. Più importante è la loro diffusione con 691 
società cooperative e circa un milione di soci, l'assunzione della 
qualità del servizio al primo posto (ed al secondo il profìtto), 
{ambizione a raggiungere un elevato livello di efficienza — il costo 
bancario è ancora dei4,5%t quasi la metà rispetto alle altre ban
che —senza escludere la partecipazione dei soci e rinunciando alla 
concentrazione. La rete informativa consentirà a ogni singola Cas
sa di restare una unità di gestione capillare mettendo a disposizio
ne dei clienti tutti i servizi e collegamenti disponibili sull'intero 
mercato. C'è un ottimismo eccessivo che deriva, probabilmente, 
dalla soddisfazione per i risultati. Non si ignora, però, che vi sono 
centinaia di «piazze bancarie» dove non esiste sportello e non è 
stato nemmeno possibile costituire una Cra. La nuova legge che 
applica le direttive Cee alza ora la soglia delle risorse che i soci 
devono portare per costituire una Cra. Dalle Fabbriche dice che 
interverrà il Fondo centrale di garanzia per aiutare. In realtà la 
difficoltà maggiore di promuovere Cra nelle aree disservite (ed 
altrove) deriva in gran parte dalla divisione fra le «centrali* coope
rative. Se vi fosse intesa fra le diverse organizzazioni nel proporre 
un programma alla Banca d'Italia, in occasione del nuovo «piano 
sportelli» deliberato dal Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio, si troverebbero sia il numero dei soci che le risorse 
finanziarie. Persiste però una certa chiusura: il suo superamento, 
in nome di esigenze comuni dei soci rappresentati, sarebbe la 
principale innovazione che i nuovi dirigenti potrebbero realizzare. 

Brevi 
Benetton: magliette? No, banche e finanza 
MILANO — la fsrmgia di Treviso (Svenuta famosa nel mondo per l'abbigfia-
mento ojovane ha acquisito * 20% de»'Istituto altoatesino di sviluppo, che tra 
raltro controlla la Banca dì Trento e Bolzano, divergendone così il principale 
azionista E. forse, nel 1986 <n Borsa... 

Guerra dell'acciaio, ancora posizioni lontane 
BRUXELLES — Pausa nate trattative m corso tra Usa e Cee suH'assetto 
siderurgico futuro La posiziona americana — ha detto un portavoce di 
Bruxelles — non ha «alcuna relazione» con quanto gS europei sono disposti 
ad accettar». 

900 miliardi all'Enea, adesso ò legge 
ROMA — La corrvTwsione Industria del Senato ha dato parere favorevole aOa 
conversione in legge del deveto che assegna tale contributo come antiopa-
ZJOne sul finanziarnanto "85-"89 (che ammonta in totale a 5 340 «rubare»). 

Pirelli investe quasi 32 miliardi a Londra 
MILANO — La consociata inglese del gruppo ha acquistato, per dodo rruSoni 
di sterhne. una catena di drstrfcunooe automatica di pneumatici dada «Bur-
menCM». 

Accordo Olivetti-Computerland per i personal 
IVREA — Su rum i mercati (tranne g* Usai adesso la Comouterland Europa 
può piazzare • personal computar derohvetti. La Comouterland 4 la maggiore 
dovtennc» di questo prodotto, con 870 nvendrton nel mondo 

La FHia: preoccupazioni per il pomodoro 
ROMA — R sindacato degfi «Arnentaristi denuncia una gestione aconfrsddtt-
tona • carente» dela trasformazione del prodotto da parte del ministero 
derAgncotrura. Vi è » rtscNo di un calo occupazionale del 30%. mentre non 
è applicato raccordo nterprofessionate del febbraio scorso D sindacato ha 
chiesto un «scontro urgente con i rrwnrjtro Pendetti 

I cambi 
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EMIGRAZIONE 
Al forte (lusso migratorio 

verso l'estero verificatosi ne
gli anni '48-50, fa riscontro in 
questi anni un altrettanto con
sistente flusso dì domande di 
pensione, di ricostituzioni e ri-
liquidazioni o richieste di revi
sione, da parte di lavoratori 
italiani residenti in vari Paesi 
oppure rientrati in patria Nei 
soli 1982-83-84. sono pervenu
te alle sedi provinciali del
l'Inps ben 291.047 domande. 

Un troppo lungo periodo di 
scarsa attenzione anche da 
parte di dirigenti delle sedi 
dell'Inps aveva determinato 
l'accumularsi di consistenti 
giacenze presso le varie sedi, 
con il giustificato malcontento 
per i ritardi nella definizione 
delle pratiche, o per la man
canza di risposta alle richieste 
di notizie o ai solleciti dei la
voratori emigrati Questa gra
ve situazione aveva fatto sì che 
pratiche di pensione, che 
avrebbero dovuto concludersi 
in poco tempo, restassero 
chiuse negli armadi anche per 
parecchi anni. 

A seguito delle molte inizia
tive prese dal Pei in questi ul
timi tempi (interrogazioni pe
riodiche e denunce in Parla
mento da parte dei deputati 
comunisti; incontro della de
legazione della Direzione del 
Pei con la presidenza e la dire
zione generale dell'Istituto) 
l lnps ha provveduto a ristrut
turare e rafforzare il settore 
delle pensioni in convenzione 
internazionale. Da questa de
cisione derivano i primi positi
vi risultati che si stanno con
statando, anche se resta molto 
da fare perchè i lavoratori. 
che hanno dovuto lasciare il 
Paese alla ricerca di un lavoro, 
non si sentano abbandonati 
dall'Istituto che deve gestire 
la loro pensione. 

Negli anni 1982-84 alle 
291.04? domande di cui sopra, 
hanno fatto riscontro 323.034 
pratiche definite (parte delle 
quali possono riferirsi a più 
•passaggi» di una stessa pratica 
dalla sede provinciale a quella 
regionale e viceversa). Co
munque, il risultato è stato 
quello di ridurre le giacenze 
da 125.206 pratiche del gen
naio 1982, a 37.341 pratiche al
la fine del 1984, nelle sedi pro
vinciali. 

Analogo intenso lavoro è 
stato risolto presso le sedi re
gionali dove negli anni '82-84 
e nel primi tre mesi dell'85, so-
nopervenute 188.876 doman
de di pensione e sono state de
finite 205.356 pratiche. 

Ad aprile del 1985 erano 
giacenti presso le sedi regiona
li 85.105 pratiche. Di queste, 
però, circa il 70 per cento è in 
attesa di documentazione ri
chiesta a Casse o Enti esteri. 
Oltre 37.000 risposte devono 
venire dai Paesi della Cee, 730 
dal Brasile, circa 3.000 dal Ca
nada, oltre 10.000 dalla Svizze
ra, circa 5.000 dall'Argentina, 
2.200 dagli Stati Uniti, e cosi 
via per altri Paesi. 
> Essendo quella della docu
mentazione estera una delle 
cause che hanno determinato 
lunghi periodi di tempo nella 
definizione delle pratiche di 
pensione, l'Istituto ha deciso 
di inviare periodicamente gli 
elenchi di queste pratiche ai 
consolati d'Italia all'estero af
finchè intervengano per solle
citare l'evasione delle richie
ste. 

In collaborazione con il mi
nistero degli Esteri, l lnps ha 
impartito ai vari consolati del
le istruzioni che prevedono il 
rilascio presso gli stessi conso
lati di tutte le dichiarazioni 
possibili (con un unico model
lo) sostitutive di certificazioni 
necessarie alla definizione 
delle pratiche. 

Questo accordo acquista un 
particolare valore anche alla 
luce della normativa previ
denziale in materia redditua
le. 

Pensioni: 
nuove direttive 
impartite ai consolati 
da Inps e ministero 

Infatti, un elemento che de
termina ulteriori ritardi (il cui 
effetto si protrarrà anche nel
l'avvenire) è dato dalle norme 
contenute nelle leggi 638 e 730 
relative alla esigenza di rila
scio da parte dpgli interessati 
delle dichiarazioni reddituali 
per l'integrazione ai minimi dì 
pensione e per la concessione 
degli assegni familiari 

Se già è difficoltosa per i la
voratori residenti in Italia la 
compilazione e il rilascio di ta
li complicate dichiarazioni, si 
può immaginare cosa può es
sere per i residenti all'estero, i 
quali non hanno — se non ra
ramente — la possibilità di ac

cedere alle informazioni ne
cessarie. 

Si verifica, infatti, che la 
maggior parte dei moduli per
vengano alle sedi regionali 
dell'Istituto incompleti o male 
compilati, con la conseguente 
richiesta di integrazioni e di 
ricicli delle pratiche stesse. Il 
che determina deprecabili ral
lentamenti e ritardi nella de
finizione delle pratiche, anche 
per quelle migliaia che erano 
giunte alla fase di definizione 
e che, al contrario, vengono ri
mandate a un supplemento di 
istruttoria. 

GIACOMO TOSI 

Il ministro Berlinguer 
nominato consigliere 
diplomatico di Cossiga 

Il ministro plenipotenziario 
Sergio Berlinguer — che negli 
ultimi anni ha ricoperto l'in
carico di direttore generale 
dell'Emigrazione e degli Affa
ri sociali al ministero degli 
Esteri — è stato designato dal 
nuovo Presidente della Re
pubblica quale suo consigliere 
diplomatico. 

Pertanto Sergio Berlinguer 
ha lasciato il ministero degli 
Esteri per assumere il presti
gioso incarico presso la Presi
denza della Repubblica. Gli 
succederà alla Farnesina il 
ministro Giulio Cesare Di Lo
renzo, finora console generale 
d'Italia a New York. 

Con la sua designazione il 
neo Presidente Cossiga, ha 
espresso il migliore riconosci
mento per l'attività diplomati
ca di Sergio Berlinguer. An

che noi ci associamo alle molte 
attestazioni di soddisfazione e 
di stima, aggiungendo la testi
monianza che la sua gestione 
al settore Emigrazione ha rap
presentato una svolta positiva 
al ministero degli Esteri ri
spetto alle precedenti gestioni. 

Non abbiamo mancato di 
sollevare osservazioni e criti
che quando ci è parso necessa
rio farlo di fronte alla inade
guata volontà politica, ciò non 
toglie che abbiamo apprezzato 
le qualità e l'impegno dimo
strati nell'affrontare una pro
blematica, tanto complessa e 
delicata, quale è quella dell'e
migrazione italiana oggi. 

I nostri auguri accompagna
no Sergio Berlinguer per il 
nuovo incarico, insieme al 
benvenuto per il ministro Di 
Lorenzo che ne raccoglie l'e
redità. "-' 

Tesseramento del Pei all'estero 

Un altro passo avanti: 
12.813 iscritti (91%) 

Un altro passo avanti è stato 
compiuto nella campagna del 
tesseramento al Partito all'e
stero m mezzo ai nostri emi
grati. 

Alla data del 26 giugno si è 
conclusa la fase che ha coinci
so con le impegnative consul
tazioni elettorali del 12 mag
gio e del referendum. 

A quella data il totale degli 
iscritti aveva superato il 91 per 
cento rispetto al totale degli 
iscritti dell'anno scorso, con 
12.813 iscritti. 

Comunque il dato più signi
ficativo rimane quello dei 
nuovi iscritti che risultano in 
aumento in ogni organizzazio
ne e in ogni Paese. 

In rotale i reclutati sono 
1.403 (non 2.124 come per un 

errore materiale avevamo 
pubblicato nella nostra rubri
ca del 31 maggio). 

Il dato del reclutamento è 
costante per ogni organizza
zione, al punto da fare pensare 
a una possibile inversione di 
tendenza rispetto agli ultimi 
anni quando vi erano difficol
tà nella conquista di nuovi 
iscritti. I risultati più significa
tivi sono quelli del Lussem
burgo, Zurigo e del Belgio. 

Comunque questo è il qua
dro generale: Zurigo 245 re
clutati; Basilea 94; Ginevra-
Losanna 75; Belgio 207; Lus
semburgo 103; Colonia 163; 
Stoccarda 87; Francoforte 136; 
Gran Bretagna 24; Olanda 31; 
Svezia 6; Argentina 125; Au
stralia 7; altri (tra cui Francia, 
Grecia, Etiopia, Canada, Ve
nezuela. Danimarca) 100. 

Francia: attesa 
sentenza sugli 
assegni familiari 

È attesa con giustificato in
teresse la sentenza della Corte 
di Giustizia che, ci ai augura 
accolga la tesi sostenuta dallo 
stesso avvocato generale della 
Corte-

La sentenza dovrebbe di
chiarare non valida la deroga 
che sin dal 1971, ha consentito 
•Ila Francia di non adeguarsi 
alla normativa Cee in materia 
di assegni familiari. 

Infatti, fin dal 1971. l'ente 
previdenziale francese non 
corrisponde ai lavoratori oc
cupati in Francia che hanno t 
familiari in altri Paesi comu
nitari, gli assegni nella misura 
prevista per i residenti nel ter
ritorio francese, bensì nella 
misura esìstente nel Paese in 
cui i familiari si sono stabiliti. 

L'avvocato generale della 
Corte di Giustizia na sostenuto 
la nullità della deroga che vio
la il principio della pariti di 
trattamento previsto dall'art 
51 del trattato della Cee a cui 
si richiama il regolamento sul
la sicurezza sociale. 

Antonio Rizzo nuovo 
segretario a Basilea 

n Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo della Federazione 
Pei di Basilea, riuniti in se
duta comune, hanno eletto 
il compagno Antonio Rizzo 
nuovo segretario della Fe
derazione in sostituzione del 
compagno Michele Parisi, 
chiamato ad assumere un 
nuovo, importante incarico 
nella direzione nazionale 
della Filef. 

Già responsabile del Par
tito a Losanna, Antonio Riz
zo ritorna ad operare nella 
Federazione in cui g i i lavo
rò per tanti anni per assol
vere questo nuovo impor
tante compito a cui è stato 
chiamato. 

La riunione degli organi
smi dirigenti, che ha desi
gnato a nuovo segretario 

Antonio Rizzo, presieduta 
dai compagni Gianni Fari
na, del Comitato centrale e 
segretario regionale in Sviz
zera e da Claudio Cianca, 
della Sezione emigrazione 
del Partito, è stata precedu
ta da un'ampia consultazio
ne operata da un Comitato 
eletto su proposta del diret
tivo del Partito che ha per
messo all'insieme dei com
pagni componenti il Comi
tato federale e la Commis
sione federale di controllo 
di esprimersi unanirnemen-
te sulla candidatura di An
tonio Rizzo, presentata suc
cessivamente al massimo or
ganismo della Federazione. 

Ai compagni Antonio Riz
zo e Michele Parisi i più ca
lorosi auguri di tutto il Par
tito per lo svolgimento dei 
nuovi rispettivi incarichi. 
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1 f L'UNITÀ / VENERDÌ 
I 12 LUGLIO 1985 Stanilo e Odio all'apice della loro carriera 

cinematografica e, in basso, nei primi unni Cinquanta. 
Sotto a destra, Sordi quando doppiava Oliver Hardy 

u 11 t i r» 

"Stari Laurei & Oliver Har
dy»: due leste senza cerve!» 
lo»: è il titolo della trasmis
sione in 12 puntate dedica» 
La ai due grandi comici che 
parte stasera su Raiuno alle 
ore 20,30. La serie, curata 
da Giancarlo Governi 
(«Storia di un italiano» e -Il 
pianeta Totò»), vuole rac
contare la vita della celebre 
coppia e riproporre la loro 
opera: 106 filmrealizzati tra 
il 1926 e il 1945, la maggior 
parte cortometraggi. Il pro
gramma si avvale anche di 
una serie di testimonianze 
di personaggi che lavoraro
no con Stantio e Ollio (tra i 
tanti il produttore Hat 
Roach, il musicista Marvin 
Hatlev, l'unica figlia di 
Stan Laurei). 

Prima diu tutto una da
ta: il primo, vero film della 
coppia Laurei & Hardy è 
considerato Putting Pants 
on Philip («Metti i pantalo
ni a Philip») del 1927. In 
precedenza i due erano ap
parsi insieme, ma non co
me «duo» di protagonisti, 
in Lucky dog (1917) e in 
Forty-Five Minutes From 
Hollywood {1926). Ma la lo
ro carriera di star comin
cia proprio nell'anno cru
ciale della storia del cine
ma, l'anno del Cantante di 
Jazz e dell'avvento del so
noro. 

Piccola premessa per dì-
re che, quando si parla di 
comicità hollywoodiana 
«classica», bisogna operare 
precise distinzioni: se Cha-
plin, Keaton, Harold Lloyd 
e Harry Langdon sono i 
grandi del muto, e se il loro 
passaggio al sonoro fu 
sempre traumatico e spes
so Impossibile, Laurei e 
Hardy vengono da una ga
vetta decennale nel muto 
ma solo col sonoro si affer
mano come la coppia più 
popolare nella storia della 
commedia cinematografi
ca. In un certo senso, men
tre i comici del muto erano 
sopratutto grandi «solita
ri», la coppia Laurel-Hardy 
— così basata su un dialo
go comico che è fisico ma, 
naturalmente, anche ver
bale — rilancia alla grande 
la commedia in attesa che i 
massimi classici sonori 
della risata vengano girati, 
guarda caso, da un trio: gli 
iperbolici, stupefacenti, 
inimitabili fratelli Marx. 

Nel 1927, Stantio e Ollio 
(questi i loro nomignoli 
italiani: in America erano 
noti come Crick e Crock) si 
avviavano alla quaranti
na. Laurei (vero nome Ar
thur Stanley Jefferson) era 
nato a Ulverston, Gran 
Bretagna, il 16 giugno 
1890; Hardy (ovvero Oliver 
Norvell Hardy) era invece 
un americano del Sud, na
to ad Atlanta, Georgia, il 
18 gennaio 1892. Laurei ar
rivo in America nel 1910 
con la compagnia di pan
tomima di Fred Karno in 
cui, tra gli altri, si esibiva 
un giovanotto di genio 
chiamato Charles Spencer 
Chaplin. Hardy, invece, 
era figlio della proprietaria 
della prima sala cinemato
grafica nel paesino di Mil-
ledgeville, in Georgia, ma 
si avvicinò al cinema per la 

?rima volta in Florida, nel 
913. Laurei fu scritturato 

come comico dalla Metro, 
Hardy lavorò con Larry 
Semon, il celebre Ridolinl. 
Le loro vie stavano per in
crociarsi: decisiva fu, per 

Stasera Stan Laurei e Oliver 
Hardy tornano in tv: su Raiuno 
12 puntate dedicate alla celebre 

coppia. La loro comicità 
surreale e «gratuita» di eterni 

bambini è ancora attuale? 

Ili due 
contro l'angoscia 

Quando penso a Stantio e Ollio e alle mie 
prime risate da ragazzo, non posso fare a meno 
di collegarli a un'ammucchiata di comici, da 
Max Linder a Ridolini. Mi divertivano, ma non 
hanno molto inciso nel mio lavoro. Mi sento 
debitore piuttosto verso Charlot o Blister Kea
ton. La chiave dell'umorismo di quella -strana 
coppia- è diretta, chiara: sono i due classici 
sprovveduti, che vengono sempre presi in ca
stagna, attorniati da due mogli-madri che li 
strapazzano ma, alla fine, li perdonano. È una 
chiave umoristica di stampo europeo, anzi 
squisitamente italiana. Ricorda, infatti, gli 
sciocchi bastonati e poi perdonati della comme
dia dell'arte. A questo si uniscono forme di in
genuità che sono tipiche della tradizione statu
nitense, piccole trovatine che fanno a malape
na sorridere. Stanilo e Ollio non hanno inven
tato una particolare comicità ma ricorrevano 
alla usata tecnica del «tormentone». Un luogo 
molto diffuso del teatro comico. Era -tormento
ne- Charlot con il suo gioco delle polpette; era 
«tormentone» quando Charlot serviva il pollo o 
quando ballava, cieco, sui pattini a rotelle peri
colosamente in bilico sul ballatoio di un grande 
magazzino. Ed è anche -tormentone» lo schiaf
fo dato inavvertitamente ad un vicino di tavolo 
da Buster Keaton. 

La comicità di questa coppia si basa su un 
rovesciamento di ruoli: Ollio. grasso e apparen
temente prepotente, dovrebbe avere, la meglio 
su Stanilo, pìccolo, umile e mortificato. Invece 
accade regolarmente il contrario, ed è questo 
rovesciamento di situazione che scatena il riso. 
La -macchina- della loro comicità e costruita 
in modo molto intelligente. Non so se loro in
tervenissero anche nelle sceneggiature dei 
film, non mi sono mai interessato di questo. Ma 
credo che non fosse farina del loro sacco. Non 
hanno mai curato neppure le regie, come face
vano Buster Keaton o Charlot. ma ti affidava
no di volta in volta a persone diverse. Lo si 
intuisce dalla diversità dei loro film, dal fatto 

che sembrano potersi ascrivere a «periodi»: una 
serie agisce su determinati moduli comici, 
un'altra su situazioni diverse e così via. : ' 

Alcune gag, o idee centrali di film, probabil
mente erano inventate da Stantio e Ollio; penso 
ad esempio a quel pezzo esilarante in cui i due 
fanno i facchini e devono trasportare un piano
forte in una casa. Per un banale incidente, i 
due cominciano a infuriarsi, fino a che in un 
irresistibile crescendo di furia nei confronti 
della casa i due distruggono tutto. -

Dal punto di vista professionale, però, non 
mi hanno mai interessato molto; è una cifra, 
quella loro, lontana dalla mia sensibilità, un 
po' come per i fratelli Marx. Molti salteranno 
sulla sedia, ma io non li ho mai amati: la loro è 
una comicità basata su un gioco surreale trop-

6 ì meccanico. Niente a che vedere con quella di 
uster Keaton. Keaton è quello che inventa 

una scena come questa: lui sta appoggiato a un 
palazzo, arriva un tizio e gli dice -ma che fai 
tieni su il muro?»; lui si sposta senza dire nulla 
e il muro crolla. • • -

Stantio e Ollio invece si basano sull'idiozia, 
sul massimo candore che li conduce sempre 
sull'orlo della tragedia. Non sarebbe esatto dire 
che «non li amo» perché in realtà mi hanno 
sempre fatto ridere. Hanno invenzioni molto 
belle, geniali quasi. Quella del pianoforte non 
avrebbe sfigurato né per Charlot, né per Buster 
Keaton. Anche quell'altra scena in cui loro due 
guidano la macchina e si strappano l'un l'altro 
il volante di mano: credono di guidare ma in 
realtà è la macchine che va per conto suo. ma 
loro sono soddisfatti e continuano a parlare del 
più e del meno senza rendersi conto che tutto e 
accidentale. Hanno inventato una sorta di 
•meccanica dello sghignazzo» che ti strappa la 
risata, un po' come Ridolini. Ma la commozio
ne e la disperazione che sapeva trasmettere 
Charlot nella «Strada della paura- loro non 
l'hanno mai posseduta. 

Dario Fo 

entrambi, la scrittura da 
parte di Hai Roach. 
- Roach era un singolare 

personaggio, che aveva 
fatto la corsa all'oro in 
Alaska come zio Paperone, 
e come zio Paperone aveva 
fatto i • miliardi creando 
una propria società di pro
duzione e lanciando una 
gallina dalle uova d'oro co
me Harold Lloyd. Fu lui ad 
unire Laurei (che nella 
Roach-factory lavorava 
soprattutto all'invenzione 
delle gags) e Hardy, dando 
il via a una serie di film 
che sarebbe durata sino 
agli anni Quaranta, com
prendendo la bellezza di 
oltre 100 titoli. 

Ora, Stantio e Ollio arri
vano in tv per tutta l'esta
te, ma non si tratta di una 
riscoperta. A differennza 
dei fratelli Marx (la cui fol
le comicità fu grandemen-; 
te rivalutata — e non sólo 
per questioni di «nome* — 
dopo gli anni Sessanta), 
Stanilo e Ollio non sono 
mai morti. In Italia, poi, 
hanno conosciuto una po
polarità infinita e inces
sante grazie anche al buf-
fìssimo doppiaggio, che 
negli anni Trenta nacque a 
causa di due doppiatori 
italoamericani che parla
vano in «broccolinese» (e 
tra i successivi doppiatori, 
che furono numerosi, si 
impose, come è noto, il gio
vane Alberto Sordi). 

Sono così noti, che riper
correre i caratteri della lo
ro comicità appare davve
ro superfluo, lì contrasto 
fra 11 ciccione sbruffone e 
supponente, e il magrolino 
imbranato e piagnucoloso, 
è solo l'aspetto più sconta
to delle loro schermaglie. 
Ma, fondamentalmente, il 
loro ^ impatto • umoristico 
vive sue due fattori basila
ri: l'assoluta «parità* comi
ca (per cui nessuno dei due 
è, di fatto la'«spalla» del
l'altro) e la loro capacità di 
trasformarsi, da attori, in 
personaggi-funzioni facil
mente trasportabili da un 
contesto all'altro. Mentre 
Chaplin è sempre e co
munque il vagabondo 
Charlot, e Harold Lloyd è 
inimmaginabile senza pa-

8lietta e occhiali, Stantio e 
•Ilio possono trasformarsi 

a ciclo continuo, dai ban
diti di Fra' Diavolo ai le
gionari di Allegri eroi. 
Questo, naturalmente, de

riva dal minore spessore 
dei loro personaggi rispet
to a un gigante come Cha
plin: ma, nello stesso tem
po, la loro insofferenza a 
qualsiasi contesto «reali
stico» rende 11 loro umori
smo libero, astratto, a vol
te davvero sublime. 

La loro parentela con il 
surrealismo è stata più 
volte notata. Non è solo 
una questione di gags, da 
Stantio che si accende un 
sigaro facendo «scaturire» 
la fiamma dal pollice, a Ol
lio che può reincarnarsi da 
morto in un cavallo che 
parla e chiama Stanlio 
«stupido» (accade in 1 dia
voli volanti). Il surreali
smo di Laurei & Hardy 
consiste, in fondo, nella lo
ro stessa gratuità, nella lo
ro totale auto^giustif i-
ca2iohe. E nei loro film ita
liani il tutto viene ancora 
accentuato, sé si pensa che 
non c'è nulla di più «gra
tuito» di due personaggi 
che si esprimono in modo 
assurdo, storpiando accen
ti e vocaboli, mentre tut-
t'intorno a loro il resto del 
mondo parla normalmen
te. 

Una volta tanto, il dop
piaggio è perfettamente 
funzionale alla natura pro
fonda di Stanlio e Ollio, 
che sono due bambini sur
reali in un mondo di adulti 
spaventosamente normali. 
La loro è una comicità pri
maria, a volte corporale, a 
volte basata su un lin
guaggio artificiale come 
quello che solo i bambini 
sanno inventare. In questo 
spazio favolistico c'è posto 

fier tutto, anche e soprat
utto per la risata che dis

solve l'angoscia. La gag 
più bella di Stanlio e Olilo, 
in questo senso, è in una 
comica breve in cui i due 
debbono trasportare un 
pianoforte lungo un'inter
minabile scalinata: un 
supplizio di Tantalo, una 
vera e propria pena infer
nale in cui il riso giunge 
quasi a fatica. Come a fati
ca, e pure inevitabilmente, 
si ride all'ultima battuta di 
Stanlio, quella pronuncia
ta prima della morte (giu
sto vent'anni fa, nel 1965): 
«Se qualcuno verrà al mio 
funerale con la faccia tri
ste, non gli rivolgerò mai 
più la parola». 

Alberto Crespi 

Parla Alberto Sordi che fu 
la «voce» del celebre comico 

sera 
che cenai 
con 

I critici patentati e i puri
sti della versione originale 
storceranno il naso: ma co
me non riconoscere che una 
buona parte del loro succes
so italiano Stanlio e Olilo lo 
devono a quel doppiaggio 
svitato, bizzarro, ricco di 

Sassosi neologismi che por
la firma di Mauro Zambu-

to e di Alberto Sordi? Voci 
(come quella di Carletto Ro
mano per Jerry Lewis) che 
segnarono un'epoca, crean
do una specie di «neo-lingua» 
comica sacchegiatissima 
dalla gente, un gergo della 
risata sempre in bilico tra 
paradosso e battutaccia, 
nonsense e borbottio. Basta
va spostare un accento («stu-
pìdoo» vale per tutti) e il gio
co era fatto, o almeno così 
sembrava a noi. Ma in realtà 
dietro, in cabina di doppiag
gio, c'era un lavoro scrupolo

so di adattamento e inven
zione lessicale, - unosforzo 
creativo mai lasciato al caso 
o all'istrionismo degli attori. 

Se Mauro Zambuto, figlio 
del regista e attore Gero 
Zambuto, ha chiuso da al
meno trent'anni il «capitolo 
Stanlio» (adesso insegna fisi
ca quantistica in una univer
sità del New Jersey), l'Alber-
tone nazionale ricorda inve
ce volentieri quella fortuna
ta stagione della propria car
riera. A lui, infatti, la voce di 
Ollio portò fortuna, da subi
to. 

«Sì, devo molto a quella 
meravigliosa coppia di comi
ci», ricorda Sordi. «Tutto co
minciò nel 1937, quando la 
Mgm bandì a Milano un con
corso per trovare la voce ita
liana di Oliver Hardy. Servi
va un attore capace di canta
re ed io, che avevo studiato 

"da basso" e già inciso un di
sco di favole per bambini, mi 
presentai a quel signori deci
so a tutto. La prova consiste
va nell'imitare, e migliorare 
se possibile, un doppiato ar
rivato dall'America (frutto 
del lavoro di attori Italo-
americani), enfatizzando le 
battute e intonando una 
canzoncina. Andò bene al 
primo colpo. Francamente 
non Inventai niente: era già 
tutto scritto, battute e accen
ti. Scrupolosamente». • 

— E poi che cosa accadde? 
«Poi cominciai a lavorare. 

A quell'epoca Stanilo e Ollio 
sfornavano due o tre film al
l'anno, più tutte le comiche 
finali. Da Muraglie a Fra' 
Diavolo, da I fanciulli del 
West a Noi slamo le colonne 
ho passato anni interi nelle 
sale di doppiaggio. Lo facevo 
per guadagnare, natural
mente, perché lo volevo fare 
11 prim'attore, passare dal
l'altra parte dello schermo 
(sentivo, dentro, di potercela 
fare); ma fu un'esperienza 
comunque utile, che mi servi 
per debuttare nell'avanspet
tacolo. Ricordo ancora: mi 
presentavo, col nome d'arte 
di Albert Odisor, come "la 
voce di Olilo In" carne ed os
sa»". Entravo in scena, face
vo il mio numeretto di bar
zellette sfoderando quel buf
fo accento e ritornavo quasi-
subito in camerino. Ma la 
gente rideva, chiedeva il bis, 
e io capii, un po' alla volta, 
che ero maturo per fare il 
salto verso il grande avan
spettacolo e magari il cine
ma». 

— Andò tutto bene, allora? 
«Con la rivista si (Mattoll 

mi prese per Za Bum e fu J'i-
nlzio di una stagione fortu
nata). Con il cinema meno. 
Dicevano che non avevo il ti
sico giusto per fare 11 comico, 
non ero grasso, non ero brut
to, non ero goffo. E invece 
poi -

— Torniamo a Stanlio e 
Ollio. Lei doppiò pressoché 
ininterrottamente i loro 

. film fino alla fine degli an
ni Quaranta. Ma. durante 
tutto quel tempo li ha mai 
conosciuti personalmente? 
•Li conobbi dopo, mi pare 

nel 1950. quando vennero in 
Italia per girare Atollo K, un 
filmetto cretino diretto da 
Adriano Rinaldi. Che pena... 
Hollywood 11 aveva già messi 
da parte e loro, per dispera
zione, accettavano qualsiasi 
ingaggio. Oliver Hardy ave
va dilapidato una fortuna 
negli ippodromi di mezz'A
merica e aveva assoluta
mente bisogno di lavorare. 
Ricordo che il Comune di 
Roma organizzò a Villa Al-
dobrandinl uno spettacolino 
per bambini: lo e Zambuto 
dicevamo alcune sciocchezze 
da dietro la tenda e poi, al 
momento giusto, uscivano : 
sul palco i veri Stanilo e Ol
lio, II.pubblico si divertiva, 
ma lo provavo una graridè 
tristezza per quei due grandi 
attori ritenuti "fuori moda". 
Poi ci fu un pranzo e Laurei, 
che era seduto vicino a me, si 
lasciò andare in uno sfogo 
amarissimo, straziante. 
"Siamo stati programmati, 
raggirati, sfruttati — diceva 
— e ora la Mgm ci manda in 
pensione senza tanti compli
menti". Li avevano sostituiti 
con Gianni e PInotto, roba 
da non credere». 

— Ma erano già avanti 
con gli anni». 
•Sì, e vero. Ma avevano an

cora un'energia incredibile, 
non erano mica decrepiti e 
rincoglioniti. Poi, però, la si
tuazione si aggravò. Dimen
ticati dagli studios e snobba* 
ti dal pubblico, cominciaro
no a sentirsi dei sopravvissu
ti. Appena quattro anni dopo 
Hardy fu messo KO a Lon
dra da un colpo apoplettico 
che gli tolse perfino l'uso del
la parola; Mori nel 1957, assi
stito solo dalla suocera...». 

— Ma a lei. Sordi, i loro 
vecchi film fanno ancora 
ridere? 
•Sono il massimo. E comi

cità allo stato puro. Non sa
ranno stati raffinati come 
Keaton e sensibili come Cha
plin, ma di fronte alle loro 
gags è impossibile resistere. 
Erano una irripetibile misce
la di professionalità e di sur
realismo. Per questo la mia 
voce, del resto imitabilissi
ma, è poca cosa di fronte al 
loro strepitoso talento. Ma, 
per una volta tanto, mi va 
benissimo cosi». 

. Michele AnselnM 

In mostra a Treviso i manifesti che hanno accompagnato i successi 
della «reginetta della strada»: così l'hanno vista grafici e pittori 

Artisti in bicicletta 

i*. ornerà MKu\cnf *T«L» - ««m-No 

Qui sopra • a destra, due dei 
manifesti esposti «Ha mostra 
di Treviso 

Nostro Mrvizk» 
TREVISO — L'occasione per ammirare, al
meno in parte, i preziosi manifesti della tre
vigiana «Raccolta Salce» è data dagli immi
nenti campionati mondiali di ciclismo che da 
agosto a settembre avranno come scenario i 
pendii del Montello. In attesa dell'avveni
mento sportivo il Comune di Treviso ha affi
dato a Roberto Curci e a Eugenio Marnato il 
compito di curare una rassegna di affìches 
Intitolata Due ruote, cento manifesti da de
dicare, ovviamente, alla bicicletta e al suo 
uso sportivo e non. La ricerca compiuta sui 
24.000 cartelloni che compongono fa presti
giosa raccolta ha portato alla luce un centi
naio di pezzi relativi sia alla fase pionieristi
ca del mezzo che al primi cinque decenni di 
questo secolo, ovvero all'epoca di massima 
diffusione popolare delle due ruote. Fase sto
rica, questa, che coincide con la fortuna del 
manifesto murale concepito, realizzato e dif
fuso con finalità certamente diverse dà quel
le che caratterizzano la moderna cartelloni» 
stlca. 

Certo, le grandi Immagini pubblicitarie 

creano ancor oggi il più vistoso arredo delle 
nostre citta. Ma il colorato mosaico ha perso 
gran parte del fascino degli esordi sia per 
l'eccessiva e affastellata presenza, sia perché 
risultato non tanto dell'estro dell'artista, 
quanto di Severe analisi di mercato, che ci 
rendono sempre più dubbiosi sul reale valore 
espressivo dello strumento. 

I manifesti esposti fino al 6 ottobre nelle 
sale del Museo Bailo di Treviso appartengo
no invece a quell'età dell'oro dove l'attuale 
invadenza dei messaggi promozionali era di 
là da venire e le poche colorate Immagini 
incollate sulle pareti non volevano solo ven
dere un oggetto, ma soprattutto mostrare se 
stesse come contenltrici di riferimenti arti
stici estremamente moderni, ed anche come 
testimoni di mode, di costumi, di atteggia
menti sociali che invitavano all'emulazione 
e, forse, stimolavano l'invidia «plebea». 

Le sezioni di «Due ruote e cento manifesti» 
attraversano pedalando oltre mezzo secolo di 
storia nostrana e prendono appunto il via da 
quando, nel 1890, la nuova «reginetta della 
strada» in gran voga in Francia, in Inghilter-
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ra e negli Stati Uniti, fa la sua prima massic
cia comparsa anche in Italia. Lo confermano 
i manifesti «importati» e quelli realizzati da 
anonimi cartellonisti italiani per gloriose 
marche straniere: «Tiiumph», «Rateigli», 
«Rambler», «Townend». Ma è dalla Francia 
che, alla fine del secolo scorso; arriva il più 
gran numero di biciclette e di affìches ad esse 
dedicate. Alphonse Mucha coniuga pedali e 
stile floreale, mentre Pai e Charles Lucas 
raccontano di serene passeggiate di giovani 
coppie tra viali fioriti o, più spesso, mostra
no, in sella, una sorridente fanciulla della 
ricca borghesia agghindata, a seconda delle 
occasioni, con abiti da cavallerizza o con spi
ritose mises sportive. 

E, fin da allora, la donna, nel ruolo di «bel
lezza in bicicletta», il pretesto figurativo più 
seducente per diffondere l'uso del velocipede 
e questo un po' perché la bici appare, come 
lei, fragile e leggera, un po' per la libertà d'a
zione che le due ruote sembrano darle; ma in 
gran parte per i candidi sottintesi erotici che 
la rappresentazione pittorica sottolinea, ov
vero gonne svolazzanti, braccia nude, pol
pacci e ginocchia Intravisti ad ogni pedalata, 
vestiti primaverili che evidenziano la roton
dità del seni e dei fianchi. 

Cose da Belle epoque, perché, spiega la 
mostra, negli anni Venti e Trenta questirife-
rimenti maliziosi non erano più indispensa
bili. L'uso della bicicletta anche presso le più 
umili classi sociali e il debutto di molte mar
che Italiane, Inaugura una fase nuova per la 
promozione pubblicitaria alla quale concor
rono tutti i migliori artisti dell'epoca. Alea-
sandrini realizza un grande pannello nel 
quale II dio Mercurio butta alle ortiche le ali 
per inforcare una Bianchi nuova fiammante; 
Osvaldo Ballerio crea, con un atleta che cor

re sicuro nella notte su una bicicletta Maino, 
una situazione pittorica di notevole effetto; 
Plinio Codoghato ritrae una prosperosa ra
gazza mentre sfugge ad un satiro imperti
nente grazie alla sua bici sportiva marca Jta
ta. Senza dimenticare I pregevoli cartelloni di 
artisti affermati quali Dudovlch. Carpanet-
to, Arturo Martini, fino a Malerba, Terzi e 
Elio Xlmenes che furono particolarmente at
tivi nella propaganda grafica della fabbrica 
«Prinetti e Stucchi*. 

'Due ruote, cento manifesti', non tralascia 
l'aspetto umoristico e presenta una ventina 
di manifesti, eseguiti In gran parte da Achille 
Luciano Mauzan, che hanno per tema evolu
zioni spericolate, situazioni comiche, atteg
giamenti paradossali giusto per dimostrare 
come, nonostante nmperizU del guidatore 
imbranato o le mattane del ciclista sperico
lato, la bici prodotta da una certa ditta man
tenesse tutte le promesse di sicurezza e di 
solidità. 

Dalle intemperanze all'agonismo 11 passo è 
forse breve per cui l'ultima sezione della ras
segna, a ridosso degli anni Cinquanta, mo
stra cartelloni con immagini di campioni 
delle due ruote, di squadre al gran completo, 
di anonimi «girini* colti nello sforzo della sa
lita e nella tensione dello sprint finale. Al 
traguardo del Giro d'Italia del I t t i la mostra 
di manifesti conclude anch'essa la sua vola
ta. 

E non poteva essere altrimenti: «Una fase 
storica —> afferma Roberto Curcl nel bel ca
talogo — si è esaurita: la "reginetta" è diven
tata *%enerentola" e si profilano 1 tempi della 
motorizzazione di massa, dell'utilitaria per 
tutu*. 

Silvano MezavtPje 
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Jazz a Torino: 
nostalgia 

dei «californiani» 
Nostro servizio 

TORINO — Ebbe subito un nome, all'i* 
nizio degli anni Cinquanta: e fu «jazz 
californiano»; mentre in America ven
ne definito «West Coast Jazz» perché 
nato da musicisti operanti sulla costa 
del Pacifico come Shorty Rogers, un 
trombettista che aveva'suonato con 
Woody Herman e Stan Kenton dopo 
aver studiato al Conservatorio di Los 
Angeles, e da non pochi altri di non 
minore notorietà. E Shorty (il cui vero 
nome è Milton Rajonski) è arrivato 
l'altra sera a Torino con un gruppo di 
compagni che come lui furono prota* 

gonìsti di quell'epoca, da Bud Shank e 
ob Cooper (che molti ricordano co-

leader di un celeberrimo duo) a Bill 
Perkins (ance e flauto) al pianista Pete 
Jolly (che si chiama in realtà Ceragioli 
ed è di origine lucchese) al bassista 
Monty Budwig, al batterista Larry 
Bunker, estroso compagno dei grandi 
quartetti con Chet Baker e Gerry ÌVIul* 
ligan: i «jazz giants» californiani, in* 
somma. 

A dir la verità, I non più giovani 
«aficionados» di quel sound che negli 
anni Cinquanta influenzò profonda
mente il mondo jazzistico mondiale e 
soprattutto italiano, non hanno trova
to lo stesso clima dì trent'anni orsono 
com'era avvenuto, ad esempio, nel
l'anteprima europea del Modem Jazz 
Quartet svoltasi con gran clamoroc a 
Saint Vincent pochi giorni prima: 
Shorty con il suo flicorno ha proposto 
infatti un repertorio che, seppur calato 
com'era prevedibile nel suo originario 
universo sonoro, ha dimostrato di 
guardare con non marginate interesse 
a lutto quanto e avvenuto dopo di allo
ra. 

Sia negli unisoni dei fiati sia nelle 
conccttualità propositive, comunque, 
il gruppo ha confermato la chiarissi
ma derivazione dal «mood» california
no fatto di esecuzioni jazzistiche basa
te su un minimor di vigore ritmico — 
notevolissimo il sostegno percussioni* 
stico di Bunker ed il suo assolo in l'è-
sterday Forever, ad esempio — tempe
rato dà un evidentissimo rispetto della 
melodia accattivante (anche se sem
pre di gusto raffinatissimo) ma a tratti 
troppo scopertamente tale da calare 
l'ascoltatore in una dimensione musi
cate molto congeniale ad una colonna 
sonora cinematografica. Ma il «Poco 
loco» finale dimostrava ancora una 
volta che quel bop, «contro» il quale il 
«musical business» statunitense aveva 
contrapposto il jazz della California. 
rappresenta comunque, anche per gli 
amici di quella landa statunitense, un 
insegnamento del quale non si pub 
non tenere conto. 

Non si sono limitati a questo concer
to i «Punti Verdi» torinesi quest'anno: 
la sera dopo infatti è stata Francesca 

Olivieri, la nota cantante monregalese 
a proporre il suo vocal di altissimo li
vello, come aveva fatto tre giorni pri
ma Horace Silver con il suo sempre 
grintoso e «funky» quintetto; segui
ranno nella programmazione il Alo» 
dern Jazz Quartet (stasera), gli Steps 
Ahead dei fratelli Breker (il 20), e infi
ne (il 22) con tre gruppi torinesi fra i 
quali spicca il quartetto del sassofoni* 
sta Alfredo Ponlssi che — così come ha 
fatto il suo amico-compagno Flavio 
Boltro — sta percorrendo a grandi pas
si la strada verso la maturi» ed il suc
cesso (entrambi meritatissimi). 

Senza troppo clamore il jazz estivo a 
Torino ha dimostrato ancora una voi* 
ta di saper proporre corposi e, perché 
no?, seri programmi dei quali va dato 
atto agli organizzatori. Che debbono 
trarre conferma per il futuro nel loro 
lavoro che — forse — richiederebbe, 
per essere perfetto, uno specifico «dise
gno progettuale» per ogni anno. 

Gian Carlo Roncaglia 

Ancora un 
divorzio 

per Sinatra 
HOLLYWOOD — All'età di 
settantanni e con tre matri
moni naufragati alle spalle, 
Frank Sinatra sarebbe alla vi
gilia di un nuovo divorzio. Se
condo voci non ancora ufficia
li, infatti, la sua quarta mo
glie. Barbara, intenderebbe 
abbandonare il tetto coniuga
le. Frank e Barbara Sinatra, 
lei molto più giovane di lui, si 
erano uniti in matrimonio nel 
luglio del 1976, con una ceri
monia «da favola». Tra gli in* 
vitati alle nozze, erano presen
ti l'ex vice-presidente Spiro 
Agnew e Ronald Reagan. 

A Rapallo 
musiche di 
Ezra Pound 

RAPALLO — Ezra Pound, è 
noto, amò molto la musica. 
Meno noto è che fu anche 
compositore. Domani, alle 18, 
al Teatro delle Clarisse di Ra-

Sallo verranno eseguiti alcuni 
rani che lo scrittore compose 

su versi di Cavalcanti e Vìllon. 
Al piano Keith Grìggs accom
pagnerà la vóce dell america
na Corutance Beavon. Nel cor
so della «curiosa» serata dedi
cata a «Pound e la musica» sa
rà anche presentata in prima 
assoluta l'opera che l'america
no Brace Saylor ha tratto dai 
testi «italiani» di Pound. 

Videoquida 

Italia 1, ore 22,15 

Storia 
di Ribot, 
cavallo 

campione 
Finalmente apriamo con un nobile animale questa rubrichetta 

televisiva solitamente dedicata a testate, rubriche, programmi tut
ti imperniati sulla «bestia umana». Sia detto senza offese per nes
suno. Oggi parliamo del cavallo Ribot, grande campione giusta
mente inserito nella serie dedicata da Italia 1 (ore 22,30) agli Eroi 
dello sport. E chi più eroe di lui? Dello splendido sportivo che 
disputo 16 corse vincendole tutte. Tra Archi di Trionfo e Royal 
Ascot trascorse la sua vita illustre e gloriosa, passando subito in 
leggenda. A ricordare Ribot, le sue vittorie e le sue caratteristiche 
ci saranno il suo fantino Enrico Camici, l'allenatore Carlo D'Ales
sio e l'immancabile Alberto Giubilo, senza il quale l'ippica non è 
ippica. Per finire, solo una notizia: Ribot era nato nelle scuderie di 
Donneilo Olgiata. 

Raidue: se lui chiede gli alimenti 
Tra tante coppie in crisi vere, che ognuno di noi conosce, ci sono 

ora anche quelle televisive raggruppate nella serie Lasciamoci così 
(Raidue, ore 23). Il titolo è ispirato alla famosa canzone, da cui è 
stata stralciata la finale «senza -ancor» perché proprio inadatta a 
situazioni matrimoniali che di solito si chiudono nell'odio recipro
co o anche solo, appunto, nel raconre. Nel caso presentato stasera 
(Testorelli contro De Francesco) la tensione tra i due coniugi 
potrebbe più che altro definirsi invidia professionale. E la solita 
storia della moglie che ottiene più successo (e soldi!) del marito. 
Nel caso particolare lei lavora come figurinista mentre lui è impie
gato di banca. Una professione che offre molte relazioni contrap
posta a un lavoro d'ufficio. La donna finisce per umiliare il marito 
e perfino strumentalizzarlo. La separazione si rende necessaria. A 
questo punto l'uomo chiede gli alimenti, essendo lui la parte più 
debole nel ménage domestico. Che cosa deciderà il tribunale? 
Come sempre, alla fine, parla Riccardo Cucciolla, che interpreta la 
figura del giudice. Tra gli interpreti Dominique Boschero, Jacques 
Sernas, Angela Godwm, Carlo Simoni. La regia è di Massimo 
Scaglione, mentre l'intera serie è a cura di Nicoletta Bonucci, su 
proposta di Lidia Sacerdoti. 

Raidue: Hélène tra due uomini 
• Seconda e definitiva puntata per la storia di Hélène, la francesi
na rifugiatasi a Venezia d'inverno per^amore (Raidue^ore 20,30). 
L'amante dal quale era fuggita torna a farsi vivo e la rivuole. Ma 
nel frattempo la bella ragazza è già innamorata di un altro, prima 
mandato in missione all'estero e ora di nuovo a casa per •coronare 
il suo sogno d'amore.. Hélène si trova tra due uomini. Continua 
anche l'intreccio giallo, perché infatti il fidanzato era rimasto suo 
malgrado coinvolto in un delitto terroristico. La protagonista è 
Yolande Foillot, ma ci sono anche Adalberto Maria Merli e Laura 
Betti. 

Italia 1: prima dell'atomica 
Si intitola // tramonto del sol levante ma non è il solito sceneg

giato coi samurai. E un servizio giornalistico di Italia 1 (ore 22,45) 
dedicato alla conclusione della seconda guerra mondiale, insomma 
alla capitolazione del Giappone dopo la strage di dimensioni pla
netarie provocate a Hiroshima e Nagasaki. Nello «speciale» di 
Mario Cervi sentiremo esperti militari americani testimoniare che 
la guerra era ormai decisa e il Giappone pronto alla resa anche 
prima delle atomiche. Sentiremo anche la testimonianza di un 
Kamikaze giapponese sopravvissuto per miracolo a una delle tre
mende missioni suicide. 

Raitre: Micheli dai «Due mondi» 
In collegamento con il Festival dei Due Mondi in corso a Spole

to, va in onda stasera su Raitre (ore 22,40) // contrabbasso, opera 
prima di un autore bavarese, Patrick Siskin. Non è per niente 
bavarese, ma soltanto barese idei resto manca solo una sillaba) il 
protagonista Maurizio Micheli, ottimo attore comico diventato 
Famoso in televisione come radiocronista di Radio Bitonto libera. 
Qui ha la occasione di un lungo monologo, di cui ha curato la regia 
Marco Risi. 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 
IL CROLLO DI ROMA (Raiuno. ore 13.45) 
•Sandalone» di serie B diretto nell'ormai lontano 1963 da Antonio 
Margherita meglio noto come Anthony Dawson. L'eroe di turno è 
il centurione Marco, il quale, dopo la morte di Costantino, si batte 
sull'arena per salvare la vita ad un gruppo di cristiani. Tra le belle 
fanciulle una giovanissima Maria Grazia Buccella ancora non sco
perta dalla commedia all'italiana. 
CHI TE L'HA FATTO FARE (Raiuno. ore 21,45) 
Una divertente commedia firmata dall'inglese Peter Yates (quello 
di Ali American Boy* e del recente Servo di scena). Al centro della 
vicenda due poveri cristi (sono gli attori Michael Sarrazin e Barbi* 
Streisand) che si lasciano sedurre dall'idea di chiedere un prestito 
ad uno strozzino. Sarà l'inizio di un mare di guai, dai quali si 
tireranno fuori con un po' di fortuna e tanta simpatia. 
IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI (Raidue, ore 16,40) 
Giallo tipicamente francese diretto dal bravo Michel Deville. Rè
mi, dongiovanni impenitente, viene accusato dell'omicidio di Oli
vier, fidanzato della sua ex amante. Tutto congiura contro dì luì, 
ma con l'aiuto dì tre donne riuscirà a dimostrare la propria inno
cenza. 
FERDINANDO I RE DI NAPOLI (Retequattro. ore 20.30) 
Accoppiata d'eccezione (Peppino ed Eduardo De Filippo) per que
sto film in costume diretto nel 1959 da Gianni Franciolini. Tra gli 
altri interpreti Mastroianni, Fabrizi e Rosanna Schiaffino. Coi 
toni della commedia farsesca, il regista riscrive la storia di re 
Ferdinando, tiranno che cerca il favore della gente di Napoli. 
Violento e bizzoso il re ha tutti contro, a partire da Pulcinella che 
riesce a svergognarlo in pubblico ad ogni occasione. 
C U AMANTI DEI 5 MARI (Retequattro, ore 22,30) 
Drammone acquetico interpretato da un John Wayne bravo e 
ruvido come al solito. Lui è un capitano tedesco che lascia di 
soppiatto il porto di Sydney a bordo della sua «carretta dei mari». 
Ma nella stiva troverà l'amore, ovvero la bionda Lana Turner, 
anch'essa in fuga dal passato. 
GRIZZLY, L'ORSO CHE UCCIDE (Italia 1, ore 20,30) 
Horror del filone «la bestia che uccide». Il mostro di turno è un 
gigantesco orso bruno che si diverte a sbranare gente nel Parco 
Nazionale di Yellowstone. Tutti sono spaventati: l'unica cosa da 
fare è dare inizio alla grande caccia per abbatterlo. 
GENTE DI NOTTE (Italia 1, ore 23.15) 
Spy-story da «fuerra fredda* ambientata a Berlino Ovest. I sovie
tici hanno rapito un caporale americano e al coraggioso Gregory 
Peck tocca il compito di gestire le trattative per la restituzione del 
soldato. Naturalmente tutto sarà complicato dall'amore... 

Milano per 
!r^ntertTdiBa9V.on. 

"S»"*"io° • I . T O I T O M Allo stadio 
di Firenze trentacinquemila giovani 

per ascoltare il loro beniamino: un cantautore che 
sa essere popolare pur restando lontano dalle mode 

Flirtando con 

Di scena 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'abbiamo visto e 
ascoltato a Firenze, ma l'impatto 
sarebbe stato identico anche a Min
iano, Genova, Livorno o al Sud, do
ve sarà nei prossimi giorni. Uno 
:stadio pieno di adolescenti, soprat
tutto ragazze, che cantano in coro 
le sue canzoni, illuminando la not
te di fiammelle e di sentimenti 
troppo strabocchevoli per non es
sere veri. Claudio Baglioni In tour
née: 275 mila spettatori in otto date 
(al Comunale di Firenze erano in 
35 mila), forse un milione e mezzo a 
fine settembre, quando il cantau
tore romano avrà riempito (oltre 
due ore di fiato e musica) tutti 1 
suoi 54 concerti italiani. 

Del successo enorme e solidissi
mo di Baglioni si è già detto molto, 
soprattutto sottolineando la sua 
sorprendente capacità di attraver
sare gli ultimi quindici anni del co
stume italiano senza perdere un 
colpo, cucendo con cura ipanni ad
dosso al comune senso dell'amore. 
Ma l'impressione è che la critica, a 
differenza del pubblico, non riesca 
tuttora a cogliere, all'interno dì 
questo itinerario artistico di rassi
curante e molto mmedia» Intelleggl-
bilità, la grande fatica che deve co
stargli il restare perfettamente al
l'interno del gusti di massa senza 

Programmi Tv 

sacrificare nulla a una sensibilità 
artistica profonda e sofferta. 

Baglioni è sempre, semplice ma 
raramente„ banale. E attentissimo 
ai dettàgli (Tel quotidiano — che gli 
permettono di parlare ài ragazzini 
italiani un linguaggio à portata di 
festicciola o di flirt o di stanzetta 
tappezzata di poster — ma cerca di 
leggerli con il respiro più ampio di 
chi non rinuncia a temi impegnati
vi. -•' •--•• 

Così, ascoltandolo cantare da
vanti a un pubblico giovanile cer
tamente meno smaliziato ed esi
gente di quello che segue i cantau
tori considerati, anche a ragione, 
più tcolti; non può non colpire la 
sua capacità — anche coraggiosa 
— di articolare le canzoni senza 
scorciatoie linguistiche o semplifi
cazioni di trama. Baglioni scrive In 
buonissimo Italiano, si avventura 
(l vecchi, Strada facendo. Fotogra
fie, La vita è adesso, Avrai) In for
me di scrittura anche complesse, 
ricche di sfumature e decisamente 
qualche passo più In là di quanto 
gli sarebbe comunque sufficiente a 
confermare il suo successo costrui
to sul sen tlmen ti semplici. 

Parlare di onestà intellettuale è 
giusto, ma non basta: c'è anche, In 
più, l'intuizione vincente che 11 
pubblico popolare dedica a chi sa 
concedergli fiducia e rispetto 

un'attenzione diversa, uno sforzo 
di comprensione maggiore, quasi 
seguendo l'artista nel suo continuo 
bisogno di affinare l ferri del me
stiere. Se tra la spensieratezza di-
Viva l'Inghilterra o PortaPqrtese, ". 
canzoni degli esordi, e l'Impegno' 
dei pezzi del suo nuovo disco, La 
vita è adesso, non c'è frattura e non 
c'è forzatura, è per merito di un ar
tista che ha saputo porre 11 proble
ma del ipopolare» con grande senso 
di responsabilità, evitando soprat
tutto di penalizzare 11 suo pubblico 
con il peggiore degli Inganni: quel
lo di credere, come fanno quasi tut
ti gli addetti al lavori musicali, che 
la semplicità sia sinonimo di sciat
teria e faciloneria. • -

«Da anni — dice Claudio — leggo 
sul giornali che le mie canzoni so
no ingenue. Ho ascoltato le crìtiche 
e credo di avere Imparato, anche se 
le sberle non fanno piacere a nes
suno. Ma, In ogni caso, ho sempre 
cercato di scrìvere senza voler dire 
e fare di più di quello che sapevo. 
Senza sminuire ma senza esagera
re Il significato di una canzone. MI 
sono sempre sentito un isolato, 
fuori dai gruppi di potere e lontano 
dalle mode. Ma forse è proprio per 
questo che riesco ad essere vicino 
al pubblico». 

Senza fare sociologia da due cen

tesimi, va detto che ai concerti di 
Baglioni si ha l'impressione di as
sistere ad un processo di accultu
razione — non Imposta, e proprio 
per questo efficace — dì un pubbli
co popolareichècomincia ad esprit 
mere bisogni vd'esigenze da*céto' 
medio*. Che vuole — e ci riesce — 
soddisfare In modi più pensosi e 
complessi bisogni elementari, e ri-
•conoscersl In forme di comunica
zione che partendo da basì non in
tellettualistiche arrivino ad allar
gare Il proprio campo di interesse 
— anche intellettuale —. 

Garbato, carino (vestito e atteg
gia io un po' come i protagonisti dei 
fotoromanzi: non si arrabbi, In 
questo caso è quasi un merito), Ba
glioni tradisce con serietà e intelli
genza il sentimentalismo di casset
ta portando sovente per mano il 
suo pubblico dì ragazzine fuori dal
la melassa. La sua fatica — dimo
strata anche dal difficoltoso parto 
dell'ultimo LP, tre anni dopo Stra
da facendo — è ampiamente ripa
gato da un successo davvero in
gombrante e dalla soddisfazione dì 
essere uno dei pochi che sa affron
tare la «popolarità» con stimabile 
chiarezza. Soldi e successo non 
premiano solo i furbastri. : 

. Michele Serra 

Un gruppo esordiente 
ripropone la regìa di Missiroli 

Com'è giovane 
quest'antico 
Zio Vanja 

Nostro servizio 
TORINO — Anno 1977: co
mincia a Torino l'era di Giorgio 
Guazzotti e Mario Missiroli. Lo 
Stabile è in piena crisi artistica, 
finanziaria ed organizzativa. 
Occorre inventare un nuovo 
corso. C'è, tra le idee, la cosid
detta «drammaturgia dei con
testi»: agili allestimenti ad alto 
tasso di elaborazione dramma
turgica in cui ad un testo classi
co poco conosciuto deve affian
carsi un suo doppio critico. A 
recitare sono gli attori del 
Gruppo, una sorta di compa
gnia stabile dei giovani. Ma al 
pubblico quella drammaturgia 
parve concettosa, a Missiroli (e 
lo ripeteva nei giorni scorsi) le 
compagnie stabili piacevano 
solo alla tedesca, con almeno 
120-150 attori a disposizione, e 
così quella brigata di giovani fu 
dissolta. 

Il 1977 fu anche l'anno di 
uno dei più fortunati allesti
menti del T.S.T., con la regìa 
missiroliana: uno Zio Vanja ce-
choviano nella splendida tra
duzione di Angelo Maria Ri pel-
lino, che nelle sue note suggeri
va la chiave di lettura, quella di 
«un mondo di "bislacchi", di 
personaggi che la noiosa, stupi
da, sudicia vita di provincia, 
l'atmosfera' stagnante della 
'Russia fine Ottocènto ha reso 
straniati, una mescolanza di 
buffoneria e di patetismo». ~ 

Anno 1985: l'era di Guazzotti 
e Missiroli è finita. Ora è la vol
ta di un'amministrazione sa* 
voiarda e di Ugo Gregoretti. Un 
pò di deficit non manca nean
che ora, e qualche idea nuova 
occorre. Gregoretti allora—co
me egli stesso dichiara — avan
za il suo «primo concreto con
tributo ideativo e propositivo 
nella nuova inusitata veste di 
direttore del T.S.T.». A Torino 
ci sono piccole scuole di recita
zione. Una, la più recente, è 
Sfidata da Franco Passatore. 

i insegna storia del teatro Pie
ro Ferrerò (direttore del Centro 
Studi dello Stabile, che per 
l'occasione ha allestito una mo
stra per ricordare Io scenografo 
di Vanja, lo scomparso Gian
carlo Bignardi) e 7 diplomati 
avevano fatto una Calandria 
del Bibbiena: perchè non chia
marli a coprire t ruoli di una 
ripresa per i Punti Verdi estivi 
del glorioso Vanja, con Missi-

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL CROLLO DI ROMA - Film con Giancarlo Sbragia 
15.10 a MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.00 FIABE COSI - Le avventure di Robin Hood 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'incubo» 
17.00 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animalo 
17.05 LOVE STORY - Telefilm 
17.55 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
21 .45 CHI TE L'HA FATTO FARE? - F3m. Regia dì Peter Yates. con 

Barbra Streisand. Michael Sarrazin. Es:e3e Parsons (1* tempo) 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE " 
22 .35 CHI TE L'HA FATTO FARE? - Film (2* tempo» 
23 .15 OSE - TEMI DELLA QUESTIONE PSlCrflATRICA OGGI 
00 .05 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
13.00 T G 2 - O R E TREMO 
13.15 DUE E SIMPATIA - «L'affare Stavisky» ( 1 • puntata) 
14.30 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.40 IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI - Fam con Jacques Charher 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Soldati dì ventura» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 VENEZIA DTNVERNO - Sceneggiato con Yolande FoKot. Adatwr-

to Maria Merfi. Regia di Jacques Doniot-Valcroze 12' ed ultima par») 
2*_O0 TG2-STASERA 
22 .10 TUONO BLU - Telefilm «Afi tarpate» 
23 .00 LASCIAMOCI COSI - Storie vera di coppie in crisi 
00 .10 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
17.30 BOLZANO: TUFFI • Meeting internazionale 
19.00 TG3 • 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 TG n 
19.25 X X V * FESTIVAL DEI DUE MONDI 
20 .00 OSE: GLI ITALIANI E GLI ALTRI 
20 .30 CHURCHILL • Oi Enrico Filippini 
22 .00 TG3 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22 .40 XXVIH FESTIVAL DEI DUE MONDI 

FIRENZE MUSICA - A cura di Marcello Lazzerini (2' pane) 
SPECIALE ORECCHOCCMO - Con Raff e Tiziana Rivaie 

Canale 5 
8.30 
9.30 

11.30 
12.30 
13.25 
14.25 
15.25 
16.30 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20 .30 
22 .30 
23 .30 
00 .30 
00.45 

RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
PRIMO AMORE - Film con Carla Gravina 
LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Tete«m con Ryan O'Nea) 
SENTIERI - Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ AMMALI - Documentario 
LOBO - Teiettm 
I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
TUTTINFAMrGUA - Gioco a quu con Claudio Uppi 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
NAVY - Telefilm 
LOTTERY - Telefim 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
PREMIERE - Settimana*» di cinema 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - TdefSm 

• Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PETRA - Telenoveia 
9.40 MALO - Telenoveia 

10.30 ALICE-Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PA&LETTES - Tatsnovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefim 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Taiefibn 
13.15 ALICE -Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenoveia 
15.10 CARTONI AMMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA . Telefilm 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenoveia 
20 .30 FEROMANDOI. RE DI NAPOLI - F4m con Eduardo e Peppino 0 * 

Filippo 
22 .30 GLI AMANTI DEI CINQUE MARI - Film 
00 .40 L'ORA DI HITCHCOCK - TefctNm 

• Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 GLI ATTENDENTI - Film 

11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20 .00 
20 .30 
22.15 
22 .45 
23 .15 

1.10 

SANFORD AND SON • Telefilm 
CANNON - Telefim 
VVONDER WOMAN - Telefilm 
DEEJAY TELE VISION 
KUNG FU - Telefilm 
G U EROI DI HOGAN -Telefilm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTAS.LANDIA - Telefilm 
RASCAL • . MK> AMrCO ORSETTO - Cartoni 
GRIZZLY, L'ORSO CHE UCODE - F*n con C. George 
GLI EROI DELLO SPORT - Rfcot 
I SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 
GENTE DI NOTTE - F9m con Gregory Peck e Anita Briorsa 
MOO SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemoatecark» 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY -Telefilm con StacyOorrwig 
18.30 GIANNI E PMOTTO - Cartoni 
19.00 SHOPPING -TELEMHvU-OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPfTOL - Scooogyato con Rorv Cathoun « Ed Nailon 
2 0 . 5 0 TMC SPORT - PaSevclo - Semifiriai dal MundwHo 

• Euro TV 
- TeieNm con David Soul 12.00 ARRIVANO LE: 

13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 AtXX£SCEN2A»NQUETA-Tt*aMrncon Fabio Cardino 
15.00 CARTONI ANIMATI 
20 ,00 CUORE SELVAGGIO - Telefim con Susan» Dosamantes 
20 .30 HORLA - DIARIO SEGRETO DI UN PAZZO - Firn con Vincent 

Price • Nane* Kovack. Regia di Regina» Le Borg 
22 .30 LTNCREDWLE HULK - TtfaNm con Lou Ferrigno 

D Rete A 
8.15 ACCENDIUN-AWRCA -WBOpar lafamigia 

13.15 ACCENDI URTANRCA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 L'AMANTE DEL RE-F i rn 
16.30 ASPETTANDO L t X X I M M • Scarwggiato CCA Wayna Tippit 
17.00 THE OOCTORS • Telefim 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IO E LA S O M M A - Telefilm 
18.00 ME ANO MAX - Telefilm 
19.0O GU M V M O B I U - Telefilm 
19.30 THE DOCTOR - Telefilm con Alee BaWwm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggio 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 ... TICK ...TICK ...TICK... ESPLODE LA VIOLENZA • Film 

23.30 SUPERPROPOSTE 

roli a provare di nuovo, e con le 
stesse scenografie ripescate dai 
magazzini, i costurni di Elena 
Mannini, le musichette di Be
nedetto Ghiglia? 

tUn teatro pubblico, mi son 
detto, che estrae dai depositi 
un suo famoso allestimsnto, 
chiede al regista di rimetterlo 
in scena, propone ad un gruppo 
di attori esordienti, giovanissi
mi, nati e formatisi nella città, 
di recitarlo, guidati dalla stessa 
mano che firmò lo Zìo Vanja 
del '77; un teatro pubblico che 
fa così, mi son detto, forse fa un 
buon servizio alla comunità e a 
se stesso». B queste parole di 
Gregoretti sono state conforta
te dal grande successo alla » pri
ma» e da un livello di assieme 
interpretativo certo non infe
riore ad una qualsivoglia media 
compagnia di professionisti 
della prosa. 

Graziano Piazza, Patrizia 
Scianca, Annalisa Bianco, 
Franca Galliana, Lorenzo Mi-
lanesio, Enrico Fasella, Paolo 
Marchese, Patrizia Sorino e 
Alessandro Pisci ora sperano 
che le buone intenzioni non va
dano in cenere per miopia ani- '. 
ministrativa. Così pure spera in i 
una compagnia giovane, che ; 
faccia repertorio classico per il * 
largo pùbblico, chi crede in un * 
teatro intelligente, che pensi il • 
proprio futuro fuori dalle im- ; 

f)rowisazioni estive. Milàhèsio, j 
o Zio Vanja di scena, dice che -; 

Missiroli ha lavorato sulla loro ' 
agilità e destrezza naturale di : 
giovani, per i quali lavorare in- ; 
sterne, grazie ad una intesa pro
fonda e sperimentata, è stato 
motivo di stimolo. Missiroli di
ce che ha diretto questi piovani 
come veri professionisti in er
ba: «avevo già fatto qualcosa di 
simile quando ho insegnato, dal 
1970 al 1973, all'Accademia 
d'Arte Drammatica di Roma; 
— ci dice — avevo preparato la 
Locandiera e l'Eroe borghese 
di Sternheim». La novità, dicia
mo noi, è che questa volta di 
saggio non si tratta più: giova
nissimi come Pisci (18 anni), 
Marchese (20), Graziano Piaz
za e Annalisa Bianco, una tene
rissima Sonia (21), hanno reci
tato in una vera struttura pro
fessionistica. E l'ipocondriaco 
ventinovenne Vanja di Lorenzo 
Milanesio non ha fatto rim
piangere il Gastone Moschin 
del 1977. 

Daniele A. Martino 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 1 0 . 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8 .57 .9 .57 . 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 
22.57. 9 Week-end; 11.44 Lanter
na magica: 14.05 Old blue «ras: 
Frank Sinatra: 16.30 Ooppiogioco: 
19.23 Freezer: 20.20 0 Pastone: 22 
Stasera con B «MondOpsraio»; 
22.27 «Mi son messo rAmerica». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30, 19.30. 22.30. 8 
OSE: Infanzia, come, perché...; 9.06 
Spazioeoaro; 11 Long Ptaying Hit: 
15 Spazio racconto; 17.02 Con 
Marmo Ricci oltre la Grande Mura-
gfia cinese: 21 Stagione Sinfonica 
Pubbics 1984--85. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.40. 18.45. 20.45: 
6.55-8.30 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 R mondo del-
raconomia: 14.45 Sargei Rachma-
ranov; 15.30 Foitoncerto; 17 Spa
zio Tra: 21 Rassegne date riviste: 
21.10 Settimane Musicai di Ascona 
1984; 22.50 U n i novità. 

Albatros 
n cxacere o> lecere 

I As«mo». J B'»»y. R DaW. 
0 wesTaxe. 0 S<»ve-be-g 
Hallucinat'ton Orblt 

La psicologia nella 
fantascienza 
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Concerti 
d'estate 

ad Assisi 
ASSISI — E in pieno svolgi
mento ad Assisi la VII edizio
ne della «Festa Musica Pro., 
che quest'anno presenta un 
cartellone piuttosto nutrito in 
omaggio all'anno europeo del
ia-musica. Campeggiano, ov
viamente, le musiche dei tre 
grandi di cui quest'anno si fe
steggia il tricentenario della 
nascita: Bach, Maendel e Scar
latti. Ma Assisi ricorda anche 
Alban Berg, nonché Béla Bar-
tók. del quale arriva il 40* an
niversario della morte. Ad or
ganizzare il tutto e l'Accade

mia musicale «Ottorino Itespi* 
ghi» fondata sette anni fa da 
Giuseppe Juhar. Nell'ambito 
della manifestazione, si svol
gerà dal 16 al 27 luglio il «Se
minario internazionale Kodà-
I)», destinato ad approfondire 
itemi dell'insegnamento mu
sicale. ' 
'"i Ecco ora una selezione dei 
concerti che fino al 10 agosto 
si terranno nella patria di San 
Francesco. Domani il pianista 
Gvórgv Sandor in un pro
gramma tutto bachiano. Po-
menic» sarà eseguito di Istvàn 
Koloss un Omaggio a Bach 
per ori hestra e organo, di M. 
Reger una fantasia e fuga, 
nonché il Magnificat di Bach. 
Il 18 alle 21 nell'Arena Ottori
no Respighi sarà eseguito «Il 
castello del principe Barba-
blu» di Béla Bartók. L'orche

stra sinfonica «Mav» di Buda
pest sarà diretta da Àrpad Joó. 
Nel corso del mese verranno 
eseguite anche opere di Scar
latti (Tetide in Sciro il 25 lu
glio) di Haendel («Serse* il 26) 
di Mozart (-11 Ratto dal Serra
glio» il 4 agosto). Altro grande 
appuntamento i'8 agosto con 
il «Messiah» di Haendel e infi
ne il 10 agosto per il concerto 
di chiusura con la Passione se
condo Matteo di Bach. 

Numerosissimi sono i con
certi di musica strumentale 
dedicati ai tre grandi, a Hin-
demith, Liszt, Rossini e altri, 
che vedranno alternarsi l'or
ganista Margareta Hurnolz 
(J9 luglio), il clavicembalista 
Edoardo Zanata (20) l'organi
sta Endre Vlragh (21), il violi
nista Ulrich Koch (4 agosto), i 
? (lanisti Paul Badura Skoda 
5) e Balàzs Szokolay (6 ago

sto). , 

H)tt \%ì' 

VHI^MÌS. : 

Av ignone '85 Accoglienze 
polemiche per ia celeberrima 

tragedia shakespeariana 
diretta da Jean-Pierre Vincent 

per la Comédie fran^aise Una rappresentaiiono shakespeariana in una stampa del XVII secolo e, nel tondo a sinistra, il 
regista Jean-Pierre Vincent 

Le battaglie di Macbeth 
Nostro servizio 

AVIGNONE — 11 Macbeth si Shake
speare s! tira atetro da sempre una 
cattiva fama, In patria e all'estero. 
Certo è che la *nota tragedia scozze
se» (come la chiama chi non vuole 
correre rischi) ha portato male alla 
Illustre Corneale francalse e al suo 
attua/e giovane dirigente, Jean-
Pierre Vincent, Il cui allestimento è 
stato svillaneggiato, In genere, dalla 
critica di qui; mentre una buona por
zione di pubblico, ancora l'altra sera, 
alla quarta o quinta replica salutava 
con muggiti di dissenso, alla, moda 
locale, la fine dello spettacolo. 

Questo Macbeth' si dà nello spazio 
privilegiato del festival avignonese, 
la *Cour d'honneur* del Palazzo del 
Papli fa da sfondo una facciata in
terna del massiccio edificio, ricoper
ta da un enorme veto scuro traspa
rente che si modella sulla pietra, con 
begli effetti visivi, accentuando il cli
ma notturno e mortifero. L'azione si 
svolge su una distesa di terra ed er
ba; a destra l simulacri di un paio di 
cavalli stramazzati al suolo, a sini
stra una tenda bianca evocano la 
battaglia Iniziale e prefigurano quel
la conclusiva. Se l'impianto scenico 
(dell'italiano Carlo Tommasi) è so
brio, I costumi maschili (a firma di 
Thierry Mugler) — in maggioranza 
armature nere o, in minor numero, 
dorate — denotano un vago estro e 
gusto filologico, tanto da compren
dere, In chiara evidenza, quella sorta 

di sperone metallico protettivo del 
basso ventre, il cui baldo aspetto può 
indurre nella platea, a seconda del 
sessi e delle tendenze, sentimenti di 
invidia o di ammirazione. 

Quanto a Lady Macbeth, dopo la 
presa del potere da parte di lei e del 
marito, la vediamo pressoché impri
gionata in un monumentale, splen
dente drappeggio: dal quale poi, una 
volta smarrito 11 senno, uscirà fuori, 
abbandonandolo come un guscio 
vuoto e ritrovando quasi, nella nudi
tà del proprio corpo appena difeso da 
una veste leggera, la già perduta mi
sura umana.' '. 
• Il lato spettacolare, insomma, non 
manca al Macbeth di Jean-Pierre 
Vincent e della Comédie. B, ad esem
plo, le tre Streghe, bravamente ca
peggiate da Denise Gence, vestite co
me austere dame del Seicento e Indi
viduate, nella, loro natura Infernale, 
solo dal cranio calvo, pronunciano 
profezie e compiono pratiche magi
che con suggestive movenze e ser
vendosi di adeguate apparecchiatu
re. Bisogna dire che, per tale riguar
do, il vento di Mlstral offre il suo 
contributo alla regia, bene agitando 
all'occorrenza fumi e vapori; così co
me, in altri momenti, fa sventolare 
In ogni senso le variopinte bandiere, 
creando un'efficace atmosfera trion
fale e guerresca (però 11 suo vessillo, 
al principio, l'ancora incerto e trepi
do Macbeth se lo tiene assai stretto, 
come Linus la sua coperta). Qualche 
soluzione, sempre sotto l'aspetto vu-

suale, può essere discussa: quella te
sta di Macbeth Infilzata In cima a un 
sottile palo a strisce e Impugnata da 
Macduff ha l'aria di un'insegna di 
barbiere o d'un mostruoso lecca-lec
ca. 

Ciò che difetta soprattutto, e in 
maniera preoccupante, è tuttavìa 
un'impostazione registica coerente, 
che riporti a un disegno comune le 
prestazioni di attori di varia origine, 
età ed esperienza. Certo, a un valoro
so veterano della Comédie come 
Francois Chaumette (che è Macduff) 
può essere arduo spiegare la diffe
rènza, mettiamo, tra Racine e Sha
kespeare.' Ma qualcosa di più e di 
meglio si potrebbe forse ottenere da 
interpreti giovani, attraverso I quali, 
presumibilmente, Vincent intende 
operare uno svecchiamento struttu
rale e stilistico dell'antica e nobile 
istituzione teatrale (dove, sia detto 
per inciso, Macbeth fece Usuo primo 
ingresso circa due secoli addietro, 
nel 1784). 

Afferma il regista che il tema prin
cipale del dramma è Inanima* del 
due Macbeth, marito e moglie. Ora, 
nella rappresentazione è proprio as
sente, e del tutto, qualsiasi prospetti
va interiore. Il sovrano usurpatore, 
così come Io incarna l'acerbo e poco 
simpatico Philippe Clévenot, non 
monologa mal, non parla mal con se 
stesso: tiene comizi o rende pubbli
che dichiarazioni, con toni che sfio
rano la clalataneria. Anche la degra

dazione dell'*eroe negativo*, la mes
sa in risalto della sua componente 
Istrionesca potrebbe essere, si capi
sce, una «chiave» Interpretativa del 
testo. Ma in verità, qui, ciascun atto
re se ne va piuttosto per suo conto, 
fidando nel proprio rispettivo baga
glio professionale e talento (quando 
c'è). E nemmeno la Lady Macbeth di 
Catherine Ferran promette di resta» 
re nella galleria delle tante attrici 
che si sono confrontate, nel tempo, 
con quel grande e terribile personag
gio. 

£ necessario annotare che, se le 
reazioni degli spettatori possono es
sere anche-quelle cui si accennava 
all'inizio, il Palazzo del Papi egli al
tri luoghi di spettacolo del festival 
risultano comunque affollatissimi 
tutte le sere. E accanto alle *sedl uffi
ciali» ci sono gli spazi *otU, In nume
ro di almeno 57, diramati per tutta la 
città e nel suol dintorni. Per non par
lare delle recite ili strada», che non 
escludono nulla, dai rumorosi com-
plessinl Jazz o rock al mangiatori di 
fuoco. Al ricco ed eterogeneo cartel
lone, di stampo peraltro quasi tutto 
francese, si e aggiunta sommessa
mente una partecipazione Italiana, 
quella della Compagnia del Pupi e 
Fresedde di Angelo Savelli, che, dopo 
un ampio giro nell'est europeo e una 
ripresa in Toscana, sarà qui la setti
mana prossima con il ruzantlano 
Canto della terra sospesa. 

Aggeo SavioJi 

Il ba l le t to Una coreografìa 
di Glen Tetley per Aterballetto 

Lo stregone 
che fa 
ballare 

il coyote dotto spettacolo di Gton Tetley per l'AtertaMetto 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Il coreo
grafo americano.Glen Tetley 
sfrutta'ogni angolo impervio 
della musica, ogni risonanza 
emotiva (e percossiva) delle 
composizioni dodecafoniche di 
Ernst Krenek (Kitharaulus, 
Statich und Ekstatich) per 
creare una visione onirica, rac
chiusa nella penombra. Per di
pingere un affresco di corpi agi
li, potenti e misteriosi e scrive
re, cosi, l'ennesimo capitolo 
della sua poetica basata sul Mi
to. E The Dream Walk of the 
Stiamoti (TI cammino onirico 
dello Sdamano), una coreogra
fia composta su misura dell'A-
terballetto (che di Tetley pos
siede gii Sphinx e Mythical 
Hunters), un nuovo cavallo di 
battaglia della compagnia, data 
la rilevantissima interpretaxior 
ne e il successo strepitoso otte
nuto a Reggio. 

Si incomincia in orizzontale, 
sullo sfondo molto suggestivo 
di due tronchi d'albero paralle
li al suolo, appena delineati da 
una luce corposa, pulviscolare 
(di Graham Large) che muta a 
seconda delle presenze in sce
na. E si prosegue scorrendo per 
carrellate di movimento per 
tutu la durata del balletta Al-

l'inizio, le presenze seno solo 
due. E il coreografo indicherà 
che esse hanno un nome. La 
donna fiera e regale, inguauiata 
di rosso, è una Changing Wo-
man (una camaleontessa o una 
maga), mentre l'uomo che i 
bra un eroe greco, 0 capo dì i 
tribù silenziosa e possente è 
(sempre nell'idea dell'autore) 
un Trickster. un essere che do
mina e controlla le forze della 
natura, uno stregone. 

Da principio, per tutto il pla
sticissimo passo a due che av
vinghia l'uomo e la donna e du
rante la successiva danza aerea 
del personaggio definito Coyo* 
te, ci si chiede quale potrà esse
re lo svolgimento della narra
zione. Quali trame potrà mai 
tessere il coreografo con un sì-
mile elenco di protagonisti-ani. 
mali (oltre al Coyote, il Corvo, 
l'Aquila, il Lupo) e di semìdivi-
nita dichiarate quali l'Uomo -
Sole, la Donna-Luna, la Ra
gazza-Vento. il Rogmtzo-Ac* 
qua. Ma il dilemma ai risolve 
presto. Con il suo vocabolario 
classico-moderno, pieno di con
trazioni (si sente 1 influenza di 
Martha Graham) e di slanci 
apertissimi, il sessantenne 
Glen Tetley ragiona esclusiva. 
mente per linee-forza. Non gli 

interessa descrivere in senso 
bozzettistico un personaggio. la 
trama. Bensì, delimitare un'a
rea di suggestioni che QUI attin-
Sono direttamente alla storia 

ell'uomo primitivo, alle sue 
credenze, allo sciamanismo; la 
religione dove le forze della na
tura sono controllate dalla pre
senza magica e medianica del-
l'uomo-sciamano che possiede 
la Magia. 

The Dream Walk of the 
Shaman come già Mythical 
Hunters sembra evaporare dal
le pagine di un libro di antropo
logia. Sembra dare corpo e vita 
a un mito di // crudo e i/ cotto 
di Lévi-Strauss, cadendo appe
na appena per quella forza così 
massiccia e prepotente sprigio
nata nell'insieme in un sospet
to di manierismo (del resto, Te
tley rifa continuamente, nelle 
tematiche, lo stesso balletto). 
Alto manierismo, però, altissi
ma professionalità che esplode 
nei movimenti e negli scatti fe
lini e aggressivi degli uomini-
animali (il Coyote lesto e furbo, 
YAauilo. furiosa), nelle pertur
bazioni degli elementi della na
tura cosmica (Sole, Acqua, 
Vento, Luna), infine nel con
trasto a tratti struggente tra il 
carismatico mago eia sua fre

mente, ora candida ora sensua
lissima, Changing Woman, ca
maleontessa. 

Questa fiaba, a cut si assiste 
senza cali di attenzione, spri
giona una grande fantasia di 
paesi e una perfetta risponden
za con le sonorità evocative e 
torturate della musica. Ma si 
esalta in pieno soprattutto gra
zie alla bravura degli interpre
ti. Emerge in questo balletto un 
nuovo elemento di punta, 
un'insospettata presenza in
tensa e carismatica (Patrizia 
Comini, la Maga). Esplode so
pra le righe in tutto il suo vigo
re il Coyote di Alessandro Mo
lto; sì impone ancora una volta 
in un ruolo di abilità e di poten
za fisica, il francese Marc Re-
nouard (il Mago). Mentre tutto 
il resto della compagnia, dalla 
crudele, intensa. Brunella Buo-
nomo (il Wnro), a Mauro Bi-

Ktetti (l'Arcua) con Pier 
neewo Rulli, Federico Betti 

{l'Aquila). Giuseppe Della Mo
nica, Marie-Hélene Cosentinp 
e Jean-Marc Vossel si impegna 
a livelli motto superiori alla 
media delle normali compagnie 
europee. Il successo clamoroso 
di questa coreografia di Tetley 
(presente in scena alla fine e 
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applaudittssimo) dovrebbe im
porre airAterbalIetto almeno 
l'inizio di una riflessione im
portante. 

Per un gruppo così espressi
vo, cosi plastico, così dichiara-
temente sensìbile ai richiami 
della danza moderna (lo «fiato» 
strano le coreografìe di William 
Forsythe, oltre a quelle dello 
stesso Tetley) varrebbe la pena 
di puntare il tutto e per tutto 
oramai sulla scelta dì un reper
torio addirittura contempora
neo, persino sperimentale, 
piuttosto che sull'acquisizione 
di altre coreografie classiche e 
neoclassiche, che sia pure alta 
fine molto personalizzate (e 
non è un male) come Allegro 
Brillante di Balanchin, non 
sempre vengono restituite con 
la dovuta pulizia, fi il caso di 
Boumoville, balletto impor
tante a suo tempo messo in sce
na doverosamente con il gran
de apporto di Elisabetta Tera-
bust, affiancato e un po' stra
pazzato qui (nonostante l'in
dubbio puntiglio e la generosità 
di tutti) al Cammino onirico — 
davvero lastricato di rose — 
dello Sciamano. 

Marinella Guatttrini 

V-

Aldo Schiavone 
Per il nuovo Pei 
pp. XII-160, lire 13 000, 

«Oggi, per il Partito comunista, l'alternativa è tra 
mutamento e tramonto. Occorre riflettere 6enza 
reticenze su questi dieci anni di speranze e di 
occasioni perdute» 

Editori Laterza 
E IN EDICOLA IL NUMERO DI LUGLIO-AGOSTO 

bnuoal 

il mensile 
dei verdi italiani . 

vacanze al verde 
Il recupero di bottiglie e lattine, 

i divieti di balneazione, le meduse, 
i campeggi e il galateo per l'ecoturista 

Otto pagine in più e in regalo 

l'aquilone 
IN CARTA RICICLATA 

REDAZIONE: VIA G B VICO 2200196 ROMA-TEL 06/3609960 

XII FESTIVAL 
MONDIALE 

DELLA 
GIOVENTÙ 

Mosca 27 luglio - 3 agosto 
Per la pace, l'amicizia, fa solidarietà 

Partenze da Milano 26 luglio L. 930.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

-Partente da Roma 26luglio L. 910.0OO 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a 

FGCI Nazionale 06/6711 

Rinascita 
Il Contemporaneo 
Dimenticare 
il Welfare? 

Un contributo fondamentale di ricerca 
eun momento saliente 

della elaborazione della sinistra 
nella fase dell'attacco 

alle conquiste dello Stato sociale 

Articoli e interventi dì Ladano Baita, Grattalo 
CaaawU, Federico Caffè, daadio Napokoai, 

» NaaoiHaao, Achille Occfcetto, Pier Carlo 
a, Riccardo Partati, Giaatfraaco 
, Giorgio Rottolo, Chiara Saraceno, 

>Syk»b*iai,RoacrtSU4ebki, 

nel numero in edicola 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE • REGIONE PCM0NTE 

Unità Sanitaria Locale 1-23 TO 
OSPEDALE. M A R I A V ITTORIA 
Via C jb ry io , 7 2 - I 0 1 4 4 Torino 

Avviso di licitazione privata 
(ai tanti dalla Ug9« 8 ottobre 1984, n. 687, art. 7) 

t Matte croato TUSL 1-23 «Via San Secondo 29. Torino, 
privati par TappaHo 41 

«a a fcaaa roaaa * L 11B.488.700. 
• protaomanto «gara sari quaBo di cariar art. 1. amara al «ala i . 3 

1973, n. 14. con ammUaoni «a orfana, arena in i 
rart. 1 data Lago* S ottobra 1984. n. 687. 

I concorrano sotto forma di dcfaaraztona. Buctaiiivaui 
Juwawo dfctaarara di asaara -ferirti sTAJbo NanorwtJa dai Costruttori 
par la caasQona 5/a, par ranpmto non infanora sTsppafnx 
Qi iftwaj a praaamara l'orfana saranno da-aman antro 120 ajtami data 
pvbbteanona dal prasants awwo. 
La dma intarassata dovranno far par vana a a mano i 
domandi in carta batata, al Pimoccao Ganarafa < 
Vinaria, Via Cferario 72. Tonno, antro vana g*arni 
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R. PRESIOCNTE OEL COMITATO DI QESTIONE 

Alex Kroll nuovo presidente 
della Young & Rubicam Inc. 
La Young & Rubicam Ine , una delle maggiori compagnie interna* 
zionali di pubbbhcuà e di comunicazione commerciale cui fanno 
capo 152 uffici nel mondo, ha nominato Alex Kroll presidente e 
chief executive of licer. Lo ha annunciato, a. New York. Ed Ney che 
ricopriva le stesse cariche e che continuerà ad essere chairman 
della società. 

SAGIT affida a McCann il lancio 
di una nuova linea dolciaria ' 
La SAGIT. Società Alimentare Generale Italiana, ha affidato alla 
McCann-Erickson Italiana il budget pubblicitario per la nuova linea 
di gelati di alta qualità la Sorbettena di Ranieri Questa campa
gna prevede l'uso intenso della televisive, sia Rai sia dei «ne
twork» commerciali e si basa su una strategia volta a valorizzare 
gli aspetti qualitativi e di tradizione dei prodotti di tutta la gamma 
Sorbettena di Ranieri. 

«Baika: la dolcezza 
in simpatia» 
Dalla sua comparsa 6ul mercato, la caciottina dolce Baika della 
Kraft. ha incontrato il favore del grande pubblico Anzitutto per il 
suo gusto dolce, che ne fa un prodotto caratteristico, poi per la 
sua praticità, garantita da una dimensione che ne consente il 
consumo in tavola con un taglio sempre tirescoi. infine perché 
Baika ispira una immediata simpatia per l'immagine di serenità 
evocata dalla confezione che ricorda un mondo di tenerezza rap
presentato in particolare da una casetta Ora questa casetta è 
destinata ad entrare sempre più nel cuore dei consumatori sia 
grazie alla nuova campagna pubblicitaria («Baika mia. Baika 
mia ..») sia perché diventerò un oggetto delizioso, realizzato arti
gianalmente in legno della Val Gardena, che segnerà il bello e il 
cattivo tempo* fa casetta segnatempo di Baika Questa casetta 
sarà al centro di una promozione che si svolgerà nei più importanti 
punti vendita (supermercati ed ipermercati) e che si articolerà in 
veri e propri «eventi simpatia» per migliaia di consumatrici Baste
rà acquistare due caciotte Baika e la casetta sera immediatamen
te consegnata. Un modo coinvolgente per trasmetterne la dolcez
za in modo simpatico < 

INTHA diventa HCM 
INTHA e te sue consociate annunciano la propria fusione con 
MARSTELLER. Due agenzie, europea la prima, americana la se
conda. danno vita ad una nuova generazione di agenzie internazio
nali dalla personalità totalmente originale ed innovativa. Cosi na
sce HCM. E l'icontrodi due culture diverse ma complementari fra 
loro quella americana, pragmatica nei metodi ed avanzata nelle 
tecnologie, quella europea, forte di una grande sensibilità e di una 
stimolante vivacità HCM. una volontà d'innovazione, d'efficacia e 
di creatività. Un'agenzia ambiziosa per clienti ambiziosi, anche 
sul piano internazionale. In Italia INTHA è stata scelta per far 
parte di questa nuova generazione di agenzie. Così INTHA diventa 
HCM. Come altre 15 agenzie nel mondo. 

Nuovi incarichi 
alla United Tobacco 
La United States Tobacco, azienda americana leader nella produ
zione di miscele di tabacco che non si fuma (443 milioni di dollari 
il suo giro d'affari '84). ha recentemente nominato J. R. Taddeo 
«Corporate Vice Presidenti. J. Taddeo è entrato all'U S.T. nel 
1982 come responsabile della Divisione Internazionale U S T per 
l'Australia. l'America Latina e l'Asia Orientate. Successivamente. 
si è occupato dell'Europa come «Manager Director» Nella sua 
nuova veste di «Vice President» J. Taddeo curerà in particolare. 
dagli uffici U.S.T. di Londra, l'introduzione in diversi Paesi europei 
di Skoal Bandits: un nuovo prodotto che consente di gustare il 
tabacco senza fumarlo. 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

1* DIPARTIMENTO - 2* SETTORE LLPP. 

IL SINDACO 
visto l'art. 7 della legge 8 ottobre 1984. n. 687 

. _" rende noto 
che questa Amministrazione comunale provvedere all'ap
palto delle seguenti opere: 
1) Opere murarie ed affini per la costruzione della pale

stra a servizio della scuola media di Via Cassala per 
l'importo a base d'asta di L 718.000.000; 

2) Opere murarie ed affini per la costruzione di una pale
stra a Villa Cella per l'importo a base d'asta di 

• L 661.000.000; 
che le suddette opere saranno appaltate mediante distin
te licitazioni private con le procedure di cui all'art. 1 della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14. leu. b); 
che tutti coloro che sono interessati agli appalti possono 
chiedere di essere invitati alle gare facendo pervenire 
distinte richieste, in carta legale, al V Dipartimento. 2* 
Settore LLPP. entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso-
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comu-

: naie. Per le finalità di cui all'art. 13, 5* comma, del D.L 
28 febbraio 1983, n. 55 (convertito con nidificazioni in 
legga 26 aprite 1983, n. 131) si rende noto che le sud
dette opere sono finanziate con mutui delta Cassa DD.PP. 

IL SINDACO 

Istituto Autonomo Case Popolari 
della Provincia di Bologna 

Avviso di gara 
L'IwiluteAutonMTwparteCeaar^irW 
inda* une fcàtazwna privata, da -anarai con 1 crrtario «* cui aTan. 
15. prime comma, tonerà a), dal* lego» 30 mar» 1981. a. 113. 

Fornrtvra di aio combuctibie damo 8TZ con «tacce** a 60* i 
riero e IO Enofer. o^ianirtatto fnaurno <*. 75.000. 

tari. 13). 
U domanda di penoUperiona. rodane in l 
boatta do L. 3000. dovranno | 
Caaat*opolaridaaa)t\oviriciedlBofoa^ 1714. 
Beasene. Miofbno (OSI) 55.43.30. antro la era 24 dal 23 laa«o 

al a» non 
IO da 

b)n 

«akvriodafmotiwidiaaduaiartodicuiaran. 
30 mar*» 1961. n. 113 ci 

Camera di Commarcio, 
o in anelagli i aejaee «f Stato < 

«•aaaCEE; 
e) euaa" ittftuti bancari 

fìnaraiaria ai Uni 
d) la c *a «rafrari gtobai nai airwjot oWmi ira 

daaa principafc" funaino dì oao comoucabaa dal tipo 
daaa oere effattueto nagS urtimi t e ami., con riapettwo Importo, 

rart. > data tape» 30 mano 1961. n. 113, to dfcNarathjnidìaii 
sopra doaoono rUartni a fune la i 
Le ih-Mtaie d'invito non vaicutono Ti 
• Bando t i gara è stato In 
te UWLlali daaa Comunità Europa» in data 8 lagao 19B5. 

•.PMSfOfNTE 
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A proposito del dibattito sull'Itis di Milano 

Il professor Hegel 
cacciato dal Feltrinelli 

e contro la famigliai r 

COSI A SETTEMBRE 
Mancano ormai pochi giorni al termina dagli t u r n i di maturità 
a, con quatti.' dell'anno scolastico 1984-85 . A settembre, si 

.riprenderà con questo calendario: 

• 1-9 SETTEMBRE:Vi 
' * Esami di riparazione per gli studenti 

delle scuole medie superiori. 

• 1-12 SETTEMBRE: 
Formazione delle classi. 

D 12 SETTEMBRE: ' 
. Inizio ufficiale dell'anno scolastico 

1985-86. 

Il problema dei bambini in città 

La scuola chiusa, 
le ferie lontane: 

va mio usuo: .? 

di ROBERTO MAR AGLI ANO 

•L'opposizione principale ad ogni 
pubblicità dell'educazione proviene di 
solito dai genitori, e sono loro che gri' 
dano e sparlano degli insegnanti e degli 
istituti, ai quali contrappongono il loro 
comodo. Ma la società, secondo le sue 
vedute sperimentate, ha il diritto di Im
porre ai genitori l'obbligo scolastico e la 
vaccinazione: 

È il caso di far intervenire Hegel nel 
dibattito appena avviato attorno al ca
so dell'Itis Feltrinelli di Milano e subi
tamente spento con la soluzione tutta 
italiana del vizio di forma? Credo pro
prio di si, se non altro perché c'è chi 
vuole toglierlo di mezzo. E non sente 
alcun pudore nel sostenerlo. Così Ersi
lio Tonini, Arcivescovo di Ravenna, 
nell'introduzione al volume di E. Boni-
celli, redattore de -Il Sabato; A scuola 
di libertà, (Edit, Milano, 1984) tuona: 
•...non resta che una soluzione: ritorna
re alla visuale prenapoleonica e prehe
geliana, che è poi la stessa del regimi 
democratici [sic!] più moderni, resti
tuendo ai cittadini, particolarmente al
le famiglie, l'onore e la responsabilità di 
formazione dell'uomo intero: 

Da qualche tempo le posizioni di una 
parte del mondo cattolico, quella più vi
cina al magistero sempre più ufficiale, 
si sono fatte decisamente più rigide ih 
ordine a tutto ciò che attiene l'uso e 
l'interpretazione delle norme civili che 
regolamentano i comportamenti etici 
degli individui e della collettività. Tra 
questi comportamenti quelli educativi 
e tra le norme che li organizzano, quelle 
che Io Stato italiano si è voluto dare in 
ambito scolastico (tra l'altro con una 
massiccia e in molti casi egemonica 
presenza dei cattolici): anzi, ci sono mo
tivi per credere che riguardo alla que
stione scolastica le divisioni che attual
mente attraversano la Chiesa cattolica 
in Italia e che sono oggetto continuo di 
analisi da parte dei giornali risultino 
molto più attenuate di quanto non sia
no in altri settori, vuoi per il peso mas
siccio di una tradizione millenaria vuoi 
per il successo colto sul campo In occa
sione di scontri assai recenti, come 
quello a vvenuto in Francia. Insomma, 
voglio sostenere che in materia ampia
mente educativa fa testo anche (vorrei 

vedere come non potrebbe essere!) il 
Cardinale Prefetto della Sacra Congre
gazione per la Dottrina della Fede, Jo
seph Ratzinger. In senso lato la sfera 
educativa riguarda il rapporto fra indi
viduo e società e la collocazione dell'e
lemento Intermedio rappresentato dal
la famiglia. Che sia in atto un processo 
di trasformazione dei modi di vivere e 
di concettualizzare I rapporti entro que
ste sfere è indubbio. Altrettanto indub
bio che da quel pulpito giunga un mes
saggio sempre più semplificante e uni
laterale. In perfetta coerenza con le po
sizioni del «papa polacco; la Carta dei 

•Diritti della Famiglia emanata dalla 
Santa Sede nel dicembre del 1983 ri
marcava che ^avendo dato la vita ai lo
ro figli, i genitori hanno l'originario, 
primario e inalienabile diritto di edu
carli: godendo perciò del 'diritto di ot
tenere che i loro figli non siano costretti 
a frequenterete scuole che non sono in 
armonia con le proprie con vinzioni mo
rali e religiose' (art. 5). È Ratzinger a 
indicare la legittimazione teorica di tali 
posizioni, quando nel recente Rapporto 
sulla fede (edizioni Paoline) a proposito 
della necessità di restaurare un'imma
gine materna ed educativa della donna 
sostiene che -per la Chiesa il linguaggio 
della natura e anche il linguaggio della 
morale. È in nome della natura che la 
Chiesa alza la voce contro la tentazione 
di precostituire le persone e 11 loro de
stino secondo meri progetti umani, di 
togliere loro l'individualità e,, con que
sta, la dignità. Rispettare la biologia è 
rispettare Dio stesso*. 

Ne viene di conseguenza che la fami
glia, come ente naturale e, si direbbe 
per investitura biologica, assume il do
vere di gestire coeren temente con le sue 
posizioni la formazione del gióvane, an
che quando questa avviene in strutture 
pubbliche. Tale dovere lo intende assu
mere in modo totale, avendo cura di 
salvaguardare più la sua libertà e il suo 
arbitrio che non l'eguaglianza come 
norma collettiva (altro balzo indietro di 
qualche secolo!). Insomma, CI porta 
agli estremi questa logica mietendo per 
ora un bottino equilibrato di successi e 
insuccessi. Ma il discorso viene dall'alto 
e" rischia di-andare lontano, anche in 
rapporto all'occupazione dei nuovi spa

zi concordatari. Da parte laica la rispo
sta è stata per lo più politica e giuridica, 
non ancora teorica e filosofica. Sarà 
davvero per la tanto proclamata crisi 
delle Ideologie? E allora, ben venga la 
pubblicazione, a cura di L. Slchirollo e 
A. Burgio, del discorsi e delle relazioni 
di contenuto pedagogico di Hegel (La 
scuola e l'educazione, Angeli). Sui temi 
generali relativi alla politica educativa 
della Chiesa cattolica rimando poi alla 
raccolta di saggi Chiesa, famiglia, edu
cazione in uscita presso La Nuova Ita
lia, che riporta anche ampio materiale 
documentario (tra cui la Carta della fa
miglia). -;-• ?•.- • " . - • - -

Che dire poi del caso milanese, in ag
giunta a quanto già sostenuto da più 
parti? Che mi sorprende tento scanda
lo. Posizioni come quelle sostenute dai 
cielllni locali sono già ampiamente en
trate nella scuola italiana e nel compor
tamento dei suol fruitori diretti e Indi
retti. Manca, fortunatamente, una lóro 
sanzione giuridica. Almeno a livellò di 
scuola superiore; perché nell'ambito 
dell'elementare c'è pure quella. Intan
to, da sempre laici e cattolici di un certo 
livello socioculturale fanno a gara per 
eludere In mille modi,le nórme di iscri
zione alla prima elementare, cercando 
di scegliere non solo la scuola ma posslr 
burnente anche il maestro, che finché 
resterà unico coinciderà con l'intero 
servizio scolastico. E poi pochi hanno 
avuto da ridire che nella paziente ri-
scrittura dei programmi della scuola 
elementare, il ministro In carica, an
dando contro la proposta della com
missione (guarda un po', a maggioran
za cattolica) abbia voluto affermare a 
chiare lettere (e il testo è ufficiale da 
metà febbraio) che la famiglia è 'sede 
primaria dell'educazione del fanciullo». 

È proprio l'ambiguità di questo ter
mine, 'primaria*, che non mi va giù: la 
Carta vaticana ne chiarisce bene II sèn
so e il ministro sembra allineato. Che 
cosa ne dice Hegel? *La scuòla si collo-. 
cà... tra la famiglia e il mondo effettuale 
e costituisce-il termine medio dicon-
nesslone nel passaggio da quella-a que
sto. Tale Importante aspetto è da consi
derare più da vicino». CIf-e-ii cardinale 
Ratzinger lo stanno facendo. - '. 

SII diritto a vacanze intelligenti - Piccoli drammi familiari dove non 
funzionano centri estivi comunali - Le proposte delPArci-ragazzi 

La prossima pagina 
dedicata a Rodavi 

"S\ L'ultima pagina «Scuola e 
società» dell'anno scolastico 
1984-85, che uscirà venerdì 
prossimo, sarà interamente 
dedicata a Gianni Rodati, in 
occasione della pubblicazione 

del volume «Secondo libro del-
le filastrocche» (Einaudi). Co
me augurio di buona estate, 
pubblichiamo qui stolto di Ro-
dari un inedito -Esercizio leo
pardiano». 

-*-»• a donzelletta vien dalla campagna 
in sul calar del sole . 
in sul colar del sale •:•• 
il sole cala il sale cola in Sila "• '• ; • 
la donzelletta viene con la pila 
vien con. la pala vien con il paletto .' 
vien con la rana morta nel brodetto ' 
vien con la torta in spalla -
vien con la spalla torta ' 
con la cavalla corta-'"••'••• —' - ; - --•!•; 
cosa le importa della coda smorta 
cosa ci importa delle porte aperte 
non sfondan porte le braccia conserte 

Lungo un nastro topologico (quello di Mobius) la formica cammina senza arrivare mai ad un traguardo 

C'è differenza tra ciambella e tazza? 
Un libro di Franco Ghione 

spiega la topologia ai bambini 

A questo punto il signor Tau ripropose la 
questione dalla quale si era partiti: 
• - — È vero che ogni curva chiusa semplice 
divide U piano in due regioni, una di punti 
interni e l'altra di punti esterni? 

: I bambini risposero subito in coro: 
: —Sìii. . 

— Anche se la curva è molto strana? disse 
Tau guardando i bambini con una espressio
ne quasi di sfida, 

Qualcuno cominciò a pensare che Ta u fos
se magari capace di tirar fuori dalle sue carte 
qualcosa di così strano da far crollare anche 
questa certezza. 77 signor Tau, di fatti, stava 
frugando impaziente In un mucchio di libri e 
carte che erano appoggia te in un angolo, nel
la stanza della lavagna. 

— Ecco, ho trovato un'isola così bella e con 
un contorno così strano che prima è un ele
fante. poi un abete, poi un uccello, poi ancora 
un abete, e un'alce, e una giraffa e tante altre 
cose. 

Tirò fuori dal mucchio di carte un foglio 
piegato In tante parti. Aprì il foglio, k> dispo
se sulla lavagna per terra e apparve un con
torno pieno di figure, proprio come Tau ave
va detto. 

Con la matita segnò un punto: sembrava 
l'occhio dell'elefante. 

— Questo punto i Interno? È esterno? 
I bambini, sulle prime, così a occhio, non 

seppero rispondere. Roberta Immaginò una 
fila di puntini che partendo dall'occhio del
l'elefante arrivassero fuori, ma era un tale 
labirinto.-
. — Forse è interno, pensò. 

Restava tuttavia l'ombra del dubbio. 
Altri punti furono presi in considerazione 

ed anche per essi non era per niente facile 
stabilire dove fossero. 
,. Infine Tau raccontò una storia. ' l 

— Quando ero bambino conobbi una ron
dine che veniva a trovarmi tutti gli anni 
quando, durante la sua lunga migrazione 
verso i paesi caldi dell'Africa, passava vicino 
a casa mia. La rondine aveva viaggiato mol
to e mi raccontava di tutte le isole che lei 
aveva visitato e di come, viste dall'alto in 
volo, fossero belle, strane, con delle forme 
complicate. Fu così che cominciai a immagi
nare quanto una curva chiusa possa essere 
complicata e mi diverpvo io stesso a disegna
re sul foglio ìsole sempre più strane. In certi 
casi era abbastanza difficile capire se un 
punto fosse interno o esterno all'isola, e così 
inventai un metodo molto semplice che per
metteva di rispondere a questa domanda In 
pochissimo tempo. In più, questo metodo 
funzionava -quasi sempre* — e si mise un po' 
a ridere — e servì più tardi per fare una vera 
dimostrazione del Teorema dì Jordan. 

Il metodo è questo: si disegna una linea 
che parta dal pùnto preso In considerazione e 
che vada decisamente fuori dalla curva. Si 
conta poi quante volte la linea incontra la 
curva: se la incontra in un numero pari di 
volte allora 11 punto è esterno. Se invece la 
Incontra un numero dispari di volte II punto 
è Interno. 

SI riprese di nuovo in considerazione la 
curva figurata di prima e si stabili immedia
tamente, utilizzando il metodo di Tau, che 
l'occhio dell'elefante era interno mentre l'oc
chio dell'alce era esterno. 
(dal volume di Franco Ghione, *Tau Topolo-
go: ed. La Città del Sole. Roma 1985) 

' Gli insegnanti che l'hanno 
adottata tra gli argomenti di 
studio nella scuola media 
giurano che la topologia af
fascina i ragazzini, a condi
zione pero che sia presentata 
come giòco. E certo, per farle 
acquisire aspetto divertente 
gli esempi non mancano: dal 
nastro di Moebius sul quale 
il pittore Escher ha immagi
nato e disegnato uria formi
ca che non arriva mai ad una 
meta, al metodo (faticoso ma 
divertente) di togliersi il pul
lover senza togliersi la giac
ca. •• -'• ;•; A .-. -_••". • . - •• . 

Ma cos'è la topologia? Ho
ward Rheingold e Howard 
Levine, autori del libro «Par
lare di scienza» (I termini e i 
concetti che bisogna cono
scere), pubblicato in quésti 
giorni dagli Editori Riuniti 
(un libro il cui senso è perfet
tamente dato da questa frase 
di M. McLuhan, scelta dagli 
autori come epigrafe: «Colo
ro che separano istruzione e 
divertimento non conoscono 
l'essenziale né dell'una né 
dell'altro*) ne danno questa 
definizione: «II ramo della 
matematica che riguarda 
trasformazioni che siano, in 
.entrambe le direzioni, sia 
biunivoche che continue». 

AGENDA 

Matematica 
superiore 

che si 
impara 

Definizione difficile? Rhein
gold e Levine spiegano: «La 
topologia è una geometria 
non-metrica o non-quanti
tativa; si occupa dei modi in 
cui le superfici possono esse
re tirate, allargate, allunga
te, contorte e trasformate da 
una forma a un'altra, senza 
essere bucate o rotte. Un fo
nologo è talvolta definito co
me una persona che non può 
dire la differenza tra una 
ciambella e una tazza di caf
fé. Per un topologo, si tratta 
dello stesso oggetto a un solo 
foro, che semplicemente ha 
subito una trasformazione 
nella forma*. 

Una volta che si è capito o 

almeno intuito che cosa è la 
topologia, è legittima la do
manda: a che cosa può servi
re, quale la sua utilità e quali 
le sue possibili applicazioni 
concrete? La risposta è data 
ancora in «Parlare di scièn
za». Ecco cosa dicono gli au
tori sulle sorprendenti con
seguenze della topologia nel
la vita di tutti i giorni: «Per 
esempio, le cinture di sicu
rezza si consumano a causa 
della frizione creata quando 
si muovono contro parti me
talliche. Ma se una cintura 
subisce una torsione di 180 
gradi prima di venire allac
ciata,, probabilmente durerà 
più a lungo, perché entram
be le facce della cintura sa
ranno soggette alla stessa 
usura. In realtà, la topologia 
dimostra che una cintura di 
questo tipo (detta nastro di 
Moebius) ha una sola faccia 
e un solo orlo!». "->'.,-
- (Un'informazione aggiun

tiva: il volume «Parlare di 
scienza» spiega e discute, tra 
il divulgativo è il divertente, 
una settantina di termini 
scientifici, da noetica a so
ciobiologia, da feromonl a 
intelligenza artificiale, 
quark, buchi neri, laser...). 

•Ogni estate lo stesso pro
blema. La scuola chiude e il 
bambino, per. un mese, di
venta un piccolo dramma. Io 
lavoro, mio marito pure. Chi 
lo guarda dal mattino al po
meriggio?». Così . protesta 
Agnese, impiegata a tempo 
pieno e madre di un bambi
no di otto anni. Abita a Ro
ma, ma condivide un proble
ma di migliala di coppie che 
vivono con i figli nelle grandi 
città, di zone cioè dove non. 
esiste più la «grande fami
glia» composta da zie, nonni, 
cugini e altri parenti dai gra
di più diversi ma tutti in gra
do di risolvere — nei piccoli 
centri urbani, per non parla
re dei paesi — il piccolo-
grande problema del bambi-
no-a-casa-da-scuola. " 

La grande risorsa delle cit
tà del centro-nord è rappre
sentata dai «centri estivi» co
munali o di associazioni. Gli 
oratori sono una rarità e, do
ve funzionano, hanno in ge
nere esacerbato il taglio con
fessionale; catechistico. ••? 
• «Ma nei centri estivi — 

protesta Agnese — entri solo 
se dimostri di possedere un 
reddito basso. Sennò nulla. 
Le alternative allora si ridu
cono a due: o la baby-sitter o 
la scuola privata. Io ho scelto 
quest'ultima». 

Ma a Roma almeno i cen
tri estivi esistono. In molte 
grandi città del Sud la strut
tura privata confessionale è 
l'unica possibilità per i bam
bini i cui genitori lavorano. 
«C'è ancora un assetto pub
blico — afferma Carlo Pa-
gjiarini, presidente naziona
le dell'Arci-ragazzi. — che 
considera la vacanza un di
ritto da elargire soltanto ai 
bisognosi e che delega alle 
UslTorgahlzzazione di cam
peggi, colonie eccetera. Il di
ritto alle ferie non diventa 
un'ipotesi, generalizzata di 

Documento del Cgd 

Agli esami 
senza 

protestano 
. n Cgd (Coordinamento ge
nitori democratici), con uri 
documento del proprio co
mitato direttivo della pro
vincia di Roma, esprime viva 
protesta sul fatto che, in oc
casione dello sciopero dei do
centi precari, numerosi scru
tini sono stati effettuati so
stituendo 1 docenti titolari 
con altri docenti e alcune 
classi di terza media sono 
state ammesse agli esami 
senza essere state scrutinate, 
delegando il giudizio finale 
alla commissione d'esame. 
Tali decisioni, in contrasto 
anche con precise disposizio
ni r ministeriali (O.M. 
20-9-1971), riducono Io scru
tinio finale a pura formalità. 
Da qui la protesta del Cgd e 
l'invito a Ministro e Provve
ditori a prendere provvedi
menti per la salvaguardia 
dei principi di stabilità e con
tinuità didattica nella scuo
la. : 

lavoro per assicurare ai gio
vanissimi il diritto a vacanze 
qualificate, intelligenti, for
mative». Uno sforzo, questo, 
fatto da alcune amministra
zioni comunali, come Mila
no, dove quest'anno circa 
diecimila bambini e ragazzi 
frequentano i centri estivi in 
citta. O come a Firenze, dove 
i quattordici centri comunali 
accolgono quattromila ra
gazzi. O come, infine, Bolo
gna, dove 3.000 bambini del
le elementari e delle medie 
frequentano centri estivi co
munali. "•'•"• : • 
' Esistono poi tutta una se

rie di iniziative esterne: le 
«vacanze fuori città» del Co
mune di Milano (dai soggior
ni al mare al trekking in Sar
degna e al Parco degli 
Abruzzi) i viaggi in Ungheria 
dèi Comune di Firenze, ecce
tera. .', - . ~ " : 

- «Comunque • —. afferrila 
Marisa Musu, segretario na
zionale del Coordinamento 
genitori democratici — le 
amministrazioni locali, an
che quelle di sinistra, hanno 

Dalla scuola al lavoro 

Indagine 
del Centro 
Pio Manza 
stili'orien

tamento 
Fino a non molto tempo fa 

si considerava la scuola so
prattutto «maestra di vita». 
Forse qualcuno ritiene che 
così debba ancora essere, e 
sopravvaluta gli elementi di 
"educazione'* rispetto a quel
li dell'istruzione. Ma è deci
samente fuori tempo. Alle 
soglie del Duemila ciò che si 
chiede alla scuola, soprattut
to alla scuola media, è di es
sere «maestra di metodo*, in 
grado di organizzare e gesti
re l'attività didattica. In que
sto quadro, l'azione didattica 
che punta allo sviluppo nei 
ragazzi di capacità di orien
tamento va considerata par
te integrante dell'intero pro
cesso educativo. Queste, in 
estrema sintesi, alcune pre
messe della ricerca «Unità 
didattiche attrezzate con 
multimedia per - l'orienta
mento», svolta dal Centro 
Pio Manzù (47040 Verucchio) 
per conto del ministero della 
Pubblica istruzione e recen
temente pubblicata in volu
me. 

• "GEMELLAGGIO DI STUDL L'università di 
Palermo ha recentemente firmato un accordo 
quinquennale di collaborazione scientifica con 
l'università Lomonosov di Mosca. L'accordo, fir
mato dal rettore A. Logunov e dai professori Giù
dice e Davide Fais, I. Melisenda Giambertoni, pre
vede ricerche scientifiche, scambi di materiali, 
pubblicazioni in comune nel settore biologico-mo-
lecolare e biochimico. .-- • ' . ' • • • - . . 

• "L'INTELLIGENZA DEL CORPO. È il titolo di 
un volume di Maria D'Alessio, pubblicato dalla 
casa editrice Giunti e Liscianl (pp. 175. L. 18.000). 
La D'Alessio conduce un documentato esame del 
ruolo che il comportamento motorio ha nella cre
scita del bambino, come sostegno per lo sviluppo 

dell'intelligenza, del pensiero astratto, della cono
scenza di sé e del mondo. 
• -SCOPRI IL VERDE. Il Centro Unesco di Fi
renze e la biblioteca comunale della zona Gavina-
na hanno pubblicato il volume «Alla scoperta del 
verde nascosto», curato da Rolando Bellini, Maria 
Grazia Plankenstein, Carla Poesio e Maria Luisa 
Stringa. li volume raccoglie elaborati di bambini, 
schede di animatori e una accurata guida biblio
grafica sul verde. Il tutto connesso al progetto di 
incontri aperti a tutti i bambini, ragazzi e adulti di 
Firenze nelle piazze e nel giardini con artisti e 
animatori. Il volume può essere richiesto gratui
tamente da scuole e biblioteche interessate alla 
Biblioteca comunale di zona Gavinana di Firenze 
(piazza Della Costa, 50126 Firenze, tel.055 680086). 
• -CON UN LIBRO IN TASCA. Tre cartelle, pro
dotte dalla Biblioteca comunale della zona Gavi
nana di Firenze, contengono, rispettivamente per 
la scuola materna, la scuoia elementare è la scuola 
media, schede ragionate di libri per ragazzi ad uso 
di bibliotecari, insegnanti, operatori culturali. Le 
schede, che suggeriscono anche spunti per attività 

e letture parallele, sono state elaborate da Carla 
Poesio e Maria Letizia Meacci. Le cartelle possono 
essere richieste alla Biblioteca comunale (piazza 
Della Costa, 50126 Firenze). 

• -RIFORMA DELLA SECONDARIA. Il prossi
mo numero del mensile «Riforma dejla scuola* 
(n.7/8), in vendita dal 20 luglio, è interamente de
dicato alla riforma della secondarla superiore, con 
articoli e interventi di T. De Mauro, C. Bernardini, 
G. Montalenti, G. Giannantonl, S. Guarracino, R. 
Simone, G. Prodi, M. Fierli, C. Rossi Bernardi ed 
altri, l ì fascicolo, che porta il titolo «Idee per la 
nuova secondaria*, conterrà, tra l'altro, un'indagi
ne tra editori sui libri dopo la riforma e un servizio 
(•La scuola di don Pecoraro») di Luana Beninl sul 
liceo di Subisco. 

sottovalutato, e molto, il 
problema dei bambini e dei 
ragazzi lasciati soli per interi 
mesi estivi. Si è sviluppato 
così il "mercato degli zìi", 
con migliaia di adolescenti 
mandati uno o due mesi dai 
parenti nei paesi di campa
gna. Ma la soluzione non può 
essere questa. Anche perché 
moltissimi, ovviamente, non 
hanno il parente giusto nel 
luogo giusto. Occorre che vi 
sia un maggior impegno de
gli enti locali, che questo ser
vizio, dove esiste, non sia la 
prima voce da sopprimere 
tagliando la spesa pubblica. 
Se poi i Comuni non ce la 
fanno, allora aprano con
venzioni con l'associazioni
smo, con l'Arci-ragazzi, con 
noi, con l movimenti di vo
lontariato, anche cattolici, 
ovviamente. Purché vi sia 
qualcosa». 

Intanto, l'Arci-ragazzi la . 
sua proposta «operativa» ce 
l'ha: una trentina di cam
peggi estivi in giro per l'Ita
lia, una ventina di centri 
estivi nel Centro-Nord e al
cune occasioni di scambi in
ternazionali. '-'-> • 

«Molto spesso — afferma 
ancora Carlo Pagliarini — si 
resta scettici di fronte agli 
scouts che si autoapprovvi-
gionano con elementi essen
ziali, oppure verso un turi
smo giovanile poverissimo 
che cala verso l'Italia da di
versi paesi europei. Lo scetti
cismo spesso è condivisibile. 
Ci sarà purtuttavia una stra
da intermedia capace di con
sentire quanto prima di mol
tiplicare gli spazi e le occa
sioni di vacanze interessanti, 
intelligenti, piene di stimoli, 
vissute da protagonisti da 
parte dei nostri ragazzi ora 
troppo curati e sottovalutati 
negli interessi e bisogni più 
autentici». 

r.ba. 

Sciopero negli atenei 

Università 
bloccate 
perii 

«nodo» dei 
ricercatori 

.. '. Ieri lo sciopero dei docenti 
universitari ha riproposto 
un problema centrale: 11 de
stino dei ricercatori e. con lo
ro, dell'intero assetto degli 
organici degli atenei. Un 
problema che vede schierati 
da un lato il ministro della 
Pubblica istruzione, con un 
disegno di legge che ripropo
ne in modo confuso un'idea 
vecchia, separata, del ricer
catore come docente subor
dinato. Dall'altra 1 sindacati 
con una serie di proposte che 
trovano larga eco nella pro
posta di legge-del Pei. L'ini
ziativa comunista al Senato 
ha permesso l'apertura dì 
uria serie di consultazioni 
della commissione istruzio
ne (in particolare del comita
to ristretto che sta discuten
do le proposte) con le «voci* 
dell'università, dalle orga
nizzazioni sindacali a quelle 
dei docenti e dei ricercatori. 
Un incontro si è tenuto, l'al
tro ieri al Senato, tra Cgil 
università e comitato ristret
to. l ì sindacato ha ribadito la 
necessità di porre ad esauri
mento il ruolo di ricercatore, 
di predisporre immediati 
miglioramenti normativi 
per i ricercatori a esauri
mento prevedendo per questi 
modalità di accesso rapide 
credibili e numericamente 
congrue verso le fasce della 
docenza universitaria. Infi
ne, di predisporre un canale 
di reclutamento a termine 
per la docenza universitaria 
con ingressi e sbocchi pro
grammati. Il comitato ri
stretto ha risposto affer
mando la volontà di proce
dere ad un Incremento degli 
organici della docenza e ri
conoscendo la necessità di 
riflettere sull'allargamento 
della titolarità dell'insegna
mento. C e , dunque, una po
sitiva (così la valuta il sinda
cato) tendenza del comitato 
ristretto ad abbandonare le 
linee dei disegno di legge go
vernativo affrontando il pro
blema da ben altro punto di 
vista. 
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Gli impegni per Roma: 
intervista a Paolo Ciofi 

«Perché il 
governo 

dimentica 
la Capitale?» 
Dopo la mozione unitaria nessun segnale 
Una interpellanza dei senatori comunisti 

Sei febbraio 1985, la Ca
mera del Deputati chiude un 
dibattito su «Roma capitale* 
approvando ' una mozione 
che Impegna 11 governo «ad 
essumere tutte le necessarie 
Iniziative... per definire i pro
getti atti a rendere la città 
una moderna capitale». È la 
prima volta dall'unità del 
paese che di Roma si discute 
In termini tanto Impegnativi 
e precisi. SI vuole, in poche 
parole, che la città serva «di 
più» alla nazione e «di più» ai 
romani. In che maniera? 
Rendendola «efficiente e 
produttiva» per tutta la na
zione, «snella e vivibile» per 1 
cittadini che vi abitano. 

A che punto slamo? "••'••'• 
«Molto in ritardo a mio pa

rere — risponde Paolo Clofi, 
deputato comunista, tra 1 
firmatari della mozione sul
la "capitale" — tanto che 
slamo stati costretti a pre
sentare un'interpellanza al 
presidente del consiglio per 
sapere se il governo intenda 
mantenere o no 1 suol impe
gni». 

Si sono rivolti a Craxl 1 se
natori Giovanni Berlinguer, 
Maurizio Ferrara e Roberto 
Mafftolettl. Essi hanno chie
sto al presidente, fra l'altro, 
di «precisare gli obiettivi e le 
priorità degli Interventi; di 
accertare la ' disponibilità 
delle amministrazioni e dei 
privati; di destinare agli in
terventi di competenza dello 
Stato le somme necessarie». 

Perché 11 Pei rilancia il te
ma in così «grande stilè»? ' 
• «Perché non abbiamo vo

luto scherzare quando ci sla
mo occupati della questione 
— risponde secco Paolo Clofi 
— e anche perché nella trat
tativa, faticosa e poco com
prensibile, sulla nuova giun
ta capitolina, essa viene tra
scurata, anzi pare si voglia 
tornare al passato, a una 
vecchia visione municipali
stica e riduttiva della capita
le». 

Perchè 1 comunisti ci ten
gono tanto a questo proget
to? - • ••• --. 
• «Per molte ragioni — dice 
Clofi — ma soprattutto per
ché esso ribalta l'idea tradi
zionale della capitale "da as
sistere" o "a cui prestare soc
corso", conìe si espresse cri
ticamente una . volta. Aldo 
Moro. Roma deve essere una 
risorsa per il paese intero e 
oggi non lo è». 

Cosa si è stabilito di fare 
allora?.* ••--

«La mozione invita a Isti
tuire presso la Presidenza 
del Consiglio una commis
sione permanente mista fra 
governo ed enti locali che, 
nel rispetto reciproco delle 
autonomie, dovrà affrontare 
nel merito le questioni e le 
priorità. Ma di questa com
missione, finora, non si è vi
sta nemmeno l'ombra. Dei 
tecnici In verità si sono riu
niti,, ma è mancato il con
fronto politico sugli indirizzi 
di Tondo che la mozione pro
pone». -• 
'. Le «priorità*. Quali sono? • 

•Fra I numerosi punti lo 
senz'altro sceglierei la" siste
mazione organica degH edi

fici del centro storico, che si
gnifica basta con la parcel
lizzazione del ruoli delle va
rie Istituzioni: il centro di 
una capitale deve essere 11 
cuore dell'intero sistema po
litico italiano e 1 cittadini de
vono accorgersene. E poi la 
realizzazione del nuovo si
stema direzionale orientale 
dove trasferire enti pubblici 
e ministeri. Ed infine la co
stituzione di un rilevante po
lo dell'industria dello spetta
colo e della comunicazione 
europea e la realizzazione di 
strutture fieristiche e con
gressuali. Roma ha «giaci
menti» culturali - unici al 
mondo, bisogna solo saperli 
•sfruttare» affinché essa di
venga il centro di diffusione 
di scienza e tecnologia per 
tutto 11 paese. E comunque 
gli Indirizzi che la mozione 
propone offrono terreno di 
confronto e di iniziativa co
mune a tutte le forze sane 
della città, comprese quelle 
imprenditoriali». ••• 
' Ma 1 benefici che trarran
no 1 romani dalla realizza
zione del progetto, quali so
no? '- '. 

«Benefici ne verranno a 
tutti gli italiani e non solo al 
romani. I primi potranno 
contare "su una "vera" capi
tale; 1 secondi godranno di 
una città dove sarà più sem
plice vivere (se non altro per
ché' si circolerebbe meglio! 
Senza contare che 1 progetti 
avranno un pregio notevolis
simo: contribuiranno a dare 
lavoro al disoccupati». 

Da oggi 
festa de 
l'Unità 
a Villa 
Fassini 

- Il primo dei tre appuntamenti nazionali con; 11 Festival 
dell'Unità parte oggi a Villa Fassini, in via Filippo Fiorentini, 
al Tiburtino. È un festival decentrato, ma ricchissimo di tutti 
gli ingredienti che hanno favorito il successo di tanti incontri 
culturali e politici con 11 nostro giornale. Dibattiti e spettacoli 
di alto livellò, tutti dedicati stavolta a «Scienza, ricerca, pace, 
sviluppo, innovazione tecnologica». Si comincia alle 19 con 
un dibattito su «Scudo stellare, industria bellica e nuove stra
tegie militari: chi ci difende dalla guerra». Parleranno Chia
rente, Fieschi, Caligarls, Petrangolini. padre Balducci e Zi
chichi. Nell'«arena» sólo stasera è prevista una manifestazio
ne sportiva, mentre da domani s'alterneranno le star della 
musica italiana', da Ivan Graziani a Pierangelo Bertoli, Gian
na Nannini, Banco, Guccini e per finire Fiorini e Barbarossa. 
Di «contorno», tutti I giorni, l'-Angolo del folk studio*, che 
stasera prevede Country e blue grass. Per la rassegna dell'o
pera di Pasolini a 10 anni dalla morte stasera si proiettano I 
documentari per la Rai di «Impegno militante*. 

Ricevuti 
in federa

zione 
itre 

sandinisti 

Un'agenda ricca di appuntamenti per i tre rappresentanti del 
Fronte sandinista per la liberazione del Nicaragua, giunti l'altro 
ieri a Roma ospiti della Federazione del Pei. Ligia Vigil, del dipar
timento internazionale del Fronte. Alberto Seguiera, dirìgente sin
dacale dei lavotori della sanità. Roberto Aratea, segretario politico 
dell'azienda dei trasporti di Managua (gemellata con l'Atac). già il 
primo giorno hanno avuto una riunione col comitato direttivo 
della federazione comunista. Nel pomerìggio hanno incontrato i 
consigli di fabbrica di alcune imprese della Tiburtina e della Pre-
nestina. 
- Nella mattinata di ieri la delegazione è stata ricevuta dal sinda

co Ugo Vetere. Quindi, un altro incontro; questa volta con Antonio 
Rubbi, responsabile della sezione esteri del partito. Nel pomerìg
gio. i tre rappresentanti del Fsln sono stati ricevuti nella sede 
dell'Unità, dove hanno avuto un lungo colloquio con ì redattori del 
servizio esteri. In serata, dopo un incontro col comitato di quartie
re di S. Lorenzo, un'assemblea nella sezione del Pei di S. Lorenzo. 

Per la giornata di oggi, il programma prevede; in mattinata, un 
incontro con i dirìgenti dellTJsl Rm 16; nel pomerìggio, un incon
tro col presidènte della Provincia, il socialista Roberto Lovari. 

Tre mesi, abbandonato dalla madre 
La madre lo ha affidato a tre amici, pei è 

sparita. E Antonio Martiradonna, tre mesi, è 
passato di mano in mano per finire al reparto 
pediatria del Nuovo Regina Margherita. Qui i 
sanitari lo hanno trovalo in buone condizioni 
fisiche, ma con una gran fame. L'odissea di 
Antonio è cominciata mercoledì alla stazione 
Termini, verso imszogierno. La madre, Tizia* 
na Montili, cent'anni circa, tosfjcidipcndrntc, 

ha consegnato il piccolo a Michele Caramello, 
24 anni, Anna Taglioni, 21 anni, Claudio Apri
le, 47 anni, come lei frequentatori abituali della 
sona, dicendo che lo avrebbe ripress dopo nomi» 
che ora. Verso le diciotto, non vedendo ritorna-
re la madre, i tre hanno affidato il bambine a 
due vteili urbani, che lo hanno portato tal aspe* 
date. Se la madre non tornerà a rlprenderstlo, 
Antonio sarà avviai in un bvrrf̂ sCrofìo. . 

ROMA 15 

L'ultimo drammatico assalto ieri notte in un appartamento alPEur 

Svegliato dai banditi e ferito 
Rapine in casa, è un'escalation 

L'hanno svegliato nel bel mezzo della notte le grida dispe
rate della figlia. Istintivamente, s'è alzato dal letto ed è corso 
In suo aiuto. Ha afferrato per un braccio un rapinatore arma
to e Incappucciato e l'ha trattenuto fino a che l'uomo per 
liberarsi gli ha sparato un colpo di pistola. Ugo Pancoresl, un 
pensionato di 69 anni, è stato «fortunato»: 11 prolèttile l'ha 
colpito ad una gamba mandandogli In frantumi 11 femore, 
ma poteva andare anche peggio. Ora è ricoverato al S. Euge
nio dove dovrà restare almeno quaranta giorni. 

È successo la notte scorsa In un appartamento al primo 
plano di una modesta palazzina In via Da Gasparls a Colle Di 
Mezzo, nel pressi dell'Eur ed è stato davvero un caso se que
st'ultima rapina in casa non è finita in una tragedia. Le 
aggressioni nelle abitazioni ormai sono all'ordine del giorno. 
Non passa una sola notte senza che a S. Vitale non arrivino 
almeno una o due segnalazioni. Ieri è stato 11 turno di Ugo 
Pancoresl, la notte precedente era capitato a Gennaro Petra-
glia, il giorno prima ad una coppia di Albano sequestrata per 
una notte intera. E sempre più spésso capita, come ieri, di 
sfiorare l'Irreparabile; chi organizza questo tipo di colpi sono 
spesso giovani tossicodipendenti, alla disperata ricerca di un 
po' di denaro per compararsi l'eroina. Senza sangue freddo, 
impreparati, basta 11 più piccolo imprevisto perché reagisca
no con violenza. Esagerazione? Basta ascoltare 1 racconti 
delle ùltime «vittime» di queste aggressioni per rendersene 
conto. - - • •• • • •' '"i •• •'.: /••<- •-•••--•• v • 
- Dice Silvia Pancoresl, 21 anni, studentessa universttaria, 
la figlia del pensionato ferito: «Stavo per addormentarmi 
quando ho visto la porta della mia stanza aprirsi; È comparsa 
un'ombra incappucciata. Non sono riuscita a trattenere uh 
grido e per tutta risposta l'uomo mi ha puntato la pistola al 
volto. Ero paralizzata dal terrore. Per qualche attimo ho pen
sato che fosse davvero finita. Quell'uomo doveva avere anco
ra più paura di me: è rimasto Immobile per qualche secondo, 
poi è fuggito ma avrebbe anche potuto spararmi, per lo stesso 
motivo per cui è scappato. Subito dopo sono corsa sul terraz
zino da dove venivano'dei rumori. Mentre lottava con mio 
padre gli ho tolto 11 cappuccio. Dev'essere stato allora che ha 
perso la testa ed ha sparato». •.•-l-:_ 
: Mentre parla, Silvia Camporesi, ancora bianca in voltò, 
stringe la mano di suo padre semiaddormentato nei letto 
dell'ospedale S. Eugenio. È rimasta vicino a lui.per tutto 11 
giorno. La notte l'ha passata dal carabinieri per denunciare 
l'aggressione e cercare di riconoscere il rapinatore.• 

Gennaro Petraglla, 50 anni, l'uomo rapinato in casa il gior
no precedente, non ha neppure, fatto in tempo ad accorgersi 
di quello che stava succedendo. Un colpo violento alla ma
scella l'ha svegliato mentre dormiva accanto alla moglie Em
ma Forte, 41 anni. I rapinatori si sono «annunciati» ferendolo 
con 11 calcio della pistola. Sanguinante e tramortito dal col
po, l'uomo non ha avuto neppure la forza di reagire mentre 1 
delinquenti legavano lui e la moglie e lentamente, con meto
do svaligiavano l'appartamento. 
- • Neanche dieci giorni fa un episodio di violenza gratuita è 
toccato ad una donna che rincasava dopo aver fatto la spesa. 
Minacciandola con la pistola, l'hanno costretta a consegnare 
11 portafogli e appena la giovane, tremante, lo ha fatto, l'uo
mo ha premuto il grilletto, così, per togliersi 11 gusto di terrò* 
rizzarla: la pistola infatti era caricata a salve. Ancora, più 
impressionante l'avventura capitata martedì.ad Astrid Eo-

La mappa del pericolo 

REATO QUARTIERE Numero 
denunce 

I RAPINE IN CASA 
O IN STRADA 

Esposizione ' 
S. Paolo 
Lido di Roma 
Monteverde 

45 
39 
36 
32 

O SCIPPI 

S. Paolo 
Centocelle 
Primavalle 
Colombo 
Villa Glori 
Flaminio 

219 
168 
150 
119 
2 

213 

O RAPINE A 
.< COPPIETTE 

Esposizione 
Monteverde 
Castro Pretorio 
Prenestino 

32 
8 
5 
2 

I FURTI IN 
APPARTAMENTI 

M. Mario 
Monteverde 
Colombo 
Celio 

210 
178 
174 
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Ugo Pancoresi, 69 anni, ha avuto il femo
re spezzato da un proiettile - I malviventi 
hanno sparato fuggendo - Una catena 
di paurose aggressioni in pochi giorni 

sler mentre portava a spasso 11 suo piccolo. Per rapinarla — 
ha raccontato — hanno puntato la rivoltella contro la carroz
zina con 11 bambino. 

Chi ha vissuto un'esperienza come quelle descritte difficil
mente riesce a dimenticare. C'è chi perde il sonno e chi si 
sveglia nel cuore della notte credendo di «sentirli tornare». La 
maggior parte delle persone cerca un po' di tranquillità nei 
congegni di allarme e nei sistemi di sicurezza. Produttori e 
negozi specializzati in serrature, porte blindate e affini han
no colto la palla al balzo ed ofrono apparecchi sempre più 
sofisticati. Dice Ivo Batazza proprietario di uno del negozi 
più forniti nel Lazio: «Il boom è scoppiato da cinque, sei anni 
a questa parte. Se qualche tempo fa le porte blindate erano 
un lusso per pochi oggi .sono moltissimi quelli che Investono 
più di uno stipendio per conquistarsi la certezza di non rice
vere visite sgradite». 

V Carla Cheto 

Il pensionato ferito, all'ospedalo S.JEugooio «on la fJgHo 

ti primato spetta all'Eur. È 
la circoscrizione dove le rapi
ne in appartamento o per stra
da avvengono con una fre
quenza impressionante: una 
ogni due giorni e mézzo. A 
ruota seguono S. Paolo, Ostia e 
Monteverde. Ma anche nei 
quartieri considerati più tran
quilli non si scherza. Non c'è 
caseggiato dove i rapinatori 
non si siano fatti vivi almeno 
una volta. E una tendenza co
stante in tutta la citta: da 
quando banche e gioiellerie 
sono protette da sofisticati si
stemi di sicurezza e vigilantes, 
i rapinatori hanno spostato la 
loro, attenzione sui cittadini 
più indifesi. 

Eje. vittime preferite sono le 
famiglie addormentate (spe
cie se abitano in case un po' 
isolate) le donne che tornano 
a casa con la spesa In mano, 
quelle che portano a passeggio 
i bambini, le persone anziane. 
Sono «colpi» relativamente fa
cili, che può fare anche un ra-
Rinatore non •professionista». 

la pròprio per questo degene
rano in gesti di violenza im
previsti. 

E un problema comune a 
tutte le grandi città, dove la 
piccola criminalità colpisce in 
modo diffuso e imprevedibile. 
La polizia riesce paradossal
mente a combattere meglio o 
addirittura a prevenire le ban-

sono diventati 
più difficili 

i «colpi gròssi» 

de oranizzate, quelle che agi
scono su piani dettagliati e 
studiati a tavolino ma non rie
sce a «star dietro» alle mille 
£ fecole violenze che succedono 

i ogni angolo della citta. 
- Ce un progetto per creare 
nelle zone considerate «calde» 
dei gruppi mobili con più mez
zi di una semplice «volante» 
ma più agiti dei tradizionali 
commissariati. Un progetto si
mile e stato organizzato in 
piazza Navona a Trinità dei 
Monti e in altre zone delta cit
tà. Ma c'è chi nutre dubbi sul
l'efficacia di questa'proposta. 

Secondo il Sìulp, il sindaca
to di polizia, per affrontare in 
modo moderno questi proble

mi occorrerebbe qualcosa di 
più dei commissariati volanti. 
«Innanzitutto andrebbe af
frontata in modo radicale la 
cronica mancanza di organico 
— dice Francesco Forleo se
gretario del Siulp — ma so
prattutto bisognerebbe ripen
sare alla professionalità del 
poliziotto, troppo spesso rele
gato al ruolo del semplice im
piegato. La criminalità — ag
giunge — non si combatte solo 
con La repressione..Ci vuote 
un'analisi preventiva dei fé» 
nomenl, per affrontarli sul 
nascere prima ancora che 
prendano piede», 

c eh. 

Casa e lavoro: gli edili sona ritornati in piazza 
- Sono ritornati in piazza a 
migliala per battersi uniti, 
sotto le sigle di Cgil, Cisl e 
UH, contro 1 pesanti attacchi 
mossi dal padronato e dalla 
Conflndustria. Ma gli edili di 
Roma e provincia, che Ieri 
hanno dato vita ad un gran
de corteo per le vie delcen-
tro. in piazza sono ritornati 
anche per chiedere rapide so
luzioni a quello dell'occupa
zione. il culcrollo nel settore 
è ormai verticale. Lo sciope
ro di quattro ore a fine turno, 
proclamato dalla federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni, ha ricevuto l'adesione 
della quasi totalità degli ope
rai. 

Nel cantieri l'astensióne 
dal lavoro ha raggiunto pun
te elevatissime, in moltissi
mi casi Io sciopero è riuscito 
al 100%. Un grande striscio
ne della Flc apriva 11 corteo. 
Per 11 rinnovo del contratto 
integrativo provinciale, per 
un rapido avvio del pro
grammi abitativi nella capi

tale. per una nuova unità tra 
1 lavoratoli ieri in piazza so
no scesi i lavoratori delle ca
ve di Villaiba, quelli della 
centrale - termoelettrica - di 
Civitavecchia, della Sagene e 
della Condotte, e di tante al
tre importanti realtà produt
tive. GII edili muniti di fi
schietti, tamburi, striscioni e 
bandiere, dopo aver attra
versato in corteo via Pa-
strengo, via Piemonte, via 
Puccini, via Pinciana hanno 
raggiunto largo Tartini, do
ve si trova la sede dell'Asso
ciazione costruttori romani. 

-Qui ha preso la parola Ro
berto Tonini, segretario na
zionale della Flc. Tonini ha 
ribadito i temi al centro della 
vertenza aperta dalla Flc per 
il rilancio dell'occupazione, 
per il rinnovo del contratti 
integrativi provinciali, per 
una ripresa degli Investi
menti. Accuse sono state 
mosse al governo per 11 ritar
do con 11 quale sta affrontan
do Il problema della defini
zione di una legge sul regime 
delsuolL 

Due mesi di tregua agli sfrattati 
Meno otta Fra otto giorni 

chi aspetta l'esecuzione del 
provvedimento di sfratto po
trà tirare un sospiro di sollie
vo: almeno fino al 20 settem
bre sarà tranquillo. Dal venti 
luglio scatta infatti la pausa 
estiva consueta: la magistra
tura. di conserto con la pre
fettura, rinvia le esecuzioni 
per allentare le tensioni so
ciali perlomeno in estate. 

La notizia è stata annun
ciata al sindacati Cgil, CUI e 
UU dal prefetto stesso al qua
le le organizzazioni del lavo
ratori Ieri mattina hanno 
consegnato un loro docu
mento sul problema degli 
sfratti. La federazione unita
ria ha chiesto che 11 docu

mento venga trasmesso alla 
presidenza del Consiglio, al 
ministro dei Lavori pubblici 
e al ministero degli Interni. 
Inoltre 1 rappresentanti del 
lavoratori hanno Invitato 11 
prefetto a richiedere Alle Isti
tuzioni e agli organi compe
tenti immediati interventi 
legislativi «volti ad affronta
re l'emergenza In un quadro 
di riforma dell'intero setto
re*. Ed in questo contesto 
Cgil. Cisl e Uil hanno presen
tato al prefetto la loro propo
sta di rinnovare il contratto 
di fitto per almeno due anni. 

Mentre {sindacalisti in
contravano il prefetto, gli 
sfrattati si accingevano alia 
loro ennesima manifestazio

ne di protesta. Stavolta han
no scelto gli appartamenti 
sfitti dell'Enpam (Ente na
zionale di previdenza ed as
sistenza medici) a Cinecittà. 
Si sono dati appuntamento 
presso il Sunla del Prenesti
no e si sono recati a presidia
re le 252 abitazioni, molte 
delle quali questo ente previ
denziale tiene ancora sfitte. 

Perché donne, uomini e 
bambini sono andati proprio 
lì? Il fatto è clie essi hanno 
chiesto di ottenere in affitto 
uno di questi appartamenti 
offerti al Comune, come pre
visto dalla legge, 11 IO ottobre 
dello scorso anno, ma nessu
na di queste abitazioni è sta

ta loro assegnata. 
•Centotrentaclnque do

mande .— spiegano sotto un 
sole cocente —. Possibile che 
nemmeno uno di noi ha 1 re
quisiti per entrare In quelle 
case? Eppure non slamo 
morti di fame, e neanche 
malvtventL Ci guadagnarne 
da vivere onestamente, per
ché non ce le vogliono asse
gnare? È colpa nostra se sia
mo -sfrattatr?». 

Contro la «discrezionalità» 
degli enti previdenziali nel-
l'assegnare le abitazioni di 
loro proprietà si é schierato 
recentemente 11 Sunla. n sin
dacato degli Inquilini ha. In
fatti tirato in giudizio due 

enti previdenziali, quello dei 
medici e dei lavoratori agri-
còli, perché entrambi non 
hanno Inteso offrire risposte 
significative a sfrattati che si 
erano loro rlvotu. n pretore 
ha dato torto al sindacato, 
ma non perché non abbia il 
diritto di chiedere chiarezza, 
ma per un semplice peonie 
ma di procedura. Il Sunla ha 
già annunciato che tornerà 
presto alla carica. Il patri
monio sfitto degli enti Infatti 
è una delle aberrazioni di 
una città che ogni mese vede 
sfrattare fino a 900 famiglie. 
Senza contare che la «discre
zionalità» nelle assegnazioni 
è talmente diventata una 
prassi che ormai sono nate 

perfino agenzie immobiliari 
che «offrono» gli apparta
menti pubblici a centomila 
lire ognuno a chiunque ne 
faccia richiesta. Questo 
•mercato» tuttavia non place 
a tutu: molti sono infatti gli 
enti che preferiscono una ge
stione del patrimonio pub
blico pulita a una «chiacchie
rata». 

Sul problema della casa 
Interviene anche il Movi
mento federativo democrati
co che presenterà per tutto lì 
mese di luglio una mostra 
Itinerante sulla grave que
stione. 

m-t. 
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Appuntamenti 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune
di escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle con 
l'aiuto di un astronomo e si ter
ranno conversazioni di astrolo
gia. Biglietti alla Tourvìsa. via 
Marghera 32 (Tel. 4950287). 

• TEVERE EXPO. Continua 
la IX esposizione nazionale del
le regioni. Gli ingressi sono da 
ponte Vittorio, entrambi i lati: 
da ponte Umberto sul lungote
vere Prati e da ponte Cavour sul 
lungotevere Marzio. y L'orario 
della mostra-esposizione è tutti 
i giorni dalle ore 18 all' 1 ; la 
domenica dalle ore 17 all ' I . I 
botteghini chiùdono allo 24. La 

Mostre 

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERO! 
12 LUGLIO 1985 

Regione Basilicata è di scena 
oggi. Alle ore 21 presenterà 
uno spettacolo folkloristico di 
Pisticci. sulla sponda destra. 
«La pacchianella» si esibirà in 
canti e balli di antica tradizione 
popolare. 

• TIBET. È la meta del favo
loso viaggio organizzato dal
l'associazione Italia-Cina. Si 
partirà il prossimo 22 settem
bre e in venti giorni si tocche
ranno Hong Kong. Guangzhou. 
Chengdu. Lhasa. Chengdu. Bei
jing. Per informazioni rivolgersi 
alla sede dell'associazione, in 
via del Seminario 87, oppure 
telefonando : • al. •;• numero 
6797090. . 

• RIPENSANDO LA FIOM. 
Partecipazione, rappresentan

za, unità e democrazia nella 
Cgil di fronte ai-cambiamenti 
nelle fabbriche. Se ne parla og
gi ad Ariccia nel corso di un 
convegno • organizzato dalla 
Fiom del Lazio. Parteciperà 
Sergio Gatavini. segretario ge
nerale dei metalmeccanici della 
Cgil.,-. 4 O M ;;;,?:%.•',: \.</ :.. 

• ' CORSI DI INIZIAZIONE 
DI CANOA E VELA. Sono 
aperti per coloro che non hanno 
esperienze precedenti o che 
siano in possesso delle sole no
zioni di base. I corsi della dura
ta di un mese avranno inizio tra 
qualche giorno e si effettueran
no fino a settembre. Per infor
mazioni rivolgersi alla Uisp. via 
Bramante n. 20. Telefono: 
5758395 .5781929 . , . 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

• PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba
no, si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

• PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9-14; dom. 9-'13; lunedì 
chiuso. Cinque secoli di stampa musicale in Eu
ropa. dagli incunabili a oggi. Fino al 30 luglio. 
Orario: 9-13; lunedì chiuso. 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio; Lisa 
Ballet: sculture, fino al 14 luglio. Orario: 10-13; 
16-20; lunedì chiuso. 

• CASTEL SANT'ANGELO Sculture di Igor 
Mitoraj. Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 

I Fino al 22 agosto. Orario: 9-13. 

. - . " • ( % . • - ! • • - , ; • • • • • • • • » • • • • - " . * ' • • " • 

• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19: saba
to 9-13.30; domenica diurno. 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Ludovico Quaroni: architetture per cinquantan
ni. Fino al 21 luglio. Orario: 9-13.30: martedì e 
giovedì anche 17.30-19,30: domenica 9-13; 
lunedì chiuso. . . ;. v . , , ' ' : , •_ 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario: 9-13.30; lunedì.chiuso. .;..-. . . . . 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà, Severini; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13: 16-20; festivo 10-13. 

• PALAZZINA CORSINI (Villa Doria Pamphi-
li). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e
poca 1900-1950. Mostra organizzata dalla Pro: 
vincia e i centri culturali francese, inglese, svizze
ro e tedesco. Fino al 31 luglio. Si inaugura oggi 
alle ore 19. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (gkxno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -

Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 Vigili urbani 6769 • Co-
nartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

La città in cifre 
Mercoledì nati 71 maschi e 72 fem
minine: morti 32 maschi e 35 fem
mine 

Lutti 
I compagni della Sezione Telefonici-
Sip. della Federazione romana e det-
l'Unità. partecipano al grande dolore 
della moglie, dei figli e della famiglia 
tutta, del compagno Ernesto Putmi. 
tragicamente e prematuramente 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16.10 «Le avventure di Bailey» telefilm: 
16.35 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale: 
18.50 Cartoni. I grandi personaggi; 19.00 «Le 
avventure di Bailey» telefilm; 19.30 Tutto Ro
ma; 20.15 Cartoni, Le favole di Esopo; 20.30 
Telegiornale; 20.35 «I Pruits» telefilm; 21.05 
Film «Capriccio e passione»; 23.25 «Le av
venture di Bailey», telefilm; 23.50 «Rumpo-
le», sceneggiato. 

Il Partito 

GBR 

scomparso. 
In suo ricordo, i compagni della 

Sip. sottoscrivono L. 100.000 per 
l'Unità. „ V e , ~" 

• ' • . - • • • • • . • ' • : • • ' • ' ; _ : • : • • 

Un male incurabile ha tolto all'affetto 
dei suoi cari la compagna Valentina 
Berti. Laureatasi in pedagogia aveva 
collaborato con il Teatro di Piazza di 
Sant'Arcangelo di Romagna e suc
cessivamente con il Teatro del Lazio. 
un consorzio culturale dei Comuni 
dei Monti Lepmi. attualmente inse
gnava nella scuola materna del Co
mune di Roma. Al marito compagno 
Gioacchino Cacckmi, alla giovanissi
ma figlia, alla famiglia le fraterne 
condoglianze della Sezione di Carpi
nete. deOa Federazione dei Castelli, 
della Fgci dei Castelli, del Comitato 
Regionale e de l'Unità. 

T funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 17 a partire dall'Ospedale <* Fra
scati «S. Sebastiano». 

canale 47 
14.30 Amministratori e cittadini; 15.30 Le 
meraviglie della natura, documentario; 16.30 
«Archie e Sabrina», cartoni; 16.30 «La grande 
vallata», telefilm; 17.30 «Archie e Sabrina». 
cartoni; 18 «Enos». telefilm; 19.30 La dotto
ressa Adelia... per aiutarti; 20 .30 Film «Paura 
d'amare»; 22.30 Servizi speciali GBR netto cit
tà; 23 .001 falchi della notte; 00 .15 Qui Lazio. 

ATTIVO SANITÀ SUL PRE
CARIATO — Oggi alle 16.30 
in federazione è convocata la 
riunione su: «Applicazione della 
legge di sanatoria dei precari 
delle Usi». Introdurrà la compa
gna Angela Giovagnolì. della 
commissione sanità del Sena
to. Interverrà la compagna 
Mimma Rossanda. Concluderà 
ri compagno Giovanni Rànalli. 
della commissione del Senato. 
Sono invitati a partecipare i 
compagni membri dei comitati 
di gestione delle Usi, i respon
sabili sanità delle zone, i segre
tari delle sezioni e delle cellule 
ospedaliere, i compagni della 
funzione pubblica delle zone 
sindacali, i compagni che si oc
cupano della Sanità al Comune. 
alla Provincia ed alla Regione, i 
compagni impegnati negli uffici 
amministrativi per il personale 
delle Usi. 
SETTORI DI LAVORO — DI

PARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI. alle 16.30 in federazio
ne la riunione del Coordina
mento Centri Anziani su «Anali
si del voto e rilancio dell'inizia
tiva» (M. Bertolucci). 
ASSEMBLEA — DONNA 
OLIMPIA, alle 18 assemblea 
con il compagno Vittorio Paro
la. 

ZONE — EUR-SPINACETO. 
alle 18 a Laurentino 38 riunio
ne del comitato di zona e dei 
comitati direttivi delle sezioni 
(R. Piccoli). 
CASTELLI — ALBANO, con
tinua la festa dell'Unità. Apro
no le feste dell'Unità di Ariccia 
Piani S. Maria e di Frattocchie 
Palaverta. MONTEPORZtO, fe
sta dell'Unità alle 19 dibattito 
(A. Scalchi): ARTENA. alte 2 0 
comitato direttivo (Ciocci); 
FGCI, è rinviata a data da desti
narsi la riunione del coordina
mento indetta per oggi. 

CIVITAVECCHIA — In fede
razione alle 19 gruppo del Co
mune. Circoscrizioni e Cc.dd. 
delle sezioni (P. De AngeKs). 
TIVOLI — CtVfTELLA. alle 
20 .30 conferenza di organizza
zione (Schina); MONTERO-
TONDO Centro, alte 20 .30 at
tivo cittadino (Filabozzi); BOR.-. 
GO S. MARIA, alle 20 .30 co
mitato direttivo (Romani). 
PROSINONE — In federazio
ne alle 16.30 Consiglio provin
ciale Fgci. Odg: Elezione del 
nuovo segretario provinciale 
(De Angelis. Mammone. Erra
no. 
RIETI — In federazione ade 
17.30 Cf e Cfc (Girafcf. Imbel
lone). 
VITERBO — VASANELLO. al
le 21 .30 assemblea (Barbieri); 
Continuano le feste derUnrtà 
di Castel S. Efia e GaMcse; CA-
NEPINA festa dar Unita alle 19 
dibattito sul «Uro su E. Berlin
guer (Panunzi). 

Festa nazionale della cultura 

Roma, 12-28 luglio 1985 

Venerdì 12 luglio alle 
ore 19 a Villa Fassini 

- (angolo tra via Tiburtina e via Fiorentini) 

dibattito sul tema: 

«Scudo stellare, industria bellica 
e nuove strategie militari: 

e chi ci difende dalla guerra?» 
Partecipano Ernesto Baìducci, Luigi Caligaris, Mimmo De 
Maria, Roberto Fieschi, Antonino Zichichi, e it Direttore di 
Rinascita Giuseppe Chi arante 

L'incontro è organizzato in collaborazione con la rivista RINASCITA 

Ma resta senza vòlto il piromane della baracca 

La polizia non ha d 
l'hanno voluto bruciare 

Per i medici non si salverà 
Roberto Giangreco e in gravissime condizioni al Sant'Eugenio - Una cirrosi epatica 
inarrestabile - «Un anno fa aveva già ricevuto minacce...» - Trovato un tubo di gomma 

La polizia ormai non ha 
più dubbi: qualcuno ha ten
tato di uccidere con il fuoco 
Roberto Giangreco, 51 anni, 
barbone, abitante In una ba
racca a due passi da Ponte 
Milvio. Il racconto dell'uomo 
(«ho visto una donna fuggire, 
tutt'lntorno era fuoco», ha 
raccontato subito dopo) e il 

• ritrovamento di un tubo di 
gomma (usato probabilmen
te per versare benzina nella 
casupola) hanno sciolto le 
ultime deboli riserve ; del 
commissariato. Ma è l'unica 
verità per ora accertata. Sul 
movente e sull'eventuale as
sassino, nemmeno •>• uno 
straccio di ipotesi. «È ancora 
tutto da definire e da chiari
re — dice l'Ispettrice Proletti 
che si occupa del caso per il 
commissariato di Ponte Mil
vio —. Abbiamo interrogato 
alcune persone, stiamo cer
cando anche la moglie per 
saperne di più su lui. Ma ipo
tesi per il momento nessu
na...». ,•• "•'•• "•••"• v ':'• 

Lui, Roberto Giangreco, 
sta buttato in un lettino del 
Sant'Eugenio, ricoperto di 
ustioni (i medici parlano di 
scottature sul sessanta per 
cento del corpo) e col fegato 
ormai spappolato da una 
fortissima e inarrestabile 
cirrosi epàtica. «I medici — 
raccontano i familiari — non 
ci lasciano più nemmeno un 
pizzico di speranza. Le ustio
ni sono gravi, ma più grave 

ancora è la cirrosi. Non ce la 
farà, non ce la farà...». Ridot
to ormai in fin di vita, Ro
berto Giangreco, racconta 
gli • attimi drammatici di 
quella notte. E dice anche 
che già un anno fa aveva ri
cevuto pesanti minacce (ma' 
da chi? e perché?). Ma poi era 
intervenuta la polizia e tutto 
era finito. «Continua a parla
re del giro di droga e prosti
tuzione — dicono i familiari 
— che ruotava attorno a 
quella baracca. E ricorda an
cora quella donna che fuggi
va dopo l'incendio». 

lina vita difficile alle spal
le, Roberto Giangreco è arri
vato in quella baracca vicino 
a Corso Francia, più di dieci 
anni fa. Dopo una rottura Ir
reparabile con la moglie, 
Rossana, l'uomo aveva la
sciato la famiglia e se ne era 
andato per conto proprio. 
Aveva fato il cameriere, poi 
s'era stancato, e aveva mol
lato. Sopravviveva facendo 
qualche lavorétto saltuario: 
ultimamente era tornato in 
un ristorante, ma a lavare i 
piatti. «Campava così — di
cono i familiari — senza una 
meta, girava per là città, e a 
séra tornava nella baracca. 
Con noi, con la famiglia, con 
la moglie e con i figli non ha 
mai più avuto rapporti...». 
Loro hanno dimenticato lui. 
Lui ha - dimenticato loro. 
Quattro anni fa è diventato 
nonno. Ma sembra che lui 
non l'ha mai saputo. . 

Distrutta da un incendio 
la «Casina delle Muse» 

Un incendio ha completamente distrutto la «Casina delle 
Muse», al quartiere Parioli, uno dei più famosi bar romani. Le 
fiamme si sono sviluppate improvvisamente verso le quattro 
e, quando 1 vigili del fuoco, chiamati da un passante sono 
arrivati sul posto, avevano avvolto tutta la struttura: un 
chiosco circondato da una veranda. Quando le fiamme sono 
state spente, intorno alle sei, della «Casina» restavano solo 
alcuni ruderi fumanti. Sulle cause dell'incendio stanno inda
gando i carabinieri della compagnia Parioli. I vigili del fuoco 
non hanno trovato indizi che le fiamme siano state provocate 
dolosamente, ma la rapidità con la quale l'incendio si è pro
pagato lascia sospettare che si possa essere trattato di un 
attentato. . , ' 

Violentò un'allieva: 
risarcirà otto milioni <•;;: 

Un maestro di karaté che aveva violentato una sua allieva di 
19 anni, è stato condannato dal tribunale di Cassino a due 
anni di carcere subito condonati in applicazione dell'ultimo 
indulto quello del 19 dicembre 1981. Fabrizio Mannuccl, 42 
anni, dovrà pagare otto milioni a titolo di risarcimento alla 
giovane allieva, G. T. oggi ventisettenne, impiegata al Comu
ne. • • ; '...;,;-•'-'.•".•.-'•'''•' • • • - . • • 

Manifestazione concerto 
; Per il Nicaragua 

La crisi in Centro America si fa più pesante. La sovranità 
del Nicaragua è in perìcolo. Per questo stasera alle 19 si 
svolgerà una manifestazione-concerto a piazza Farnese. L'i
niziativa dì lotta è stata indetta, unitariamente, dall'associa
zione Italia-Nicaragua e dall'Arci. Interverranno il sindaco 
Ugo Vetere, il presidente della Provincia Gian Roberto Lova-
ri, Umberto Cerri, segretario generale aggiunto della Camera 
del lavoro di Roma e Franco Raparelli, presidente regionale 
dell'Anpi. 

Parla il commissario «ad acta» 

«Mi serviranno 
mesi per fare 
i conti di tutte 
le ventilisi» 

I risvolti della decisione del Coreco 
«Forse mi hanno scelta perché ho lavorato 
al ministero della Sanità» - Mozione Pei 

Sessantadue anni, laurea
ta in lettere, un figlio che fa 
il medico al Policlinico Um
berto I (universitario però — 
precisa — lui con le Usi non 
c'entra): questo l'identikit 
della signora Vincenzina Sel
lini, nominata dal Coreco 
commissario «ad alta» per 
controllare i bilanci delle 
venti Unità sanitarie roma
ne. . . 

Signora perché hanno 
scelto lei? 

«Ma, forse perché quando 
lavoravo al ministero della 
Sanità mi sono occupata dei 
bilanci degli Ifo (Istituti fi
sioterapici ospitalieri)». 

Ma qual è il suo curricu
lum professtonale? 

,.> «Nel *43, appena presa la li
cenza liceale, esono entrata 
al ministero dell'Interno, poi 
sono passata a quello della 
Sanità. -• Successivamente, 
nel *72, alla Regione e come 
funzionarla direttiva lavoro 
al Comitato regionale di 
controllo». 

Laureata in lettera, una 
lunga carriera di funziona
rio statale. Ma controllare i 
bilanci di tutte le venti Usi di 
Roma non sarà un'impresa 
troppo grande? . 
..' «Una competenza giurìdi-
co-ammlnistratlva me la so
no fatta superando anche di
versi concorsi. Certo però 
una persona sola per venti 
bilanci...».. 

Accordo affannoso 
nel pentapartito 

,.- Sindaco di Roma alJaJDc. presideote.della giunta rer 
gloriale al Psi, presidente della provìncia al Pn. Sembra* 
essere questo raccordo raggiunto faticosamente nella 
riunione di mercoledì sera tra i vertici del pentapartito. 
Ma la trattativa è in alto mare: il Psdi fa sapere di 
rinunciare alla presidenza della Provincia a patto di 
avere due assessorati al Comune; la De vuole un assesso
re «di tròppo» a parere del Psi, il quale propone un 
nuovo assessorato regionale all'ambiente e la-riduzione 
delle Usi. Il Pri, infine, chiede l'assessorato regionale 
alla sanità e la De (che lo deteneva) ha già risposto con 
un netto rifiuto. E in tutto questo vortice internale la 
polemica in casa De è esplosa ieri con Michelini che, 
ricordando ai suoi di essere il primo degli eletti de, non 
capisce perché il sindaco dovrebbe farlo un altro. Stare
mo a vedere». 

«Via» ai lavori 
sulla Linea B 

..Llavori di riammodernamento del .tratto di U?t 
nea B da Termini a Laurentina potranno iniziare.' 
Ieri, infatti, il progetto di spesa per 455 miliardi 
per l'acquisto e la messa in opera delle nuove 
strutture è stato approvato dall'apposita commis
sione del ministero del Trasporti. Oltre al «riam-
, modernamente» è prevista là realizzazione dì una 
nuova stazione in.viale Marconi e un prolunga
mento oltre la Laurentina. Una decisione essen
ziale, attesa da tempo, che permetterà (al termine 
dei lavori per il nuovo tratto Termini-Reblbblà 
nell'89) a convogli di sei vetture ogni minuto e 
mezzo di transitare da Laurentina a Rebibbia. • 

Cordoli pericolósi 
secondo i vigili 

: ì ; / . f e -."'•*•'.'.:'. ? > * . * * v f •>'•= ' ; : ;' ' '••• - y ^ ' : ':' 
I cordqli di gomma,che.separano le corsie rjser. 

vate ai mèzzi pubblici da quelli destinati al trafficò 
normale non sono pericolosi, secondo il Comune. 
Ma non la pensano allo stesso modo i vigili urbani, 
che hanno rilevato molti incidenti stradali. L'as
sessorato al traffico (XIV ripartizione) ha già rice
vuto la citazione del pretore in seguito alla denun
cia di un motociclista caduto sui cordoli. I tecnici, 
guidati dall'ing. Impecorà, direttore della riparti
zione, hanno preparato un «dossier*, nel quale si 
rileva tra l'altro che 1 cordoli sono conformi alle 
norme del codice della strada e sono'stati omolo
gati dal minisiero dei Lavori pubblici. Sulla vìa 
Nomentana ne sono stati messi mille metri, per uh 
costo di 120 milioni di lire. 

Quando si metterà al lavo
ro? 
• «Ho inviato una lettera a 
tutte le Usi perché mi conse
gnino i loro bilanci entro 11 9 
agosto. Poi mi metterò al la
voro». .: • • • -

Quanto tempo pensa che 
le occorrerà per concludere 
questa fatica di Sisifo? 

«Mah, non lo so. Devo fare 
una prova con il primo bi
lancio. Penso che ci vorran
no almeno tre giorni per con
trollare un bilancio. Questo 
in teoria, perché ci sono Usi 
"semplici" e Usi "complica
te". Prendiamo la Rm 16, ad 
esempio, che raggruppa tre 
grossi ospedali: S. Camillo, 
Spallanzani e Forlanini, o la 
Rm 3 di cui fa parte quel cao
tico gigante del Policlinico». 

Ci vorranno dei mési. Ma 
il commissario non viene de
signato proprio per rimedia
re alla lentezza degli organi 
competenti? 

•Io penso che la nomina è 
solo una mossa per lanciare 
un segnale, per indurre a far 
presto». 

Emerge in maniera sem
pre più netta che ci troviamo 
di fronte ad una manovra 
politica. Una conferma viene 
dalla testimonianza di Gia
como Palumbo, il rappresen
tante del Pel nel Coreco. 
«L'atto ; del commissaria
mento porta la firma del 3 
luglio, io — dice Palumbo — 
a quella seduta ero presente 
e non si è parlato affatto del 
commissariamento. L'unica 
spiegazione possibile che ab
biano votato in fretta e furia 
sfuttando una mia momen
tanea assenza». 

Sulle responsabilità inter
viene il gruppo regionale co
munista, che. ha presentato 
una?jnozione;In consiglio.in 
cui vengono sottolineati 1 ri-

ftapU^4gUa Regione, neil'^t-
tribuzione dei fondi alle Usi e 
si pone l'accento sulla man
cata realizzazione del piano 
sanitario regionale. «Stru
mento indispensabile — sot
tolinea il Pei — per program
mare gli interventi e la spesa 
sanitaria ed eliminare le dif
ficoltà in cui è costretta a di-. 
battersi la sanità del Lazio». 

Ronaldo Pergolini 

orraMOT^ 9 

Romacard, il distributore 
automatico di certificati 

Una tastiera simile a quella 
del telefono: basta pigiare un 
numero da 1 a 9 per mettersi in 
contatto con il cervellone ana
grafico del Comune. La rispo
sta sarà un certificato, semplice 
o in bollo, di nascita (numero 1 ) 
residenza (numero 2) e così via 
fino al 9 che nessuno vorrebbe 
mai pigiare perché si tratta del 
certificato di morte, ti prototi
po di quetto distributore auto
matico dì stati di famiglia, di 
esistenze in vita e certificati va
ri è stato progettato dalla socie
tà TecnoLogica e il servizio che 
il Comune intende offrire ai 
cittadini è stato battezzato Ro
macard. La macchina o meglio 
il terminale funziona inserendo 
una carta a banda magnetica 
personalizzata. Introducendo 
la tessera si viene automatica
mente «riconosciuti» ed è possi
bile richiedere un certificato 
non più «a vista» ma «a battito 
di ciglia». 

Tutto questo significa che 
andranno in pensione le rivolu
zionarie macchinette che alcu

ni anni fa sono state piazzate 
nelle Circoscrizioni? «In teoria 
Romacard — ha detto l'asses
sore Falomi — potrebbe parti
re entro poco tempo se non ci 
fossero dei problemi giurìdico 
amministrativi*. Il software 
avanza in maniera inesorabile, 
ma leggi e regolamenti sono an
cora estremamente rigidi. Per
ché un certificato sia valido, se
condo la legge, deve essere fir
mato da un ufficiale di stato ci
vile. Questo per garantirne 
l'autenticità e la correttezza. In 
circoscrizione ora l'impiegato' 
mette la sua sigla. È un puro 
atto burocratico in quanto l'im
piegatosi fida delle informazio
ni che vengono battute dal ter-. 
minale. Ma la burocrazia pre
tende queste formalità. 

Torniamo alle caratteristi
che tecniche del Romacard. «Il 
sistema adottato — ha spiegato 
il dott. Carlo Cullman, diretto
re generale della TecnoLogica 
— è più sicuro del "Banco
mat". Il furto di informazioni è 
impossibile in quanto il distri

butore non è autonomo, ma di
pende dal cervellone comuna
le». Il progetto è costato 50 mi
lioni. Se i distributori verranno 
prodotti su scala industriale il 
costo per ogni «pezzo» sarà tra i 
4 e i 5 milioni. 

Dove si pensa di collocarli? 
•Pensiamo — ha detto l'asses
sore Falomi, che i posti strate
gici possano essere il Tribunale, 
gli uffici dell'Ines, tutti quei 
posti insomma dove c'è bisogno 
di certificati». E il tesserino 
magnetico come si potrà avere? 
Le ipotesi allo studio sono due: 
una tessera che da diritto ad un 
certo numero di certificati, op
pure il pagamento con l'adde
bito sulla cartella dei tributi co
munali. Il Romacard può, inol
tre, essere adattato, per andare 
oltre la distribuzione dei cer
tificati. Collegato, sempre con i 
computer comunali, può anche 
servire per richiedere altre in- -
formazioni come l'estratto con
to della propria posizione tri-, 
butarìa. ;• • 

r. p. 

Questa opera serigrafica ci è stata donata dail'artista 

GILBERTO FILIBECK 
(ideatore alla Fasta Nazionale dal 1984 dal famoso «Caffè C.S. tde l'Unità) 

, Riprodotta in alcune centinaia di copie numerate e firmate 
sari venduta alle tre Feste della Cultura dì Roma. 
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Haendel e danze 
da Sermoneta 

al Campidoglio 
• SANTA CECILIA: .ARRI
VANO I NOSTRI- — È proprio^ 
questo il caso. Mercoledì, c'è" 
una beneficiata di Vivaldi, in 
Campidoglio, del quale il Com
plesso da camera dell'Accade
mia presenterà ben tre Concer
ti per fiati e orchestra, culmi
nanti in quello conosciuto come 
•La tempesta di mare», per 
flauto, oboe e fagotto e cioè per 
Angelo Persichilli, Augusto 
Loppi e Rino Vernizzi. L'arrivo 
dei «nostri» è accresciuto da 
Angelo Stefanato e Dino 
Asciolla, interpreti della «Sin
fonia concertante», di Mozart, 
per violino, viola e orchestra. 
Giovedì e venerdì l'impennata 
nostrana prende altro slancio, 
con il concerto diretto da Pier
luigi Urbini che festeggerà la 
sua nomina alla vice presidenza 
dell'Accademia di Santa Ceci
lia. Auguri. 
• UN HAENDEL -ROMANO» 
— Lasciando un messaggio alla 
segreteria telefonica di un nu
mero pressoché simile al nostro 
(lo sconosciuto abbonato ci ha 
cercato ei gentilissimo, ci ha 
fatto ascoltare il messaggio), 
Haendel ci fa sapere che, mar
tedì, nella Chiesa di Santa Ma
ria in Montesanto, saranno ese
guiti i suoi «Vespri Carmelita
ni». Li compose a Roma e lì, nel
la stessa chiesa, furono ascolta
ti per la prima volta, diretti da 
lui stesso (viveva nella nostra 
città in quel periodo) proprio il 
16 luglio 1707. Non ce l'ha fatta 
a ripetere l'impresa direttoria
le, affidata ora all'olandese 
Tom Koopman. Il concerto si 
ripete mercoledì, ma ai S.S. 
Apostoli. Collaborano all'ini
ziativa Santa Cecilia e la Banca 
nazionale del lavoro. 
• TANTA MUSICA INTORNO 
A ROMA — Non è una musica 
«minore». 
A SERMONETA continua il 
Festival Pontino con il «Duo» 
— domani — Antony Pay-
Alessandro Specchi (clarinetto 
e pianoforte) e con Io «sfizioso» 

concerto preparato da Giovan
ni Carli Ballola (Abbazia di 
Fossanova, domenica), che 
§unta su un .Quintetto, di 

pohr e il «Gran Settimino Mi
litare» di Hummel. 
A MONTEROTONDO, il 15 e il 
16 (sempre nel Duomo, alle 
21,30) si avranno rispettiva
mente il Concerto di Haydn 
per tromba e orchestra (solista 
Antonio Ruggeri) e il «primo» di 
Beethoven per pianoforte e or
chestra (suona Stefano Miche-
letti), mentre pagine per stru
menti a fiato sono affidate 
(martedì) ad Augusto Loppi 
(oboe), Pietro Leonardi (clan-
nétto), Rino Vernizzi (fagotto) 
e Riccardo Cecchetti (pianofor
te). -
A1 FRASCATI domani sera 
(Villa Torlonia), c'è la «prima» 
dell'opera di Goldoni-Galuppi, 
«L'Arcadia in Brenta». La regia 
è di Virginio Puecher, la dire
zione d'orchestra è di Alberto 
Peyretti. Si replica domenica 
ad Albano, in Palazzo Corsini. 
A GENZANO, domani sera il 
Balletto nazionale di Stato Ce
coslovacco presenterà un pro
gramma di Danze Slave. Dome
nica, Margherita Parrilla, con 
la sua Compagnia, si esibirà 
nello «Schiaccianoci» di Ciailto-
vski e nella «Carmen-Suite» di 
Scedrin. 
Al TEATRO ARGENTINA, si 
inaugura domani alle ore 21 la 
rassegna di balletto «E lucean 
le stelle», che va avanti fino al 
22. Gli spettacoli dovevano 
svolgersi all'aperto, nell'Uni
versità (Piazzale della Miner
va), ma le «stelle» non hanno 
avuto il permesso di brillare in 
quei luoghi. Si incomincia con 
il «Festival Dance Theatre» di 
New York, si vedrà in riduzione 
ballettistica anche il «Requiem» 
di Verdi (21 luglio), mentre Io 
spettacolo «Raggi X» conclude
rà, alla lettera, la manifestazio
ne incentrata sull'uomo che ri
cerca se stesso. Una radiogra
fìa, quindi, può essere preziosa. 

e. v. 

EPRIMA dal 12 
al 18 luglio 
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Duke Ellington a Parigi, 
il giorno del suo settantesimo compleanno 

Un favoloso Duke Ellington 
amato una volta come Chopin 
• '• Quanto abbiamo amato e «difeso» questo ne
gro: «Duke» Ellington. Ci fu caro come Chopin. 
Non è la stessa cosa, certo, ma accostandolo a 
Chopin, «difendevamo» Ellington per il suo jazz e 
il suo pianoforte che svelava meraviglie. Lo di
fendevamo, poi, per la sua negritudine. '• ' 

Era venuto dall'America uno zio e ci aveva 
portato in casa un fascio di musiche, grosso così: 
canzoni americane, con tanto di Gershwin ed El
lington. L'uno e l'altro furono in quegli anni una 
nostra «scoperta»: la presa melodica di famosi 
«motivi» era come nobilitata da preziosismi ar
monici, cari a Debussy. Un gruppetto di musiche 
comprendeva alcuni momenti «sacri» della pro
duzione di Ellington che diventava un mito della 
giovinezza prima della guerra, una nostalgia e 
una speranza. 

Difendevamo Ellington in un periodo in cui il 
jazz, i negri e gli ebrei erano messi al bando. 
Sembrerà, impossibile ai più giovani: persino 
chiedere L'Osservatore Romano all'edicola, si
gnificava scatenare la violenza dei 7 fascisti in 
borghese che salvaguardavano il regime, basto
nando i lettori dì quel giornale. 

Non sapevamo molto di Ellington (anzi, non 
sapevamo nulla), ma quale che fosse, era sacra 
l'immagine del compositore che aveva scritto al
meno tre piccoli capolavori: Solitude, Sweet Ma
rno, Mood Indigo Erano tre brani che valevano 

i 

per noi come tre Mazurke di Chopin, tre Preludi 
di Bach o tre Momenti musicali di Schubert. 

Questa nostra «difesa» di Ellington si era tal
mente diffusa che, ripresa l'università dopo la 
guerra, ci capitò di portare Ellington in casa di 
Anna Proclemer (faceva «Lettere» e veniva a 
«Storia della musica», a sentire Luigi Ronga) che 
si avviava al teatro e voleva inserire, in una pièce, 
qualcosa al pianoforte (suonava anche lei il pia
no). QueH'EÌlington la interessò moltissimo. Per 
questo riconoscimento dato alla musica di Ellin
gton ci ritenemmo compensati per la perdita di 
quelle musiche. Ma Ellington e Gershwin, dopo 
la guerra vennero trionfalmente alla ribalta (pia
nisti e direttori si contesero la «prima», all'Argen
tina, della Rhapsody in blue), ed ecco ora «Duke» 
che stasera sale in Campidoglio per la «prima» in 
Europa di una sua composizione per pianoforte e 
orchestra, New World A-Comin. Suona il piani
sta Rendali Hodgkinson, dirige il maestro Mau
rice Peress. La novità rientra in una serata tutta 
americana, completata da pagine di Copland, 
Mac Dowell e Bernstein di cui verrà eseguita una 
selezione dell'opera Candide. Non scrisse più, 
Ellington, melodie pungenti come quelle citate, 
ma punge la sua memoria e siamo grati a Santa 
Cecilia di ricordarlo (pazienza per il ritardo) nel 
decimo anniversario della morte (1899-1974). 

Erasmo Valente 

c inema 

A Massenzio 
dal cinema epico 
all'immaginario 

Il programma di «Massenzio» da oggi 

VENERDÌ 
Cinema epico 
L'epica del privato 
LA NOTTE 
DELL'AMORE INFELICE 

SCHERMOGRANDE 
Io & Annie 
USA 1977. Regia di Woody Alien 
Stranger than Paradise 
USA 1984. Regia di Jim Jarmusch 
Tradimenti 
GB 1983. Regìa di David Jones 
Prigioniero del passato 
USA 1982. Regia di Alan Bridges 

SCHERMO-FESTIVAL 
The Britlsh Pletore Show 
L'occhio che uccide 
GB I960. DI Michael Powell 
Dead of night Inedito 
GB 1945. Di Alberto Cavalcanti, Basii 
Dearden, Robert Hamer, Charles Cri-
chton 
Dracula il vampiro 
GB 1958. Di Terence Flsher 

TERZOSCHERMO 
Klnderkino 
Pippo, Pluto, Paperino alla riscossa 
USA 1959-1975 
Classici del *muto* 
11 segreto dell'abisso 
USA 1925. Regia di Lynn F. Reynolds 
Just Tony (Inedito In Italia) 
USA 1922. Regia di Lynn F. Reynolds 
Stelle di Cinecittà: Lilia Silvi 
La bisbetica domata 
di Ferdinando M. Poggioli 

SCHERMOGRANDE 
La notte dei morti viventi 
USA 1968. Regia di George A. Romero 
Il ritorno dei morti viventi 
USA 1984. Regia di Dan O'Bannon 
Zombi 
USA 1978. Regia di George A. Romero 
Zombi 2 
Italia 1979. Regia di Lucio Fulci 

SCHERMOFESTIVAL 
The Britlsh Plcture Show 
Scarpette rosse 
GB 1948. Di Michael Powell e Emeric 
Pressburger 
Everjday except Christmas 
1957. DI Lindsay Anderson 
Momma don't allow 
GB 1955. Dì Karel RelszeTony Richar-
dson 
Help! 
GB 1965. DI Richard Lester 

TERZOSCHERMO 
Klnderkino 
Spruzza, sparisci e spara 
USA 1973. Regia di R. Butler 
Classici del*muto* < 
Io e il ciclone 
USA 1928. Regia di Charles F. Relsner 
Stelle di Cinecittà: 
Irasema Dlllan e Alida Valli 
Ore 9 lezione di Chimica 
di Mario Mattoll 

GB 1970. DI Donald Cammell e Nicolas 
Roeg -
I know where l'm going 
Inedito. GB 1945. DI Michael Powell e 
Emeric Pressburger 
II terzo uomo 
GB 1949. DI Carol Reed 

TERZOSCHERMO 
Klnderkino 
4 Bassotti per un danese 
USA 1963. Regia di N. Tokar 
Classici del *muto> 
Sangue e arena 
USA 1922. Regia di Fred Niblo 
Stelle di Cinecittà: Anna Magnani 
Campo de' Fiori 
DI Mario Bonnard 

LUNEDI 

DOMENICA 
Cinema epico 
L'epica delta battaglia 
UNA NOTTE CON MEL 

SABATO 
Cinema epico 
L'epica della catastrofe 
LA NOTTE DEGLI ZOMBI 

SCHERMOGRANDE 
Il Bounty 
USA 1983. Regia di Roger Donaldson 
Il fiume dell'ira 
USA 1984. Regia di Mark Rydell 
Gli anni spezzati 
USA 1981. Regia di Peter Weir 

SCHERMOFESTIVAL 
The Britlsh Plcture Show 
Sadismo 

Cinema epico 
Epica e musica nel cinema 
LA NOTTE DI CARMEN 

SCHERMOGRANDE 
Carmen 
Italia 1983. Regia di Francesco Rosi 
Prenom Carmen 
Francia 1982. Regia di Jean Lue Go
dard 
Carmen Story 
Spagna 1983. Regia di Carlos Saura 

SCHERMOFESTIVAL 
The Britlsh Plcture Show 
Ulysses 
Inedito. GB 1967. Di Joseph Stride 
49° Parallel 
GB 1941. DI Michael Powell 
Ali del futuro 
GB 1952. DI David Lean 

TERZOSCHERMO 
Klnderkino 
I racconti' dello zio Tom 
USA 1946. 
Classici del «muto» 
Intolerance 
USA 1916. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinelcttà: Maria Denis 
Addio giovinezza! 
di Ferdinando M. Poggioli 

* • . . - * r . . . _ 

R ockP 

Al «Ballo... » arriva 
una piccola-grande 
rassegna dì reggae 

Al «Ballo. Non solo» questa 
settimana ancora una rasse
gna all'insegna del ritmo e 
del calore - «Reggaestate», da 
domenica 14 a martedì 16. 

Passato il suo grande mo
mento di successo commer
ciale di alcuni anni fa. cul
minato col concerto di Bob 
Marley a Torino, di reggae 
dalle nostre parti se ne e vi
sto sempre meno; è dunque 
rara, oltre che interessante. 
la mlnlrassegna proposta a 
•Ballo. Non solo», che vede la 
presenza di alcuni del più 
grandi nomi del reggae. A 
partire da domenica, quando. 
saranno in scena i Thlrd 
World, vivacissimo gruppo 
in attività da molti anni che 
rappresenta il versante pop 
del reggae; infatti col tempo 
si sono progressivamente 
avvicinati al funky. ai ritmi 
dance americani, al soul, fi
no ad ottenere uh Ìbrido cer
to condannabile dai puristi 
del reggae, ma molto piace
vole, trascinante, e del resto i 
sei componenti dei gruppo 
sono tecnicamente ineccepi

bili. come di solito anche i lo
ro concerti. Ospiti della sera
ta anche i Jan Woosh e Mili-
tant Barry. 

Lunedì è la volta di Grego
ry Isaacs, il re del lover's 
rock, ovvero della canzone 
reggae; in Italia praticamen
te sconosciuto, in patria e 
nelle comunità giamaicane 
viene invece considerato il 
più grande, dopo la morte di 
Bob Marley. Lo accompa
gnerà il duo ritmico più noto 
e più richiesto che mai il reg
gae abbia avuto: Sly Dunbar 
e Robbie Shakespeare, già 
collaboratori di Grace Jones, 
di Bob Dylan, dei Black 
Uhuru. Martedì si chiude 
con la nuova generazione del 
reggae. Barryngton Levy. 
Ventiquattrenne, di -Kin
gston, canta da quando ave
va 13 anni, il suo show è cari
co di ironia, alle canzoni non 
manca qualche venatura. 
soul, la sua tecnica è il toa-
sting, l'arte di parlare a rit
mo sulla musica, in sostanza 
una sorta di rap applicato al 
reggae. Faranno da «spalla* 

Gregory Isaacs lunedi al festival regga* 

a Levy due gruppi di reggae 
italiani, i Different Style e gli 
Irle. Inizio delle serate alle 
ore 20. * - * ' 

Doveva essere il più gran
de avvenimento dell'estate 
rock romana, il previsto fe
stival intitolato «Summer 
Evenings Arts», organizzato 
dalla Best Events, ma l'an
noso problema degli spazi 
adeguati, la mancanza di 
un'arena all'aperto che pos
sa ospitare eventi di una cer
ta portata, l'hanno reso im
possibile. costringendo l'or
ganizzazione a «ripiegare» 
sul Tenda Pianeta, viale de 
Coubertin, dove mercoledì 
17 si esibiranno i Cure e gli 
Associates. Due nomi molto 
amati dagli appassionati ai 
new wave, accomunati da 
un'attitudine «emotiva» ver
so la musica, e dalla ricerca 
di soluzioni sonore che ac

centuino questa emotività, 
ed anche da una certa ten
denza alle atmosfere melan
coniche. Imperdibile la voce 
del cantante degli Associa
tes, Bllly Mac Kenzle. singo
larmente alta e duttile. 

La musica italiana trionfa 
alla prima delle tre feste del
l'Unità ad aver luogo, nello 
spazio di Villa Fassinl, zona 
Tiburtina. Da oggi alla fine 
di luglio, tra Villa Fasslni, 
Villa Gordiani ed Ostia Anti
ca. passeranno tutti i più bei 
nomi ael rock e della canzo
ne nostrana. Domani, dun
que, il primo a salire in scena 
sarà Ivan Graziani, cantau
tore atipico, dallo stile molto 
personale, sempre in bilico 
fra melodia e nttno. segno 
distintivo la voce acuta e gli 
immancabili occhiali dalla 
montatura colorata. Dome
nica 14 la canzone si tinge di 

surrealismo con Franco Bat
tiate. 

Lunedì 15 la canzone cede 
il posto al rock, con Gianna 
Nannini, che certo non ha bi
sogno di molte presentazio
ni; estroversa, vivace, indub
biamente rappresentante 
della categoria «rock è sudo
re*, la Nannini è un perso
naggio senza mezze misure, 
il suo rock certo è un po' da
tato, ma quando si misura 
con la melodia i risultati so
no decisamente superiori; 
pensate solo a «Ragazzo del
l'Europa». 

Giovedì 18 è ancora la vol
ta di un cantautore: France
sco Guccini. (Questi i prezzi: 
Graziani 5.000 lire. Battiate 
7.000, Nannini 7.000. Guccini 
7.000). I concerti iniziano alle 
ore 24. 

Alba Solaro 

«Salomé» 
apre 

martedì 
il Teatro 
romano 
di Ostia 
Antica : 

Nurja Espert 
interpreta Salomé 
al Teatro Romano 

di Ostia Antica 

SALOMÈ da Oscar Wilde, 
regìa di Mario Gas, prota
gonista Nurja Espert AI 
Teatro Romano di Ostia 
Antica dal 16 al 19 luglio. 

•L'unico modo per non 
cedere alle tentazioni è ca
dervi». diceva Oscar Wilde; 
così anche la grande attri
ce Nurja Espert è caduta di 
fronte alla tentazione di 
interpretare il celebre per
sonaggio. Ma questa edi
zione spagnola del classico 
testo di Wilde offrirà al 
pubblico italiano qualche 
novità. Il regista Mario 
Gas, infatti, giura di aver 
voluto evitare la strada del 
quadro orientaleggiante, e 
di aver voluto mettere in 
evidenza tutta la carica po
lemica e occidentalissima 
di un autore che lanciò 
strali acutissimi contro la 
società vittoriana della sua 
epoca. «Ho cercato di met
tere in luce la storia delle 
passioni dell'uomo occi
dentale, così come questa 
si esprime nel testo dì Wil
de — dice il regista — e na
turalmente non ho potuto 
sottovalutare il fatto che, 
scagliandosi contro la cul
tura vittoriana, Wilde ac
cusava tutta la società tra
dizionale. Nelle sue parole 
si ritrova una forza critica 

ancora oggi vivissima». -
- Quindi una storia di pas
sioni antiche e moderne, la 
storia di un uomo che 
combatte un «sistema» pur 
sapendo che da quel siste
ma, alla fine, sarà battuto 
inesorabilmente. Ed è an
cora Mario Gas, citando 
un'altra celebre dichiara
zione di Oscar Wilde» a fa
re definitivamente luce 
sulla propria chiave di let
tura: «Il mistero dell'amo
re è più profondo di quello 
della morte». 

HANNO SEQUESTRATO 
IL PAPA di Joao Bethen-
court, regìa di Sofia Scan-
durra. II 14 e 15 luglio al 
Teatro delle Fontane di 
Villa Torlonia, Frascati. 

Questo spettacolino, già 
presentato a Roma nel 
corso della passata stagio
ne Invernale, apre la sta-. 
gione di prosa del bel Tea
tro delle Fontane di Fra
scati. Siamo tra la satira e 
la critica sociale: un testo 
al limite della fantapoliti
ca. Ma forse il motivo mi
gliore per recarsi fino a 
Frascati è sempre quello di 
trascorrere una serata 
«particolare» a ridosso di 
una villa immersa nel ver
de. 

Gli ultimi sguardi 
alle opere 

di Ballet e Muron 
• Lisa Ballet e Jacques Mu
ron — Accademia di Francia a 
Villa Medici; dal 25 giunto al 
14 luglio; ore 10/13 e 16/20, lu
nedì chiuso. 

Innamorata di Roma e del
l'architettura romana così 
aperta alla strada e alla luce, la 
Ballet usa per le sue sculture 
un materiale povero assai, il 
cartone ma con straordinaria, 

surreale fantasia. Scale e altri 
elementi strutturali, propilei, 
obelischi e quante forme altre 
mai dispiega l'architettura a 
Roma sono presi e assemblati 
con una geometria delirante e 
con uno scandaglio degli spazi 
che è davvero rivelatore. Mu
ron fioca abilmente con pas
saggi cromatici tra il bianco e il 
nero, con gli spezi che rande a Jacques Muron — et'Atelier», 1M3 

volte volutamente irrespirabili 
sino all'asfissia, a \olte aerei, 
leggeri, sino all'essenza del «se
gno.. 
• Arte per il Festival di Spo
leto: il teatro. Pamenka Gnoli 
e Federico Fàrafffìni — Sedi 
varie; fino al 14 luglio. 

Ogni anno il Festival di Spo
leto ha una coda bella o brutta 
di mostre. Dopo Baithus e Cre-
ntonini è la vòlta di Domenico 
Gnoli (1933-1970) del quale 
vengono presentati dipinti, di
segni e incisioni a cura di Bru
no Mantura e Mario Quesada, 
in Palazzo Racani Aironi. 
Grande illustratore, originale 
scenografia neosurrealista, 
Gnoli è giustamente famoso 
per le sue icone di oggetti della 
vita di tutti i giorni, ritenuta 
generalmente opere pop ma, 
invece, da vedere come uno svi
luppo, dopo Morandi e de Chi
rico. della pittura metafìsica. 
Nefl'appartaroemo Piccoknni-
nì dalla Rocca Albornoz sono 
esposti 40 dipinti, molti acque
relli e disegni di quel grazioso e 
noioso pittore che fu Federico 
Paraffini (1833-1869). 
• 1S35: gH artisti nell'Uni

versità e la questione della pit
tura murale — Città Universi
taria, Palazzo del Rettorato, 
Piazzale Aldo Moro 5. dm oggi 
28 alle ore 18 fino al 31 ottobre; 
ore 10/13 e 16/20, festivi 10/13. 

Promossa dall'Ateneo, rea
lizzata dall'istituto di Storia 
dell'Atte Medievale e Moderna 
in collaborazione con la galleria 
Nazionale d'Arte Moderna e 
con il contributo del Comune, 
la mostra vuole rimettere • fuo
co la grossa questione detta pit
tura murale, fascista e non fa
scista, degli anni Trenta. Sa
ranno esposte opere inedite di 
Sironi e sarà presentata un'ipo
tesi di restauro del suo affreaco 
nell'Auia Magna. Verranno 
esposti anche una quarantina 
di «pezzi» reltUvi agli affreschi. 
mosaici e encausti della V 
Triennale 1933 firmati da Siro
ni, de Chirico. Carta, Severini, 
Funi, Prampolini, Depero, 
Dottori, Filha. Radice, Cagli e 
Quaror.1. nonché bozzetti degli 
scultori Martini, Vigni e dise
gni di Piacentini 
• Randall Morgan — Galle
ria «11 Gabbiano*, via della 
Frezza SI; fine al 15 luglio; ora 

10/13 e 17/20 
Dal suo studio alto sul mare 

della costiera amalfitana, dove 
vive da tanti anni, l'americano 
Randall Morgan fissa la luce 
mediterranea tra òelo e mare e 
tenta di distillarla in equiva
lenti di coiota-luce. Questa 
nuova serie di paesaggi marini, 
di terrazze sul Bure, di fiori e 
frutta contro la luce lonta
na/vicina è, farse, la più intensa 
a btHa dal 3uo lungo amore ita
liano. Nella stessa serata deUV 

irazione è stato presenta
to il volume grafico «Paesaggi 
barocchi* di Nino Cordio (sei 
acquaforti per quattro poesia 
di Lucio Piccolo con una prefa
zione di Leonardo Sciascia). 
• Latterie* «Jnarant areni-
letture per 5a anni — Museo 
di Roma. Pelano Braseranno 
al 21 luglio: ore 9/13,30, fintivi 
9/13, lunedi chiuso. 

Bisogna essere dei grandi ar
chitetti perché una mostra al 
chiuso delle stanze di un patos-
zo le sfondi con le foto, i dise
gni. i progetti e restituisca poco 
o molto dell architettura naia 
e del suo rapporto con l'am
biente urbano o naturale. Il 
materiale qui raccolto che do-
cuattnta l'attività di Ludovico 

Quaruni dal 1934 ad oggi. 
• Edolo Masti — Banca Po
polare di Milano, piazzale Fla
minio 1; fino al 9 settembre: lu
nedì-venerdì: ore 830/13 e 
14.45/15.45. 

Edolo Masd è uno dei pittori 
più appartati di Roma, ma po
chissimi come lui conoscono 
l'arte di distillare un azzurro la
pislazzuli e farlo splendere tra 
le cose di tutti i giorni. 
9 Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa — Palano 
Venezia: fino a] 30 luglio; ore 
9/13; chiuso il lunedì. 

Per il quarto centenario del
la Congregazione dei Musici di 
Santa Cecilia, vastissima espo
sizione del materiale borano 
della Biblioteca dell'Accade
mia corredata da un bel sup-
r t o di immagini. 

IMS - Nuove trame dell'ar
te — Genazzano, Castello Co
lonna; dal 21 giugno al 31 otto
bre: ore 10/20. 

Curata da Achille Bonito 
Oliva nelle stanze del Castello 
Colonna di Genazzano una mo
stra irterriazkmaie di 63 nuovi 
artisti scelti dal critico dopo 
l'apertura creata dalla Transa
vanguardia. 
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Scelti 

voi 
D La rosa purpurea 

del Cairo 
Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca
polavoro di W o o d y Alien: un film 
delizioso di 8 0 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l ' im
possibile amore per un divo di cel
luloide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow, compa
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re
citando appunto in un film intitola
to f La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

R IVOLI 

O Starman 
Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea
lista. il regista di cHalloween» e di 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa
vola fantascentifica. Starman. ov
vero l'uomo delle stelle, e un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l 'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie , 

A D R I A N O 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che é anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di cBlues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o im
maginato.) da un ingegnere aero
spaziale che soffre di insonnia. Du
rante una delle sue tormentate pe
regrinazioni notturne. Ed Oakin in
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savafc (l'ex polizia dello Scià). Spa
ratorie inseguimenti, camuffamen
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegel) in veste dt attori. 

B R A N C A C C I O - R E X 

• Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie que
s to fi lm f irmato Jtm Jarrnusch. al
lievo e amico di W i m Wenders. 
Spiritoso, sottilmente verboso, in
frammezzato dalla mitica «I put a 
speH on vou», «Stranger than pa
radise» è la storia di un viaggio da 
N e w York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, m a fa di tutto per so
migliare ad uno yankee) e.una ra
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amori , mit i , disti- -
fusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del
la sorte. 

R I A L T O 

D Amadeus 
Giaeo-nero humour ambientato 
nel Settecento austrìaco. Protago
nisti v i t t ime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salteri, il genio 
adolescente e d mediocre m a po
tente rivaie «coinvolti» m una guer
ra privata impari, emozionante. II 
tut to punteggiato da musiche im
pareggiabili. Tom HuJce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salien) i due 
Stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Mrfos Formati. 

G I O I E L L O • I N D U N O - N. I .R. 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: g * agget
tivi si sprecano con Ken Russe», i 
regista inglese tornato a Hoty -
w o o d con questo thriBng arotico.' 
cronaca ctoHa doppia vita di Joan-
na . affermata designer di moda 
che di notte si trasforma neRa bol
lente puttana «China Blue». Turpi
loquio e porno d'autore, citazioni 
de «Psvco» e da tBefla (fi giorno». 
M a è rnegfio vederlo tber i dai so i t i 
schemi etnematoyr alici. 

VITTORIA 

• Birdy 
Gran premio dea* giuria e Cannes, 
questo «Birdy» non è piaciuto mol 
t o e t à critica, che lo ha trovato 
lanoso • «arty». I n realtà, Alan 
Parker h a impaginato un film a ef
fe t to . mol to elegante, che però 
non ai risolve nata softta lamenta
zione a u l a guerra del Vietnam. A l 
centro d e i a vicenda due ragazzi «*-
sttutt i dama esporca guerra»: «Be-
dy» , un ragazzo fraghe e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, pio compagnone e scedo. 
che cerca d i curare r e m i c o da una 

d i trance. 

F I A M M A B 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L 7 000 Starman di John Carpenter • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322163 (17-22.30) 

AFRICA 
Vìa Galla e Sidema 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva • 

AIRONE 
Vìa lidia. 44 

L. 3 500 
Tel. 7827193 

Chiusura attiva 

ALCIONE 
Vìa L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel 8380930 

Biade Runner con Harnson Ford - A 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via MontebeBo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-11.30-16-22 30) 

AMBASSAOE L. 5.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder - Bnll 
(17.30 22 301 

ARISTON II • 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Brivido caldo - E (17.30-2230) (VM18I 

ATLANTIC 
V. Tuscotana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Rambo con S. Stallone • A (17-22 30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 18 30 Charlotte di F. Weisi. 20.30 Una 
V. degli Scio»™ 84 Tel. 3581094 domenica in campagna di B Tavermer: 

' 22.30 Un uomo da bruciare di F Taviam 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6 0 0 0 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7 000 Witness. il testimone — con H Ford. IDr) 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (16 .30-22 .30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22 30) 

BRANCACCIO L 6.000 Tutto in una notte di John Lanés - BR 
Via Merulana. 244 Tel 735255 (17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscotana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Trancerà 116-22) 

CAP1T0L ; 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capramca. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere A James Ivory - OR 
M 7.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di Nkita Mikhakov (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Trancers (17.30-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 r 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P.'aa Cola di Renzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

Mistere di C. Bouchet - G (17.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 - Una poltrona per due di John Landa - SA 
Via Stoppani, 7 Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L 7.000 
29 T. 857719 

T e n e b r e * D. Argento - H(17.30-22.30) 

ESPERO L 3.500 The blues brothers con J. Belushi - M 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (17-22.30) 

ET0ILE L 7.000 Barry Lindon con. R. O'Neal - OR 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 (17.30-22.30) 

EURCINE 
Via lìszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 » fiore delle mille e una none di P.P. 
Tel. 864868 Pasolini - OR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

FIAMMA Via Brasatoti. 51 SALA A: Heetwere ondata calda - G 
Tel. 4751100 (17.30-22.30) 

SALA B: Birdy le ali detta liberti di Alan 
Parker-OR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN ._ L. 4.500 Gorki Park con ' L . Marvin .-.. G. 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16.30-22.30) 

GIARDINO L. 5 .000. •• Urla del silenzio al Roland Joffè - OR 
P.zza Vulture' Tel. 8194946' (17-22.30) 

^ D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Diseoni animati; D R : D r a m m a t i -
co: E: Erotico; F: Fantascienza; Q: Giallo; H : Horror; M : Musicale; 8 A : Satirico 

GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di ' Milos Forman - OR 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 ' (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5 000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel 380600 

-; Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO • L. 5.000 •• Amadeus di Milos Forman - DR 
ViaG.Induno Tel. 582495 ' - (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4.000 s Innamorarsi con R. De N»o e M. Streep-S 
Via Chiabiera Tel 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 
a 

MAJESTIC L. 6.000 ' Morte a Venezia di L Visconti - DR 
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 ' (17.30-22.301 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Scuola di poliziadi H. Wilson 
' (21.30-23.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 ' Ma che siamo tutti matti? di M. Weyers • 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 SA (17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR • ' • 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 -' Amadeus di Milos Forman - - DR 
Tel. 5982296 ' (17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

, t Scuola guida <s Neal Israel - C 
(17-22.30) 

PUSSICAT ' " L. 4.000 -, Blue Erotte Video Siitem 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
1 8 ) - D R ' (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

, Un caldo invito (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minqhetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

I favoriti della luna - G (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000" Rambo con Stfvester Stallone • A 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 ' ; (17-22.30) 

REX L. 6.000 ( Tutto in una notte di John Larvjs - SA 
Corso Trieste. 113 Tel 864165 '* ' ; (16.30^22.30) 

RIALTO L 4.000 -.' Stranger than Paradise ri J. Jarrnusch : 

Via IV Novembre Tel. 6790763 SA (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI ' L 7.000 '• 1 ^ rosa purpuree del Cairò^ Woody AL-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len - SA " (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR ' L 6.000 • Shining di Stanley Kubrick - DR 
ViaSalaria.31 Tel. 864305 ' ' (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Flamingo Kid - DR (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva , 

SUPERCINEMA L 7.000 •• Pape di Greanwieh viUage 
Via Viminale Tel. 485498 ' (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERSANO -,> 0.5,000, 
Piazza Verbano. 5 Tel. 8 5 1 1 9 ^ 

.. Chiusura estiva 

VITTORIA L S.0OO 
P.zza S. Maria Liberatrice Tèi. 571357 

'China Blue di Ken Russai -' E " Ì 1 M 2 . 3 0 ) 

Visioni successive 

ACHIA Chiusura estiva 

ADAM 
Via Casilma 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

TommyeLaure-E(VM18) 

ANIENE 
iana Semotone, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-221 

AQUILA ' L 2.000 • vizi segreti di una giovane perbene • E 
Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 ' (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

La ninfomane perversa 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
ViHa Borghese 

L. 2.000 Non pervenuto 

ELDORADO 
Viale dett'Esercrto. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Scuola di polizia 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Chiusura estiva 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. Bombetti. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Cor bino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO ••' 
Via AscJanohi. 10 

L 3.000 
Tel. 5818116 

Riposo 

ODEON ' 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
TeL 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Streamers (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
TeL 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tibunina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Firn per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Porno Zombi e spogliarello 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Vìa Archimede. 71 Tel. 875567 

U mistero del cadavere scomparso di C. 
Reiner - G (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jon», 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Cotton Club di F. F. Coppola - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La storia di Piera con —. DegE Esposti -
DR (17-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON L 3.000 I guerrieri della palude sOenziosa con K. 
Via Viterbo. 11 TeL 869493 Carraolne - A (17-21) 

NOVOCfNE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

Paris. Texas di W. Wenders - DR 
(16-22.30) 

?CHra«»6 POUTiCrfC^ ^ 

- -'- ^ ^ T f t s e r a Nrnesfratffc ttJOO1 

ViaTieoolo 13/a TeL 3611501 

Chiusura estiva 

— » . U, 

TIZIANO (Arena) Via G. Reni, 2 Una tana nel buio con M 
Tel. 392777 14) 

Streep - H (VM 

Sa(e diocesane 
••••••''••>>>>>*>>*>>>>>a>*>>>>^>>*>*>>>>>>>»'>>*>*>aBBaBa>»j»^e»>>>>>>>Ba 

' 

c*c MORELLI R|p«° 
Via Terni, 94 tei. 7578695 ' 

DELLE PROVINCE , . . " v * * 0 . 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO ""¥»*> 
Via F. Redi. 4 

ORIONE . ' • R i » » . 
Via Tortona. 3 • 

S. MARIA AUSILIATRICE " 'P 0 » 
P.zza S. Maria Ausiliare 

i * i . < ' \ 

Fuori Roma 
{ . - - > ' - . ' • * ' • _ . ' > ' i 

OSTIA 

CUCCIOLO L. 5.000 Giochi d'estate 
Via dei Pallottini Tel. 6603186 

(18-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 La rosa purpurea del Cairo di W.ABen-S 
Tel. 5610750 ' (17.30-22.30) 

SUPERGA , Ghostbusters di Neal Israel • C 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 (17.00-22.30) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

GROTTAFERRATA 
VENERI Tel. 9457151 Teachers (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Massenzio all'Eur 
Cinema epico ' 
L'epica del prht'.o 
LA NOTTE 
DELL'AMORE INFELICE 

SCHERMOGRANDE 
Io & Annle 
USA 1977. Regia di Woody Aden 
Stranger than Paradise 
USA 1984. Regia di Jlm Jarrnusch 
Tradimenti 
OB 1983. Regia di David Jones 
Prigioniero del passato 
USA 1982. Regia di Alan Bridges 

SCHERMOFESTIVAL 
The Brltlsh Pictiire Show 
L'occhio che uccide 
GB 1960. Di Michael Powell 
Dead of night inedito 
OB 1945. Di Alberto Cavalcanti, Basii Dearden, Robert Ha-
mer, Charles Crichton 
Dracula il vampiro 
GB 1958. Di Terence.Fisher 

TERZOSCHERMO 
Klnderklno 
Pippo, Pluto, Paperino alla riscossa . 
USA 1959-1975 
Classici del «muto» . 
Il segreto dell'abisso 
USA 1925. Regia di Lynn F. Reynolds 
Just Tony (inedito in Italia) . 
USA 1982. Regia di Lynn F. Reynolds 
Stelle di Cinecittà: Lilla Silvi 
La bisbetica domata 
di Ferdinando M. Poggioli 

-*i- -u -a i-i . » , , 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via detta Penitenza. 
3 3 ) 
Riposo 

A L I A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81» " 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Ganico-
lo - TeL 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 U n f a n t a s m a a c*«4 
u n n o scrino, diretto e interpre
tato da Sergio Ammirata. 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

C O R T I L E C O N S E R V A T O R I (Capi
doglio - Tel. 3 9 3 3 6 1 ) ADe,23. Pie
ra degli Esposti recita Michelange
lo: con Piera degh Esposti. Messa 
in scena di M . Uguori Scaglione. 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Vìa Sicilia 5 9 - T e l , 
4 7 5 8 5 9 8 1 
Riposo 

D E L P R A O O (Via Sora. 2 8 - Tei. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo x 

r n - O U M M O (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

G I A R D I N O DEGLI A R A N O (Via di 
Santa Sabina - Te». 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Afe 2 1 . 1 5 . C l M p e m t o n * a v a 

riata con* Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi
cali di P. Gatti e A. Zegna. 

G H I O N E (Vìa delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G I U U O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzeni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

H. TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri-
• poso 
L A S C A L E T T A (Via del Collegio 

Romano. 1 - T e l . 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della S te l 
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via' Mameli. 5 -
Tel. 5 8 S 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V M O (Via G. Genocchi, 
15) 
Riposo ' 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A -
j Z I O M (Via Cassia. 8 7 1 • Tel. 
' 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Urgo Ar-
. gemina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
, Riposo 
T E A T R O C B I C O S P A Z I O Z E R O 

. (Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fori. 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo • < 
SALA B: Riposo • ' 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vìcolo Due Macelli. 
37 ) - . . - _, 
Riposo "" 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani, 
61 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T M A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D t N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo - ' ' 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101» 
Riposo ' '" 

T E A T R O D E U / U C C E L L l E R A Orli
la Borghese - Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Progetto Mediterra
neo Il fantasma deVopera presen
ta Tanta lo dì Viaceslav fvanov. 
Regìa di Daniele Costantini. 

V I L L A M E D I C I (Viale Triniti dei 
Monti . 1 - Tel. 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V I L L A A L D O S R A N D W (Via Na
zionale) 
Alle 2 1 . La compagnia L'Ombrello 
presenta N o n v * n 'annota e h * 
« inno p i a g n a m i ! di Sandro Salvi 

e Fiorenzo Fiorentini. Regia di Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

R E B M M I A R t S K M E (Via Luigi 
Speroni, 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F U M A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Crcon-
vaBazione Gianicolanse. 10) -
Riposo ' . 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O IUENTALE (Via Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
- Ans ore 2 1 . Tarme di Caracafla 

. (taot. 5 ) . Ba leno D o n C M o t i o t i a 
di L. Minfcus. con Margherita Pen-a-

• la e Salvatore Caponi . Drettore 
Aderto Ventura. , , 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Vìa Madonna dei Monti , TOI) < 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I C O R A L E N O V A 
A R M O N L A (Via A . Frìggerì. 8 9 
R f x a o 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N O O (Via 
Spiovale* . 4 4 - TeL 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E N R A D I F R A N C I A - V R . -
L A M E D * a (Via Trinità dei Monti . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C f A Z K M I E . M U S I C A L E 
R O M A N A Riposo 

ACCADEMMO NAZKMMALE D t 
S A N T A CCCMJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
ADe 2 1 . 3 0 . In piazza dal Campido-

' gSo, concerto daetto d» Maurice 
- Peresacona pianista Randa! Ho-

gdkinson. fc» pragraflMna: Copland, 
- «Fanfare far the common man»; 

Buchero Hòfiday da «Rodeo»; Mac 
D o v e i . «Concerto n. 2 per piano-

~ forte e orchestra»; Efington, «New 
World A-Conwu par pianoforte a 

' orchestra (prima eiecmìona in Eu
ropa): Bernstem. Suite defopera 

- «CandkJe» (Marcy de Gonge. so
prano: Gery Harger, tenore). Or-

' cnestra e coro dea"Accademia e* 
Santa CecSa. -

A S S O C I A Z I O N E ' M U S I C A L E 
C O R O F4M. S A R A C E N I ( V » 
Bassarìone. 3 0 ) , • .. 
Riposo 

A U D f T O R R J M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Oe Bosts) 
A l e ore 2 1 . Concerto sinfonico 
pifcbfcco Direttore M . Marcello 
Panni. S M a Marcovìci e Vadton 
Brodski (violini). Rinaldo Alessan
drini (cembalo). Musiche <S J .S. 
Bach. 

R A S R J C A D I S A N T A l A l W A 
(Piazza Pietro tT « r i a - TeL 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

C M E S A D I S A N R O C C O - (Piazza 
Augusto Imperatore) 

, Domani ale ore 2 0 . 3 0 . Concerti 
' del tempietto: poesia del Tempiet

to - breve recital di autori classici -
' e «Canto profondo del bosco che 

accarezza le foglie agitate dal ven
to». Musiche di R. Picdnno. T. 
Gianoorti 

C Ò O P A R T (Via Lisbona 12 - TeL 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Domani atte 2 1 . 3 0 . X Festival in
temazionale dei CasteK romani. 

, Presso VM» Torlonia Teatro detta 
' Fontane - Frascati. «L'Arcadùi in 

Brenta» di Carlo Goldoni. Musica di 
ftaMeìierrn Oeluoni 

V Doamni a l e 2 1 . Festival intama-
zionate di danza. Balletto nazionale 
di Stato cecoslovacco. Musiche di 
Dvorak.-Domenica atte 2 1 . Mar
gherita Pernia con Vlastirna Hara-

" pes in «Schiaccianoci-suite» e 
~ «Carmen-suite». 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
. Fortunato. 7 7 ) 

A l e 2 0 . 4 5 . Presso il Cortite dal 
Ccaagio Romano (Piazza del Cotte-
aio Romano. 4 ) . Opera completa 

• C u a l l e u w m di Mozar t D ie t to -
' re Frìtz Maraffi. 
T E A T R O DELLE F O N T A N E Ot 

V R X A T O R U M N A - Frascati 
Domani atte 2 1 . 3 0 . XII Estate tu
scotana (teL 9 4 2 0 3 3 1 ) . La Coop 
Art Ol Roma presenta L 'Area*»* 
i n eVante di C. Goldoni. Musiche 
di Baldassarre Gabjppi. Regìa di 
Virginio Preeher. Complesso stru
mentale l i 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia, 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo - . . . - . ' 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Sldati 4 7 
- Piazza Navona • Te). 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fottt. Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 - 5 • Tutti i giorni 

M A M M A (Vicolo del Cinque, 5 6 -
TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) ~ • . . 
Riposo -- *> 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) . 
Chiusura estiva • 

M U S I C * M (Largo del Fiorentini. 3 
- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E M M U S I -
- C A D I VRJLA G O R D I A N I (Via Pi-
• sino. 2 4 ) " > 

Riprendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori museali. 
ai corsi di lingua ed atte altre attivi
tà . 

Cabaret 
A R E N A E S E D R A (Via del Vimina

le. 9 ) 
Ore 2 0 . 3 0 - Concerto con Killer 
Bees (Punky fusioni. Eric Daniel 
(sax) 

B A G A G U N O (Via Due Macelli. 7 5 -
Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estiva 

B A N O I E R A G I A L L A (Via deOa Pu
rificazione, 4 3 • TeL 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Riposo 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si, 1 4 - Largo Argentina - TeL 
6 7 9 7 0 7 5 ) 

' Riposo 
IL P IP ISTRELLO (Via Ern ia 2 7 / a -

Te l . 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Riposo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d'Italia. 
4 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Intrattenimento serale 
con musiche «Revivats». 

ACQUE 
MÌEI 

fi fi LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO , 
Acqua sulfurea a 23* C. 

Sauna Tutte le cure termali 

Bagni di Tivoli 
Tel. (0774) 529.012 

r PIÙ CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
tre appuntamenti nazionali a roma 

n 

VILLA 
GORDIANI 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

VILLA 
FASSINI 
(TlBURTiNA) 

DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 
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Oggi nuova importante riunione dei massimi dirigenti del calcio 

Il primo sostiene Gussoni, l'altro D'Agostini 
Dopo che Carraro ha risolto, le beghe personali, il presidente federale e i presidenti di Lega dovranno 
risolvere il problema arbitrale e quello dell'organizzazione dei campionati del mondo del 1990 

Il Napoli 6 già al lavoro e per BERTONI ò tempo di sudate 

ROMA — Messe da parte, per il mo
mento, le beghe di carattere persona* 
le, grazie alle «suadenti» parole del 
presidente del Coni Carraro, costret
to ad interrompere le vacanze in Sar
degna per vestire i panni del media
tore, ieri l maggiorenti del calcio si 
sono riuniti nella loro sede, in via 
Allegri, per risolvere gli altri scot
tanti problemi, questa volta di natu
ra pedatoria. 

Problemi abbastanza complessi, 
di non facile soluzione e capaci di 
riaprire la piaga della polemica. For
se, proprio per timore che 1 rapporti 
non proprio idilliaci fra Sordillo, 
Matarrese, Cestanl e Rlcchlerl potes
sero subire un ritorno di fiamma, 
Franco Carraro ha ritenuto opportu
no presentarsi nel «palazzo» del cal
cio, prima di ritornare al sole della 
Sardegna, per fare le dovute racco

mandazioni a tutti e ricordare di 
comportarsi in maniera assennata, 
• In questi ' ultimi tempi, infatti, 
troppe volte, attraverso gli organi di 
stampa, sono volate accuse più o me
no velate, che senz'altro non hanno 
fatto fare una bella figura all'intera 
organizzazione. Ieri il Consiglio di 
presidenza ha cominciato ad affron
tare i numerosi problemi. Sono stati 
smussati i primi angoli, in attesa di 
entrare nel vivo della discussione, 
che porterà infine alle importanti 
decisioni finali, che dovranno essere 
approvate dal Consiglio federale, 
convocato per domani mattina e che 
andrà avanti ad oltranza, cioè fino 
alla risoluzione dei «casi». • ••* 

Uno del più importanti da risolve
re sarà quello degli organismi diri
genziali arbitrali, un problema scot
tante che potrebbe creare una peri

colosa spaccatura all'interno della 
struttura. Un motivo d< discordia po
trebbe essere quello della nomina del 
designatore arbitrale, dove l'attuale 
responsabile, D'Agostini, potrebbe 
essere scalzato da Gussoni. -

E un problema che è stato affron
tato anche l'anno scorso di questi 
tempi e fu risolto con una serie di 
riconferme. Questa volta le cose po
trebbero andare in maniera diversa. 
Sordillo, forse per rinnovare un set
tore e uh incarico sempre sotto il tiro 
della .polemica, preme fortemente 
perche la scelta ricada su Gussoni. 
Matarrese preme invece per D'Ago
stini. Sarà senz'altro un braccio di 
ferro carico di incertezza. Sarà an
che una prova di potere. Chi uscirà 
vincitore ne avrà certamente acqui
sito dell'altro. Sarà affrontato anche 
il problema dell'organizzazione dei 

mondiali del 1990 in programma in 
Italia. Gli interessi sono rilevanti. 
Nessuno vuol rimanerne fuori. 

Ieri la sede della Federcalclo è sta
ta invasa dai maggiori esponenti del
la cittadina di Giugliano, società che 
ha prima rinuncialo a partecipare al 
campionato di C/2 e ora vuole essere 
riammessa. C'era il sindaco, l'asses
sore allo sport e naturalmente il pre
sidente Domenico Guarino, che mer
coledì aveva avuto un alterco con il 
presidente cestani. Sordillo e gli al
tri hanno promesso di occuparsene e 
di risolvere entro sabato la spinosa 
questione. «Se torno senza che la 
squadra sia riammessa, a Giugliano 
m'ammazzano», ha detto con preoc
cupazione Guarino, prima di andare 
via. . - . 

pa. ca. 

LaFerran 
non 

la 
Il «mondiale» di FI resta il «preferito» dalla 
Casa modenese - Precisazione di Balestre 

ROMA — Mentre il governo 
del calcio cerca di ritrovare 
un suo equilibrio interno, le 
squadre stanno ritornando 
al lavóro con i ritiri di mezza 
collina. Solo una compagine 
già s'è messa a lavorare .di 
buzzo buono, alla ricerca di 
uno stato di forma che le 
permetta di partire subito 
con 11 piede giusto. Si tratta 
del Napoli, prima squadra a 
radunarsi prima squadra a 
sudare. Ieri gli azzurri, gui
dati dal nuovo' allenatore 
Bianchi e dal secondo Micel-
11, hanno fatto footing e pas
seggiate lungo i boschi del 
parco ' Brenta- Adamello. 
Esercizi atletici e dieta: que
ste sono le principali voci di 

Per il Napoli primo giorno di lavoro 
mentre anche il Como si raduna 

quésta prima parte del pro
gramma, al quale sono stati 
sottoposti gli azzurri. Questa 
permanenza a Madonna di 
Campiglio, sede del loro riti
ro, serve per l'ossigenazione. 
Gli allenamenti veri e propri 
avranno inizio lunedì prossi
mo a Spiazzo, uh paese a die
ci chilometri da Madonna di 
Campiglio, ma ad una altitu
dine più bassa. Intanto da 
Napoli si è appreso che la so

cietà partenopea ha versato 
al Barcellona la seconda rata 
prevista per il trasferimento 
di Maradona nel cub Italia
no. La somma pagata è di 
2.300.000 dollari, pari a 
4.412.000.000 di lire. L'ultima 
rata di 2.180.000 dollari verrà 
pagata il 15 luglio del 1986. 
• Ieri c'è stato anche un 
pre-raduno del Como. Alcu
ni giocatori, presentatisi in 
città per sottoporsi alle visite 

mediche, hanno cominciato 
in scioltézza ad allenarsi, 
agli ordini dell'allenatore in 
seconda Pereni. Il nuovo tec
nico Clagluna sarà a Como 
lunedì giorno del raduno uf
ficiale. Mancavano all'appel
lo soltanto i tre nuovi: Dir-
ceu, Paradisi e Mattei. L'alle
namento si è svolto allo sta
dio Slnigaglia, a porte chiu
se, perché sono in corso dei 
lavori dì sistemazione richie
sti dalla commissione di vi

gilanza. x!."' ••'"-> .-•-:-- V-' •' '•'-
• L'Empoli, squadra di serie 
B, ha un nuovo presidente. Si 
tratta di Renzo Bagnoli, che 
già aveva guidato il club to
scano. Bagnoli succede a 
Giovanni Pinzanl, che si era 
dimesso insieme. all'ammi
nistratore delegato Alfiere 
Carmignani. -.••*• .•-•••.-
• Prosegue l'indagine sulla 
partita Nocerina-Cavese, 
che secondo un'accusa ano
nima sarebbe stata truccata 
a favore della Cavese. Il ma
gistrato Olindo Ferrane ha 
interrogato il presidente del
la Nocerina Stanzione, il se
gretario Pepe e alcunigioca-
tori tra i quali Bacci, Rocco-
telli e, Caricola, che secondo 
le accuse sarebbero gli auto
ri dell'illecito. 

Per le squadre inglesi 
vietata solo l'Europa 

ZURIGO — Le squadre inglesi di calcio potranno di nuovo 
disputare incontri amichevoli fuori Europa. La federazione 
internazionale di calcio (Fifa) ha in effetti deciso di rivedere 

earzialmente le misure di sospensione che erano state adot-
ite il 6 giugno scorso In seguito alla tragedia dell'Heysel. Le 

sanzioni, mantenute per il continente europeo, sono state 
tolte per li resto del mondo. --- : "*'• •--•••- ; -

Ai club inglesi quindi rimangono precluse le coppe europee 
a tempo indeterminato, decisione presa dall'Uefa (Unione 
europea di calcio) il 2 giugno scorso. - • . 

•* La federcalclo inglese aveva vivacemente protestato in se
guito alla decisione della Fifa di estendere la sospensione agli 
incontri amichevoli e nel mondo intero. Bert Mlllichip, presi
dente della federcalclo inglese, ha detto che la notizia della 
decisione della Fifa lo ha entusiasmato. 

Conclusi gli «assoluti» di atletica con la lunga volata di Mei sui 1500 metri 

Carlo Simionato: due lampi come Mennea 
Il romagnolo non ha avuto problemi ad affermarsi sui 200 dopo aver dominato martedì la distanza corta - L'ultimo velocista a vincere le due corse dello sprint 
fu il campione barese 5 anni fa - Pierfrancesco Pavoni si è aggiudicato con irrisoria facilità i 400 metri dove però ha ottenuto un tempo alto: 46,34 

ROMA — Si è arrampicato 
sul terribile muro TOSSO del 
rettifilo con gambe piene di 
piombo. Ma la vera fatica di 
Pierfrancesco Pavoni,: ieri 
sera, è stata quella di vincere 
la gara e di conquistare 11 
primo titolo sulla distanza 
dèi 400 metri. Nessuna fatica 
per battere sette rivali deci
samente inconsistenti. Pier
francesco ha corso male, co
me se non ritenesse possibile 
ricavare dalla corsa un tem
po che lo inserisse tra 1 mi
gliori specialisti d'Europa. 
Ha vinto Infatti in 46"34 
•crono» assai scarso. Godfrey 
Brown. grande quattrocenti
sta Inglese campione olimpi
co di staffetta al giochi di 
Berlino '36 e argento nella 
corsa Individuale, diceva che 
il bravo quattrocentista non 
è colui che sa accelerare di 
più nel finale, ma colui che 
sa rallentare di meno. Go
dfrey Brown era un uomo 
straordinario. I nazisti lo 
odiavano e lo insultavano 
sul loro giornali perché criti
cava Adolf Hitler. 

E cosi la calda serata ro
mana ha rimandato Pier
francesco al prossimo esa
me. Non ha rallentato di me
no nel rettifilo ma ha rallen
tato per tutta la gara. «Per 
correre i 400» ha detto, «biso
gna averli nella testa. Io 11 
corro da sprinter. Ecco, I400 
per me sono un diversivo per 
rigenerarmi e tornare alla 

• La SIMEONI mentre supera l'astJceRa a 1.89 

velocità pura. E poi come si 
fa a correre senza avversari? 
Ci vuole qualcuno che ti sti
moli*. 

Erica Rossi, ha conquista
to sui giro di pista il decimo 
titolo consecutivo con irriso
ria facilità in 52"97. Aggiun
ge il successo dei 400 alla bel
la vittoria di martedì sera 
sulla doppia distanza e torna 
a casa con due maglie trico
lori da aggiungere alla colle
zione. Marisa Masullo ha 
preferito un facile successo 

sui 200 metri e cosi anziché 
assistere ad un rovente scon
tro tra le due ragazze abbia
mo assistito a due inutili 
«passeggiate» quasi solitarie. 

Stefano Mei, poliziotto li
gure, ha riscattato la sconfìt
ta subita nei 5000 con una 
bellissima vittoria nei 1500 
metri: Per evitare sorprese in 
volata, dove il campione 
uscente.Claudio Patrignani, 
dispone del colpo da ko, il po
liziotto ha provveduto, con 
l'aiuto del -compagno dì 

squadra Gianni Truschi, a 
tener alto il ritmo. Si è lan
ciato all'attacco prima anco
ra che suonasse la campana 
con una progressione terribi--
le e Claudio Patrignani, per 
non scollarsi da lui, si è pro
sciugato l'anima. È uscito 
dalla curva col viso stravolto 
dalia fatica e non ha saputo 
cambiare marcia perché 
quella velocità era il massi
mo. E così Stefano Mei ha 
potuto alzare le braccia nella 
calda notte romana liberan

do un grido che pareva un 
singhiozzo. Buono il respon
so del cronometro, 3'38"71. : 
• - Carlo Simionato ha copia
to Pietro Mennea, ultimo ve
locista capace di conquistare 
1 titoli italiani vincendo nei 
200 (accadde nel 1980, anno 
dei Giochi di Mosca). Il gio
vane atleta romagnolo ha 
vinto con facilità 1 200 in 
20"68, tempo appena discre
to. Ma non aveva rivali e non 
ha dovuto tirarsi il collo. Qui 
la Pro Patria ha azzeccato -
Yen-pleln monopolizzante il 
podio e infatti dietro a Carlo 
Simionato si sono piazzati 
Domenico Gorla e Giovanni 
Bongiomi. II campione d'I
talia è in eccèllenti condizio
ni di forma e non da ieri. E 
così è lecito porre una do
manda a Enzo Rossi diretto
re agonistico degli azzurri. 
Perché non si è pensato di 
mandare il ragazzo a Praga, 
Stoccolma e*Helsinki, dove 
sono state disputate gare va
lide per il Grand Prix? Le 
avrebbe probabilmente vinte 
tutte e tre e ora sarebbe pri
mo nella classifica di specia
lità e f ra i primi in quella as
soluta. 

Tre atleti hanno vinto due 
titoli: Marisa Masullo, Erica 
Rossi e Cario Simionato. 
Peccato che li abbiano vinti 
in gare facili, quasi senza ri
vali. 

. Remo Mutuateci 

Brevi 
Ciclismo: la Coppa Italia in Tv , 
PI$A — Neka sala del Consiglio provinciale (fi Pisa, presente il presidente 
delia Federazione ciclistica italiana Agostino Omini e il presidente delta Lega 
del ciclismo professionisti Fiorenzo Magni, saranno presentate oggi le gare di 
Coppe Italia del deferito professionisti organizzate dalla Unione ciclistica 
peccioiese e dall'Unita. che si concluderanno con la corsa a cronometro a 
squadre nell'ambito dalia Festa dell Unità di Livorno. La cCoppa nafia» dato 
due ruote sarà cosi seguita dada televisione (seconda rete}. Giovedì 25: 
caretta dal velodromo di Fornacette dalle 23 afta 23.35. Sabato 27: diretta da 
PecctoG («Coppa Sabatini*) daOe 14.30 afe 15.10/ Domenica 28: Coppa 
l'Unita, cronometro a squadre, dalle 15.30 afte 16.15. 

Boxe: Ubaldo Sacco in Italia 
BUENOS AIRES — B pugile argentino Ubaldo Sacco è partito per ritaBa dove 
•121 luglio. a Campione, incontrerà lo'statunitense Gene Hatcher per 1 tìtolo 
'mandale dei welter jr. versione Nba. Alla partenza il boxeur si è detto sicuro 
di prendersi la rivincita su»'americano (il verdetto del precedente match fra i 
due ha avuto un lunghissimo strascico polemico). 

Calcio: Triestina-lnter il 10 agosto 
TRIESTE — La Triestina incontrerà rimar in amichevole al «Pino Grezar» la 
sera del 10 agosto. Intanto due suoi giocatori. Marcello Gamoerìni e Davida 
Peregrini, hanno ieri ufficializzato 1 loro rifiuto a trasferirsi rispettivamente a 
Parma e Varese. •. .-. , 

Motonautica: italiani agli europei 
MILANO — AgB •europea di fuoribordo 350 ce (classe Ob) ritaBa sari 
rappresentata da GiuSano Lamini, Paolo Boaretto. Lorenzo Gori, Giuseppe 
Catti. L'azzurro di maggior spicco è Landni che fu e mondale» data classe Oa 
(250 ce) nel 1984. 

Boxe: Damiani affronterà Keller 
MILANO — È stato cambiato ravversario di Damiani neftariwione di domani 
sera a Atlantic City: non sari più Ricardo Peterson. che ha dato improvvisa
mente forfait.'ma Ricky Keftar. un pugile esperto, buon tecnico e abbastanza 
potente.'' 

Polemiche per Canottieri-Posillipo 
NAPOLI — La Canottieri Napoli. sconfìtta 5-6 dal Pos*Spo nafta partita 
d'andata data finale scudetto, ha protestato ancora ieri per l'arbitraggio e g ì 
errori dal tavolo durante la partita deTartra sera. L'eteri «torà Scotti Calma è 
stato espulso. Per la seconda partita di domani sera sono stati scatti gK arbitri 

"e 

Nostro servizio 
MARANELLO — La notizia 
del possibile divorzio della 
Ferrari dalla Formula 1 si è 
sparsa come un baleno ai 
quattro venti suscitando 1 
commenti e le illazioni più 
disparate, ma a Maranello, 
dove si è abituati a stare ocn 

• i piedi ben piantati per terra, 
la fonte ufficiale, ha rimesso 
ben presto le cose a posto, ri
badendo che la Ferrari non 
ha nessuna Intenzione di la
sciare la Formula 1 e che se 
decidesse, in un prossimo fu
turo di iscriversi al campio
nato cart lo farebbe senza 
abbandonare la formula re
gina dall'automobilismo 
mondiale. E infatti impensa
bile che, come qualcuno ave
va ipotizzato, un team come 
la Ferrari, la scuderia .più 
prestigiosa del mondo, aves
se cancellato con un colpo di 
spugna ' l numerosi allori 
conquistati in tanti anni, ov
vero l nove titoli mondiali pi- . 
loti, gli otto riservati ai co
struttori, le 89 vittore dei 
gran premi. . '>v v ' 

- Ed allora, ci si chiede, per
chè quel comunicato dove si 
affermava la notizia del pos
sibile abbandono'della For
mula 1 da parte della casa 
con le insegne del cavallino 
rampante aveva un fondo di 
attendibilità. È preso detto: 
un semplice avvertimento al 
responsabile del grande cir
co della Formuila 1 di una 
eventualità possibile solo nel 
caso in cui il «quadro tecni
co-sportivo concordato non 
risultasse opportunamente 
garantito». In altre parole la 
Ferrari ha voluto ribadire 
che fino al 1988 esiste un 
trattato, quello della «con
cordia» che va rispettato so
prattutto * nei regolamenti 
tecnici sportivi, e nei calen
dari 1 quali, sono apparsi fi
nora, a dir poco, avventuro
si. Insomma l'allarme lan
ciato da Enzo Ferrari non 
deve impensierire i numero
si sostenitori della casa di 

. Maranello, ma far riflettere, 
, quésto si, Berhle' Ecclestone 
l'padrino della Formula 1 e 
Jean Marie Balestre presi
dente della Fisa. - ••• 

Da noi, nel reparto corse 
— ci ha detto un meccanico 
davanti' ai cancelli ' dell'a
zienda modenese — si lavora 
per vincere il campionato del 
mondo di Formula l e non 
quello americano, in cari; 
puntiamo sia a quello per pir 
loti che a quello per costrut
tori. In entrambi siamo in 
vetta.'Qui nessuno ha mai 
creduto al divorzio con la 
Formuila 1; basti pensare 
che oltre al lavoro in reparto, 
sono stati mandati due team 
uno in Inghilterra, a Silve-
strone con Johansson e l'al
tro in Austria a Zwelteg con 
Alboreto. E poi l'avete senti
ta la smentita è arrivata 
puntuale». -' •• ' -
. La Ferrari, dunque, conti

nua la sua rincorsa al titolo 
iridato con la turbo 156/85, 
ma non è detto che non miri 
anche alle corse del campio
nato americano che ha nella 
500 miglia di Indianapolis il 
suo fiore all'occhiello, un flo
re che manca alla lunga col
lezione di successi colti dalle 
«creature» del drake di Mara
nello. Non un abbandono 
dunque ma bensì l'ulteriore 
impegno al campo sportivo 
ma anche commerciale poi
ché si sa che negli Stati Uniti 
le vetture nate a Maranello 
godono di enorme prestigio 
trovando una sempre co
stante espansione. 

Intanto, a Parigi, Balestre 
ha ieri precisato che Eccle
stone non ha alcun potere 
per modificare i regolamenti 
e che la Fisa da lui stesso 
presieduta sta solo studian
do una «formula uno* meno 
costosa e con vetture meno 
potenti in corsa e in prova. 

Urea Dolora 

UArexons 
è il nuovo 
sponsor 
di Cantù 

MILANO — (w. p.) «Due ma
ni in più», quelle del simpati
co demonio rosso che figura 
sul marchio della Arexons 
(ditta di Cernusco sul Navi
glio che vende una linea 
completa di prodotti per 11 
«maquillage» dell'auto) sono 
dà ieri entrate nel mondo del 
basket. • La Pallacanestro 
Cantù porterà cosi per due 
anni questo nuovo marchio 
sulle maglie, con possibilità 
di rinnovo. La Arexons è già 
da tempo uno degli sponsor 
della Ferrari e il marchio che 
dal prossimo anno spiccherà ' 
sulle maglie di Marzoratl e 
compagnia da tempo accom
pagna Te mitiche vetture del 
cavallino rampante in for
mula 1. Arexons e Pallaca
nestro Cantù si sono presen
tate a braccetto per la pub
blica dichiarazione del nuo
vo idillio al Principe di Sa
voia di Milano dove il dottor 
Verri, consiglière delegato 
dell'azienda abbinante ha 
cosi motivato la scelta di 
Cantù e del basket come 
sport da affiancare alla Fer
rari per interpretare e soste
nere Timmagine della sua 
azienda: «La filosofia. che 
sottende alla nostra produ
zione è quella di fare belle le 
cose e di farle durare nel 
tempo, la pallacanestro ci è 
sembrata uno sport giovane. 
fresco e pulito». Cosi anche 
Cantù si è sistemata, la 
squadra già a posto con la 
cessione di Bargna e Sala, 
l'acquisto' di Cagnazzo, la 
promozione in prima squa
dra di Guardi e l'ingaggio del 
convincente americano Dan 
Gay, rlmbalzista da affian
care ad Anderson, per Cantù 
si prospettano • due -, anni 
tranquilli. 

Arrestato con 
troppi dollari 
il presidente 

f delSantos 
COMO — n presidente del 
Santosv Milton Teixera, è 
stato arrestato l'altra sera 
per esportazione di valuta al 
valico pedonale italo-svizze
ro di Ponte Chiasso. L'arre
sto, di cui si è avuta notizia 
oggi, è avvenuto mentre il 
presidente della famosa so
cietà calcistica brasiliana 
usciva dall'Italia in compa
gnia del calciatore Juary. 
- TeLxera è stato arrestato 
dalla Guardia di finanza 
perché trovato In possesso di 
banconote per 34 mila dolla
ri, circa 65 milioni di lire. Di 
fronte alle contestazioni del
la Guardia di finanza, si è 
giustificato affermando di 
non conoscere le leggi italia
ne che regolano l'esportazio
ne di valuta. 

Teixera, che è anche retto
re dell'Università di Sari 
Paolo, sarà processato do
mani per direttissima dal 
tribunale di Como. 

Tour: vincono Vanderaerden e la Simonnet 

Maria Canins a un passo dal trionfo 
Hinault sempre saldamente in sella 

Nostro servizio 
VILLARD DE LANS — Col
po di scena al Tour de Fran-
ce: Bernard Hinault è stato 
battuto nella cronometro In
dividuale che ha sfiorato 132 
chilometri, qui a Villani de 
Lans, ad un passo da Greno
ble. Il bretone In maglia gial
la ha dovuto concedere 1*7" 
allo scatenato belga Vande
raerden, un ragazzo di Peter 
Post che non ha spinto a fon
do nelle tappe di montagna 
per poi esplodere nella cro

nometro e quindi portare al
la Panasonic il primo suc
cesso di tappa. 

La forte squadra di Post 
sino a questo momento s'era 
presa qualche soddisfazione 
(proprio Vanderaerden, ad 
esempio, era stato in maglia 
gialla tre giorni), ma mai era 
riuscita a centrare il bersa
glio grosso. Hinault, che ave
va fatto il diavolo a quattro 
nella toppa di Morzine e che 
alla vigilia della cronometro 
s'era nuovamente impegna
to a fondo, ieri ha dovuto 
concedere via libera a Van

deraerden. Il francese è sem
pre stato In ritardo nel con
fronti del belga: lo testimo
niano i tempi registrati in 
vari punti del percorso, tutto 
ai di sopra dei mille metri, e 
con il colle della Croix-Per-
rin da scalare a quota 1218. . 

Hinault, comunque, conti
nua a capeggiare la classifi
ca generale e, siccome gli av
versari diretti per la maglia 
Stalla si sono comportati ad-

irittura peggio di lui, ha 
messo sostanzialmente in 
archivio un'altra giornata 
positiva al di là della sconfit-

Arrivo 
UOMINI: 1) Erik Vanderaer
den (Belgio) km 31,800 in \VV* 
media «MCI; 2) Hinault (Fr) a 
YVT; 3) Marie (Fr) a l # ; 1) 
Dudos Lassalle (Fr) a l'IT"; 5) 
Sergeant (Bel) a 1*23"; 0) Ro
che (Iri) * 1*23". 
DONNE: 1) Valeri* Simonnet 
(Fr) km «,600 in 1 ora 4733" 
alla media dì 38,590; 2) We-
sther (Sv) a 1"; 3) Btower (Gb) 
a 1"; 4) Longolfr) a 3"; 5) Ste-
gherr (Gerja T; €) Canins (It) 
• 3". vr." 

Classifica 
UOMINI: 1) HinauK (Fr) 05 
ore 3719"; 2) Umònd (Usa) a 
ST23"; 3) Roche (Iri) a US"; 4) 
Kelly (Iri) a 6^5"; 5) Batter 
(Can) a T23"; 6) Anderson-
(Australia) a 8*33"; 7) RutU-
tnann (Svix) a ÌO^I"; 8) P. Si
mon (Fr) a i n i " . 
DONNE: 1) Canins (It) in 20 
ore 5P41"; 2) Longo (Fr) a 
1T14"; 3) Damiani (Fr) a 
1T28"; 4) Odin (Fri a 1T35"; 5) 

fo 
solo una ecrofM» lo 

porte» del Tour 

ta personale patita da Van
deraerden. 

Ha infatti deluso Lemond 
e non eccessivamente bene si 
sono comportati anche Ho-
che e Keiiy. Va da se cne oggl( 
Hinault si gode l'unico gior-* 
no di riposo del Tour con 
5*23" di vantaggio nel con
fronti del luogotenente Le
mond e con oltre 6* sul due 
Irlandesi Roche e Kelly. 

Roberto VlsenUni, che 
contava di far bene, è Invece 
finito a 4*12" di ritardo da 
Vanderaerden. Il rapporto 
tra.ll bresciano e 11 Giro di 
Francia, quindi, continua ad 
essere tutfaltro che Idilliaco. 

n Tour, dopo il riposo di 
domani, entrerà nell'ultima 
settimana di gara e 11 van
taggio di Hinault è conside
revole. 

Domani, invece, si conclu
derà la prima parte del Tour 
femminile, che Ieri ha salu
tato II successo della france* 
*e Valerle Simonnet. La Ca
nins ha risposto agli attacchi 
della Longo e poi si è classifi

cata al sesto posto della tap
pa. L'azzurra, che è sempre 
in maglia gialla con oltre 13* 
di vantaggio proprio sulla 
Longo, è separata dal trionfo 
di Saint Etienne dalla crono
metro Individuale di oggi 
(km 22£) e dalla tappa In li
nea di domani (km Qo> 

•Bisognerà arrivare a 
Saint Etienne — ha dichia
rato la Canins — prima di 
cantar vittoria. Non si può 
mal sapere che cosa può ca
pitare giorno dopo giorno. E 
sufficiente una piccola Indi-
spostatone per vedersi crolla-
re addosso il mondo*. Una 
confessione «Iettata soprat
tutto da motivi scara man ti» 
d. 

E concludiamo con una 
curiosità: l'ottantenne Jac
ques Goddet, patron del 
Tour, ha voluto complimen
tarsi con la Canins. «Una 
donna — ha detto l'organiz
zatore francese — che In sa
lita va più forte di certi uo
mini». 

Jwn Paul Raurt 

i -
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Di ritorno dalle 
cime pakistane 
una spedizione 

di scalatori 
italiani rivela 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERO! 
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Reinhold Messner in azione 

«Messner bluffa 
Noi lo abbiamo 
scoperto così... » 

«La traversata dei due celebri 'ottomila', Gasherbrum I e II, 
se l'è inventata» - Le polemiche ed i loro programmi futuri 

MILANO — Un'ombra su Rcinhold Messner. 
Sotterranea, persino temuta e prevedibile, è 
scesa dalle «sue» montagne hlmalayane per 
investirlo come un tornado. Racconta una 
cosa semplice e velenosa: tutti noi, spettatori 
ammirati delle Imprese del più grande alpi
nista del nostri giorni, almeno una volta sla-
mo stati Ingannati, ti mito di certe avventure 
in angoli della terra ostili all'uomo, non sa
rebbe, appunto, null'altro che un mito. In 
altre parole, non esisterebbero. Un esemplo? 
La traversata di due celebri •ottomila; i Ga
sherbrum I e II, descritta lo scorso anno dal
lo scalatore altoatesino come un eccezionale 
exploit, sarebbe un parto della fantasia. In 
realtà, fra le due cime si distende un pianoro 
gelato lungo qualche chilometro sul qUale 
sarebbe addirittura ovvio bivaccare in vista 
della seconda ascensione. 

Ad attizzare il fuoco della polemica a di
stanza sono gli otto membri della spedizione 
italiana che intende raggiungere, in cinque 
anni, tutte le quattordici montagne »over ot
tomila' della Terra. Gli alpinisti, guidati dal 
bergamasco Agostino Da Potenza, appena 
rientrati dal Pakistan, sotto l riflettori della 
tv e tra lo stupore del giornalisti accorsi al
l'aeroporto di Llnate, sono parsi quasi più 
preoccupati di denudare II «re dell'alpinismo» 
(che pure ha dimostrato più volte di essere 
davvero tale) che non.di raccontare ciò che 
avevano vissuto nei due mesi trascorsi al Ka-
rakorum. Eppure la loro sfida alle vette più 
alte, che proseguirà la prossima primavera 
con l'assalto al K2eal Broad Peak, sì è aper
ta con un bel successo. Il primo round del
l'impegnativo programma è andato a segno 
proprio nello stesso teatro contestato a Mes
sner. Partiti dall'Italia,il 24 aprile, gli scala
tori, dopo una marcia di avvicinamento di 
150 chilometri durata' 13 giorni, hanno rag
giunto il ghiaccialo Baltoro coti l'ausilio di 
duecento portatori. Da quel momento il bèi 
tempo è diventato uno struggente ricordo. 
Nevicate persistenti, nebbia, vento e freddo II 
hanno messi a dura prova. Il clima avverso 
non ha però impedito loro di scalare le gran
di montagne. In tre giorni di durissima lotta 
su una parete inviolata, paragonabile alla 
Nord del Cervino, la cordata composta da 
Gianni Calcagno, Tullio Vldonl e Giambatti
sta Scannabessi, raggiunge la vetta del Ga-

Il «free 
climbing», 

quando 
la scalata 

diventa 
una gara 

«Sono tanti i modi per vivere la montagna, 
per rare dell'alpinismo. Anche il «free clim
bing* è un modo. Anche le gare di scalata, in 
un mondo che si evolve». 

Così Riccardo Cassin, il «grande vecchio» 
dell'alpinismo italiano, 76 anni compiuti, 
tutt'ora validissimo quintogradista, sintetiz-
za il proprio giudizio sul primo meeting in
ternazionale di arrampicata sportiva, la pri
ma gara di scalata italiana tenutasi nei gior
ni scorsi a Bardonecchla, sulla storica Parete 
dei Militi in Valle Stretta, con la partecipa
zione di oltre 120 scalatori provenienti da 
tutt'Europa. E il suo è un giudizio importan
te. Soprattutto perché è una inequivocabile 
scelta di campo in un dibattito, quello'sulla 
«liceità alpinistica» delle gare di scalata, che 
da mesi infiamma il mondo degli arrampica
tori di mezza Europa. L'aplnlsta «puro», pri
mo dominatore—erano gli anni Trenta — di 
pareti considerate impossibili, si è schierato, 
Inaspettatamente per alcuni, dalla parte de
gli innovatori. -''V-

— Perché? 
Anche l'alpinismo ha il progresso. Perché 

andar contro? Nella seconda metà degli anni 
Trenta il progresso era rappresentato dal
l'introduzione del.chlodi. Quando li abbiamo 
ritenuti indispensabili li abbiamo usati an
che per la progressione, per salire, non solo 
per assicurarci. Sono stato criticato per que
sto. Qualcuno mi chiamava «Il ferraiolo*. Ma 
nessuno mi ha mal dimostrato che fosse pos
sibile progredire altrimenti. Poi L'evoluzione 
dell'alpinismo si é orientata su quei mezzi, 
diventati di uso comune. Talvolta anche 
troppo. E lo scandalo é cessato. 

— Eoggi? 
Oggi 1 giovani migliori, o meglio alcuni di 

loro, visto che non hanno più niente da sco
prire, che non hanno più niente da conqui
stare, si sono dati all'arrampicata sportiva. 
Un tipo di arrampicata In cui ciò che Importa 
non è arrivare In cima ma 11 superamento de} 
singolo passaggio. E sul passaggio Insistono 
provando e riprovando. Non sono personal
mente contro questo tipo di attività. Perché 

sherbrum IL 
Intanto Agostino Da Potenza e Antonio. 

Camozzl sono alle prese con il maltempo sul
l'altro •gemello' che conquistano in otto 
giórni di ascensione lungo una via nuova, la { 
nord-est, con pendenze fino a 50-60 gradi. La 
temperatura è di meno trenta, sulla sottile 
lamina di ghiaccio che ricopre la roccia si 
spezzano ripetutamente l puntali delle pic
cozze. GII alpinisti bivaccano forzatamente a 
7.400 metri per tre giorni e tre notti. Poi la 
gioia dell'ultimo passo In salita prima del 
rientro al campo, tre chilometri più giù. L'av
ventura non è finita. Calcagno e Vidoni, sfo
derando un invidiabile ottimismo, riprendo
no la marcia nella bufera e a loro volta, con 
un blitz dì tre giorni, vanno a sbirciare il 
mondo dall'alto del Gasherbrum I. Una per- ; 
formance di tutto rispetto, considerando che 
le scalate avvengono in perfetto stile alpino, 
cioè senza ausilio di ossigeno, corde fisse e 
portatori d'alta quota. • 
. È la rivincita dell'aspetto sportivo di una 
disciplina affascinante ma, a detta di Da Po-
lenza e compagni, ancora troppo inquinata ', 
dai sensazionalismo. All'orizzonte si profila 
già I alpinista-computer con alle spalle solidi 
sponsor e fornitori con idee chiare e precisi 
conti economici da far quadrare. Eppure, che 
di maggiore professionismo ci sia bisogno lo 
dice proprio l'esperienza appena conclusa. 
Ascoltiamo Calcagno, genovese, barba gri
gia, aria da vecchio saggio con una quindici
na di spedizioni extraeuropee alle spalle: «Sa
pete quanta gente abbiamo sorretto e mante
nuto in questi due mesi? Già durante la mar
cia di avvicinaménto abbiamo incontrato 
francesi, svizzeri, giapponesi, italiani sprov
visti di tutto. Adesso c'è la moda delle spedi
zioni extraleggere (vale a dire formate da po
chissimi elementi autonomi, n.d.t.);. tanto 
leggère da non avere'neppure i viveri suffi
cienti per nutrirsi e così extra che ti chiedono 
addirittura ih prèstito i campi In quota.:.». 

Uno degli scopi futuri di 'Quota ottomila» 
è addirittura l'invio di immagini in diretta 
delle scalate. Purtroppo gli ostacoli politici 
frapposti dagli Stati Interessati sembrano 
tuttora insuperabili. 'Peccato davvero — 
commenta Calcagno — perché anche nell'al
pinismo cresce il bisogno di verità». 

: Sergio Ventura 

Uno scalatore in parete 

dovrei? 
— Voi però non avete mai pensato a questo 
modo di vìvere, anzi, di usare la montagna. 
Allora L'alpinismo, anche sulle nostre Alpi, 

presentava molti problemi da risolvere. Io e 
quelli della mia generazione eravamo attrat
ti da quei problemi. E poi: ciò che questi gio
vani riescono a fare è frutto di una grande 
preparazione, dell'allenamento costante. 
. . — Ma non è un po' strano il modo di salire 

di questi -free climbings»? 
Certo. Loro prima si calano dall'alto verso 

il basso e attrezzano la parete che vogliono 
superare, fissano i chiodi di sicurezza, poi la 
risalgono. E grazie a quei chiodi non corrono 
rischi. Così possono cadere e ricadere, tenta
re dieci volte Io stesso passaggio senza l'uso 
di mezzi artificiali. È una vera impresa spor
tiva. È cancellata l'incognita, la tensione che 
l'ignoto provoca, ma non è cancellata la sali
ta con le sue difficoltà oggettive. 

— Cosi siamo arrivati alle gare: la competi
zione che domina la \ita della pianura 
esportata in montagna. È la fine dell'av
ventura, del sogno— 
Gara a parte, siamo comunque di fronte ad 

una disciplina sportiva e come ogni discipli
na sportiva anche questa deve avere i suoi 
sbocchi. E poi non dimentichiamo che questi 
arrampicatori quando escono dalle loro pale
stre e vanno a ripetere le vie classiche delle 
Alpi, le percorrono a tempo di record. La ve
locità di arrampicata non serve solo per vin
cere una gara, serve per affrontare con mag
giori possibilità di successo ogni genere di 
difficoltà. Mi sembra che siamo all'interno di 
un logico processo di evoluzione. 

— Se si affermeranno, dunque, queste gare 
• saranno soltanto un aspetto del modo di 

- fare alpinismo? 
Sì, e in più offriranno possibilità concrete 

di sbocco alle grandi doti di questi giovani 
arrampicatori in un mondo che ormai, come 
ho detto, non offre pivi gli sbocchi che noi 
siamo soliti considerare tradizionali. Con la 
gara si premia la velocità. Io stile, la sicurez
za. In una parola: l'arrampicatore completo. 

, convocati Ce e Ccc 
proposta di Natta e fonda
le le motivazioni che l'ac
compagnavano le quali si 
riassumono - nell'esigenza 
di analizzare le molte no
vità Intervenute sul plano 
internazionale e su quello 
interno per derivarne una 
verifica di fondo della 
strategia del partito e del
la sua concreta condotta 
politica. Naturalmente 
nel dibattito corrente del 
partito — come, anche, ha 
dimostrato « il Comitato 
centrale di maggio — non 
è certo stata trascurata, 
via via, l'analisi delle ten
denze emergenti nella 
realtà politica, economica, 

sociale e culturale e la 
portata dei singoli avveni
menti ma, evidentemente, 
è stato valutato che l'ac
cumulo dei fatti ha deter
minato un mutamento as
sai profondo della situa
zione rispetto al momento 
delle precedenti decisioni 
congressuali, così che — 
pei- riprendere una formu
lazione del segretario del 
partito — si è posta l'esi
genza di uno sforzo di ap
profondimento e di delibe
razione congressuale. 

Risultano, infatti, note
volmente modificati — 
per restare al solo campo 
nazionale — i punti di rl-

• / ; 

ferimento della linea poli
tica rispetto al 1983: dal 
carattere della crisi eco
nomica al processò di lo
goramento dello «Stato 
sociale», •• dalle profonde 
conseguenze sociali della 
ristrutturazione della ba
se produttiva alla crisi del 
sindacato e, in genere, 
dell'egemonia riformatrl-
ce e dei movimenti di mo
dernizzazione progressi
sta, dalla grave trattura a 
sinistra connessa con l'as
sunzione socialista della 
guida di un blocco gover
nativo moderato alla 
sconfitta elettorale delle 
giunte di sinistra e demo

cratiche espresse dalla 
svolta del 1975, dalle diffi
coltà nel processo di de
mocratizzazione e decen
tramento dello Stato al 
fialesarsi di tendenze pra-
Iche e culturali di tipo 

«decisionistico», •' dall'ag-
gravarsi dei fenomeni cri
minali nel loro intreccio 
con il potere economico al 
preoccupante distacco tra 
paese e istituzioni, e così 
via, senza trascurare ov
viamente quanto sia risul
tato incongruo nella stes
sa proposta politica del 
partito e nella sua gestio
ne. 

Con l'Imminente sessio
ne del Comitato centrale e 
della Ccc si apre, dunque, 
una fase ulteriore, intensa 
e deliberativa del confron* 
to nel partito. Il maggiore 
organo dirigente del Pei 
dovrà decidere in merito 
alla proposta di convoca
zione del congresso e, in 
caso positivo, dovrà defi
nire i modi del dibattito, il 
tipo di documento o di do
cumenti da porre a base 
del confronto, una prima 
piattaforma di orienta
mento sui temi da porre al 
centro dell'elaborazione 
collettiva del partito. Non 

si tratterà di semplici for
malità: le Indicazioni te
matiche e le norme proce
durali costituiscono mo
menti squisitamente poli
tici poiché si tratta di assi
curare 11 massimo di am
piezza, di democraticità e 
di produttività politica al 
dibattito e alla scelta dei 
gruppi dirigenti a ogni li
vello. SI tratterà dunque 
di stabilire i tempi e le mo
dalità di un processo con
gressuale che, iniziando 
dalle cellule, investirà tut
ti i gradi dell'organizza
zione fino all'assise nazio
nale. 

e colleghi, questa è la veri
tà..... ••'••• 

Agca scalpita, vuole inter
venire, ma Antonov prose-, 
gue, con tono monocorde: 
•Una persona non può tro
varsi contemporaneamente 
in due posti, sono convinto ' 
che-si accerterà la verità e la 
mia innocenza e finalmente 
verrà il giorno meraviglioso 
della mia liberazione... quel
le di Agca sono assurde ca
lunnie, io non mi sono mal 
servito di altri nomi (l'atten
tatore del papa dice di averlo 
conosciuto col soprannome 
di Bayraìnlc ndr), non ho 
mai lavorato nei servizi se
greti, la mia professione è 
quella di caposcalo all'aero
porto...». '- • •--• '--•-•-• 

Agca è davvero arrabbiato 
e esordisce con tono aggres
sivo: «Antonov ha condotto 
con grande successo il suo 
discorso difensivo, toccando 
l sentimenti della Corte, co
me un abilissimo agente se
greto, un vero simbolo del si
stema che protegge mafiosi e 
trafficanti d'armi. Perchè io 

Ali Agca 
é Antonov 
avrei chiamato in causa An
tonov se,non c'era? Anch'Io 
ho una coscienza, lo non ho 
nulla contro il popolo bulga
ro...». 

Il presidente interviene: 
•Stia calmo, Agca, risponda 
al fatti, Antonov dice che 
non l'ha mai conosciuta». 
: Agca (nervoso): «Mi ha co
nosciuto nel novembre 
dell'80 a piazza Barberini... 
perché dovrei calunniarlo, 
lui c'era a piazza S. Pietro, 
qualcuno deve pagare...». 

Presidente: «Ha sentito 
Antonov, dice che non lo ca
lunnia, che non ne avrebbe 
ragione». • • • 
- Antonov: «Io non l'ho mal 
visto o incontrato, il giorno 
dell'attentato mi trovavo 
nell'ufficio della nostra com

pagnia... capite sono calun
nie assurde, impossibili...». 

Agca è su di giri: «Io con
fermo tutto, lui vuole in
fluenzare sentimenti... nel-
l'Urss si è persino costituito 
un comitato in sua difesa, lui 
è diventato' il Sacharov del 
Patto di Varsavia... sì, lui c'e
ra, è venuto ad aspettarci a 
via della Conciliazione...». 
- Antonov: «Mal visto o in
contrato questo signore...». 

Il, presidente si rende con
to che 11 confronto potrebbe 
andare avanti per mesi su 
questo piano e introduce, a 
sorpresa, delle domande. E 
qui cominciano te difficoltà 
per Agca. 

Presidente: «Ma scusi, 
Agca, lei ha detto che erava
te 4 «lupi grigi», come glieli 

ha presentati ad Antonov?». 
Agca: «Beh, l'abbiamo In

contrato ma non glieli ho 
presentati col nomi veri, solo 
come persone che dovevano 
partecipare all'attentato...». 

Presidente: «Ma, così, sen
za nomi?». 

Agca: «Direi con nomi di 
battaglia...». ' . . . ' • 

Presidente: «Quali?». 
' Agca: «Beh, ora non ricòr

do precisamente, tutti nomi 
turchi...». •>!. •--' 

Presidente: «Ovvio, ma è 
possibile che non se 11 ricor
da?». 

Agca prende tempo, sorri
de nervosamente, poi rispon
de: «Metln, Murat, Aldin...». • 

Presidente: «E lei come si è 
presentato a Antonov? 
:U Agca: «Come Faruk...». 
• 'Presidente: «Dove vi in
contraste?». 

Agca: «Era domenica, a via 
Gallianl, nella casa procura
ta ai lupi grigi da Aiva2ov 
(l'altro bulgaro accusato, 
ndr)...». 

Presidente: «DI cosa avete 
parlato? Ad esempio avete 

accennato all'altra macchi
na (quella portata dai turchi, 
ndr)?». • •. • 

Agca è in difficoltà: «No, 
non si è parlato di questo, 
non era necessario...». 

Presidente: «Agca, lei del 
soggiorno romano di questi 
turchinon parla mal... E co
me è possibile che con Anto
nov non parlaste delle alter
native di fuga?». -

Agca: «Ma era solo una 
precauzione, per qualche im
previsto che poteva capita
re...». 

Presidente: «Quando In
contraste Antonov la secon
da volta?». 

Agca: «Martedì 12 a piazza 
della Repubblica, c'erano lui 
e Vassillev...». E un punto de
cisivo. In istruttoria aveva 
sempre detto che céra anche 
Aivazov che era anche l'uni
co che parlava bene l'inglese. 
Il giudice Martella ha speso 
decine di pagine per conte
stare l'alibi diAivazov ma ie
ri Agca In un solo colpo ha 
mandato in frantumi tutto. 
Comunque l'attentatore del 
papa alia fine si attesta su 

questa versione: «Andammo 
a S. Pietro con l'Alfa blu gui
data da Antonov, sì, tutti e 
sei nella macchina...». Com
menti tra 11 pubblico. 

Antonov forse sollevato ri
prende: «Io non ho mai visto 
o Incontrato Agca, mal preso 
parte a questi incontri, mai 
guidato una macchina di 
questo genere...». 

Prima della fine 11 presi
dente chiede al bulgaro se 
per caso normalmente usava 
anche una Peugeot blu. An
tonov ha detto di si e Agca, a 
domanda della difesa del 
bulgaro, si è inserito subito: 
•Sì, lo ricordo e ricordo an
che che c'erano del fiori in 
quella macchina...». La do
manda era in realtà un tra
nello. Antonov aveva sempre 
dichiarato che in macchina 
metteva i fiori che gli porta
va la sua figlia. In quel perio
do però la bambina non c'era 
e presumibilmente nemme
no l fiori. Il confronto po
trebbe continuare, ma bre
vemente, questa mattina. 

Bruno Miserendino 

rettlva Ceè dèi '75 sulla qua
lità delle acque di balneazio
ne. «Il pericolo più serio — 
ha detto ieri Ermete Rèalac-
cl, segretario nazionale delia 
Lega Ambiente viene dal
l'assenza o dall'estrema pre
carietà dei controlli sull'ap
plicazione della legislazione 
di salvaguardia ambientale». 
' Siamo un paese con otto
mila chilometri di .coste. Un 
patrimonio che nel corso di 
tutti questi anni 1 governi, 
che si sono succeduti, hanno 
lasciato andare in malora 
pensando che II mare, gran
de e generoso, fosse capace 
di rigenerarsi da sólo all'infi
nito. Si sono chiusi occhi per 
non vedere, si sonò tappate 
le orecchie per non sentire I 
gridi di allarme che già da 
molto tempo arrivavano a 
Roma. C'è voluto un feno
meno, come quello dell'cù-
troflzzazione dell'Adriatico, 
col rischiò di mettere; In peri
colo una delle voci più Im
portanti della nostra bilan
cia economica, - il turismo, 
perché ci si fermasse un mo
mento a riflettere. Non basta 
l'Impegno di Regioni e co
muni, in questo caso dell'E
milia Romagna, la prima à 
realizzare gli impianti di de
purazione, se poi, a livello 

limare 
nazionale, si permette alla 
Montedison di scaricare nel
l'alto Adriatico ógni giorno I 
suol rifiuti e di fare altret
tanto alla Stoppani, in Ligu
ria. Ogni anno la situazione 
si è andata deteriorando ma 
la risposta è stata la nomina 
di un ministro per l'Ecologia 
senza ministero, senza poteri 
con II quale, dicono gli ecolo? 
gisti,'è perfino Inutile litiga
re. È un paese, il nostro, dove 
la legge Merli è stata rinvia
ta per quattro volte. Un de
grado del Belpaese che non 
ha scusanti. Forse stavolta 
l'impegno e la caparbia degli 
ambientalisti — molti di loro 
sonò giovani e coraggiosi — 
potranno operare una svolta 
ad una situazione che sareb
be criminale far degenerare 
ancóra. 

La puntigliosità con cui la 
Lega Ambiente ha preparato 
questa mappa (purtroppo in
completa) è già un buon se
gno. La «carta* utilizza.tre 

suddivisioni per indicare le 
località non balneabili. Basa, 
cioè, I suol dati su informa
zioni attendibili fornite dalle 
Regioni, su dati (sempre del
le Regioni) non attendibili; 
mentre per le Regioni che 
non hanno fornito alcun da
to si è ricorsi ad informazio
ni non ufficiali, a dati che 
potremmo definire «trafuga* 
ti». La scarsa attendibilità di 
certi dati — dice la Lega Am
biente — si spiega con un 
uso non corretto della legge. 
Si mischiano Insieme norme 
stabilite dall'articolo 6 e dal
l'articolo 7. Il primo stabili
sce che i divieti devono esse
re imposti basandosi su 12 
prelievi eseguiti tra aprile e 
settembre dell'anno prece
dente e su 11 parametri bio
logici e fisici. L'articolo 7, in
vece, dice che il giudizio è su
bordinato alle analisi del 
mese antecedente e su 5 della 
stagione dell'anno preceden
te (tra aprile e settembre). E 

chiaro che ciascun comune 
sceglie I dati che gli sono più 
favorevoli e ricorre al divieto 
solo in caso di estrema ne
cessità. • 

«Ci siamo mossi con caute
la — aggiungono I giovani 
dirigenti della Lega (accanto 
a Realacci c'erano il presi
dente Chicco Testa e Ferro 
che ha portato avanti le ri
cerche) — perché sappiamo 
bène quanto sia delicato af
frontare tali questioni nel 
pieno della stagione estiva. 
Ma lo diciamo chiaramente e 
da subito — afferma-Testa 
—; dal prossimo anno co
minceremo fin dalla prima
vera ad informare sulla si
tuazione italiana e, se neces
sario, ricorrendo anche a 
giornali stranieri. Forse que
sta è la strada per sensibiliz
zare, toccando il "lato porta
fogli"». Intanto, singoli citta
dini e gruppi locali della Le
ga hanno inviato circa 500 
diffide a sindaci di altrettan
ti comuni italiani, Invitando
li ad esporre gli appositi car
telli, ove non sia stato fatto, 
Molte preoccupazioni, gene-. 
ra, inoltre, il ricorso, che 
spesso i comuni fanno, a dosi 
massicce di cloro che viene 
immesso nel punti in cui I 

torrenti sfociano in mare o, 
addirittura, nel mare stesso 
come sembra — a detta della 
Lega — sia stato fatto In 
questi giorni a Fano dove si è 
pensato di pulire il mare, tra 
la scogliera e la spiaggia, con 
il ricorso a questo disinfet
tante. Non serve — spiegano 
l biologi — perché buttare 
varechina porta solo ad ab
battere I conformi, indici le
gali di inquinamento, ma 
non l'inquinamento reale, 
mentre sopravvivono forme 
resistenti come gli enterovi-
rùs. • * 
" Scartata là «plscthlzzaztè-

ne» del mare torniamo a 
guardare la mappa dell'Ita
lia balneare approntata dal
la Lega. -

La Lombardia non è ba
gnata dal mare, ma in com
penso ci sono I laghi. Il Gar
da: per lo più non e balneabi
le: In particolar modo Desen-
za.no, Sirmione, Salò. Lago 
d'Iseo: quasi tutto non bal
neabile per inquinamento 
biologico e eutrofico. Lago di 
Como: pochi rilievi che se-

Snalano però inquinamento 
iologicò e da oli minerali (a 

causa della motorizzazione). 
Lago Maggiore: non sono 
stati effettuati i prelievi per 
la costa lombarda, quella 

piemontese è quasi tutta non 
balneabile per inquinamen
to biologico. Non sono bal
neabili il Po e l'Oglio e solo in 
parte l'Adda. Basilicata: re
gione quasi completamente 
balneabile tranne 2 punti 
sulla còsta tirrenica (spiagge 
di Crivo e di Fiumtcello) e al
cuni punti sulla costa ionica 
(lido di Metaponto vicino al
l'idrovora, foci del Bradano e 
del Basento). Nelle Marche i 
bagni sono vietati in 14 pun
ti, soprattutto alla foce di 
fiumi e torrenti; in Toscana 
la Regione ha individuato 25 

Iiunti non balneabili, mentre 
'Emilia Romagna, che ha 

Inviato alla Lega, tutti i dati 
dell'84, ha ottenuto, come è 
noto, la balneabllità per tutti 
I comuni grazie all'approva
zione alla Camera del decre
to che proroga per tre anni 
l'entrata in vigore del valore 
dell'ossigeno disciolto nel
l'acqua. Goro e Comacchto, 
comunque, non sono balnea
bili. L'allargamento dei pa
rametri premia — ed è giu
sto — la volontà e l'impegno 
della Regione e del comuni 
dell'Emilia Romagna in di
fesa dell'ambiente. 
- Mirella Acconciamessa 

Pitti. La soluzione transito
ria che si affaccia all'oriz
zonte sembra quella dell'ap
plicazione immediata degli 
aumenti dei prezzi del bi
glietti ed un rinvio della ri
strutturazione per l'apertura 
quotidiana. Quanto agli ora
ri continuati delle strutture 
più prestigiose tutto è ormai 
rinviato — almeno per gli 
Uffizi — alla stagione prossi
ma, quando finalmente i 
concorsi avranno seguito il 
loro iter. - - - -
• «Bisógna battersi per raò-
pllcazione Intégrale - della 
legge — ci ha dichiarato Lu
ca Pavolini, responsabile na
zionale del Pei per i beni cul
turali — affinchè i nuovi in
troiti economici servano su
bito per l'apertura quotidia
na dei musei, per rispettare 
le giuste esigenze del perso
nale, per coprire i posti va
canti e per realizzare tutu 

Musei a prezzo 
quei servizi (didattica, sicu
rezza impianti,' ristruttura
zioni) che oggi mancano nei 
bèni culturali*. •--'•••" 
- La notizia dell'aumento 
dei biglietti è caduta a elei 
sereno proprio nel giorno un 
cui gli Uffizi sono stati Inve
stiti da una clamorosa prote
sta. Si sonò seduti per terra, 
cartelli in mano, davanti ad 
un putto sorridente, ad una 
venere addormentata ed ad 
un soldato etrusco strana
mente abbronciato: il sit-in 
organizzato da guide turisti
che, albergatori, agenti di 
viaggio, - Confesercenti e 
Unione del commercio ha 

smosso così l'ovattata atmo
sfera della Galleria più fa
mosa d'Italia, resa ancora 
più stagnante dalla mancan
za di aria condizionata. 

Quando la sirena di chiu
sura ha lanciato il suo grido 
stridente, loro sono rimasti lì 
per terra, in quel braccio del 
palazzo che da sull'Arno e 
dal quale si può seguire la 
rapida serpentina del corri
doio vasariano da Palazzo 
Vecchio a Ponte Vecchio e 
poi sino a Pitti. La Galleria 
degli Uffizi chiude irrime
diabilmente a quell'ora. Suc
cede ormai da mesi da quan
do i custodi, stanchi e ridotti 

al minimo, non se la sono 
sentita più di salvare la fac
cia dell'orario continuano 
ma del musèo dimezzato, 
con poche sale aperte al pub
blico. ^ • ^ — -
- Là vertenza di Pasqua — 
che aveva portato alla chiu
sura di tutti i musei fiorenti
ni — aveva segnato la svolta 
ma da allora II bando di con
corso per l'assunzione di 200 
nuovi custodi ha fatto passi 
da lumaca. La stagione esti-. 
va se va via così, con musei a 
ritmo ridotto e personale ri
dotto. Di qui la protesta, il 
sit-in, l'immancabile incon
tro con il soprintendente e 
l'arrivo precipitoso — previ
sto per oggi — di un alto fun
zionarlo del Ministero per i 
beni culturali. Che cosa chie
dono . albergatori, guide, 
agenti di viaggio e commer
cianti? Esattamente Io stes

so che aveva rivendicato a 
Pasqua. schierandosi con i 
lavoratori e contro il provve
dimento di precetto chiesto 
dal sindaco del pentapartito: 
aumento degli organici, ri
spetto delle procedure di as
sunzione dei custodi man
canti, investimenti per la 
fruibilità del patrimonio ar
tistico. Ora c'è una proposta 
in più: una attenta verifica 
Indica la possibilità, fin da 
ora, di riuscire ad aprire an
che al pomeriggio le Cappel
le medicee e la Galleria del
l'Accademia. Uno sprazzo di 
Firenze monumentale In 
versione pomeridiana per le 
migliaia e migliaia di turisti 
che la mattina, tra una coda 
e l'altra, corrono per i musei 
del centro. 

•La prima risposta che il 
ministro Gullotti deve darci 
— ha sostenuto a viva voce 

tra i tesori degli Uffizi il se
gretario della Confesercenti, 
Giovanni CacioIIi — riguar
da proprio questa possibilità. 
Sarebbe un segno tangibile 
di una inversione di tenden
za che slnora non abbiamo 
percepito*. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno osservato interessati 
quanto albergatori e com
mercianti andavano facen
do. Aspettano il Ministero al 
varco: a fine settembre ci do
vrebbe essere la famosa ve
rifica sull'applicazione del
l'accordo di Pasqua. Se i con
corsi saranno ancora lasciati 
al capitolo dei sogni l'autun
no dei musei fiorentini sarà 
molto caldo. Qualcuno dei 
muri degli Uffizi ha già scrit
to un nuovo slogan: «Bigliet
ti raddoppiati, musei dimez
zati*. 

Marco Ferrari 

Angelo Faccinetto 

sindacato ha presentato una 
piattaforma suddivisa in due 
parti. La prima, riferita al 
1985, prevede aumenti sala
riali e questioni normative; 
la seconda prospetta una 
modifica complessiva del
l'organizzazione del lavoro 
con l'introduzione di nuove 
figure professionali còme 
quella dell'-agenté di movi
mento*. La trattativa, co
munque, è per il momento li
mitata alla prima parte delle 
rivendicazioni. Fare previ
sioni è difficile anche se al 
momento in cui scriviamo si 
sta lavorando per scongiura
re l'agitazione. Sulla parte 
salariale sembra che le parti 
siano già abbastanza vicine 
(c'è stata una mediazione di 
Signorile che ha portato a 
qualche risultato) ma sem
bra siano sorte alcune diffi
coltà per i finanziamenti. 
•Siamo fiduciosi di poter tro
vare un accordo — ha detto 
un sindacalista prima di rin
chiudersi nella sala dove si è 
svolto l'Incontro —. Le con
dizioni per revocare lo scio
pero ci sono. Ma se non si do
vesse arrivare ad un'intesa, 
mi pare inevitabile chiamare 
i lavoratori alla lotta*. 

Mentre si tratta sul filo del 
rasoio per 1150 mila autofer-

I trasporti 
difficili 
rotran«ieri, nuove agitazioni 
sono state annunciate nel 
settore del trasporto aereo. Il 
25 luglio* sciopereranno in 
tutta Italia per 24 ore I con
trollori di volo. A parte I col
legamenti per le isole ed 1 vo
li di stato, saranno broccati I 
voli nazionali ed internazio
nali di tutte le compagnie ae
ree che operano o transitano 
per lo spazio aereo italiano. 

In un telegramma a Si
gnorile, i controllori di volo 
annunciano . l'agitazione 
spiegandola con «l'ennesimo 
inconcludente incontro*. 
Cgil-Cisl-Ull e Anpav prote
stano per «la manifesta inca
pacità del consiglio di ammi
nistrazione defì'Anàv (l'a
zienda per il controllo al vo
lo, ndr) di portare a conclu
sione il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro nono
stante l'intesa raggiunta al 
ministero lo scorso 16 mag
gio*. In quell'occasione, ven
ne siglato un accordo di 

massima sulla riforma del-
l'Anav (da parapubblica do
vrebbe divenire del tutto au
tonoma sul modello di quan
to è previsto anche per le fer
rovie) sugli aumenti econo
mici, l'organico, I turni. Tut
tavia, l'intesa è rimasta a li
vello delle buone intenzioni. 
«Lo sciopero — precisano i 
sindacati — sarà revocato 
soltanto a seguito della fir
ma del contratto stante la 
comprovata infruttuosità 
degli incontri con il consiglio 
di amministrazione*. 

Dal cielo al mare. Anche 
qui acque agitate. Ha avuto 
un esito negativo rincontro 
dell'altro giorno al ministero 
della Marina mercantile sui 
problemi della flotta pubbli
ca e dell'economia maritti
ma. Come conseguenza, 
Cgil-CUl-UlI hanno procla
mato per l primi di agosto (la 
data precisa non è stata an
cora fissata) lo sciopero na
zionale della marineria che 

era in calendario già lo scor
so 2 luglio, ma che poi venne 
sospeso appunto per la con
vocazione delle parti al mini
stero. Se attuata, l'agitazio
ne sarà paralizzante. Per 
l'intera giornata si ferme
ranno navi commerciali, tu
ristiche e traghetti. Non ver
ranno assicurati nemmeno I 
collegamenti elementari con 
le Isole. «L'agitazione potrà 
essere scongiurata — hanno 
fatto sapere I sindacati — 
soltanto se il Consiglio dei 
ministri licenzerà entro lu-

Sllo il progetto di riforma 
ella Flnmare». È un provve

dimento legislativo già con
cordato col sindacato (il 27 
novembre dello scorso anno 
venne anche firmato un ap
posito protocolio) ma che per 
le divisioni tra i ministri è ri
masto bloccato alla presi
denza del Consiglio senza es-
seretrasmessoal Parlamen
to che dovrà approvarlo. 

Infine, una-buona notizia 
per chi viaggia in treno. E 
stato revocato lo sciopero 
che per 4 giorni, da ieri a do
menica prossima, avrebbe 
dovuto bloccare i lavoratori 
del compartimento di Vero
na, uno dei principali nodi 
ferroviari italiani. 

Gildo Campcsato 

Oirattora 
EMANUELE MACALUSO 
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Irnmpagiildelbtgfiafve «A Stemer» 
partecipano al dolore del compagno 
Cosimo Almento per l'improvvisa 
scomparsa della moglie 

MARIA 
Sottoscrivono per «l'Unita.. 
Milano. 12 luglio 1905 

della del 
contpagno 

ADRIANO GIANNOTTI 
la moglie, le figlici nipoti Io ricorda
no con affetto, sottoscrivendo L> 
90.000 per «l'Unita». 
La Speri*. 12 luglio 1965 
< 

n f»on»U taglio è funesto all'af
fetto dei suo cari 

OTELLO FROSAU 
ne danno il triste annuncio la n*> 

K">. la figlia, il genero, la nipotina. 
salma * esposta nelle cappelle dei 

commiato Careggi. 
ftmue, 12 luglio 1965 . 

La tMalflte Mrtgneri esprime ti a » 
cordoglio • U suo affetto ai figli e ai 
nipoti della cara compagna 

. GINA FUCINO 
• sottoscrive a suo nome 100 mila 
lire per l'Unite. 
Milano. 12 luglio 1965 

http://za.no

